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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
La presente relazione, redatta secondo la previsione dell’art. 2428 del Codice Civile e dell’art. 1 c. 2 
punto c) del Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012 n. 18, integra il Bilancio d’esercizio e fornisce 
indicazioni complementari a quelle ivi contenute. 
Il bilancio in esame è stato compilato in considerazione dell’esperienza maturata con la gestione del 
bilancio unico (adottato, a decorrere dal 1 gennaio 2014, con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 279 del 27 novembre 2013), con l’introduzione in via sperimentale della contabilità 
economico-patrimoniale nell’esercizio 2015 e del procedimento di formulazione delle previsioni e 
successiva composizione del budget economico e del budget degli investimenti introdotto nel 
successivo esercizio. L’adozione delle nuove procedure di contabilizzazione ha comportato una 
rielaborazione delle modalità di svolgimento dei diversi procedimenti, rafforzando la capacità 
collaborativa e la sintesi operativa dei (e tra i) Centri operativi (centrali e periferici). 
I documenti del bilancio di esercizio 2017 sono stati redatti secondo gli schemi e sulla base dei postulati 
e principi contabili di cui al Decreto Ministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, rimandando, per quanto non 
espressamente previsto dal Decreto, alle disposizioni del Codice Civile ed ai Principi Contabili Nazionali 
emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Sono state altresì seguite le indicazioni contenute nello 
schema di Manuale Tecnico Operativo trasmesso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca. Si precisa che le modifiche introdotte dal Decreto Interministeriale 8 giugno 2017 n. 394 
interessanti le regole tassonomiche di contabilizzazione, la struttura del piano dei conti finanziario, 
nonché agli schemi dei documenti contabili - come precisato nella nota ministeriale prot. n. 11734 del 9 
ottobre 2017 -risultano prescrittive a partire dall’esercizio 2018. 
In base a quanto prescritto dall’art. 7 del Decreto Legislativo 27 gennaio 201 n. 18, l’Ateneo ha 
adeguato il proprio Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la contabilità alle disposizioni in 
materia di contabilità economico patrimoniale e analitica, bilancio unico e bilancio consolidato. In 
particolare la Sezione IV del Regolamento (emanato con Decreto Rettorale n. 598 del 17 giugno 2015) 
disciplina il processo di consuntivazione 

Art. 35 – Il processo di chiusura contabile 
1. Il processo di chiusura contabile ha lo scopo di determinare i valori da inserire a consuntivo nei 
documenti contabili di sintesi riguardanti l’Ateneo nel suo complesso. 
2. Le scritture contabili di chiusura si suddividono in: 
a. scritture contabili di assestamento; 
b. scritture finali di chiusura. 
3. Le scritture contabili di assestamento sono effettuate alla chiusura del periodo contabile al fine di 
determinare la competenza economica dei componenti positivi e negativi di reddito e 
contemporaneamente per determinare gli elementi del Patrimonio netto e il risultato d’esercizio. Si 
distinguono in: 

- scritture di ammortamento e di svalutazione, per rilevare la quota di ammortamento delle 
immobilizzazioni e l’eventuale svalutazione di elementi patrimoniali attivi; 

- scritture di storno, per rinviare ad esercizi futuri costi e ricavi già rilevati in contabilità ma di 
competenza economica, in tutto o in parte, degli esercizi futuri (risconti, rimanenze e 
capitalizzazione dei costi); 

- scritture di integrazione, per imputare all’esercizio costi e ricavi non ancora rilevati in contabilità, 
ma di competenza economica, in tutto o in parte, dell’esercizio relativo al periodo amministrativo 
in chiusura (ratei, fondi spese e rischi futuri, Trattamento di fine rapporto). 

4. Le scritture finali hanno lo scopo di chiudere i conti e di iscrivere i relativi saldi nei conti riepilogativi 
di Conto Economico e Stato Patrimoniale. 
5. Il Manuale di contabilità esplicita e dettaglia i criteri e le modalità di effettuazione delle registrazioni 
contabili finali di chiusura da effettuarsi in collaborazione con i Centri di Gestione autonoma nell’ambito 
della loro responsabilità. 
6. La Nota Integrativa al Bilancio unico d’Ateneo d’esercizio esplica e dettaglia i 
contenuti ed i principi di redazione dei documenti contabili di sintesi 
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Art. 36 – Predisposizione e approvazione dei documen ti contabili di sintesi consuntivi 
1. Il Direttore Generale, al completamento delle scritture contabili di chiusura, procede alla 
predisposizione del Bilancio unico di Ateneo di esercizio, del Bilancio consolidato d’Ateneo e del 
Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria. 
2. Il Bilancio unico d’Ateneo d’esercizio è composto da a. Conto Economico, che evidenzia i costi e i 
proventi dell’esercizio in base ai principi della competenza economica; 
b. Stato Patrimoniale, che espone la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi al termine 
di un determinato esercizio contabile; 
c. Rendiconto Finanziario, che riepiloga fonti e impieghi dei flussi di cassa evidenziando a consuntivo 
le modalità di copertura del fabbisogno finanziario derivante da investimenti in attività immobilizzate, da 
impieghi di natura finanziaria e patrimoniale, dell’attività corrente ordinaria e straordinaria; 
d. Nota integrativa che fornisce informazioni complementari a quelle riportate nei documenti sopra 
descritti, necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria e dell’andamento economico, nonché a illustrare i criteri di valutazione adottati. La Nota 
Integrativa è redatta in conformità alle disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali ed 
internazionali redatti dai competenti organismi. 
3. Il Bilancio consolidato d’Ateneo con le proprie aziende, società o gli altri enti controllati, con o senza 
titoli partecipativi, qualunque sia la loro forma giuridica è redatto nel rispetto dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 
4. Il Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria è predisposto nel rispetto dei requisiti previsti 
dalla normativa vigente, al fine di consentire il consolidamento e il monitoraggio dei conti delle 
amministrazioni pubbliche. Esso comprende i risultati della gestione del bilancio per l'entrata e per la 
spesa, distintamente per competenza e per residui. In particolare per la competenza devono risultare: 
le previsioni iniziali, le variazioni apportate durante l'anno finanziario e le previsioni definitive; le somme 
accertate o impegnate; le somme riscosse o pagate; le somme rimaste da riscuotere o da pagare. Per i 
residui sono indicati: 
l'ammontare all'inizio dell'anno finanziario; le variazioni in più o in meno per i riaccertamenti; le somme 
riscosse o pagate in conto residui; le somme rimaste da riscuotere o da pagare. 
5. II Bilancio unico d’Ateneo d’esercizio e il Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria sono 
presentati dal Rettore all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato accademico 
per gli aspetti di competenza entro il 30 aprile di ciascun anno; essi sono accompagnati da una 
relazione del Collegio dei revisori dei conti che attesta la corrispondenza 
dei documenti alle risultanze contabili e che contiene valutazioni e giudizi sulla regolarità 
amministrativo-contabile della gestione e proposte in ordine all’approvazione. 

I criteri di valutazione ed i principi contabili applicati nella redazione del bilancio sono illustrati nella Nota 
integrativa che espone altresì il dettaglio delle singole voci che compongono lo Stato Patrimoniale ed il 
Conto economico. Nel processo di formazione del bilancio, si è posta specifica attenzione 
all’applicazione dei principi generali o postulati, in particolare: 

» al principio della competenza economica: la rappresentazione dei valori avviene utilizzando le 
logiche, gli schemi ed i principi della contabilità economico-patrimoniale; si supera, quindi, la 
rilevanza finora data al momento in cui sorge l’obbligazione giuridica e si attribuisce rilevanza alle 
utilità economiche cedute e/o acquisite anche se non collegate ai relativi movimenti finanziari; 

» al principio dell’universalità: nei documenti di bilancio devono essere considerate le grandezze 
finanziarie, patrimoniali ed economiche al fine di fornire un quadro fedele ed esauriente del 
complesso dell’attività amministrativa; 

» al principio della prudenza: nel bilancio unico d’Ateneo le componenti positive non realizzate non 
devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti negative devono essere contabilizzate 
anche se non definitivamente realizzate; 

» al principio della neutralità: la redazione dei documenti contabili deve fondarsi sull’applicazione 
indipendente e imparziale dei principi contabili verso tutti i destinatari, senza servire o favorire 
interessi o le esigenze di particolari gruppi.  
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Come previsto dalla normativa vigente, il bilancio di esercizio è accompagnato dal Rendiconto in 
contabilità finanziaria finalizzato al consolidamento dei conti pubblici e dalla classificazione della spesa 
per missioni e programmi.  
Nella consapevolezza che il bilancio - oltre a rappresentare quanto compiuto - esprime il “luogo 
contabile” di chiusura di un percorso operativo e quello di apertura/partenza delle azioni 
programmatiche stabilite ed attese dall’Ateneo, la presente Relazione accompagna il bilancio on la 
finalità di fornire un’analisi della situazione e dell’andamento dell’Ateno con particolare riguardo 
agli aspetti economici di sintesi, al Fondo di Finanziamento Ordinario e alla contribuzione 
studentesca quali principali proventi, e al costo del personale quale più significativa voce di costo. 
 
IL CONTESTO ECONOMICO DI RIFERIMENTO 
Alcuni cenni relativi al contesto economico e sociale, sia globale che locale, consentono di delineare 
sinteticamente i principali fattori che hanno condizionato (e condizionano) gli indirizzi strategici e, 
conseguentemente, le azioni operative dell’Ateneo.  
Come riportato nel Bollettino Economico 1/2018 della Banca d’Italia «La crescita economica è solida 
nelle principali economie avanzate ed emergenti; non si accompagna tuttavia a una ripresa 
dell’inflazione, che rimane debole. Nel breve termine le prospettive rimangono favorevoli; permangono 
rischi che una correzione al ribasso dei prezzi delle attività finanziarie possa rallentare l’attività 
economica. (…) Nell’area dell’euro la crescita è proseguita a un tasso sostenuto, trainata soprattutto 
dalla domanda estera. L’inflazione resta modesta, rispecchiando la debolezza della componente di 
fondo. La ricalibrazione degli strumenti di politica monetaria decisa dal Consiglio direttivo della Banca 
centrale europea (BCE) ha l’obiettivo di preservare condizioni di finanziamento molto favorevoli, che 
rimangono necessarie per un ritorno durevole dell’inflazione verso livelli inferiori ma prossimi al 2 per 
cento». 
Per ciò che concerne il contesto nazionale, la spesa delle famiglie ha continuato ad aumentare nel 
corso dell’anno e la propensione al risparmio si è stabilizzata. Nel terzo trimestre del 2017 è proseguito 
l’aumento dei consumi; la crescita ha riguardato sia gli acquisti di beni (in particolare di quelli durevoli) 
sia di servizi (annotando, comunque, una contrazione rispetto al periodo precedente). 
Per ciò che concerne l’ambito regionale, «Nei primi nove mesi del 2017 la crescita dell’economia 
pugliese è stata nel complesso debole. Nell’industria in senso stretto è proseguita la fase di 
espansione: indicazioni favorevoli giungono, in particolare, dai comparti dell’alimentare, della chimica e 
della meccanica. Le esportazioni sono cresciute, benché in misura più contenuta della media 
nazionale. L’incremento dell’export è stato sostenuto soprattutto dalle vendite di macchinari e di prodotti 
agro-alimentari, chimici e siderurgici. L’attività di accumulazione del capitale delle imprese industriali è 
tornata a crescere Nel settore delle costruzioni prevalgono ancora segnali di debolezza sia nel 
comparto delle opere pubbliche sia in quello residenziale, nonostante l’ulteriore crescita degli scambi 
immobiliari e dei prezzi. L’attività economica nei servizi è risultata complessivamente stabile, sebbene 
con andamenti differenziati all’interno del settore. In particolare, le attività turistiche hanno beneficiato 
dell’incremento delle presenze nelle strutture regionali; nel comparto dei trasporti si è registrato un 
aumento del numero di passeggeri di aeroporti e porti e un calo dei movimenti di merci in questi ultimi. 
(…) Nel primo semestre dell’anno l’occupazione in Puglia è rimasta sostanzialmente stabile, mentre è 
cresciuta in Italia. Il diverso andamento rispetto al dato nazionale è riconducibile al calo registrato in 
regione nel settore dei servizi. La diminuzione degli inattivi si è riflessa in un aumento del tasso di 
disoccupazione»1.  
In base ai dati resi disponibili dall’ISTAT e pubblicati nel rapporto BES 2017 (“Il benessere equo e 
sostenibile in Italia”), nel 2016 il grado di istruzione della popolazione migliora, rilevando comunque un 
ritardo rispetto agli altri Paesi europei. In particolare è stato evidenziato «un diffuso miglioramento nella 
partecipazione ai processi formativi (formali e non formali) che ha ridotto, almeno in parte, il divario 
accumulato nei decenni precedenti nei confronti degli altri paesi europei. Al progressivo miglioramento 
degli indicatori che misurano il livello di istruzione della popolazione si accompagna anche una ripresa 

                                                      
1 https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/economie-regionali/2017/2017-0040/1740-puglia.pdf 
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della partecipazione alle varie filiere del sistema formativo. Cresce la quota di popolazione che ha 
conseguito almeno il diploma e continuano a diminuire i giovani che escono precocemente dai percorsi 
di istruzione e formazione senza una qualifica o un diploma (in costante calo da 8 anni, il tasso degli 
abbandoni precoci è ormai più basso di quello fissato come obiettivo nazionale per Europa 2020). Gli 
immatricolati all’università aumentano e migliora anche la quota dei giovani di età compresa tra 30 e 34 
anni che portano a compimento almeno un ciclo di istruzione terziaria1, anche se il livello rimane tra i 
più bassi dell’Ue. Il gap italiano può essere collegato all’assenza di un efficace sistema di istruzione 
terziaria non accademica capace di recepire le esigenze di quanti vorrebbero conseguire un titolo 
professionalizzante di alto livello fuori dai tradizionali percorsi universitari. (…) Permangono, tuttavia, 
forti differenze territoriali e di genere, in particolare per quanto riguarda la partecipazione al sistema di 
istruzione e formazione, gli abbandoni precoci, i tassi di conseguimento di un titolo terziario e il livello 
delle competenze di base». In base ad alcune elaborazioni riportate nel Rapporto citato, gli indicatori di 
istruzione e formazione per ripartizione geografica presentano - nel biennio 2015-2016 (ultimi dati 
disponibili) - un miglioramento per la regione Puglia anche se vengono evidenziati incrementi nelle 
differenze territoriali. Ad esempio, l’uscita precoce dal sistema di istruzione2 registra un peggioramento 
per la regione Puglia e un miglioramento nelle regioni settentrionali incrementando, conseguentemente, 
il gap territoriale; ed ancora la percentuale di giovani che non lavorano e non studiano tende a ridursi in 
tutte le sezioni territoriali, con valori più bassi nel nord del Paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’indagine condotta da AlmaLaurea sul profilo dei laureati dell’anno 2017 (XX Rapporto) ha rilevato un 
miglioramento dell’età della laurea (27 anni nel 2007 e 24,8 anni nel 2017 per gli studenti che 
terminano un ciclo di studio di primo livello) e della capacità attrattiva esercitata dagli Atenei italiani nei 
confronti degli studenti esteri (il 52,1% dei laureati esteri proviene dall’Europa, in particolare il 12,9% è 
cittadino albanese e il 11,2% rumeno); di contro si evidenzia una flessione negli ultimi dieci anni della 
quota di laureati che con esperienze di lavoro durante gli studi (dal 74,9 al 65,6%). 
In tale ambito di argomentazione, è necessario precisare che l’Ateneo ha ritenuto imprescindibile 
tracciare nel Piano Strategico relativo al triennio 2016-2018 (approvato con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione n. 294 del 19 dicembre 2016) specifiche azioni strategiche inclusive del territorio, 
della popolazione e del suo sviluppo economico e culturale. «Il miglioramento della situazione socio-
economica del Paese e della Puglia, in particolare, appare moderato ma resta pur sempre in 

                                                      
2 Persone che hanno conseguito un titolo universitario: percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un 
titolo di livello terziario sul totale delle persone di 30-34 anni (Fonte: ISTAT). 
Tasso di passaggio all’università: percentuale di neo-diplomati che si scrive per la prima volta all’università nello stesso 
anno in cui ha conseguito il diploma di scuola secondaria di II grado (Fonte: MIUR). 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione: percentuale di persone di 18-24 anni che hanno conseguito solo 
la licenza di scuola secondaria di secondo grado e non sono inseriti in un programma di istruzione o formazione sul 
totale delle persone di 18-24 anni (Fonte: ISTAT). 
Giovani che non lavorano e non studiano: percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di 
istruzione o formazione sul totale delle persone di 15-29 anni (Fonte: ISTAT). 

Laureati e altri 
titoli terziari
 (30-34 anni)

Tasso di 
passaggio 

all'università

Uscita precoce 
dal sistema di 
istruzione e 
formazione

Giovani che non 
lavorano e non 

studiano

Puglia 18,6 47,1 16,7 33,1

Mezzogiorno 19,7 46,4 19,2 35,3

Centro 30,7 52,7 11,5 21,5

Nord 27,6 53,2 11,7 18,4

Italia 25,3 50,3 14,7 25,7

Puglia 20,3 47,5 16,9 31,2

Mezzogiorno 20,7 46,6 18,4 34,2

Centro 31 53,2 10,8 20,4

Nord 28,6 52,7 10,6 16,9

Italia 26,2 50,3 13,8 24,3

2015

2016
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miglioramento. Ciò, comunque, evidenzia una situazione di “fragilità” che richiede un’azione decisa per 
il consolidamento e lo sviluppo di condizioni socio-economiche in crescita. Nell’ambito di tale azione è 
necessario che l’Università del Salento, per quanto attiene al suo ruolo istituzionale, continui ad 
assumere la posizione di soggetto sostenitore proattivo della ripresa economica e sociale e promotore 
del cambiamento nel contesto di riferimento, sia tramite la formazione dei giovani laureati e sia 
nell'offerta di attività di ricerca e di Terza Missione al fine di rispondere ai fabbisogni dei vari 
stakeholder ed offrire un punto di riferimento per lo sviluppo del territorio di riferimento nel suo 
complesso». 
Nel tempo l’Ateneo ha avviato la progettazione di nuovi percorsi formativi rispondenti alle vocazioni e 
alle esigenze del territorio e caratterizzati da una spiccata tendenza all’innovazione. In particolare:  

» nell’anno accademico 2016/2017 è stata attivata presso il Dipartimento di Studi Umanistici il corso 
di Laurea magistrale in Comunicazione Pubblica, Economica e Istituzionale.  

» nell’anno accademico 2017/2018 il Dipartimento di Beni Culturali ha attivato il corso di Laurea in 
Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo, il Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Biologiche ed ambientali il corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia, il Dipartimento di Scienze 
dell’Economia il corso di Laurea in Manager del Turismo, il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Innovazione; il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo il corso di Laurea magistrale in 
Scienze antropologiche e geografiche per i patrimoni culturali e la valorizzazione dei territori (in 
collaborazione con l’Università della Basilicata, l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli e 
l’Università di Foggia). 

» nell’anno accademico 2018/2019 il corso di laurea in Management digitale proposto dal 
Dipartimento di Scienze dell’Economia, il corso di laurea in Scienze motorie e dello Sport 
presentato dal Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed ambientali, il corso di Laurea 
Magistrale in Governance euro-mediterranea delle politiche migratorie offerto dal Dipartimento di 
Scienze Giuridiche e il corso di laurea triennale in Ingegneria delle Tecnologie Industriali presso il 
Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione 

L’art.3 dello Statuto di Autonomia di Ateno precisa che «L’Università considera l’internazionalizzazione 
delle proprie attività di ricerca e di didattica quale obiettivo strategico di sviluppo e quale modello di 
valorizzazione del proprio ruolo nei rapporti con gli altri Paesi». In base al principio fondamentale 
statutario, l’Ateneo nel tempo ha perfezionato la sua offerta formativa e incrementato il numero di Corsi 
di studio internazionali, ossia nel numero dei corsi erogati in lingua straniera o in grado di rilasciare il 
doppio titolo, passando da n. 6 Corsi di studio internazionali nell’anno 2014 a n. 11, sei dei quali con il 
rilascio del doppio titolo.  
Per quanto riguarda gli studenti frequentanti i corsi di laurea di primo e secondo livello, nel corso 
dell’ultimo biennio accademico, si evidenzia un lieve incremento di quelli iscritti ai corsi di laurea 
triennale e del valore assoluto degli studenti immatricolati3. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
3 http://www.direzionegenerale.unisalento.it/statistiche/statistiche.asp 

Numero 
corsi offerti

Studenti 
iscritti

Numero 
corsi offerti

Studenti 
iscritti

Corsi di Laurea (I e II livello) 56 17.070 56 17.078

Triennale 23 11.453 23 11.673

Magistrale a cilo unico 2 2.402 2 2.248

Magistrale e specialistica 31 2.937 31 2.929

Vecchio ordinamento 278 228

di cui immatricolati 3.671 3.679

Corsi post laurea 18 441 23 519

Corsi di dottorato 11 229 10 230

Master e Corsi di perfezionamento 5 66 11 175

Scuole di Specializzazione 2 146 2 114

a.a. 2016/2017 a.a. 2017/2018
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«Dal 2014 è stata avviata (…) una politica di rinnovata attenzione verso gli studenti, che si è 
concretizzata in un miglioramento della didattica e dei servizi e in un incremento degli immatricolati. A 
questo scopo, le attività promosse hanno inteso orientare la didattica verso l’apprendimento e 
l’acquisizione da parte dello studente di competenze sia disciplinari sia trasversali. Per quanto riguarda 
gli immatricolati, nel corso del triennio dal 2014 al 2016 si è assistito a un incremento di circa il 4% 
rispetto all’incremento, a livello nazionale, dello 0,5% (…). Si tratta di un’inversione di tendenza rispetto 
agli anni precedenti, quando si era registrato un significativo decremento degli immatricolati con un calo 
molto più alto per l’Università del Salento a confronto del contesto nazionale»4. 
 
I FINANZIAMENTI DEL SISTEMA UNIVERSITARIO E LE RISOR SE ECONOMICHE PUBBLICHE DELL ’ATENEO 
Il sistema dei finanziamenti destinati al sistema universitario pubblico è fortemente dipendente 
dall’intervento del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
Il Fondo per il Finanziamento Ordinario risulta il principale contributo pubblico e concentra la maggior 
parte delle risorse stanziate nei bilanci degli Atenei. Alcuni fondi, precedentemente stanziati in appositi 
capitoli di bilancio statale – come il fondo per la programmazione triennale, il fondo sostegno giovani e 
per la mobilità degli studenti, le risorse per le borse di studio post laurea – risultano ricomprese nel 
Fondo per il Finanziamento Ordinario. A tali risorse si aggiungono i finanziamenti alla ricerca su base 
competitiva come il Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e Tecnologica (che finanzia 
marginalmente i progetti di ricerca di interesse nazionale), il finanziamento dei Dipartimenti di 
eccellenza e delle attività base di ricerca, recentemente introdotti dalla Legge di Stabilità per il 2017. 
I criteri di ripartizione del Fondo nell’ultimo decennio hanno subito modifiche profonde, stabilizzandosi 
su un modello di distribuzione legato al concetto di premialità e merito in un contesto di concorrenza tra 
istituzioni amministrata centralmente mediante indicatori di sistema.  
Al fine di promuovere l’incremento qualitativo delle attività delle università e di migliorare l’efficacia e 
l’efficienza nell’utilizzo delle risorse, il decreto legge 10 novembre 2008, n. 180 ha introdotto una quota 
di finanziamento - inizialmente non inferiore al 7% e con la previsione di incrementi negli anni 
successivi - ripartita su base premiale considerando la qualità dell’offerta formativa, dei risultati dei 
processi formativi e la qualità della ricerca scientifica.  
Nell’ambito della quota base, la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ha introdotto il costo standard unitario 
di formazione per studente in corso, rappresentato dal costo attribuito al singolo studente iscritto entro 
la durata normale del corso di studio. Recentemente, l’art. 12 del Decreto legge 20 giugno 2017 n. 91 
ha introdotto alcune modifiche al modello del costo standard (non risulta al momento emanato il decreto 
ministeriale di attuazione), stabilendo che «per costo standard per studente delle università statali si 
intende il costo di riferimento attribuito al singolo studente iscritto entro la durata normale dei corsi di 
studio, tenuto conto della tipologia di corso, delle dimensioni dell'ateneo e dei differenti contesti 
economici, territoriali e infrastrutturali in cui opera l'università»; inoltre «al fine di assicurare il tempestivo 
riparto dei finanziamenti - per il 2017 - sono utilizzati gli stessi importi del costo standard e i dati sugli 
studenti utilizzati per il riparto del FFO dell'anno 2016». 
Il decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, ha 
incrementato la quota premiale del FFO, stabilendo che questa dovrebbe raggiungere un massimo del 
30%. 
Nel 2017 la quota del costo standard è stata pari al 20% del FFO, quella premiale al 22% – ripartita per 
l’80% sulla base dei risultati della VQR 2001-2014 (con riferimento sia alla totalità degli addetti sia ai 
soggetti reclutati nel triennio 2014-2016) e per il 20% in base ai risultati relativi alla Valorizzazione 
dell’autonomia responsabile (DM 635/2016) – e quella perequativa di circa il 2%. 
L’assegnazione ricevuta dall’Università del Salento nell’anno 2016 risulta pari 73.178.014, attestandosi 
nel successivo esercizio ad euro 71.797.219 distribuito tra le diverse voci di destinazione come 
riportato in tabella. Il peso percentuale assunto nell’ambito del sistema universitario registra un live 
decremento passando dall’1,13% nel 2016 all’1,10% nel 2017.  

                                                      
4 Bilancio sociale dell’Università del Salento, “Una rinnovata centralità degli studenti”, pag. 14. 
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Per ciò che concerne la quota premiale, il conferimento finanziario migliora come i pesi percentuali, con 
eccezione della quota relativa alla valutazione qualitativa della ricerca (misurata in base all’indicatore 
finale di Ateneo IRFS utilizzato nella VQR 2011-2014). 
A decorrere dall'anno 2017, una quota pari al 20% della quota premiale del Fondo di finanziamento 
ordinario è distribuita tra gli Atenei secondo i miglioramenti di risultato relativi ad indicatori 
autonomamente scelti dagli stessi nell'ambito del piano di programmazione triennale; nello specifico 
sono quelli relativi alla qualità dell'ambiente della ricerca, alla qualità della didattica e alle strategie di 
internazionalizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A tali assegnazioni occorre annoverare ed aggiungere quelle destinate al finanziamento delle borse 
post lauream (euro 1.361.363,00 nell’anno 2016; euro 1.376036,00 in quello successivo), alle azioni 
previste sia dal Fondo per il sostegno Giovani e per favore la mobilità degli studenti (euro 588.040 nel 
2015; euro 548.422 in quello successivo) sia dal Fondo per la programmazione triennale delle 
università (euro 422.060 nel 2016 ed euro 328.970,00 nel 2017). 

Assegnazione
Peso % 

su 
sistema

Assegnazione
Peso % su 
sistema

costo standard 12.160.792 12.187.517

quota base pura 38.686.835 36.630.239

recupero PRO3 -31.112,00 

Recupero Fondi Edilizia 1998-2008 -91.535,00 

Correzione per accordi Camerino e Macerata -4.893,00 

Totale 50.724.980 48.812.863

VQR 10.881.400 10.761.931

poltiche reclutamento 2.812.872 4.134.641

internazionalizzazione 786.808

studenti attivi 1.209.689

valorizazione dell'autonomia responsabile 2.964.052

correzione per accordi Camerino e Macerata -35.437

Totale 15.690.769 17.825.187

Salvaguardia 3.771.190 2.113.329

Accelerazione 472.650 426.047

Totale 4.243.840 2.539.376

 Prof II fascia (2011-2013)     1.871.341,00 1.871.341,00    

2016 Prof I fascia           97.175,00 161.958,00       

2016 Ricerc art. 24, c. 3, lett b) 
(DM 18 febbraio 2016, n. 78)

       491.284,00 527.869,00       

Reclutamento Ricerc art. 24, c. 3, lett b) 
(D.I. 10 dicembre 2015, n. 924)

          58.625,00 58.625,00          

Totale 2.518.425 2.619.793

73.178.014 1,13% 71.797.219 1,10%TOTALE FFO inclusi piani straordinari assunzionali

Piano 
assunzionale

1,12% 3,65%

Intervento 
perequativo

2,18% 1,73%

Quota 
premiale

1,09% 1,16%

2016 2017

Quota base 1,08% 1,06%

VQR
 2011-2014

Politiche di 
reclutamento

Didattica 
Internazionalizzaz

ione

Didattica 
Studenti 
regolari

TOTALE

Nazionale       920.725.000          283.300.000             99.155.000       113.320.000  1.416.500.000 
        10.881.400              2.812.872                 786.808           1.209.689       15.690.769 

1,18% 0,99% 0,79% 1,07% 1,09%

VQR
 2011-2014

Politiche di 
reclutamento

Valorizzazione 
dell'autonomia 
responsabile

TOTALE

Nazionale 921.360.000 307.120.000 307.120.000 1.535.600.000
10.761.931 4.134.641 2.964.052 17.860.624

1,18% 1,36% 0,98% 1,16%

2017

UniSalento

UniSalento

2016
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In seguito al nuovo sistema di esonero dal pagamento dei contributi universitari introdotto dalla Legge 
triennale del bilancio statale (art. 1, commi 265 e 266 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”), il 
fondo per il finanziamento ordinario è stato incrementato di 55 milioni di euro per il 2017 (e di 105 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018 per far fronte al minor gettito) e ripartito in proporzione al 
numero degli studenti all’a.a. 2016/2017 esonerati dal pagamento di ogni contribuzione studentesca 
moltiplicati per il costo standard di ateneo per studente in corso. Il numero di studenti esonerati 
dell’UniSalento risultano pari a n. 3.360 e rappresentano il 2,09% del totale del sistema universitario; in 
considerazione del valore del costo standard di Ateneo (euro 5.597), l’assegnazione risulta essere pari 
ad euro 967.118,00. 
La medesima Legge 11 dicembre 2016, n. 232 ha previsto – a decorrere dal 2017 e pari a 45 milioni di 
euro - un finanziamento dedicato alle attività di ricerca di base svolta da ricercatori e professori di 
seconda fascia particolarmente meritevoli entrambi in servizio a tempo pieno. «L’importo individuale del 
finanziamento è pari ad euro 3.000,00, per un totale di 15.000 finanziamenti individuali da assegnarsi in 
modo da soddisfare il 75% delle domande dei ricercatori e il 25% delle domande dei professori di 
seconda fascia»5. Secondo quanto prescritto dalla legge, al fine di distribuire i finanziamenti, l’Agenzia 
Nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca ha definito un indicatore di produzione 
scientifica basato sulla somma pesata dei prodotti scientifici. L’Università del Salento ha ricevuto una 
somma pari a 453mila euro, finanziando le attività di n. 151 unità di personale docente e ricercatore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
5 ANVUR, “L’indicatore di produzione scientifica FFABR: presentazione sintetica della procedura adottata”, 17 ottobre 
2017. 

2016 2017

Borse post lauream     1.361.363,00         1.376.036,00 

Fondo sostegno giovani        548.422,00             566.171,00 

Programmazione 2016-2018        422.060,00             328.970,00 

Indennità Inps           39.605,00               42.535,00 

Contributo per svolgimento prove di ammissione 
scuole di specializzazione

          12.426,00 

Commissioni per l'abilitazione scientifica           34.906,00 

Integrazione INPS assegnisti ricerca (maternità)           36.605,00 

Interventi a favore degli studenti        117.502,00             108.846,00 

No tax area                          -               967.118,00 

Fondo per attività base di ricerca                          -                       453,00 

DM 1049/2017 quota premiale
seconda assegnazione FFO 2017

            455.214,00 

Importo una tantum per risorse disponibili su 
perequativo

              35.927,00 

Recupero Fondo giovani -238,00 

Totale 2.572.889 3.881.032

          2.500.000               2.500.000 

Altre 
assegnazioni

Accordo di Programma

Struttura di afferenza Associati Ricercatori Totale Fin anziamento

Dip. Beni Culturali 4 9 13 39.000,00       

Dip. Ingegneria dell'Innovazione 1 31 32 96.000,00       

Dip. Matematica e Fisica Ennio De Giorgi 4 14 18 54.000,00       

Dip. Scienze dell'Economia 3 18 21 63.000,00       

Dip. Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 3 17 20 60.000,00       

Dip. Scienze Giuridiche 2 4 6 18.000,00       

Dip. Storia, Società e Studi sull'Uomo 4 11 15 45.000,00       

Dip. Studi Umanistici 6 20 26 78.000,00       

Totale complessivo 27 124 151 453.000,00      
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Con Decreto Ministeriale del 29 dicembre 2017, n. 1049 è stato ripartito l’importo resosi disponibile 
successivamente alla ripartizione del Fondo per il Finanziamento Ordinario pari a circa 95,5 milioni di 
euro, di cui 40,5 milioni di euro destinati alle finalità premiali dell’attività di ricerca. L’Ateneo ha 
beneficiato di un’assegnazione pari ad euro 455.214,00. 
L’Ateneo ha, infine, partecipato al recente bando dedicato al finanziamento dei Dipartimenti di 
eccellenza ricevendo un’assegnazione per il quinquennio 2018/2022 di circa 8,6 milioni di euro a favore 
del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali. 
 
UN QUADRO DI SINTESI DEI DATI ECONOMICI  
Il bilancio di esercizio 2017 rappresenta la seconda esperienza di chiusura in contabilità economico-
patrimoniale come sistema contabile prevalente in sostituzione della contabilità finanziaria e registra un 
risultato economico positivo di circa 5,7 milioni di euro. 
Di seguito si riportano i saldi di sintesi del conto economico 2017, rimandando alla Nota Integrativa per 
l’analisi sulla composizione delle voci.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I ricavi di competenza ammontano ad euro 123.486.830,99 registrando un decremento di 5,4 milioni di 
euro rispetto all’esercizio precedente.   
I proventi propri (22,9% del totale proventi operativi registrati nel 2017) comprendono i ricavi 
riconducibili alle attività caratterizzanti l’Ateneo, ovvero didattica, ricerca e trasferimento tecnologico. 
Una parte rilevante è rappresentata dai proventi derivanti dalla contribuzione studentesca incassata per 
la frequentazione dei corsi di laurea e laurea specialistica e dei corsi di formazione post laurea; 
l’ammontare contabilizzato nel 2017 risulta essere pari a circa 14,2 milioni di euro mentre quello 
annotato nel 2016 è pari a 15 milioni di euro.  
Per ciò che rileva i ricavi iscritti per tasse di iscrizione e contributi universitari, viene calcolato un 
decremento percentuale del 7,8 (euro 13.627.111,86 le somme contabilizzate nel 2016 ed euro    
12.563.696,01 quelle registrate nell’esercizio successivo). Come precedentemente enunciato, la legge 
di bilancio 2017 (Legge 11 dicembre 2016, n. 232) ha innovato il quadro normativo in materia di 

 
Importo % Importo % Importo %

A)  PROVENTI OPERATIVI 
I  PROVENTI PROPRI    29.489.593,07 22,9%    24.317.191,74 19,7% -5.172.401,33 -17,5%

II  CONTRIBUTI    84.520.687,48 65,5%    90.213.845,78 73,1%  5.693.158,30 6,7%

III  PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE 

IV
 PROVENTI PER LA GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER 
IL DIRITTO ALLO STUDIO 

V  ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI    14.941.426,39 11,6%      8.955.793,47 7,3% -5.985.632,92 -40,1%

VI  VARIAZIONE RIMANENZE 

VII  INCREMENTO IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 

 TOTALE PROVENTI  128.951.706,94 100,0%  123.486.830,99 100,0% -5.464.875,95 -4,2%

B)  COSTI OPERATIVI 
VIII COSTI DEL PERSONALE    82.175.213,47 69,0%    79.628.866,76 68,6% -2.546.346,71 -3,1%

IX COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE    23.859.504,73 20,0%    22.456.584,61 19,3% -1.402.920,12 -5,9%

X AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI    10.993.361,81 9,2%    11.430.960,45 9,8%     437.598,64 4,0%

XI ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI        400.060,49 0,3%      1.768.754,86 1,5%  1.368.694,37 342,1%

XII ONERI DIVERSI DI GESTIONE      1.691.202,81 1,4%         876.188,26 0,8% -   815.014,55 -48,2%

 TOTALE COSTI  119.119.343,31 100,0%  116.161.354,94 100,0% -2.957.988,37 -2,5%

DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A-B)      9.832.363,63      7.325.476,05 -2.506.887,58 -25,5%

C)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI        183.463,69         166.122,90 -17.340,79 -9%

D)  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE                     -                   11,57 11,57 100%

E)  PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI        221.243,58      1.326.187,97 1.104.944,39 499%

F)
 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, 
DIFFERITE, ANTICIPATE 

       450.129,00          59.791,00 -390.338,00 -87%

     8.977.527,36      5.773.362,61 -3.204.164,75 -36%

31/12/2016 31/12/2017 Variazione 2017/2016

RISULTATO DI ESERCIZIO                      (A - B + C + D+E + F)
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contribuzioni studentesca; tra le novità più importanti vi è l’istituzione di un contributo annuale 
onnicomprensivo e dei requisiti per l’esonero (c.d. “no tax area”). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono esonerati dal pagamento del contributo onnicomprensivo (oltre a coloro che rientrano nelle 
fattispecie considerate dall’art. 9 del Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 in materia di revisione 
della normativa di principio in materia di diritto allo studio) gli studenti che soddisfano congiuntamente i 
seguenti requisiti: appartengono ad un nucleo familiare il cui Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) sia inferiore o uguale a 13mila euro, sono iscritti all’università di appartenenza da 
un numero di anni accademici inferiore o uguale alla durata normale del corso di studio, aumentata di 
uno6. La revisione del sistema di contribuzione studentesca dell’Università del Salento è stata 
approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 giugno 2017 con deliberazione n. 171. Il 
modello di contribuzione adottato risulta conforme alle regole ed ai principi definiti dalla Legge di 
Stabilità e risulta sostenibile finanziariamente; in particolare è stato valutato un gettito contributivo di 
11,9 milioni di euro e precisato che si tratta di una stima di gettito «misurata sulla popolazione 
studentesca iscritta all’anno academico 2016/2017 e che, quindi, il valore incassato risentirà 
dell’applicazione del nuovo modello di contribuzione all’effettiva popolazione studentesca che si 
iscriverà all’Università il prossimo anno accademico». Da precisare che il minor gettito da contribuzione 
studentesca viene calmierato dall’assegnazione ministeriale che, per il 2017, è stata pari ad euro 
967.118,00. 
All’importo di tasse e contributi si sommano i ricavi derivanti da altri proventi derivanti da studenti (per 
test di ammissione, esami di stato, ecc) e da corsi post laurea (master, scuole di specializzazione, altri 
corsi). In particolare si evidenzia un maggior introito per la partecipazione ad altri corsi didattici, la cui 
manifestazione economica passa da euro 216.671,00 nel 2016 ad euro 560.766,48 nel 2017 per effetto 
dei maggiori ricavi derivanti dall’attivazione del Tirocinio Formativo Attivo (istituzione avvenuta a seguito 
della riforma del sistema di reclutamento degli insegnanti di cui al Decreto Ministeriale 10 settembre 
2010, n. 249) da parte del Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo (“Corso di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno”) di competenza dell’anno accademico 
2016/2017 (euro 364.750,00 contro la somma introita nel 2016 pari ad euro 112.500,00). La parte 
residua risulta rappresentativa dei contributi versati per la frequentazione dei Master e Convegni 
organizzati e gestiti dalle Strutture Dipartimentali (Convegno “Disturbo dello Spettro autistico" e 
Workshop sulla “Diagnosi di disturbi dello spettro autistico” organizzati dal Dipartimento di Storia, 
Società e Studi sull’Uomo, Master di primo livello in "Criminologia: esperto in scienze pedagogiche, 
psicologiche e sociologiche" proposto dal Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo, Master di 
secondo livello “Meteorologia ed Oceanografia Fisica programmati dal Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Biologiche ed Ambientali) 
I contributi (65,5% del totale proventi operativi) rappresentano la tipologia di ricavo principale e 
provengono soprattutto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) per il Fondo 
di Finanziamento Ordinario, per la copertura di borse post lauream, per la realizzazione delle azioni 

                                                      
6 Nel caso di iscrizione al secondo anno accademico, hanno conseguito almeno dieci crediti formativi universitari entro il 
10 agosto del primo anno; nel caso di iscrizione ad anni successivi, hanno conseguito almeno venticinque crediti 
formativi universitari nei dodici mesi antecedenti il 10 agosto dell’anno accademico precedente la relativa iscrizione. 

Importo % Importo % Importo %
Tasse di iscrizione       3.351.191,27 22,2%       3.204.075,43 22,5% -147.115,84 -4,4%

Contributi di iscrizione     10.275.920,59 68,1%       9.359.620,58 65,6% -916.300,01 -8,9%

Quote di iscrizione a master          197.005,00 1,3%          136.725,00 1,0% -60.280,00 -30,6%

Contributi da dottorandi            94.615,50 0,6%            39.932,00 0,3% -54.683,50 -57,8%

Quote di iscrizione a scuole di specializzazione          132.933,00 0,9%          151.125,00 1,1% 18.192,00 13,7%

Altri corsi didattici          216.671,00 1,4%          560.766,48 3,9% 344.095,48 158,8%

Altri proventi da studenti          821.486,89 5,4%          808.666,26 5,7% -12.820,63 -1,6%

Totale proventi dalla didattica     15.089.823,25 10 0%     14.260.910,75 100% -828.912,50 -5,5%

31/12/2016 31/12/2017 Variazione 2017/2016
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previste dalla programmazione del sistema universitario, per il sostegno degli studenti e il loro 
orientamento.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Fondo di Finanziamento Ordinario rappresenta il principale trasferimento del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca agli atenei per il finanziamento delle spese correnti. Nel bilancio di 
Ateneo, il trasferimento risulta contabilizzato nei contributi provenienti dal MIUR e altre Amministrazioni 
centrali, nell’ambito dei quali il peso percentuale risulta pressoché preponderante (93,2 nel 2016 e 90,3 
nel 2017) registrando, comunque, una tendenza negativa. 
I contributi ricevuti da Regioni e Province autonome sia in conto esercizio sia in conto capitale 
annotano un cospicuo incremento a seguito - tra l’altro -  dei maggiori ricavi provenienti dalla Regione 
Puglia a titolo di saldo del finanziamento delle “Reti di Laboratori Pubblici di Ricerca" (Progetto MITT 
04) pari ad euro 1.018.356,67, al sostegno del Progetto “Analisi di laboratorio alla xylella fastidiosa” 
nell’ambito della Convenzione con l’Osservatorio regionale Fitosanitario pari ad euro 233.744,50, 
all’assestamento della UPB dedicata alla contabilizzazione dei costi/ricavi connessi alla realizzazione 
del Centro Ateneo Multimedialità E-learning (CAME) pari ad euro 548.657,67. 

Il totale dei costi operativi è pari a 116,1 milioni di euro, di cui il 68,6% (79,6 milioni di euro) è costituito 
dai costi per il personale. Il costo del personale dedicato alla ricerca e alla didattica, pari ad euro 
57.715.570,94 (che rappresenta il 72,5% del costo complessivo per il personale) - rispetto all’esercizio 
2016 – registra un decremento di 1,6 milioni di euro.  
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

Tale variazione è relativa principalmente ai costi del personale docente e ricercatore che evidenzia una 
riduzione di 1,2 milioni di euro. In base all’osservazione dei dati economici esposti nella tabella riportata 
di seguito (le voci titolate al personale riepilogano l’esborso per stipendiali, per oneri previdenziali e per 
oneri assistenziali), la variazione più consistente viene osservata nella categoria del personale 
ricercatore a tempo indeterminato, mentre la spesa per ricercatori a tempo determinato risulta in lieve 
aumento. L’andamento può essere ricondotto alle dinamiche delle cessazioni definitive dal servizio non 
compensate da nuove assunzioni in quanto i movimenti in entrata e in uscita presentano tempistiche 
diverse. Occorre inoltre precisare che l’introduzione della figura del ricercatore a tempo definito (art. 24 

Importo % Importo % Importo %

    59.387.584,41 100%     57.715.570,94 100% -1.672.013,47 -2,8%

a) Docenti e Ricercatori     52.134.877,21 87,8%     50.926.108,18 88,2% -1.208.769,03 -2,3%

b) Collaborazioni scientifiche       4.106.999,21 6,9%       3.717.429,30 6,4% -389.569,91 -9,5%

c) Docenti a contratto          554.961,80 0,9%          505.145,88 0,9% -49.815,92 -9,0%

d) Esperti linguistici       2.147.854,80 3,6%       2.120.074,97 3,7% -27.779,83 -1,3%

e) Altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca          442.891,39 0,7%          446.812,61 0,8% 3.921,22 0,9%

    22.787.629,06 100%     21.913.295,82 100% -874.333,24 -3,8%

    82.175.213,47     79.628.866,76 -2.546.346,71 -3,1%

Variazione 2017/2016

Totale costi per il personale

1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla  didattica

2) Costi del personale dirigente e tecnico-amminist rativo

31/12/2016 31/12/2017

Importo % Importo % Importo %

Contributi MIUR e altre Amministrazioni centrali  78.690.053,46 93,1%   79.888.342,98 88,6% 1.198.289,52 1,5%

Contributi Regioni e Province autonome    1.487.928,97 1,8%     3.599.978,98 4,0% 2.112.050,01 141,9%

Contributi altre Amministrazioni locali       244.746,81 0,3%       129.685,76 0,1% -115.061,05 -47,0%

Contributi da UE e altri Organismi internazionali    1.299.789,54 1,5%     2.469.527,20 2,7% 1.169.737,66 90,0%

Contributi da Università       321.621,09 0,4%       391.718,21 0,4% 70.097,12 21,8%

Contributi da altri (pubblici)    1.191.214,09 1,4%       971.025,58 1,1% -220.188,51 -18,5%

Contributi da altri (privati)    1.285.333,52 1,5%     2.763.567,07 3,1% 1.478.233,55 115,0%

Totale contributi  84.520.687,48 100%   90.213.845,78  100% 5.693.158,30 6,7%

31/12/2016 31/12/2017 Variazione 2017/2016
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della Legge 30 dicembre 2010, n. 240) ha condotto la qualifica dei ricercatori ad esaurirsi nel tempo. 
Non meno importante risulta ricordare che la crescita dei ricercatori a tempo determinato è stata 
favorita dal Piano Straordinario di Reclutamento del 2016, previsto dal Decreto Ministeriale MIUR 18 
febbraio 2016, n. 78; risultano complessivamente previste n. 861 attivazione di contratti di ricercatore a 
tempo determinato di tipo b), di cui n. 9 posti assegnati all’Ateneo). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il costo del personale dirigente e tecnico-amministrativo, pari ad euro 21.913.295,82 (che rappresenta il 
27,5% del costo complessivo per il personale) - rispetto al 2016 - riporta un decremento di circa 
874mila euro. Tale variazione risulta sostanzialmente riconducibile agli emolumenti stipendiali 
corrisposti al personale a tempo indeterminato che decrescono di euro 849.343,30 (euro 19.903.234,75 
il costo esposto nel bilancio di esercizio 2016, euro 19.053.891,45 quello contabilizzato nel 2017). 
Registrano variazioni in riduzione il costo per servizi sociali e ricreativi (- euro 192.291,23) e le 
competenze corrisposte per incentivare le attività di progettazione e pagate per attività conto terzi (- 
euro 187.133,84); mentre risultano in crescita l’utilizzo del fondo unico per la retribuzione accessoria (+ 
euro 121.582,52), le spese per missioni e rimborsi spese di trasferta (+ euro 66.543,00) e il costo del 
servizio mensa (+ euro 59.250,81).  
Nella Tabella esposta di seguito vengono riportati i dati numerici riferiti al personale di ruolo in servizio 
presso l’Università del Salento alla data del 31 dicembre di ciascun anno del segmento temporale 
2011/2017 ricavati dal sito Pro.Per. – Sezione: Andamenti annuali.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il numero complessivo dei docenti universitari ha registrato un calo ininterrotto a causa dei limiti posti al 
turnover e della riforma riguardante i ricercatori. L’Università del Salento nel 2011 aveva un corpo 
docente composto da n. 670 unità di personale, nel 2017 il dato si assesta a n. 572 unità contando una 
riduzione di n. 92 unità; i professori di seconda fascia aumentano di n. 40 unità scontando l’effetto dei 
pensionamenti per limiti di età e la realizzazione del piano straordinario per la chiamata dei professori di 
seconda fascia del triennio 2011/2013 di cui al Decreto Interministeriale 15 dicembre 2011. 
 
GLI INDICATORI DI SOSTENIBILITÀ ECONOMICA  
Infine si propone un’analisi di alcuni indicatori di risultato, introdotti da recenti interventi normativi e 
finalizzati al controllo degli squilibri finanziari, al controllo e monitoraggio delle politiche di reclutamento. 
L’art. 5 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ha delegato il Governo ad emanare uno o più decreti 
legislativi in merito alla qualità ed efficienza del sistema universitario, specificando gli obiettivi ed 
elencando principi e criteri direttivi.  

Numero %

Professori Ordinari 162 157 149 143 142 144 131 -31 -19,1%

Professori Associati 196 193 193 197 235 243 236 40 20,4%

Ricercatori 311 314 310 291 238 215 211 -100 -32,2%

Assistenti 1 1 1 -1 -100,0%

Amministrativi e Tecnici 586 566 566 560 558 557 540 -46 -7,8%

TOTALE PERSONALE 1.256 1.231 1.219 1.191 1.173 1.159 1.118 -138 -11,0%

2016 2017
Variazione 
2017/20162011 2012 2013 2014 2015

Importo %
Personale Docente  33.748.929,66  33.733.331,91 -    15.597,75 -0,05%

Ricercatori tempo indeterminato  13.502.141,03  11.978.094,00 -1.524.047,03 -11,29%

Ricercatori a tempo definito    3.762.522,51    4.226.757,04    464.234,53 12,34%

Oneri per missioni       511.291,19       574.429,83      63.138,64 12,35%

Mobilità docenti         49.439,50         15.578,11 -    33.861,39 -68,49%

Indennità di rischio e di radiazione          8.416,36         17.979,90        9.563,54 113,63%

Altre competenze       552.136,96       379.937,39 -  172.199,57 -31,19%

Totale costi per docenti e ricercatori  52.134.877,2 1  50.926.108,18 -1.208.769,03 -2,32%

Variazione 2017/2016
20172016
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Per il conseguimento degli obiettivi di qualità e di efficienza del sistema universitario, è stato statuito di 
determinare «un limite massimo all’incidenza complessiva delle spese per l’indebitamento e delle 
spese per il personale di ruolo e a tempo determinato, inclusi gli oneri per la contrattazione integrativa, 
sulle entrate complessive dell’ateneo, al netto di quelle a destinazione vincolata» (art. 5, comma 4, 
lettera e). In attuazione di tale disposizione è stato emanato il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 
(“Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 
reclutamento degli atenei”) che all’art 7 fissa i limiti di turn-over possibili per gli atenei in base a due 
indicatori riferenti le spese per indebitamento e le spese di personale. Sono stati introdotti meccanismi 
premiali nella distribuzione delle risorse pubbliche, anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle università. Il Decreto Legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 ha indicato i 
principi e gli strumenti per il conseguimento dell’obiettivo di valorizzazione dell’efficienza in ambito 
universitario, specificando che il sistema di accreditamento è fondato sull’uso di specifici indicatori 
finalizzati alla verifica del possesso da parte degli Atenei di idonei requisiti didattici, strutturali, 
organizzativi, di qualificazione dei docenti e delle attività di ricerca, nonché di sostenibilità economico-
finanziaria; il successivo Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 ("Decreto autovalutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”) introduce 
l’indicatore c.d. «I SEF» in merito alla valutazione della sostenibilità economico-finanziaria delle attività 
formative; tale rapporto, inoltre, rappresenta uno dei parametri utilizzati per la ripartizione dei fondi 
ministeriali destinati alla realizzazione del piano straordinario dei professori di seconda fascia. 
Si riporta di seguito il dettaglio degli indicatori calcolati per l’Ateneo relativamente agli ultimi dati 
disponibili e riferenti il biennio 2015/2016. 

SOSTENIBILITÀ DEL COSTO COMPLESSIVO DEL PERSONALE DI RUOLO 
In base alla nuova disposizione contenuta nell’art. 5 del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 
prevede che l’indicatore per l'applicazione del limite massimo alle spese di personale delle università è 
calcolato rapportando le spese di personale a carico del bilancio di ateneo complessivamente 
sostenute nell'anno di riferimento alla somma algebrica dei contributi statali per il funzionamento 
assegnati nello stesso anno e delle tasse, soprattasse e contributi universitari riscossi.  
Le voci considerate per il calcolo dei nuovi indicatori risultano di seguito elencate: 

INDICATORE SPESE DI PERSONALE  = A/B 

A = Spese personale a carico dell'ateneo = (Assegni fissi personale di ruolo + Assegni fissi personale a 
tempo determinato + Fondo accessorio personale TA + Contratti di insegnamento) - Finanziamenti 
sterni pubblici/privati vincolati a spese di personale 
B = FFO + Fondo programmazione triennale + Entrate contributive al netto dei rimborsi 
Relativamente all’anno 2016, le spese sostenute per il personale risultano al netto dell’assegnazione 
premiale stabilita dal Bando PRIN 2015; in particolare l’art. 3, comma 4 ha stabilito che «tutti i costi del 
progetto sono coperti dal finanziamento MIUR, tranne quelli relativi al personale dipendente a tempo 
indeterminato, che restano a carico dell'ateneo/ente sede dell'unità di ricerca. A scopo premiale, è 
peraltro prevista la corresponsione, in favore dell'ateneo/ente sede dell'unità di ricerca del PI, di una 
quota forfetaria pari al 50% dello stipendio lordo annuo percepito dal PI [coordinatore scientifico] al 
momento della presentazione del progetto (…), con conseguente sgravio del calcolo dell'indicatore di 
sostenibilità finanziaria dell'Ateneo ai fini dell'art. 5 del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 
(calcolo del contingente assunzionale)». 
La tabella esposta di seguito riporta quanto calcolato per il biennio 2015-2016 (Fonte dati: Procedura 
ministeriale Pro.Per.) 
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In base a quanto riportato nelle tabelle di calcolo allegate ai decreti di definizione del contingente 
assunzionale per il 2016 (Decreto Ministeriale 5 agosto 2016, n. 619) e per il 2017 (Decreto Ministeriale 
10 agosto 2017, n. 614), nell’anno 2015 il valore nazionale dell’indicatore risulta pari a 69,04 (con 
valore minimo tra le Università statali viene annotato dal Politecnico di Milano con un valore 
percentuale del 51,93%); nell’anno successivo l’indicatore si assesta ad una percentuale del 67,71 
(risulta ancora il Politecnico di Milano l’istituzione con la più bassa incidenza della spesa per il 
personale). 

SOSTENIBILITÀ DEL COSTO DERIVANTE DALL’INDEBITAMENTO 
La sostenibilità del costo dell’indebitamento è uno dei parametri previsti dall’art. 3 del Decreto 
Legislativo 27 ottobre 2011, n. 199 in merito alla verifica della situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale delle Istituzioni universitarie e rimanda – ai fini della sua determinazione – alle disposizioni 
vigenti contenute nel Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49. In particolare, l’art. 6, comma 1 
stabilisce che le università statali possono contrarre mutui ed altre forme di indebitamento 
esclusivamente per le spese di investimento; il comma 3 stabilisce che l'indicatore di indebitamento è 
calcolato rapportando l’onere complessivo di ammortamento annuo alla somma algebrica dei contributi 
statali per il funzionamento, dei contributi statali per investimento ed edilizia e delle tasse, soprattasse e 
contributi universitari nell’anno di riferimento, al netto delle spese di personale e delle spese per fitti 
passivi. Il comma 6 stabilisce che il limite massimo dell'indicatore è pari al 15 per cento. Quindi il 
massimale limite all'indebitamento degli atenei è rappresentato dal seguente rapporto: 

INDICATORE DI INDEBITAMENTO  = C/D ≤ 15% 

C = Rata annua mutui (capitale + interessi) 
D = FFO + Fondo programmazione triennale + Contributi statali per investimento ed edilizia + tasse e 
contributi universitari al netto dei rimborsi - Fitti passivi - Spese personale a carico ateneo. 
Si rappresenta che in assenza di contratti di mutuo, per l’Università del Salento l’indicatore risulta pari a 
zero. 
 
 
 
 
 
 
 

NUMERATORE
Spese per il 
Personale

di cui 
finanziamenti 

esterni

Spese di personale 
a carico 

dell'Ateneo

Spese per il 
Personale

di cui 
finanziamenti 

esterni

Spese di personale 
a carico 

dell'Ateneo

Docenti a tempo indeterminato   46.223.844,00   45.835.431,00 

Dirigenti e personale TA a tempo indeterminato   19.825.679,00   20.250.650,00 

Docenti a tempo determinato     1.163.835,00      697.000,00     3.689.109,00     2.637.691,00 

Dirigenti e personale TA a tempo determinato        499.615,00      126.645,00        497.343,00           60.215,00 

Direttore generale        206.921,00                      206.921        204.602,00                      204.602 

Fondo contrattazione integrativa     2.042.311,00                  2.042.311     1.508.694,00                  1.508.694 

Trattamento stipendiale integrativo CEL        525.188,00                      525.188        488.083,00                      488.083 

Contratti per incarichi di insegnamento        934.620,00      272.348,00                      662.272        627.084,00           17.183,00                      609.901 

Quota premiale PRIN -191.938 

TOTALE ( A )   71.422.013,00  1.511.793,00                69.910.220   73.100.996,00     2.715.089,00          70.193.969,00 

DENOMINATORE
Entrate 

complessive
Spesa a 
riduzione

Entrate 
complessive nette

Entrate 
complessive

Spesa a 
riduzione

Entrate 
complessive nette

Fondo per il Finanziamento ordinario        73.979.931                73.979.931        73.470.524                73.470.524 

Programmazione Triennale              491.803                      491.803              422.000                      422.000 

Tasse e contributi        14.385.634        1.006.904                13.378.730        14.841.331           1.707.999                13.133.332 

TOTALE ( B )        88.857.368        1.006.904                87.850.464        88.733.855           1.707.999                87.025.856 

RAPPORTO SPESE PERSONALE / ENTRATE NETTE 79,58% 80,66%

2015 2016

     415.800,00 

               66.473.528                67.574.627 

Rata annua mutuo
capitale                       -                         -   
interessi                       -                         -   

Totale A                       -                         -   

 + Fondo per il Finanziamento Ordinario 73.979.931,00    73.470.524,00    
 + Fondo per la Programmazione Triennale 491.803,00         422.000,00         
 + Contribuzione netta Studenti 13.378.730,00    13.133.332,00    
 - Fitti passivi 3.855,00            

 - Spese di personale 69.910.220,00    70.193.969,00    
Totale B 17.940.244,00    16.828.032,00    

A : B 0% 0%
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA 
Al fine di consentire una valutazione in merito alla sostenibilità economico-finanziaria si riporta di 
seguito gli esiti del calcolo di determinazione del c.d. «I SEF», ovvero dell’indicatore di sostenibilità 
economico-finanziaria previsto dal Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013, n. 47 relativamente ai requisiti 
richiesti per l’accreditamento iniziale e periodico dei Corsi di Studio. In particolare al punto f) 
dell’Allegato A – requisiti di accreditamento del Corso di studio si riporta quanto segue: «L’attivazione di 
nuovi corsi di studio si basa sul rispetto del seguente indicatore di ateneo determinato in base ai limiti 
alle spese di personale e alle spese per indebitamento di cui al d.lgs 49/2012.  

I SEF = A/B 

A = 0,82 x (FFO + Fondo programmazione triennale + Contribuzione netta studenti – Fitti passivi)  
B = Spese di Personale + Oneri ammortamento 
Se I SEF ≤ 1 può essere presentata domanda di accreditamento di un nuovo corso di studio nel 
rispetto» di definite condizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2015 2016
 + Fondo per il Finanziamento Ordinario 73.979.931,00    73.470.524,00    
 + Fondo per la Programmazione Triennale 491.803,00         422.000,00         
 + Contribuzione netta Studenti 13.378.730,00    13.133.332,00    
 - Fitti passivi -                    3.855,00            

Totale     87.850.464,00     87.022.001,00 
A = 0,82 del Totale 72.037.380,48    71.358.040,82    

Spese di personale 69.910.220,00    70.193.969,00    
Oneri ammortamento -                    -                    

Totale B     69.910.220,00     70.193.969,00 

A : B 1,03 1,02
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PROSPETTO DI SINTESI DELLO STATO PATRIMONIALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31/12/2017 31/12/2016

23.762,25        
390.892,02      390.892,02
17.946,40        
432.600,67 391.570,52

76.463.303,09 77.289.698,33
6.879.686,36   7.164.616,19
8.619.530,67   12.955.177,67

101.831,59      101.831,59
102.245,34      108.628,85

13.778.482,65 14.089.007,42
98.858,67        

106.043.938,37 111.864.447,30

535.761,17 297.309,39

107.012.300,21 112.553.327,21

I RIMANENZE

II CREDITI
23.653.235,60 30.761.801,92
28.398.580,24 28.013.248,79
2.479.079,55 2.747.686,02

900.883,84 903.975,22
1.809.338,49 1.523.606,16

191.036,92 104.314,81

2.974.637,81 5.137.033,26
5.221.857,19 7.135.251,25

TOTALE 
CREDITI

65.628.649,64 76.326.917,43

35.154.567,43 23.806.439,05
-                   1.000,00

35.154.567,43 23.807.439,05

100.783.217,07 100.134.356,48

183.095,30 151.344,58
183.095,30 151.344,58

207.978.612,58 212.839.028,27

8.019.072,14 8.019.072,14
13.919.055,90 13.919.055,90
4.743.382,00 4.743.382,00

15.625.449,60 15.625.449,60
2.126.729,30 2.126.729,30

9) Crediti verso altri (privati)

A) IMMOBILIZZAZIONI

Immobili di terzi in comodato d'uso

2) Denaro e valori in cassa
TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE

IV DISPONIBILITA' LIQUIDE
1) Depositi bancari e postali

1) Crediti verso MIUR e altre Amministrazioni 

4) Crediti verso l'Unione Europea e altri 
5) Crediti verso Università
6) Crediti verso studenti per tasse e contributi

Immobili di terzi in assegnazione

Impegni per beni e servizi da ricevere

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI
c1)    Ratei per progetti e ricerche in corso
c2)    Altri ratei e risconti attivi

TOTALE ATTIVO

CONTI D'ORDINE DELL'ATTIVO

Immobili di terzi in proprietà superficiaria 
Immobili di terzi in uso

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI ( C )

III ATTIVITA' FINANZIARIE

7) Crediti verso Società ed enti controllati

3) Crediti verso altre Amministrazioni locali
2) Crediti verso Regioni e Province Autonome

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

6) Immobilizzazioni in corso e acconti

B) ATTIVO CIRCOLANTE

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (A)

III FINANZIARIE

8) Crediti verso altri (pubblici)

5) Mobili ed arredi

3) Attrezzature scientifiche

7) Altre immobilizzazioni materiali

2) Impianti e attrezzature

II MATERIALI
1) Terreni e fabbricati

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (B)

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

I IMMATERIALI

ATTIVO

4) Patrimonio librario, opere d'arte, d'antiquariato 

4) Immobilizzazioni in corso ed acconti
5) Altre immobilizzazioni immateriali

3) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

1) Costi di impianto, di ampliamento e di sviluppo
2) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno
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31/12/2017 31/12/2016

A) PATRIMONIO NETTO

13.330.444,16 13.330.444,16

II PATRIMONIO VINCOLATO
1) Fondi vincolati destinati da terzi 277.012,34 277.012,34

2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 60.008.716,71 62.720.579,99

6.367.987,96   

TOTALE PATRIMONIO VINCOLATO 66.653.717,01 62.997.592,33

III PATRIMONIO NON VINCOLATO
1) Risultato gestionale esercizio 5.773.362,61 8977527,36

2) Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti 1.824.482,48 3.902.463,22

3) Riserve statutarie 700.000,00 700.000,00

8.297.845,09 13.579.990,58

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 88.282.006,26 89.908.027,07

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 2.591.461,42 1.017.312,00

1.731.353,75 1.607.807,82

D) DEBITI 
1) Mutui e Debiti verso banche 1.473,30 892,05

693,57

3) Debiti verso Regione e Province Autonome

4) Debiti verso altre Amministrazioni locali 10817,96

6) Debiti verso Università 19.225,00 19.225,00

7) Debiti verso studenti 463.521,24 21.463,74

8) Acconti

9) Debiti verso fornitori 2.126.347,67 1.897.739,34

10) Debiti verso dipendenti 9.978,13 8.701,39

11) Debiti verso società o enti controllati

12) Altri debiti 3.437.788,11 1.071.929,16

TOTALE DEBITI (D) 6.069.844,98 3.019.950,68

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI E 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
e1)  Risconti per progetti e ricerche in corso 9.801.288,41 6.793.818,10

e2) Contributi agli investimenti 84.233.935,43 87.854.637,09

e3) Altri ratei e risconti passivi 15.268.722,33 22.637.475,51

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI ( C ) 109.303.946,17 1 17.285.930,70

TOTALE PASSIVO 207.978.612,58 212.839.028,27

CONTI D'ORDINE DEL PASSIVO
Terzi conto impegni 8.019.072,14 8.019.072,14
Terzi conto immobili in proprietà superficiaria UniSalento 13.919.055,90 13.919.055,90
Terzi conto immobili in uso 4.743.382,00 4.743.382,00
Terzi conto immobili in comodato d'uso 15.625.449,60 15.625.449,60
Terzi conto immobili in assegnazione 2.126.729,30 2.126.729,30

5) Debiti verso l'Unione Europea e altri Organismi Internazionali

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINA TO

3) Riserve vincolate(per progetti specifici, obblighi di legge,o altro)

PASSIVO

I FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO

TOTALE PATRIMONIO NON VINCOLATO

2) Debiti verso MIUR e altre Amministrazioni centrali
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PROSPETTO DI SINTESI DEL CONTO ECONOMICO 
 

24.317.191,74
14.260.910,75
1.204.392,09
8.851.888,90

90.213.845,78
79.888.342,98
3.599.978,98

129.685,76
2.469.527,20

391.718,21
971.025,58

2.763.567,07

8.955.793,47

79.628.866,76

50.926.108,18
3.717.429,30

505.145,88
2.120.074,97

446.812,61

21.913.295,82

22.456.584,61
4.266.549,29
2.249.628,51

359.771,77
1.224.046,50

503.472,29

1.021.074,36
5.583.274,46

528.846,98

1.007.920,36
5.712.000,09

11.430.960,45
4.764,71

11.426.195,74

1.768.754,86

876.188,26

166.122,90
2.346,51

168.880,43
411,02

11,57

11,57

1.326.187,97
61.813,78

1.388.001,75

59.781,00

RISULTATO DI ESERCIZIO  (A-B+C+D+E+F) 5.773.372,61

F) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIF FERITE, ANTICIPATE

1) Proventi
2) Oneri

3) Utili e Perdite su cambi

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
1) Rivalutazioni
2) Svalutazioni

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
1) Proventi finanziari
2) Interessi ed altri oneri finanziari

XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE

TOTALE COSTI (B) 116.161.354,94

DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A-B) 7.325.476,05

2) Ammortamenti immobilizzazioni materiali
3) Svalutazioni immobilizzazioni
4) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e nelle disponibilità liquide

XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI

12) Altri costi

X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI
1) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali

8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali
9) Acquisto altri materiali
10) Variazione delle rimanenze di materiale
11) Costi per godimento beni di terzi

4) Trasferimenti a partner di progetti coordinati
5) Acquisto materiale consumo per laboratori
6) Variazone rimanenze di materiale di consumo per laboratori
7) Acquisto di libri, periodici e matariale bibliografico

1) Costi per sostegno agli studenti    
2) Costi per il diritto allo studio
3) Costi per la ricerca e l'attività editoriale

e) Altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca

2) Costi del personale dirigente e tecnico-amministrativo

IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE

b) Collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, ecc)
c) Docenti a contratto
d) Esperti linguistici

B) COSTI OPERATIVI

VIII. COSTI DEL PERSONALE
1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica

a) Docenti/Ricercatori

V. ALTRI PROVENTI  E RICAVI DIVERSI

VI. VARIAZIONE RIMANENZE

VII. INCREMENTO IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI

TOTALE PROVENTI (A) 123.486.830,99

6) Contributi da altri enti (pubblici)
7) Contributi da altri enti (privati)

III. PROVENTI PER ATTIVITA’ ASSISTENZIALE E SERVIZI O

IV. PROVENTI PER LA GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER  IL DIRITTO ALLO STUDIO

3) Contributi altre Amministrazioni locali
4) Contributi Unione Europea e altri Organismi Internazionali
5) Contributi da Università

I.PROVENTI PROPRI

A) PROVENTI OPERATIVI

II. CONTRIBUTI
1) Contributi MIUR  e altre Amministrazioni Centrali
2) Contibuti Regioni e Provincie autonome

1) Proventi per la didattica
2) Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico
3) Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi
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RENDICONTO FINANZIARIO 
 
 
 

-7.399.383,42

11.347.128,38

Disponibilità Monetaria Netta Iniziale 23.807.439,05
Disponibilità Monetaria Netta Finale 35.154.567,43

-238.451,78

Disinvestimenti di Immobilizzazioni:

Flusso di Cassa (Cash Flow) dell'Esercizio 11.347.128,38

Aumento di Capitale (Variazioni del Patrimonio Netto) -7.399.383,42
Variazione netta dei Finanziamenti a Medio - Lungo Termine

C) Flusso di Cassa (Cash Flow) da Attività di Finan ziamento

D) Flusso di Cassa (Cash Flow) dell'Esercizio (A+B+ C)

B) Flusso monetario (Cash Flow) da attività di inve stimento / 
disinvestimento

Materiali -5.605.686,81

Immateriali
Finanziarie

-5.889.933,45

Attività di Finanziamento

Immateriali -45.794,86
Finanziarie

(Aumento)/Diminuzione delle Rimanenze
(Aumento)/Diminuzione dei Debiti 3.049.894,30

Flusso monetario (Cash Flow) assorbito/generato dal le variazioni 
del capitale circolante

Materiali

Variazione di altre voci del Capitale Circolante -8.013.735,25

A) Flusso di Cassa (Cash Flow) Operativo 24.636.445,25

Investimenti in Immobilizzazioni

Variazione netta dei Fondi rischi ed oneri 1.574.149,42
Variazione Netta del TFR 123.545,93

(Aumento)/Diminuzione dei Crediti 10.698.267,79

Flusso monetario (Cash Flow) assorbito/generato dal la gestione corrente

Risultato Netto 5.773.362,61

Rettifica voci che non hanno avuto effetto sulla li quidità:
Ammortamenti e Svalutazioni 11.430.960,45
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO UNICO CONSUNTIVO 
La redazione Bilancio di esercizio è stata eseguita in ottemperanza ai principi contabili e gli schemi di 
bilancio contenuti nel Decreto 31 gennaio 2014 n. 19 emanato a cura del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (MIUR) di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze (MEF), 
epigrafato “Principi contabili e schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le 
università”. A riguardo si precisa che le modifiche introdotte dal Decreto Interministeriale 8 giugno 2017 
n. 394 alle regole tassonomiche di contabilizzazione, alla struttura del piano dei conti finanziario, 
nonché agli schemi dei documenti contabili saranno prescrittive a partire dall’esercizio 2018 (come 
precisato nella nota ministeriale prot. n. 11734 del 9 ottobre 2017). 
Sono stati, inoltre, applicate le specifiche contabili contenute nel Manuale Tecnico Operativo emanato 
con Decreto Direttoriale MIUR 2 dicembre 2015 n. 3112, con particolare riferimento alla 
riclassificazione del Patrimonio Netto e la riconciliazione con gli aspetti finanziari dell’avanzo di 
amministrazione e dei residui (attivi e passivi)  
L’art. 9, comma 2 del Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università del 
Salento stabilisce che «la contabilità generale è tenuta nel rispetto dei principi propri della contabilità 
economico-patrimoniale richiamati nel Codice civile e nei Principi Contabili Nazionali emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità, nel presente Regolamento, nel Manuale di Contabilità e 
dettagliati nella Nota Integrativa». 
In base all’art. 2423, comma 2 del Codice Civile «il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve 
rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il 
risultato economico dell’esercizio». 
Il sistema contabile di Ateneo osserva i principi di redazione del Bilancio elencati nell’art. 2423 bis del 
Codice Civile, ovvero: 

» la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento 
dell'attivo o del passivo considerato; 

» si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 
» si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente 

dalla data dell'incasso o del pagamento;  
» si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti 

dopo la chiusura di questo;  
» gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati separatamente; 
» i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro. 

Il sistema contabile di Ateneo, oltre ai principi generali definiti dal Codice Civile, si attiene ai postulati di 
bilancio elencati nel Principio Contabile nazionale OIC n. 11 (“Bilancio d’esercizio – finalità e postulati”) 
e precisati per il settore universitario dall’art. 2 del Decreto Interministeriale MIUR-MEF 14 gennaio 
2014 n. 19. 
Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative 
voci sono indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.  
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 
2423, comma 4 e all'art. 2423 - bis comma 2 del Codice Civile. 
Il Bilancio d'esercizio, così come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro secondo 
quanto disposto dal Codice Civile. 
Si precisa che l’Ateneo non è tenuto alla predisposizione del bilancio consolidato in quanto non 
risultano presenti i presupposti elencati nell’art. 1 del Decreto Interministeriale 11 aprile 2016, n. 248, 
ovvero partecipazioni in soggetti giuridici qualificati come fondazioni universitarie (istituite ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388) e/o posizioni di controllo come definite 
dall’art. 2359 del Codice Civile e/o posizioni di fatto inerenti il potere di esercitare la maggioranza dei 
voti nell’assemblea dei soci e/o la possibilità di nominare la maggioranza dei componenti degli organi di 
amministrazione. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio di veridicità, di prudenza e nella 
prospettiva di continuazione dell'attività. Conformemente ai principi contabili nazionali e alla 
regolamentazione comunitaria, nella rappresentazione delle voci dell'attivo e del passivo viene data 
prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli formali. 
Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di 
competenza economica, indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria. 
 

IMMOBILIZZAZIONI 
Il Codice Civile (art. 2426, n.1) stabilisce che «le immobilizzazioni, sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione». 
 
Le IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI sono iscritte al costo di acquisto, integrato con i costi accessori, o di 
produzione, comprendente tutti i costi direttamente imputabili. Il costo delle immobilizzazioni 
immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, è ammortizzato tenendo conto della residua 
possibilità di utilizzo. L’ammortamento inizia dal momento in cui il cespite è disponibile ed è pronto per 
l’uso. 
Le IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI sono elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente, 
facenti parte dell’organizzazione di ateneo, acquisiti per la realizzazione delle proprie attività e servizi e 
per questo durevolmente impiegati. Rientrano in questa categoria anche le immobilizzazioni utilizzate 
per la realizzazione di progetti di ricerca finanziati con risorse esterne. I beni messi a disposizione da 
terzi, inclusi quelli concessi dallo Stato e delle Amministrazioni locali in uso perpetuo e gratuito, non 
rientrano, invece, in questa categoria, ma sono indicati nei Conti d’Ordine. 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Il costo di acquisto 
comprende anche i costi accessori. Il costo della produzione comprende tutti i costi direttamente 
imputabili, può comprendere anche altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto, 
relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento in cui il bene può essere utilizzato. I costi di 
manutenzione ordinaria delle immobilizzazioni sono addebitati, interamente, all’esercizio in cui sono 
sostenuti. I costi degli incrementi patrimoniale per ampliamenti e migliorie, cui è connesso un 
potenziamento della capacità produttiva del bene o del prolungamento della vita utile, sono portati ad 
incremento del valore del bene cui ineriscono e poi ammortizzati. Il costo delle immobilizzazioni 
materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, viene sistematicamente ammortizzato in ogni 
esercizio, tenendo conto della residua possibilità di utilizzo. L’ammortamento inizia dal momento in cui il 
cespite è disponibile ed è pronto per l’uso. 
Nella tabella 1 si riportano le aliquote di ammortamento applicate nell’anno 2017 ai fini della ripartizione 
temporale del costo storico. 
Le IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE sono costituite da investimenti di natura finanziaria destinati a 
permanere durevolmente nel patrimonio dell’Ateneo. Tale categoria comprende: partecipazioni, titoli 
pubblici e non con scadenza superiore a 12 mesi e comunque destinati a permanere durevolmente nel 
patrimonio dell’Ateneo, crediti di natura finanziaria. 
Le PARTECIPAZIONI sono investimenti durevoli in altre imprese, generalmente rappresentati da azioni o 
quote della società partecipata. 
L’art. 2359 del codice civile definisce partecipazioni immobilizzate quelle partecipazioni (azionarie e 
non) destinate, per decisione degli organi, ad investimento duraturo, finalizzato al controllo, ovvero ad 
influenza dominate (partecipazioni in società controllate) oppure ad influenza notevole (partecipazioni in 
società collegate o equiparabili in relazione alla misura della partecipazione) nella gestione della 
partecipata. 
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Tabella 1: Aliquote di ammortamento per tipologia/categoria di immobilizzazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le partecipazioni acquistate dall’Ateneo sono normalmente in società che svolgono attività strumentali 
a quelle istituzionali o comunque collegate al trasferimento tecnologico e delle conoscenze.  

Codice Denominazione
Aliquota 

di 
ammor.to

01
01001 Macchine d’ufficio 12,00%
01002 Scrivanie e tavoli 15,00%
01003 Sedie, sgabelli, panchine poltrone divani 15,00%
01004 Armadi 15,00%
01005 Librerie 15,00%
01006 Banchi aule 15,00%
01007 Quadri 15,00%
01008 Lumi e lampade 15,00%
01009 Bancone bar 15,00%
01010 Arredamento giardino e aree scoperte 15,00%
01011 Altri arredi 15,00%
01999 GRUPPO PER CONSISTENZA INIZIALE CAT.01
02 Materiale bibliografico
02001 Libri 0,00%
02002 Riviste e Pubblicazioni periodiche 0,00%
02003 Miscellanee 0,00%
02004 Materiale bibliografico su supporto non cartaceo 0,00%
02999 GRUPPO PER CONSISTENZA INIZIALE CAT.02
03 Collezioni scientifiche
03001 Reperti 0,00%
03002 Collezioni 0,00%
03003 Materiale museale 0,00%
03004 Patrimonio librario di pregio, opere d’arte d’antiquariato 0,00%
03999 GRUPPO PER CONSISTENZA INIZIALE CAT.03
04 Strumenti tecnici, attrezzature in genere
04001 Attrezzature informatiche 20,00%
04002 Attrezzature tecniche generiche 15,00%
04003 Attrezzature scientifiche 20,00%
04999 GRUPPO PER CONSISTENZA INIZIALE CAT.04
05 Automezzi e altri mezzi di trasporto
05001 Automezzi ed altri mezzi di trasporto 20,00%
05999 GRUPPO PER CONSISTENZA INIZIALE CAT.05
06 TITOLI PUBBLICI E PRIVATI
06001 Titoli pubblici 0,00%
06002 Partecipazioni 0,00%
06003 Titoli privati che non costituiscono partecipazioni 0,00%
06999 GRUPPO PER CONSISTENZA INIZIALE CAT.06
07 Altri beni mobili
07001 Altri beni mobili 20,00%
07999 GRUPPO PER CONSISTENZA INIZIALE CAT.07

08

08001 Terreni 0,00%
08002 Fabbricati 3,00%
08003 Costruzioni leggere 10,00%
08004 Impianti Generici 15,00%
08005 Impianti Tecnologici 20,00%
08006 Migliorie su beni di terzi separabili – Impianti generici 15,00%
08007 Migliorie su beni di terzi separabili – Impianti Tecnologici 20,00%

09
09001 Software 20,00%
09002 Brevetti e altre opere dell’ingegno 20,00%
09003 Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 20,00%
09004 Migliorie su beni di terzi non separabili – Terreni 0,00%
09005 Migliorie su beni di terzi non separabili – Fabbricati 3,00%
09006 Migliorie su beni di terzi non separabili – Costruzioni leggere 10,00%

BENI IMMOBILI E BENI COSTITUENTI PARTI DI ESSI NON SEPARABILI

BENI IMMATERIALI

MOBILI, ARREDI, MACCHINE D'UFFICIO
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Le partecipazioni sono iscritte al costo rilevato al momento dell’iscrizione iniziale. Tale costo non può 
essere mantenuto, in conformità a quanto dispone l’art. 2426, comma 1, numero 3), del codice civile, se 
la partecipazione alla data di chiusura dell’esercizio risulta durevolmente di valore inferiore al valore del 
costo. Le partecipazioni, quotate o non quotate, in quanto immobilizzate sono valutate partecipazione 
per partecipazione, ossia attribuendo a ciascuna partecipazione il costo specificamente sostenuto. 

RIMANENZE 
L’art. 4, comma 1, lettera d) del Decreto Interministeriale MIUR MEF 14 gennaio 2014, n. 19 stabilisce 
che «la valutazione delle rimanenze, se rilevante nel contesto specifico dell'ateneo, avviene al costo di 
acquisto o di produzione, ovvero al valore di realizzazione desumibile dall'andamento del mercato, se 
minore. Il costo dei beni fungibili va calcolato con il metodo della media ponderata. Tra le rimanenze si 
includono i beni che concorrono all'attività tipica dell'ateneo e quelli destinati alla cessione o vendita. Ad 
esempio: i beni destinati ad attività didattica, di ricerca, o di supporto ad esse; i beni destinati alla 
vendita all'interno dell'attività commerciale eventualmente svolta dall'università; i beni dell'attività di 
assistenza sanitaria». 
Poiché l’importo delle rimanenze non è rilevante nel contesto specifico dell’Ateneo, non si è proceduto 
ad una loro valutazione in applicazione della facoltà concessa dall’art. 4 lett. d) del Decreto 
Interministeriale MIUR MEF 14 gennaio 2014, n. 19. 

CREDITI 
I crediti rappresentano il diritto ad esigere ad una data scadenza determinati ammontari.  
La classificazione dei crediti nel bilancio di esercizio rispettano il principio della chiarezza, rilevando 
conseguentemente, l’origine, la natura del debitore e la scadenza del diritto patrimoniale. 
Le tipologie di crediti definiti dallo schema allegato al Decreto Interministeriale MIUR MEF 14 gennaio 
2014, n. 19 sono: 

» Crediti verso MIUR e altre Amministrazioni centrali 
» Crediti verso Regioni e Province Autonome 
» Crediti verso altre Amministrazioni locali 
» Crediti verso l'Unione Europea e altri Organismi Internazionali 
» Crediti verso Università 
» Crediti verso studenti per tasse e contributi 
» Crediti verso società ed enti controllati 
» Crediti verso altri (pubblici) 
» Crediti verso altri (privati) 

Viene precisato che gli importi esigibili oltre l’esercizio successivo devono essere separatamente 
indicati. 
I crediti sono esposti in bilancio al valore di presumibile realizzazione. Il valore nominale dei crediti in 
bilancio è rettificato, tramite un fondo di svalutazione appositamente stanziato, per le perdite per 
inesigibilità ragionevolmente previste e che sono inerenti ai saldi dei crediti esposti in bilancio.  
I contributi dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, e altri contributi a fondo perduto 
assegnati da enti pubblici e privati sono registrati come crediti esclusivamente a fronte di atto o 
provvedimento ufficiale. Per crediti verso studenti per corsi di studio si intendono i pagamenti dovuti da 
parte degli studenti per le tasse universitarie. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Le disponibilità liquide, come previsto dall’art. 2424 del Codice Civile, sono costituite dai depositi 
bancari (anche nel sistema di Tesoreria Unica) dai depositi postali, dagli assegni, dal denaro e dai 
valori bollati.  
Le disponibilità liquide sono valutate secondo i seguenti criteri: 

» i depositi bancari, i depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e assimilati), 
costituendo crediti, sono valutati secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo; 

» il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale; 
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» le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura 
dell’esercizio. 

Nei conti accesi alle disponibilità liquide sono rilevati tutti i movimenti in entrata ed in uscita avvenuti 
entro la data di bilancio. 
I saldi dei conti bancari includono tutti i bonifici disposti entro la data di chiusura dell'esercizio e gli 
incassi effettuati dall’istituto cassiere ed accreditati nei conti entro la chiusura dell'esercizio, anche se la 
relativa documentazione bancaria è pervenuta nell'esercizio successivo. 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 
Fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabile, con data di 
sopravvenienza od ammontare indeterminati. 
I FONDI PER RISCHI rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori 
sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di 
bilancio, ma caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno o 
più eventi in futuro. 
I FONDI PER ONERI rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 
nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, 
ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 
L’accantonamento a fondo rappresenta la contropartita economica (onere o perdita) correlata alla 
rilevazione patrimoniale, di competenza dell’esercizio, nei fondi per rischi e oneri. 
La principale differenza, quindi, tra gli accantonamenti a fondi rischi e quelli ai fondi per oneri consta nel 
fatto che per questi ultimi il componente negativo di reddito verrà certamente sostenuto, mentre nel 
caso di un rischio specifico esso verrà probabilmente sostenuto. In entrambi i casi non si conosce 
l’epoca in cui tali eventi accadranno né se ne conosce esattamente l’ammontare. 
Il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 disciplina i Fondi per rischi e oneri all’art. 4 (rubricato 
“Principi di valutazione delle poste”), comma 1. Lettera i), nel quale specifica che «i fondi non possono 
essere utilizzati per rettificare i valori dell’attivo oppure per attuare politiche di bilancio tramite la 
costituzione di fondi rischi ed oneri privi di giustificazione economica. Non sono dettati criteri di 
valutazione specifici per gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri. Nella valutazione degli stessi 
occorre tenere presente i principi generali del bilancio, in particolare i postulati della competenza 
economica e della prudenza». 
Gli elementi da tenere in considerazione ai fini della valutazione ed iscrizione in bilancio degli 
accantonamenti per rischi e oneri sono la natura della perdita o dell’onere (occorre individuare la causa 
che determina la nascita della perdita o dell’onere); esistenza della perdita o dell’onere (deve essere 
considerato il grado di certezza dell’evento); ammontare della perdita o dell’onere (l’accantonamento 
può essere effettuato quando l’ammontare è certo e quando anche se incerto possa essere 
ragionevolmente stimato). 
Non è, quindi, possibile effettuare accantonamenti nel conto economico a fronte di rischi generici, a 
fronte dei quali è possibile destinare apposite riserve di utili da costituirsi in sede di approvazione del 
bilancio d’esercizio - senza che ciò incida nelle componenti del conto economico - con semplice 
permutazione di poste da quelle libere a quelle vincolate di patrimonio netto. Tali fondi eventuali devono 
essere, conseguentemente, classificati nello stato patrimoniale tra le poste di patrimonio netto. 
L’entità dell’accantonamento ai fondi deve tener conto della miglior stima dei costi alla data di 
redazione del bilancio d’esercizio. Nel processo di stima dell’accantonamento devono comunque 
essere rispettati i postulati di bilancio ed in particolare i requisiti di imparzialità, oggettività e 
verificabilità. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
Secondo il Principio Contabile OIC n. 19 (“I Fondi per rischi e oneri – Il Trattamento di fine rapporto – I 
Debiti”) il trattamento di fine rapporto deve essere iscritto in bilancio - come previsto dall’art. 2424 
Codice Civile “Contenuto dello Stato patrimoniale”- nella voce C del passivo dello Stato patrimoniale 
nella misura calcolata ai sensi dell’art. 2120 Codice Civile; come tra l’altro chiarito dall’art. 2424 bis 
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Codice Civile “Diposizioni relative a singole voci dello Stato patrimoniale” il quale al numero 4 prevede 
che nella voce “trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato” deve essere indicato l’importo 
calcolato a norma dell’art. 2120. 
Il Fondo per il Trattamento di Fine Rapporto è congruo quando corrisponde al totale delle singole 
indennità maturate a favore del dipendente e cioè se è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere 
nell’ipotesi che a quella data sia cessato il rapporto di lavoro. Ad ogni periodo amministrativo deve 
essere imputata una quota di Trattamento di Fine Rapporto tale da consentire il suo adeguamento al 
valore come sopra descritto.  

DEBITI 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa; rappresentano obbligazioni a pagare 
importi determinati ad una data stabilita ovvero obbligazioni a consegnare beni o rendere servizi. I 
debiti trovano accoglimento nel passivo dello Stato Patrimoniale e sono classificati in base alla natura 
(o dell’origine) degli stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal periodo di tempo entro cui 
le passività devono essere estinte.  
I debiti devono essere esposti in bilancio, come regola generale, al valore nominale, distinguendo quelli 
a breve da quelli a lungo termine (esigibili oltre l’esercizio successivo), come richiesto dall’art. 2424 del 
Codice Civile. Tale classificazione deve essere effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o 
legale, tenendo conto anche di fatti ed eventi previsti nel contratto che possono determinare una 
modifica della scadenza originaria, avvenuti entro la data di riferimento del bilancio. 
Le tipologie di debiti definiti per il sistema universitario risultano elencati nell’allegato al Decreto 
Interministeriale MIUR MEF 14 gennaio 2014, n. 19: 

» Mutui e Debiti verso banche 
» Debiti verso MIUR e altre Amministrazioni centrali 
» Debiti verso Regioni e Province Autonome 
» Debiti verso altre Amministrazioni locali 
» Debiti verso l'Unione Europea e altri Organismi Internazionali 
» Debiti verso Università 
» Debiti verso studenti  
» Acconti 
» Debiti verso fornitori 
» Debiti verso dipendenti 
» Debiti verso società o enti controllati 
» Altri debiti. 

In considerazione della peculiare attività svolta dalle istituzioni universitarie, tra le diverse tipologie 
debitorie si annoverano: 
Debiti verso studenti →I debiti riepilogati in questa voce sono relativi alle somme che devono essere 
rimborsate agli studenti a fronte dei diritti a rimborsi di somme già versate (ad esempio, esoneri 
concessi a seguito del pagamento delle tasse universitarie). Sono compresi anche i debiti per borse 
Erasmus, debiti verso i dottorandi di ricerca, per premi di studio e di laurea, per contratti di 
collaborazione con gli studenti. 
Debiti verso fornitori →La voce accoglie i debiti originati da acquisizioni di beni o sevizi. I debiti verso 
fornitori devono essere esposti al valore nominale al netto di sconti, resi, abbuoni 
Sono compresi anche i debiti per fatture da ricevere nella misura in cui i relativi rischi, oneri e benefici 
significativi connessi alla proprietà dei beni sono stati trasferiti, ovvero i servizi sono stati resi.  
Debiti verso dipendenti →La voce comprende i debiti maturati per retribuzioni ed altre competenze, per 
il trattamento di fine rapporto e ogni altra forma di liquidazione per cessazione di lavoro e verso le 
organizzazioni sindacali.  
Altri debiti →La voce costituisce una posta residuale in cui confluiscono tutte le voci di debito che non 
hanno trovato una specifica collocazione nelle precedenti voci. I debiti verso altri devono essere iscritti 
al loro valore nominale per la parte residuale non ancora liquidata di competenza dell’esercizio. La voce 
altri debiti elenca tra l’altro: 
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- i debiti tributari, ovvero le passività per imposte certe e determinate, quali i debiti per imposte 
correnti dell’esercizio in corso e degli esercizi precedenti (dirette ed indirette) dovute in base a 
dichiarazioni dei redditi, per accertamenti definitivi o contenziosi chiusi, per ritenute operate come 
sostituto d’imposta e non versate alla data di bilancio, nonché i tributi di qualsiasi tipo iscritti a 
ruolo. 

- debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale, ovvero debiti verso istituti di previdenza e 
di sicurezza sociale derivanti da obblighi contributivi, previdenziali o assicurativi, derivanti da 
norme di legge, contratto collettivo di lavoro e accordi integrativi. Sono inclusi in questa voce 
anche gli importi dei contributi sociali a carico dei dipendenti.  

PATRIMONIO NETTO  
Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. 
Sul piano contabile, tale definizione ha origine nell’esigenza di bilanciamento tra le sezioni «Attivo» e 
«Passivo» dello Stato Patrimoniale, secondo la nota identità Attività = Passività + Patrimonio netto. 
La struttura del Patrimonio Netto delle Università differisce da quella stabilita dal Codice Civile al fine di 
tenere in considerazione della sua condizione di ente pubblico senza una compagine societaria, le 
peculiarità delle attività universitarie e delle loro modalità di finanziamento. 
Il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19, all’art. 4 (rubricato “Principi di valutazione delle 
poste”), lettera h) ha disciplinato i principi di valutazione del Patrimonio Netto, prevedendo 
l’articolazione dello stesso in: 
− FONDO DI DOTAZIONE: vincolato o non vincolato in funzione delle indicazioni statutarie; 
− PATRIMONIO VINCOLATO: composto da fondi, riserve e contributi in conto capitale vincolati per scelte 

operate da terzi donatori; 
PATRIMONIO NON VINCOLATO: riserve derivanti dai risultati gestionali realizzati e pertanto si compone dei 
risultai gestionali relativi all’esercizio e degli esercizi precedenti, nonché delle riserve statutarie. 

CONTRIBUTI  
«Per contributi in conto esercizio si intendono le somme disposte da terzi per sostenere il 
funzionamento dell'Ateneo o comunque per realizzare attività non classificabili tra gli investimenti. Per 
contributi in conto capitale si intendono le somme erogate a fondo perduto dallo Stato o da altri enti, 
pubblici o privati, per la realizzazione di opere e per l'acquisizione di beni durevoli; per cui l’Ateneo non 
ha facoltà di distogliere tali contributi dall'uso previsto dalle leggi o dalle disposizioni in base alle quali 
sono stati erogati» (art. 4, comma 2, lettera b Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19).  
I contributi potranno essere considerati crediti solo a fronte di una comunicazione ufficiale da parte 
dell’Ente finanziatore o, nel caso di amministrazioni pubbliche, atto o provvedimento ufficiale. In tal 
modo, i contributi certi ed esigibili saranno iscritti come voci di proventi nel Conto Economico. 
I contributi in conto esercizio possono essere annuali o pluriennali in base alle modalità di impiego e in 
funzione dell’arco temporale di riferimento a cui riferiscono la loro vigenza. Ad esempio tra i contributi 
annuali in conto esercizio possiamo annoverare l’assegnazione ministeriale a titolo di Fondo per il 
Finanziamento Ordinario con competenza annuale e conferito per la copertura degli oneri di gestione e 
di funzionamento di periodo. Tra i contributi pluriennali in conto esercizio possiamo citare 
l’assegnazione per il finanziamento di borse di dottorato di ricerca e/o di posti di ricercatore a tempo 
determinato. 
Relativamente al trattamento economico, si precisa che i contributi annuali in conto esercizio sono 
rilevati come ricavo nell’esercizio di competenza mentre i contributi pluriennali in conto esercizio 
saranno annualmente riscontati tenendo conto del costo sostenuto in ciascun esercizio in base al 
principio della correlazione costi/ricavi. Nella sezione dedicata ai criteri di predisposizione del primo 
Stato Patrimoniale, il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 precisa che «eventuali contributi 
in conto capitale ricevuti per il finanziamento delle immobilizzazioni vanno inseriti nella voce “ratei e 
risconti passivi e contributi agi investimenti” di Stato Patrimoniale (solo per la parte a copertura del 
residuo valore da ammortizzare del cespite» (art. 5, comma 1, lettera d) 
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La rilevazione contabile deve, conseguentemente, avvenire utilizzando il criterio del c.d. ricavo 
pluriennale, ovvero qualificando il contributo come un ricavo anticipato da riscontare. In particolare si 
iscrive il contributo nel Conto Economico in base alla vita utile del cespite, imputando fra i ricavi il 
contributo e riscontandone quota ogni anno fino alla conclusione del periodo di ammortamento e 
contemporaneamente ammortizzano il cespite capitalizzato per il suo intero valore.  
All’interno della categoria generale dei contributi in conto capitale sono compresi i “contributi in conto 
impianti”. Si tratta di contributi erogati dallo Stato o da altri enti pubblici o privati, finalizzati alla 
realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, riattivazione e ampliamento di immobilizzazioni 
materiali, commisurati parzialmente o totalmente al costo delle medesime. 
 

CONTI D’ORDINE 
Il Decreto Legislativo 18 agosto 2015 n. 139 di recepimento della direttiva 2013/31/UE (relativa ai 
bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante 
modifica della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, per la 
parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e gli 
altri soggetti individuati dalla legge) ha modificato la gestione dei conti d'ordine a partire dai bilanci 
2016. Tale Decreto ha previsto l'eliminazione del comma 3, dell'art. 2424 del Codice Civile che stabiliva 
l’obbligo di iscrizione dei conti d’ordine in calce allo Stato Patrimoniale e faceva espresso riferimento 
solo alle garanzie prestate, con indicazione specifica di quelle relative ai rapporti infragruppo, non 
andando a specificare le altre tipologie di conti d’ordine. 
Come previsto dalla modifica all'art 2427 del Codice Civile, tale informativa viene ora esplicitata in nota 
integrativa. Al punto 9 del comma 1, l’articolo citato dispone l’indicazione in nota integrativa dell’importo 
complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato 
patrimoniale, con indicazione della natura delle garanzie reali prestate; gli impegni esistenti in materia 
di trattamento di quiescenza e simili, gli impegni assunti nei confronti di imprese controllate, collegate, 
nonché controllanti. 
L’art. 3, comma 3 del Decreto Interministeriale MIUR MEF 14 gennaio 2014, n. 19 - come modificato 
dall’art. 1 del Decreto Interministeriale MIUR MEF 8 giugno 2017 n. 394 - dispone che «in calce allo 
Stato Patrimoniale devono essere esposte le garanzie prestate direttamente o indirettamente, 
l'ammontare complessivo degli impegni assunti con soggetti terzi, non ancora tradotti in scritture 
contabili, ed ogni altra posta classificabile tra i Conti d'Ordine».  
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ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 

Il conto economico espone il risultato dell'esercizio mediante la rappresentazione dei costi e degli oneri 
sostenuti, nonché dei ricavi e degli altri proventi conseguiti nell'esercizio. 
Lo schema riportato nell’Allegato 1 del dal Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 prevede 
una struttura a scalare costituita da cinque sezioni: 

A) Proventi operativi (proventi e contributi di competenza sommati alle variazioni delle rimanenze 
di magazzino) 

B) Costi operativi (costi del personale, costi della gestione corrente, ammortamenti, svalutazioni, 
accantonamenti e oneri diversi di gestione) 

Sottraendo B) da A) si ottiene il risultato lordo della gestione ordinaria. 
C) Proventi e oneri finanziari (proventi derivanti da partecipazioni in altre società, gli interessi attivi 

e passivi, gli utili e le perdite sui cambi) 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie (rivalutazioni e svalutazioni delle stesse) 
E) Proventi ed oneri straordinari  

La somma algebrica dei diversi totali costituisce il risultato di esercizio, che viene indicato prima al lordo 
e successivamente al netto delle imposte sul reddito. L’utile o la perdita d’esercizio in tal modo 
calcolato/a dovrà essere riportato nello Stato Patrimoniale, 
Nella redazione del Conto Economico sono stati applicati i principi contabili previsti dal Decreto 
Legislativo 31 maggio 2011, n. 91; per tutto quanto non espressamente previsto dai Decreti 
specificatamente finalizzati al settore universitario e dal Manuale Tecnico Operativo, sono state seguite 
le disposizioni del Codice Civile ed i Principi Contabili Nazionali emanati dall’Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC). 
 

PROVENTI OPERATIVI 
Premesse Normative 
Le fonti normative di riferimento sono: 

» Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 “Principi contabili e schemi di bilancio in contabilità 
economico-patrimoniale per le università”; 

» Principio contabile OIC n. 12 “Composizione e schemi del bilancio d’esercizio”; 
» Codice Civile art. 2425. 

I proventi operativi sono ripartiti tra “Proventi Propri”, “Contributi” ed “Altri proventi e ricavi diversi”. 
Per “Proventi propri” si intendono i proventi realizzati grazie alla capacità attrattiva dell’Università nei 
confronti dello studente e del territorio. 
Per “contributo” si intendono i finanziamenti ricevuti da terzi che si concretizzano nell’attribuzione di 
contributi finalizzati. 
In base alla destinazione economica del contributo, è possibile distinguere tra contributi in conto 
esercizio ed in conto capitale. 
«Per contributi in conto esercizio si intendono le somme disposte da terzi per sostenere il 
funzionamento dell’Ateneo o comunque per realizzare attività non classificabili tra gli investimenti» (art. 
4, comma 2, lettera b Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19). 
I contributi in conto esercizio possono essere annuali o pluriennali in base alle modalità di impiego ed in 
funzione dell’arco temporale di riferimento a cui riferiscono la loro vigenza. 
«Per contributi in conto capitale si intendono le somme erogate a fondo perduto dallo Stato o da altri 
enti, pubblici o privati, per la realizzazione di opere e per l’acquisizione di beni durevoli; per cui l’Ateneo 
non ha facoltà di distogliere tali contributi dall’uso previsto dalle leggi o dalle disposizioni in base alle 
quali sono stati erogati» (art. 4, comma 2, lettera b Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19). 
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All’interno della categoria generale dei contributi in conto capitale sono compresi i “contributi in conto 
impianti”. Si tratta di contributi erogati dallo Stato o da altri enti pubblici o privati, finalizzati alla 
realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, riattivazione e ampliamento di immobilizzazioni 
materiali, commisurati parzialmente o totalmente al costo delle medesime. 
 
Modalità di calcolo e fonte dati 
In tale sezione sono trattati alcuni dei fatti contabili specifici del settore universitario, per i quali è 
necessario definire – in particolare – il momento della realizzazione della competenza economica, 
riscontando la quota non di competenza. 
Relativamente al trattamento economico, si precisa che i contributi annuali in conto esercizio sono 
rilevati come ricavo nell’esercizio di competenza, mentre i contributi pluriennali in conto esercizio 
saranno annualmente riscontati tenendo conto del costo sostenuto in ciascun esercizio in base al 
principio della correlazione costi/ricavi. 
Per i contributi in conto capitale la rilevazione contabile deve, conseguentemente, avvenire utilizzando il 
criterio del c.d. ricavo pluriennale, ovvero qualificando il contributo come un ricavo anticipato da 
riscontare. In particolare, si iscrive il contributo nel Conto Economico in base alla vita utile del cespite, 
imputando fra i ricavi il contributo e riscontandone quota ogni anno fino alla conclusione del periodo di 
ammortamento e contemporaneamente ammortizzano il cespite capitalizzato per il suo intero valore. 
 
PROVENTI PROPRI 
I proventi propri comprendono i ricavi da gestione ordinaria che derivano dalla realizzazione di attività 
poste in essere dall’Ateneo nell’ambito della didattica e della ricerca in riferimento a tasse e contributi 
versati dagli studenti, a commesse commerciali realizzate da Dipartimenti nell’ambito dell’attività di 
ricerca ed ai proventi relativi a progetti istituzionali di ricerca. 
Di seguito si espone il dettaglio dei proventi propri che ammontano complessivamente ad euro 
24.317.191,74 in riduzione rispetto al precedente esercizio di oltre 5,1 milioni di euro: 
 

 

Tabella 2:  Proventi propri 

 

 
 
 
 
 
 
 
Proventi per la didattica 
I proventi per la didattica sono costituiti dalle tasse e dai contributi degli studenti per l’iscrizione ai corsi 
dell’offerta formativa dell’Università che comprende corsi di laurea e laurea magistrale, master I e II 
livello, dottorati di ricerca, scuole di specializzazione, esami di stato, corsi singoli, Tirocini Formativi 
Attivi (TFA), ecc..  
I proventi per la didattica registrati nel 2017 ammontano complessivamente ad euro 14.260.910,75 in 
riduzione rispetto al 2016 di oltre 820mila euro. La voce preponderante è rappresentata da tasse e 
contributi di iscrizione ai corsi di laurea e laurea specialistica. 
Con riferimento alla contribuzione studentesca si ricorda che l’Ateneo ha optato per la registrazione di 
tali ricavi al momento della manifestazione finanziaria.  
Analizzando la tabella di seguito esposta, che evidenzia nel biennio 2016-2017 i proventi per la 
didattica suddivisi per Centro e le conseguenti variazioni, si rileva: 

PROVENTI PROPRI 2017 2016 Variazione

Proventi per la didattica 14.260.910,75    15.089.823,25  828.912,50-       

Proventi da ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 1.204.392,09      1.960.816,63    756.424,54-       

Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi 8.851.888,90      12.438.953,19  3.587.064,29-    

Totale 24.317.191,74    29.489.593,07  5.172.401,33-    
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- una contrazione delle voci interessanti tasse e contributi di iscrizione per oltre 1 milione di euro: 
a riguardo si rammenta che la legge 11 dicembre 2016, n.232, ha ridefinito la disciplina dei 
contributi universitari, con l’istituzione di un contributo annuale omnicomprensivo e della c.d. “no tax 
area” per gli studenti che appartengono ad un nucleo familiare con ISEE sino a 13mila euro e con 
conseguente incremento delle risorse del Fondo per il Finanziamento Ordinario a copertura di tali 
esoneri. I minori introiti per tasse e contributi universitari sono stati compensati proprio 
dall’assegnazione ministeriale per l’anno 2017 pari ad euro 967.118,00. La revisione del nuovo 
sistema di contribuzione studentesca dell’Università del Salento è stata approvata dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 28 giugno 2017 con deliberazione n. 171. 

- una riduzione di 60.280,00 dei ricavi rivenienti dalle quote di iscrizione a master (euro 
136.725,00 i ricavi annotati nel 2017, euro 197.005,00 il dati rilevato nel 2016) e di euro 
54.683,50 dei contributi versati dai dottorandi di ricerca; 

- un incremento di euro 344.095,48 della voce “altri corsi didattici” costituita principalmente dalle 
quote di iscrizione ai corsi singoli ed ai corsi per il sostegno. L’Università del Salento è stata 
autorizzata, infatti con Decreto Ministeriale n. 141 in data 10/3/2017 come integrato e modificato 
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dal D.M. n.226 in data 13/04/2017, ad attivare, per l’a.a.2016/17, i percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità. Su tale voce pertanto sono stati incassati euro 364.750,00 per tale finalità. 

una sostanziale invarianza della voce “Altri proventi da studenti”: a riguardo si precisa che l’importo di 
euro 802.323,76 dell’Amministrazione Centrale, riportato nella voce “Altri proventi da studenti”, si 
riferisce alle rendicontazioni dei Progetti “To Be – Best Choice Best Performance” e “Riesci” - rivolti ai 
ragazzi di scuola secondaria di secondo grado per l’accompagnamento ai test di ammissione 
all’Università -, nonché ad incassi per test di ingresso, contributi esami di stato, more, contributi per pre-
valutazione del curriculum, ecc. 
 
 
Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico  
L’Ateneo, sulla base di convenzioni, accordi o contratti, svolge attività di natura commerciale che 
comprendono: ricerche, consulenze, attività di formazione, studi, analisi, controlli, tarature, prove ed 
esperienze, o altre attività nel rispetto delle proprie finalità istituzionali. Tali prestazioni sono svolte a 
fronte di un corrispettivo atto a coprirne i costi. 
La contabilizzazione dei proventi derivanti dalle attività eseguite nell’ambito di contratti e convenzioni 
per conto terzi viene effettuata al momento dell’emissione della fattura. 
I suddetti proventi, annuali e pluriennali, sono rilevati con il criterio del costo. 
La tabella di seguito esposta espone i proventi derivanti da ricerche con finanziamenti competitivi 
suddivisi per Centro ed ammontanti complessivamente ad euro 1.204.392,09 in forte contrazione 
rispetto al 2016 di oltre 750mila euro a seguito di un minor numero di contratti/convenzioni stipulati 
nell’esercizio 2017 inerenti attività di ricerca, di sperimentazione e di consulenza. 
 

Tabella 3:Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proventi da Ricerche con finanziamento competitivi  
I Progetti di ricerca riassumono un insieme di attività finalizzate alla produzione di risultati nell’ambito 
della ricerca di base (acquisizione di nuove conoscenze), della ricerca applicata (utilizzo della 
conoscenza teorica ai fini pratici) e di quella sperimentale (utilizzazione delle conoscenze acquisite 
mediante la ricerca di base e di quella applicata nella realizzazione di progetti pilota, prototipi, ecc.). 

PROVENTI DA RICERCHE COMMISSIONATE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 2017 2016 Variazioni

CPAB01001 - Proventi derivanti da attività commerci ale e conto terzi 1.204.038,09   1.960.816,63   756.778,54- 

 Amministrazione Centrale 17.585,82        36.671,64        19.085,82-    

 Centro Linguistico di Ateneo 72.166,00        68.477,00        3.689,00      

 Centro Servizi Grandi Progetti 40.000,00        40.000,00    

 Dipartimento di Beni Culturali 9.500,00           39.805,76        30.305,76-    

 Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 553.902,41      1.271.984,09   718.081,68- 

 Dipartimento di Matematica e Fisica 258.146,50      218.000,00      40.146,50    

 Dipartimento di Scienze dell'Economia 3.300,00           42.306,00        39.006,00-    

 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 196.433,48      274.277,63      77.844,15-    

 Dipartimento di Scienze Giuridiche 4.000,00           600,00              3.400,00      

 Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 42.059,05        2.634,51           39.424,54    

 Dipartimento di Studi Umanistici 1.350,00           6.060,00           4.710,00-      

 Scuola Superiore Isufi 5.594,83           5.594,83      

CPAB02001 - Proventi derivanti da opere dell'ingegn o e da utilizzo diritti d'autore 354,00              -                     354,00         

 Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 354,00              -                     354,00         

Totale complessivo 1.204.392,09  1.960.816,63  756.424,54- 
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In base agli accordi assunti con l’Ente finanziatore ed al tipo di attività da realizzare, i progetti e le 
ricerche finanziati o co-finanziati da soggetti terzi possono essere annuali o pluriennali. 
Per le commesse annuali e pluriennali la valutazione avviene al costo sostenuto e la scelta è univoca 
per tutti i progetti/ricerche dell’Ateneo. Secondo tale criterio i costi sostenuti risultano di competenza 
degli esercizi nei quali l’attività di ricerca è stata svolta ed i ricavi maturano in proporzione alla frazione 
di lavoro realizzata nell’esercizio. Pertanto i ricavi dell’esercizio vengono ricondotti alla competenza 
economica a seguito della valutazione dei progetti pluriennali con il metodo del “cost to cost”, ossia in 
funzione della correlazione tra i costi sostenuti sui progetti e i ricavi.  
L’ammontare delle voci è, pertanto, al netto del risconto passivo o del rateo attivo che è stato 
determinato per i progetti di ricerca pluriennale finanziati da terzi, secondo il metodo meglio descritto 
nelle sezioni dedicate ai ratei e risconti.  
Nella Tabella 4 che segue sono riportati i proventi da ricerche con finanziamenti competitivi suddivisi 
per tipologia di soggetto finanziatore: dall’esame dei dati si evince che nel biennio 2016-2017 si  
registra una contrazione del 28,8 per cento (circa 3,6 milioni di euro in valore assoluto) ascrivibile 
principalmente ai finanziamenti registrati nel 2016 interessanti i progetti di rilevante interesse nazionale 
(PRIN) ed ai minori introiti annotati nel 2017 per altri finanziamenti ministeriali per la ricerca (FIRB, FAR 
ed altri progetti). 
 

Tabella 4: Proventi da Ricerche con finanziamento competitivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proventi da ricerche con finaziamenti competitivi 2017 2016 Variazione

 Finanziamenti P.R.I.N. 80.278,60               1.480.013,00     1.399.734,40-      

Altri contributi di ricerca dal MIUR (FIRB, FAR e altri progetti) 6.612.862,00         8.029.268,59     1.416.406,59-      

 Dall'Unione Europea e altri organismi internazionali - Fondi per la ricerca scientifica 340.104,39             519.718,41         179.614,02-         

 Dalle Regioni ed altre Amministrazioni locali - Fondi per la ricerca scientifica 1.693.500,01         2.134.509,95     441.009,94-         

Da Enti pubblici e privati -  Fondi per la ricerca scientifica 125.143,90             271.807,20         146.663,30-         

Da Altri Ministeri - Fondi per la ricerca scientifica 3.636,04              3.636,04-              

Totale 8.851.888,90        12.438.953,19  3.587.064,29-     
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CONTRIBUTI 
I contributi ammontano complessivamente ad euro 90.213.845,78 in aumento rispetto al 2016 di oltre 
5,7 milioni di euro. La voce più rilevante è rappresentata da “Contributi MIUR e altre Amministrazioni 
centrali” valorizzata per un importo di oltre 79,8 milioni di euro ascrivibili principalmente ai ricavi 
ministeriali derivanti dal Fondo di Finanziamento Ordinario (pari a 72,1 milioni di euro). 
La sezione “Contributi Regione e Province autonome” ammonta ad euro 3.599.978,98 e registra nel 
biennio in esame un incremento di oltre 2,1 milioni di euro dovuto, in particolare, alla contabilizzazione - 
per oltre un milione di euro - del saldo del progetto MITT “Materiali Innovativi nanocompositi e 
tecnologie di trasformazione per applicazioni strutturali e funzionali” finanziato dalla Regione Puglia e 
gestito dal Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, e per oltre 233mila euro alla registrazione dei 
ricavi inerenti la convenzione stipulata con la Regione Puglia – Sezione Osservatorio Fitosanitario ed il 
Disteba per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione del batterio X. Fastidios. 
La sezione “Contributi Unione Europea e altri Organismi Internazionali” annota ricavi per euro  
2.469.527,20 rilevando un incremento rispetto al precedente esercizio finanziario di oltre 1,1 milioni di 
euro. Tale incremento è imputabile al finanziamento europeo, per oltre 400mila euro, del progetto 
“Remedia” coordinato dal Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali e per circa 
590mila euro all’Azione Chiave 1 (KA1) del Programma Erasmus+ denominata “Mobilità individuale per 
l’apprendimento a.a. 2017/2018”. 
Infine si evidenzia un incremento di circa 1,5 milioni di euro nella sezione denominata “Contributi dal 
altri (privati)” ascrivibile principalmente al finanziamento (pari ad oltre 1,3 milioni di euro) del progetto 
MAAT gestito dal Dipartimento di Matematica e Fisica e finalizzato alla creazione di una piattaforma 
tecnologica di ricerca industriale basata su processi di Nanotecnologia Molecolare per lo sviluppo di 
sistemi e apparati innovativi per l’Ambiente e la Salute dell’Uomo. 
Anche in questa sezione l’ammontare delle voci è al netto dei risconti passivi o dei ratei attivi che è 
stato determinato per i contributi pluriennali. 
 

Tabella 5: Contributi 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
La Tabella 6 che segue riporta gli importi totali delle voci proventi da ricerche con finanziamenti 
competitivi e contributi suddivisi per Centro e fonte di finanziamento: 

CONTRIBUTI 2017 2016 variazioni

Contributi MIUR ed altre Amministrazioni Centrali 79.888.342,98   78.690.053,46   1.198.289,52  

Contributi Regioni e Province autonome 3.599.978,98     1.487.928,97     2.112.050,01  

Contri altre Amministrazioni Locali 129.685,76         244.746,81         115.061,05-     

Contributi Unione Europea ed altri Organismi internazionali 2.469.527,20     1.299.789,54     1.169.737,66  

Contributi da Università 391.718,21         321.621,09         70.097,12        

Contributi da altri (pubblici) 971.025,58         1.191.214,09     220.188,51-     

Contributi da altri (privati) 2.763.567,07     1.285.333,52     1.478.233,55  

Totale 90.213.845,78  84.520.687,48  5.693.158,30  
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Tabella 6: Proventi da Ricerche e Contributi con fonti di finanziamento e contributi suddivisi per Centro e fonti di finanziamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento Totale
Contributi dal 

MiUR e da Altri 
Ministeri

Regioni, Province 
ed altre Amm. 

Locali
PRIN UE Altre Università

Enti pubblici e 
privati

FFO

Amministrazione Centrale 83.376.899,20  5.911.908,13         2.441.621,10             1.782.716,22      254.562,97              876.888,67         72.109.202,11 

Centro Linguistico di Ateneo -                      -                             -                      

Centro Servizi Grandi Progetti 5.872.526,79    4.573.733,54    565.890,41                63.481,47           669.421,37         

Dipartimento di Beni Culturali 256.983,63       68.919,84          41.188,77                  101.393,73         45.481,29           

Dipartimento di Ingegneria 
dell'Innovazione 4.929.684,03    2.762.481,84    1.548.823,55             7.091,68        302.205,01         9.836,35                  299.245,60         

Dipartimento di Matematica e Fisica 1.641.990,66    25.314,92          1.500,00                    30.636,99           59.375,00                1.525.163,75      

Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Biologiche ed Ambientali 2.186.486,75    802.118,67        637.212,61                17.638,94      447.244,11         52.593,89                229.678,53         

Dipartimento di Scienze Giuridiche 66.112,25          61.112,25          -                             -                      5.000,00             

Dipartimento di Studi Umanistici 204.350,26       29.649,86          38.934,32                  55.547,98      7.000,00             12.000,00                61.218,10           

Dipartimento di Scienze dell'Economia 64.746,52          13.033,94          12.050,79                  6.498,35             3.350,00                  29.813,44           

Dipartimento di Storia, Società e Studi 
sull'Uomo 327.243,80       5.192,94            135.943,20                68.281,86           117.825,80         

Centro Cultura Innovativa d'Impresa 173,85               -                             173,85                -                      

Scuola Superiore Isufi 138.536,94       138.536,94        -                             -                      

Totale 99.065.734,68        14.392.002,87       5.423.164,75             80.278,60      2.809.631,59      391.718,21              3.859.736,55      72.109.202,11 

Fonte di Finanziamento
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ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 
Questa sezione ricomprende componenti di reddito di varia natura, quali “canoni e fitti attivi”, “recuperi e 
rimborsi vari”, ecc.  
Gli “Altri proventi e ricavi diversi” ammontano complessivamente ad euro 8.955,793,47 in riduzione 
rispetto al 2016 di circa 6 milioni di euro. 
Si segnala in questo aggregato l’utilizzo delle riserve ex contabilità finanziaria per euro 
7.411.863,28 corrispondenti a risorse realizzate (accertate/incassate) nel periodo di gestione COFI che 
non avevano mai partecipato alla gestione e che concretamente hanno prodotto utilità economica nel 
2017. L’utilizzo delle stesse non avviene con diretta riduzione del costo per natura, ma comporta 
l’iscrizione di un ricavo per mantenere la visibilità della natura del costo di competenza dell’esercizio in 
cui lo stesso si è manifestato. La contropartita economica è stata imputata sulla voce “proventi vari”. 
 
Di seguito si espone il dettaglio della sezione suddivisa per Centro (Tabella 7): 
 

Tabella 7 Altri Proventi e Ricavi diversi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si precisa che l’importo di euro 1.224.209,88 dell’Amministrazione Centrale, annotato nella voce 
“Recuperi e rimborsi vari”, si riferisce principalmente a rimborsi da parte CNR e CMCC (Centro Euro-
Mediterraneo sui cambiamenti climatici) per l’utilizzo degli spazi universitari (ad esempio, utenze varie). 
 
 
 
 

Altri Proventi e ricavi diversi 2017 2016 Variazione

CPEA01001 - Recuperi e rimborsi dai dipendenti 64.105,39             289.084,73                224.979,34-        

 Amministrazione Centrale 64.105,39             289.084,73                224.979,34-        

CPEA01002 - Canoni e fitti attivi 237.229,63           151.480,71                85.748,92          

 Amministrazione Centrale 237.229,63           151.480,71                85.748,92          

CPEA01003 - Recuperi e rimborsi vari 1.242.262,31       2.159.510,48            917.248,17-        

 Amministrazione Centrale 1.224.209,88       1.859.234,79            635.024,91-        

 Centro Linguistico di Ateneo 734,00                   375,40                        358,60                

Centro di Servizio Grandi progetti 46,00                          46,00-                   

 Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 441,76                   1,31                             440,45                

 Dipartimento di Matematica e Fisica 12.114,25             1.058,58                    11.055,67          

 Dipartimento di Scienze dell'Economia 308,08                   308,08                

 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 2.564,89                27.176,75                  24.611,86-          

 Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 1.858,65                1.858,65             

 Dipartimento di Studi Umanistici 10,00                      5.734,75                    5.724,75-             

 Scuola Superiore Isufi 20,80                      20,80                   

 Scuola Superiore Isufi - Contabilità Speciale 265.882,90                265.882,90-        

CPEA01004 - Proventi vari 7.412.174,80       12.341.007,49          4.928.832,69-    

Quota di P.N. accantonata al 31/12/2016 ed utilizzata nell'anno 7.411.863,28       12.340.718,89          4.928.855,61-    

 Amministrazione Centrale 311,52                   288,60                        22,92                   

CPEA01005 - Sconti e abbuoni su acquisti. 21,34                      42,98 21,64-                   

 Amministrazione Centrale 21,10                      21,10                   

 Dipartimento di Matematica e Fisica 0,22                        42,97 42,75-                   

Dipartimento di Scienze Giuridiche 0,01 0,01-                     

 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 0,02                        0,02                     

Totale 8.955.793,47       14.941.126,39         5.985.332,92-    
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COSTI OPERATIVI 
I costi operativi riguardano i costi dei fattori produttivi collegati con l’attività istituzionale dell’Università, 
ovvero quelli attribuibili direttamente alle attività didattiche e di ricerca. I costi sono classificati per 
natura sulla base dello schema in forma scalare previsto dal Decreto interministeriale n. 19 del 14 
gennaio 2014, con evidenza del costo del lavoro, del costo per acquisti, degli ammortamenti, nel loro 
ammontare complessivo. Ricomprendono quindi il costo del personale (docente, ricercatore, esperti 
linguistici e tecnico amministrativo) e tutti i costi per servizi connessi alla gestione corrente delle attività 
didattiche e di ricerca.  
La tabella di seguito esposta illustra la composizione dei costi operativi per macro-aggregato 
evidenziando nel 2017 un ammontare complessivo di euro 116.161.354,94 con una riduzione rispetto al 
2016 di oltre 2,9 milioni di euro ascrivibile alla somma algebrica tra le riduzioni dei costi del personale, 
dei costi della gestione corrente e degli oneri diversi di gestione e l’incremento per accantonamenti per 
rischi ed oneri e per ammortamenti e svalutazioni effettuati come per legge. 
 
Tabella 8: Composizione dei costi operativi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di seguito si espongono i valori dettagliati per macro-aggregato e conto operativo. 
 
 
COSTI DEL PERSONALE 
Questa categoria espone il costo del lavoro del personale in servizio presso l’Ateneo oltre l’importo per 
supplenze, contratti, assegni di ricerca, formazione del personale, indennità di missione ed altri 
interventi a favore del personale 
Entrando nel dettaglio delle singole componenti l’evoluzione delle spese nel biennio 2016-2017 può 
essere sintetizzata nel modo seguente: 

- I costi del personale dedicato alla didattica ed alla ricerca ammontano complessivamente ad 
euro 57.715.570,94 in riduzione rispetto al 2016 di oltre 1,6 milioni di euro.  
La contrazione maggiormente significativa si osserva nella categoria del personale ricercatore a 
tempo indeterminato (oltre 1,2 milioni di euro) a seguito sia delle cessazioni dal servizio non 
compensate da nuove assunzioni, sia perché il ruolo dei ricercatori è ad esaurimento nel tempo 
a seguito dell’introduzione della figura dei ricercatori a tempo definito disposto dalla legge 
240/2010. 
Si registra altresì una riduzione dei costi per collaborazioni scientifiche (circa 390 mila euro) ed 
un lieve incremento dei costi del personale ricercatore a tempo determinato favorito dal Piano 
Straordinario di Reclutamento del 2016. Rimane invece sostanzialmente invariata nel biennio la 
spesa relativa ai docenti a contratto ed agli esperti linguistici. 

- I costi del personale tecnico amministrativo registrano una contrazione rispetto al 2016 di oltre 
870 mila euro riconducibile principalmente alla contrazione del costo del personale tecnico 
amministrativo a tempo indeterminato, alla riduzione dl costo dei servizi sociali e ricreativi e 
delle competenze accessorie corrisposte per incentivare le attività conto terzi. Incrementano 
invece l’utilizzo del fondo unico per la retribuzione accessoria, le spese per missioni ed il costo 
per il servizio mensa. 

COSTI OPERATIVI 2017 2016 Variazione
Costi del Personale 79.628.866,76   82.175.213,47   2.546.346,71-     
Costi della gestione corrente 22.456.584,61   23.859.504,73   1.402.920,12-     
Ammortamenti e svalutazioni 11.430.960,45   10.993.361,81   437.598,64        
Accantnamenti per rischi ed oneri 1.768.754,86     400.060,49        1.368.694,37     
Oneri diversi di gestione 876.188,26        1.691.202,81     815.014,55-        

Totale costi operativi 116.161.354,94 119.119.343,31 2.957.988,37-     
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- Le tabelle di seguito esposte evidenziano gli importi annotati nel 2017 sulle singole voci del 
costo del personale dedicato alla ricerca ed alla didattica e del costo del personale tecnico 
amministrativo: 

 

Tabella 9: Personale dedicato alla ricerca e alla didattica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2017 2016 Variazioni

Docenti e ricercatori 50.926.108,18       52.134.877,21  1.208.769,03-  

CNAA01001 - Stipendi e altri assegni fissi personale docente 24.533.604,74       24.556.602,76  22.998,02-       

CNAA01002 - Oneri previdenziali - Personale docente 7.098.592,60         7.082.425,50    16.167,10       

CNAA01003 - I.R.A.P. - Personale docente 2.101.134,57         2.109.901,40    8.766,83-          

CNAA01004 - Stipendi ed altri assegni fissi ricercatori a tempo indeterminato 8.732.045,27         9.862.332,89    1.130.287,62-  

CNAA01005 - Oneri previdenziali - Ricercatori a tempo indeterminato 2.496.788,10         2.789.434,51    292.646,41-     

CNAA01006 - I.R.A.P. - Ricercatori a tempo indeterminato 749.260,63            850.373,63        101.113,00-     

CNAA01007 - Stipendi ed altri assegni fissi ricercatori a tempo determinato 3.048.250,35         2.718.693,45    329.556,90     

CNAA01008 - Oneri previdenziali - Ricercatori a tempo determinato 919.569,01            818.782,93        100.786,08     

CNAA01009 - I.R.A.P. - Ricercatori a tempo determinato 258.937,68            225.046,13        33.891,55       

CNAA01010 - Indennita di rischio e di radiazione personale docente e ricercatore a tempo indeterminato 17.979,90               8.416,36            9.563,54          

CNAA01012 - Missioni e rimborsi spese di trasferta - docenti e ricercatori 574.429,83            511.291,19        63.138,64       

CNAA01013 - Mobilita' docenti - ERASMUS 15.578,11               49.439,50          33.861,39-       

CNAA01014 - Altre competenze corrisposte al personale docente e ricercatore 379.937,39            552.136,96        172.199,57-     

Collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegni sti, ecc) 3.717.429,30         4.106.999,21    389.569,91-     

CNAA02001 - Assegni di ricerca 3.054.315,82         3.396.383,32    342.067,50-     

CNAA02002 - Oneri previdenziali - Rapporti contrattuali per attivita di ricerca 663.113,48            710.615,89        47.502,41-       

Docenti a contratto 505.145,88            554.961,80        49.815,92-       

CNAA03001 - Supplenze personale docente interno 183.042,76            217.149,85        34.107,09-       

CNAA03002 - Supplenze personale docente esterno 22.790,59               25.879,67          3.089,08-          

CNAA03003 - Oneri previdenziali - Supplenze personale docente 49.811,54               58.550,59          8.739,05-          

CNAA03004 - I.R.A.P. - Supplenze personale docente 17.495,82               20.657,57          3.161,75-          

CNAA03005 - Professori a contratto 196.561,49            189.969,20        6.592,29          

CNAA03006 - Oneri previdenziali - Professori a contratto 24.246,52               29.316,02          5.069,50-          

CNAA03007 - I.R.A.P. - Professori a contratto 11.197,16               13.438,90          2.241,74-          

Esperti linguistici 2.120.074,97         2.147.854,80    27.779,83-       

CNAA04001 - Collaboratori ed esperti linguistici di madre lingua a tempo indeterminato 1.208.770,73         1.250.072,97    41.302,24-       

CNAA04003 - Oneri previdenziali - Collaboratori ed esperti linguistici di madre lingua a tempo indeterminato 389.207,63            390.183,83        976,20-             

CNAA04004 - I.R.A.P. - Collaboratori ed esperti linguistici di madre lingua a tempo indeterminato 131.539,60            132.283,02        743,42-             

CNAA04007 - Imposta sostitutiva su rivalutazione TFR - Lettori a tempo indeterminato 4.581,58                 4.072,42            509,16             

CNAA04008 - Altre competenze corrisposte ai collaboratori ed esperti linguistici 385.975,43            371.242,56        14.732,87       

Altro personale dedicato alla ricerca e alla didatt ica 446.812,61            442.891,39        3.921,22          

CNAA05001 - Incarichi di studio e di ricerca 146.328,67            189.808,81        43.480,14-       

CNAA05002 - Incarichi di consulenza 17.672,28               16.927,28          745,00             

CNAA05003 - Seminari didattici 134.450,30            92.695,85          41.754,45       

CNAA05006 - Borse per attivita di ricerca 148.361,36            143.459,45        4.901,91          

Totale Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica 57.715.570,94       59.387.584,41  1.672.013,47-  
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Tabella 10: Personale dirigente e tecnico amministrativo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 
In questa categoria sono esposti tutti i costi relativi alla gestione corrente dell’attività istituzionale svolta 
dall’Ateneo. L’ammontare complessivo registrato nel 2017 risulta pari ad euro 22.456.584,61 in 
riduzione rispetto al precedente esercizio di 1,4 milioni di euro.  
Il confronto tra i dati consuntivati degli esercizi 2016 e 2017 evidenzia, in particolare, quanto segue: 

- la sezione “costo per il sostegno agli studenti” che accoglie principalmente i costi per dottorati di 
ricerca, per contratti di collaborazione con gli studenti, per assegni di tutorato e per altri 
interventi a favore degli studenti (attività culturali gestite dagli studenti e contributo di Ateneo per 
attività sportiva versato al CUS) registra un decremento di circa 615mila euro ascrivibile 
principalmente alla riduzione dei costi per dottorati di ricerca; 

- i “costi per il diritto allo studio” rimangono sostanzialmente invariati nel biennio in esame;   
- la sezione “acquisto di servizi e collaborazioni tecnico-gestionali”, nell’ambito della quale si 

annotano i costi relativi ai contratti di pulizia e portierato dell’Università del Salento, rappresenta 
una componente significativa (pari al 25 percento del totale dei costi della gestione corrente) e 
registra un decremento dell’8% rispetto al 2016 ascrivibile principalmente alla riduzione dei costi 
relativi alle collaborazioni coordinate e continuative ed alle spese di portierato; 

- la voce “Altri costi” riepiloga i costi della gestione corrente che non hanno trovato collocazione 
nelle precedenti sezioni ed annoverano per grandezza i costi sostenuti per energia elettrica e 
manutenzione. Tale voce ammonta complessivamente ad oltre 5,7 milioni di euro in aumento 
rispetto al precedente esercizio di oltre 420mila euro imputabile principalmente all’incremento 
della spesa per energia elettrica.  

La tabella di seguito esposta evidenzia il dettaglio dei valori per singola voce di costo. 

2017 2016 Variazioni

Personale dirigente e tecnico amministrativo 21.913.295,82  22.787.629,06  874.333,24-  

CNAB01001 - Stipendi ed altri assegni fissi dirigenti a tempo indeterminato 263.882,14       263.957,69       75,55-            

CNAB01002 - Stipendi ed altri assegni fissi personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato 13.261.109,37  13.881.402,50  620.293,13-  

CNAB01003 - Indennità di rischio e di radiazione personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato 5.523,17            4.447,90            1.075,27      

CNAB01004 - Oneri previdenziali - Dirigenti a tempo indeterminato 109.886,58       85.579,50          24.307,08    

CNAB01005 - Oneri previdenziali - Personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato 4.626.832,82    4.788.374,93    161.542,11-  

CNAB01006 - I.R.A.P. - Dirigenti a tempo indeterminato 32.022,40          23.679,51          8.342,89      

CNAB01007 - I.R.A.P. - Personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato 1.165.949,26    1.233.457,32    67.508,06-    

CNAB01008 - Stipendi ed altri assegni fissi Direttore generale 124.575,10       124.575,10       -                

CNAB01010 - Stipendi ed altri assegni fissi personale tecnico-amministrativo a tempo determinato 411.768,45       374.339,45       37.429,00    

CNAB01011 - Oneri previdenziali - Direttore Generale 37.223,03          37.223,03          -                

CNAB01013 - Oneri previdenziali - Personale tecnico-amministrativo a tempo determinato 129.457,12       130.277,90       820,78-          

CNAB01014 - I.R.A.P. - Direttore Generale 10.588,89          10.588,90          0,01-              

CNAB01016 - I.R.A.P. - Personale tecnico-amministrativo a tempo determinato 33.877,59          34.320,18          442,59-          

CNAB01018 - Fondo per la retribuzione accessoria personale dirigente. 111.081,06       12.891,45          98.189,61    

CNAB01019 - Fondo unico per il trattamento accessorio personale tecnico-amministrativo 814.760,26       791.367,35       23.392,91    

CNAB01020 - Altre competenze corrisposte al personale tecnico-amministrativo 114.582,12       301.715,96       187.133,84-  

CNAB02001 - Missioni e rimborsi spese di trasferta 285.270,22       218.727,22       66.543,00    

CNAB02002 - Formazione ed aggiornamento del personale 67.889,44          55.849,67          12.039,77    

CNAB02003 - Servizio mensa 179.132,61       119.881,80       59.250,81    

CNAB02004 - Vestiario ed accessori per il personale 200,00               13.041,21          12.841,21-    

CNAB02005 - Provvidenze a favore del personale 47.601,94          19.177,45          28.424,49    

CNAB02006 - Altri servizi sociali e ricreativi 3.339,58            195.630,81       192.291,23-  

CNAB02007 - Spese relative alla sorveglianza sanitaria  (D.Lgs. 626/94) 31.941,05          22.816,38          9.124,67      

CNAB02008 - Spese per accertamenti sanitari (L.Dgs. 230/95) 32.507,21          42.257,86          9.750,65-      

CNAB02011 - Altri oneri per il personale 12.294,41          2.047,99            10.246,42    
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Tabella 11: Costi della gestione corrente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 2017 2016 Variazioni

Costi per il sostegno agli studenti 4.266.549,29    4.881.862,26    615.312,97-     

CNBA01001 - Iniziative ed attività culturali gestite dagli studenti 53.505,48          148.663,01       95.157,53-       

CNBA01002 - Contratti di collaborazione con gli studenti 171.397,50       180.982,00       9.584,50-         

CNBA01003 - Dottorati di ricerca 2.815.981,90    3.209.150,13    393.168,23-     

CNBA01004 - Premi di studio e di laurea 1.000,00            2.000,00            1.000,00-         

CNBA01005 - Assegni di tutorato 72.218,53          86.432,26          14.213,73-       

CNBA01006 - Altre borse per il sostegno agli studenti 109.003,22       129.136,59       20.133,37-       

CNBA01007 - Altri interventi a favore degli studenti 403.996,11       433.081,81       29.085,70-       

CNBA01009 - I.R.A.P. - Sostegno agli studenti 9.265,28            10.976,59          1.711,31-         

CNBA01010 - Oneri previdenziali - Sostegno agli studenti 630.181,27       681.439,87       51.258,60-       

Costi per il diritto allo studio 2.249.628,51    2.180.702,82    68.925,69       

CNBB01001 - Borse per l'incentivazione alla frequenza 138.256,58       16.643,39          121.613,19     

CNBB01002 - Borse di studio frequenza scuole di specializzazione 42.519,72          33.568,20          8.951,52         

CNBB01003 - Tutoraggio e mobilita' studenti - ERASMUS 921.313,78       1.114.471,67    193.157,89-     

CNBB01004 - Rimborso tasse e contributi a studenti 1.105.147,48    958.930,59       146.216,89     

CNBB01005 - Altri interventi per il diritto allo studio 42.390,95          57.088,97          14.698,02-       

Costi per la ricerca e l'attività editoriale 359.771,77       528.980,97       169.209,20-     

CNBC01001 - Spese di funzionamento per la ricerca 181,63               830,00               648,37-             

CNBC01002 - Promozione attività di ricerca scientifica 8.000,00            560,00               7.440,00         

CNBC01003 - Spese per la ricerca scientifica di base - Fondo Unico per la Ricerca 2.456,28            5.320,06            2.863,78-         

CNBC01004 - Spesa per la ricerca scientifica con finanziamento P.R.I.N. 15.969,30          12.236,74          3.732,56         

CNBC01005 - Spese per sviluppo e potenziamento attivita di ricerca scientifica (FIRB, FAR, e altri progetti) - dal MIUR 25.294,10          33.548,51          8.254,41-         

CNBC01006 - Spese per la ricerca scientifica finanziata da altri Ministeri 14.000,00          14.000,00-       

CNBC01007 - Spese per la ricerca scientifica finanziate da Enti pubblici e privati 30.130,52          27.512,52          2.618,00         

CNBC01008 - Spese per la ricerca scientifica finanziate dall'Unione Europea e altri Organismi internazionali 90.039,07          140.225,57       50.186,50-       

CNBC01009 - Registrazione e gestione marchi e brevetti 1.939,88            15.924,21          13.984,33-       

CNBC01012 - Convegni, conferenze ed altre iniziative 96.616,46          156.374,07       59.757,61-       

CNBC01013 - Spese per pubblicazioni scientifiche 76.978,37          56.661,07          20.317,30       

CNBC01014 - Altri costi per la ricerca scientifica 12.166,16          65788,22 53.622,06-       

Trasferimento a partner di progetti coordinati.. 1.224.046,50    1.651.267,50    427.221,00-     

Acquisto materiale di consumo per laboratori 503.472,29       439.084,72       64.387,57       

Acquisto libri, periodici, materiale bibliografico. 1.021.074,36    1.212.865,94    191.791,58-     

Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestio nali 5.583.274,46    6.046.232,95    462.958,49-     

CNBH01001 - Vigilanza 454.122,38       459.445,73       5.323,35-         

CNBH01002 - Portierato 1.523.041,01    1.617.384,28    94.343,27-       

CNBH01003 - Trasporti e facchinaggi 26.748,07          102.280,98       75.532,91-       

CNBH01004 - Premi di assicurazione 197.488,04       230.739,59       33.251,55-       

CNBH01005 - Spese di pulizia 2.145.821,67    2.008.514,73    137.306,94     

CNBH01006 - Spese postali e telegrafiche 17.855,66          9.085,12            8.770,54         

CNBH01007 - Spese per smaltimento rifiuti 31.878,05          19.659,23          12.218,82       

CNBH01009 - Altre spese per servizi 594.772,83       660.647,20       65.874,37-       

CNBH02001 - Collaborazioni coordinate e continuative 224.752,73       435.230,82       210.478,09-     

CNBH02002 - Personale con contratto di somministrazione lavoro 15.209,05          15.209,05-       

CNBH02003 - Oneri previdenziali - Collaborazioni coordinate e continuative 45.007,53          82.962,92          37.955,39-       

CNBH02004 - I.R.A.P. - Collaborazioni coordinate e continuative 18.069,89          35.030,11          16.960,22-       

CNBH02005 - Prestazioni professionali ed occasionali 246.284,36       261.100,35       14.815,99-       

CNBH02006 - Oneri previdenziali -  Prestazioni professionali ed occasionali 14.990,59          7.251,58            7.739,01         

CNBH02007 - I.R.A.P. - Prestazioni professionali ed occasionali 25.706,85          29.128,83          3.421,98-         

CNBH02008 - Spese legali e notarili 16.734,80          72.562,43          55.827,63-       
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Acquisto altri materiali 528.846,98       520.306,86       8.540,12         

CNBI01001 - Acquisto di materiale di consumo 357.829,45       364.944,33       7.114,88-         

CNBI01002 - Combustibile  per riscaldamento e per gruppi di continuita 150.357,59       131.107,58       19.250,01       

CNBI01003 - Carburante mezzi di trasporto 20.659,94          24.254,95          3.595,01-         

Costi per godimento beni di terzi 1.007.920,36    1.109.318,77    101.398,41-     

CNBM01001 - Assistenza e canoni software 534.288,59       739.283,99       204.995,40-     

CNBM01002 - Fitto locali 283.727,63       216.138,73       67.588,90       

CNBM01003 - Spese condominiali 1.493,31            1.493,31-         

CNBM01005 - Noleggi e spese accessorie 112.646,72       97.918,30          14.728,42       

CNBM01006 - Rimborso spese utilizzo beni di terzi 77.257,42          54.484,44          22.772,98       

Altri costi 5.712.000,09    5.288.881,94    423.118,15     

CNBN01001 - Libretti e diplomi 19.626,75          29.267,50          9.640,75-         

CNBN01002 - Quote associative 75.796,86          68.382,64          7.414,22         

CNBN01003 - Convenzioni, Consorzi interuniversitari nazionali ed internazionali 63.631,60          175.352,60       111.721,00-     

CNBN01004 - Spese pubblicitarie su quotidiani e periodici - ex art. 41 D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177 2.595,00            8.304,11            5.709,11-         

CNBN01007 - Spese pubblicitarie attraverso altri mezzi di comunicazione - ex art. 41 D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177 75,00                  10.333,40          10.258,40-       

CNBN01008 - Altri costi specifici 18.609,65          11.991,31          6.618,34         

CNBN02001 - Telefonia fissa 49.455,85          60.346,54          10.890,69-       

CNBN02002 - Telefonia mobile 10.583,02          22.387,67          11.804,65-       

CNBN02003 - Canoni acqua 167.297,02       264.831,52       97.534,50-       

CNBN02004 - Spese per l'energia elettrica 3.222.895,01    2.488.399,62    734.495,39     

CNBN02005 - Spese per linee trasmissione dati 41.926,96          89.283,58          47.356,62-       

CNBN02006 - Spese per gas da riscaldamento 277.187,36       334.247,97       57.060,61-       

CNBN02007 - Altre utenze e canoni 5.004,32            1.059,25            3.945,07         

CNBN03001 - Manutenzione ordinaria immobili ed impianti 1.124.517,56    1.086.970,15    37.547,41       

CNBN03002 - Manutenzione attrezzature 131.100,75       151.884,72       20.783,97-       

CNBN03003 - Manutenzione arredi 17.354,74          20.445,21          3.090,47-         

CNBN03004 - Interventi di manutenzione per la sicurezza degli ambienti di lavoro 23.088,85          19.055,75          4.033,10         

CNBN03005 - Manutenzione mezzi di trasporto 15.315,78          23.409,99          8.094,21-         

CNBN04001 - Gettoni e indennità ai membri del Collegio dei Revisori 56.746,26          38.461,56          18.284,70       

CNBN04002 - Gettoni e indennità ai membri del Nucleo di Valutazione 6.120,00            5.400,00            720,00             

CNBN04003 - Gettoni e indennità ai membri di Altri organi 133.096,65       125.672,77       7.423,88         

CNBN04004 - Missioni e rimborsi spese ai membri degli Organi 36.443,32          27.531,00          8.912,32         

CNBN04005 - Oneri previdenziali - Membri degli Organi Universitari 28.416,59          28.260,06          156,53             

CNBN04006 - I.R.A.P. - Membri degli Organi Universitari 15.433,64          14.196,53          1.237,11         

CNBN04007 - Spese elettorali 30.042,50          30.042,50-       

CNBN05001 - Spese di rappresentanza 5.793,96            10.735,89          4.941,93-         

CNBN05002 - Indennità di missione e compensi componenti delle commissioni di concorso 54.037,69          44.792,88          9.244,81         

CNBN05003 - Oneri previdenziali - Indennità di missione e compensi componenti delle commissioni di concorso 4.593,36            2.411,05            2.182,31         

CNBN05004 - I.R.A.P. - Indennità di missione e compensi componenti delle commissioni di concorso 2.281,94            1.427,99            853,95             

CNBN05005 - Spese per avvisi su giornali e riviste connessi a procedimenti amministrativi 5.144,49            42.906,97          37.762,48-       

CNBN05006 - Oneri derivanti da contenzioso e sentenze sfavorevoli (eclusa obbl. princ.) 93.589,11          48.711,13          44.877,98       

CNBN05007 - Altri costi generali. 4.241,00            1.277,30            2.963,70         

CNBN05008 - Sconti e abbuoni su vendite 1.100,78            1.100,78-         

Totale complessivo 22.456.584,61  23.859.504,73  1.402.920,12- 
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AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
In questa sezione risultano rilevati tutti gli ammortamenti e le svalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali e le svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità 
liquide. Deve trattarsi di svalutazioni di natura ordinaria, perché quelle straordinarie vengono 
classificate tra gli oneri diversi di gestione alla voce B12. 
La voce evidenzia i costi di competenza dell’esercizio per gli ammortamenti delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali, distinte per Centro.  
Il totale degli ammortamenti esposti nel Conto Economico è comprensivo degli ammortamenti dei beni 
inferiori a 200 euro, che sono interamente ammortizzati nell’anno e che non sono inventariati. Pertanto, 
il totale esposto nella situazione patrimoniale è inferiore all’importo esposto in bilancio per euro 
91.363,21. 
Nella Tabella 12 vengono esposti gli ammortamenti a carico di progetti che hanno beneficiato di 
contributi in conto impianti, per i quali gli ammortamenti trovano una copertura nei risconti passivi. Il 
costo degli ammortamenti a carico dell’ateneo è pertanto pari a euro 1.294.300,12 
 
 
Tabella 12: Ammortamenti a carico della gestione economica di Progetti di Ricerca 

 
 
 

 

Classificazione inventariale/Centro
 Importo totale 
ammortamento 

 di cui su UPB 
di Progetto 

 Importo totale 
ammortamento 

 di cui su UPB di 
Progetto 

01 - MOBILI, ARREDI, MACCHINE D'UFFICIO 85.865,97          12.056,61       298.850,31       150.248,77       

Amministrazione Centrale 23.004,89          6.086,07         132.341,22       6.086,07            

Centro Linguistico di Ateneo -                      -                   646,11               

Centro Unico Grandi Progetti 2.883,88            2.883,88         141.238,04       141.238,04       

Dipartimento di Beni Culturali 2.555,76            2.555,76            1.628,41            

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 3.978,91            1.790,41         2.798,74            

Dipartimento di Matematica e Fisica 2.922,11            4.149,86            

Dipartimento di Scienze dell'Economia 2.539,39            2.238,67            

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 4.241,60            1.134,60         3.021,60            1.134,60            

Dipartimento di Scienze Giuridiche 672,05               673,28               

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 751,52               410,85               

Dipartimento di Studi Umanistici 9.186,14            5.414,74            

Scuola Superiore Isufi 33.129,72          161,65             3.361,44            161,65               

04 - Strumenti tecnici, attrezzature in genere 7.788 .460,84    6.616.200,87 7.913.287,43    6.895.351,19    

Amministrazione Centrale 231.667,94       32.989,39      164.825,99       31.766,93        

Centro Linguistico di Ateneo 13.983,95          20.092,74          

Centro Unico Grandi Progetti 4.239.163,11    4.218.104,75 4.454.006,81    4.440.595,98    

Dipartimento di Beni Culturali 102.127,48       66.541,98       61.514,64          25.565,32          

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 1.488.205,90    1.308.900,28 1.593.683,85    1.439.095,67    

Dipartimento di Matematica e Fisica 407.654,31       35.858,17       389.166,05       28.901,39          

Dipartimento di Scienze dell'Economia 46.423,65          16.123,34       32.240,19          13.444,71          

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 867.568,26       785.305,96     832.875,38       774.055,67       

Dipartimento di Scienze Giuridiche 19.810,41          1.678,76         11.358,30          905,23               

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 35.737,20          6.218,73         23.595,91          5.387,90            

Dipartimento di Studi Umanistici 48.914,11          17.155,45       50.909,57          13.588,02          

Scuola Superiore Isufi 287.204,52       127.324,06     279.018,00       122.044,37       

05 - Automezzi e altri mezzi di trasporto 57.780,69          48.680,04       57.541,81          48.680,04          

Amministrazione Centrale 4.800,00            4.800,00            

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 3.741,71            3.025,00         3.502,83            3.025,00            

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 49.238,98          45.655,04       49.238,98          45.655,04          

07 - Altri beni mobili 4.745,51            1.205,79         2.301,47            934,86               

Amministrazione Centrale 1.128,73            612,39               

Dipartimento di Beni Culturali 522,76               522,76             522,76               522,76               

Dipartimento di Studi Umanistici 3.094,02            683,03             1.166,32            412,10               

08 - BENI IMMOBILI E BENI COSTITUENTI PARTI DI ESSI  NON SEPARABILI 3.035.701,58    2.954.341,97 3.062.851,51    2.983.687,95    

Amministrazione Centrale 2.971.658,96    2.895.733,51 2.978.171,36    2.901.288,64    

Centro Unico Grandi Progetti 48.326,47          45.644,87       70.776,52          69.435,72          

Dipartimento di Matematica e Fisica 1.824,36            

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 928,20               928,20               

Scuola Superiore Isufi 12.963,59          12.963,59       12.975,43          12.963,59          

09 - BENI IMMATERIALI 473,63               462,13             4.764,71            4.764,71            

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 11,50                  3.509,91            2.509,13            

Dipartimento di Scienze dell'Economia 462,13               462,13             950,00               950,00               

Centro Unico Grandi Progetti 304,8 304,8

Totale ammortamenti beni inventariati 10.973.028,22  9.632.947,41 11.339.597,24  10.083.667,52  

Beni inferiori a 200 euro 20.333,59          1.689,79         91.363,21          52.992,81          

TOTALE AMMORTAMENTI  10.993.361,81  9.634.637,20 11.430.960,45  10.136.660,33  

2016 2017
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ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 
Per ciò che concerne le modalità di calcolo degli accantonamenti si rinvia alla descrizione dei “Fondi 
per rischi e oneri” della sezione del Passivo dello Stato Patrimoniale (pag. 90).  
Rispetto al precedente anno le analisi di fine esercizio per stimare la consistenza dei vari fondi per 
rischi ed oneri, anche alla luce delle indicazioni contenute nel Manuale tecnico operativo del MIUR, 
hanno comportato la necessità di ulteriori stanziamenti 
Infatti il costo di competenza dell’esercizio 2017 ammonta complessivamente ad euro 1.768.754,86 con 
una differenza in aumento rispetto al 2016 di euro 1.368.694,37 ascrivibili, in particolare, alla quota 
2017 del Fondo oneri per progetti (euro 860.618,99) e del Fondo rischi per contenzioso (euro 
713.798,26) ed alla riduzione (pari ad euro 273.775,16) della quota di competenza del 2017 del fondo 
per rinnovi contrattuali al fine di adeguare l’ammontare dello stesso già contabilizzato nello Stato 
Patrimoniale a quello riveniente dalla rideterminazione del Fondo sulla base degli arretrati stipendiali 
liquidati per il biennio 2016-2017. 
 
Tabella 13: Accantonamenti per rischi e oneri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
Gli oneri diversi di gestione ammontano ad euro 876.188,26 e accolgono varie voci di costo non 
rientranti nelle categorie dei costi della gestione corrente. Rispetto all’esercizio 2016 si evidenzia una 
riduzione complessiva di euro 815.018,55 imputabile, in particolare, al minor versamento al Bilancio 
dello Stato delle riduzioni di spesa determinate da prescrizioni normative non più applicabili 
nell'esercizio 2017 (spese per missioni, formazione, mobili ed arredi) riepilogati nella voce “Restituzioni 
e rimborsi derivanti da vincoli normativi”. 
La voce Restituzione e rimborsi diversi, valorizzata in euro 106.425,59, è relativa principalmente al 
rimborso delle quote di iscrizione ai corsi di lingua ed al rimborso delle quote non spese da parte dei 
partner di progetti. 
 

Tabella 14: Oneri diversi di gestione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2017 2016 variazione

CNDC01001 Accantonamento rendimento titoli di stato - D. Moro €2.342,82 €1.171,41 €1.171,41
CNDA01005 Accantonamento per oneri su progetti €860.618,99 €860.618,99
CNDB03002 Accantonamento TFR collaboratori ed esperti linguistici €179.694,14 €113.174,35 €66.519,79
CNDA01003 Accantonamento rischi per contenzioso €713.798,26 €713.798,26
CNDB03012 Accantonamento per rinnovi contrattuali €8.463,97 €282.239,13 (€273.775,16)
CNDA01006 Accantonamento per rischi organismi partecipati €3.836,68 €3.475,60 €361,08

€1.768.754,86 €400.060,49 €1.368.694,37

ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED ONERI

Totale

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 2017 2016 variazioni

CNEA01001 - Restituzioni e rimborsi diversi 106.425,59        37.410,89          69.014,70             

CNEA01002 - Restituzioni e rimborsi derivanti da vincoli normativi 93.844,97          972.438,46       878.593,49-           

CNEA01004 - Tassa di rimozione rifiuti solidi urbani 534.494,00        535.975,00       1.481,00-                

CNEA01005 - Altre imposte, tasse e contributi 136.664,31        139.369,12       2.704,81-                

CNEA01007 - INAIL 4.480,07             6.013,34            1.533,27-                

CNEA01006 - Altri oneri diversi di gestione 279,32                279,32                   

Totale 876.188,26       1.691.206,81   815.018,55-          
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PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
La voce riepiloga i proventi connessi con gli investimenti di natura finanziaria e i costi dei debiti contratti 
dall’Ateneo nell'esercizio. 
La voce “Proventi finanziari” espone il ricavo per stacco di due cedole maturate sull’investimento in titoli 
“BTP D. Moro” (euro 1.171,41 cadauna) e gli interessi attivi maturati sul c/c bancario. 
La voce “Interessi e oneri finanziari” accoglie sia gli interessi moratori (pari ad euro 22.593,11) dovuti 
nell’ambito dell’accordo transattivo sottoscritto con Banca Farmafactoring spa riguardante la fornitura di 
energia elettrica per gli anni 2009-2015 sia le spese e commissioni bancarie (pari ad euro 146.287,32)  
in riduzione rispetto al 2016 di euro 36.916,25. 
Gli “utili e perdite su cambi” si sono generate per effetto di operazioni di incassi/pagamenti in valuta 
estera. 
 
Tabella 15 : Proventi ed oneri finanziari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 
Le rettifiche di valore delle attività finanziarie comprendono la rivalutazione e le svalutazioni delle 
stesse. 
La sezione risulta avvalorata per euro 11,57 relativi alla svalutazione, a seguito di riduzione del capitale 
sociale per copertura perdite, della partecipazione detenuta dall’Ateneo nella società ISBEM S.C.P.A.. 
In base alla percentuale di partecipazione detenuta dall’Ateneo in tale società (pari allo 0,33%) il valore 
economico della stessa risulta essere di euro 640,26; la valorizzazione in bilancio risulta essere di euro 
651,83 necessitando pertanto la rilevazione di una svalutazione di euro 11,57. 

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
Questa sezione raggruppa tutti i ricavi e i costi che non fanno parte della gestione ordinaria. 
La voce “Proventi straordinari” ammonta complessivamente pari  ad euro 61.813,78 in diminuzione 
rispetto all’esercizio precedente di euro 346.498,39. I conti maggiormente significativi riguardano le 
insussistenze di passivo per insussistenza di debiti e le sopravvenienze attive relative a debiti di 
esercizi precedenti assunti erroneamente e/o in misura doppia al momento del pagamento. 
Quest’ultima voce annota minori ricavi rispetto al precedente esercizio per euro 335.904,50: nel 2016 
risultavano annotati, in particolare, euro 60.424,55 per adeguamento del Fondo Svalutazione Crediti 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 2017 2016 differenze

PROVENTI FINANZIARI

POFA01001 - Interessi attivi su c/c bancario 3,69                     3,69                

POFA01002 - Interessi attivi su titoli di stato - D. Moro 2.342,82             1.171,41            1.171,41        

Totale proventi finanziari 2.346,51            1.171,41            1.175,10        

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI

POFB01001 - Interessi passivi 22.593,11-          1.489,99-            21.103,12-      

POFB01002 - Spese e commissioni bancarie 146.287,32-        183.203,57-        36.916,25      

Totale interessi ed altri oneri finanziari 168.880,43-       184.693,56-       15.813,13      

UTILI E PERDITE SU CAMBI

POFC01001 - Utili su cambi 427,13                58,46                  368,67            

POFC01002 - Perdite su cambi 16,11-                   16,11-              

Totale Utili e perdite su cambi 411,02                58,46                  352,56            

Totale PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 166.122,90-        183.463,69-        17.340,79      
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all'ammontare della massa creditizia al 31/12/2016 ed euro 288.185,12 per adeguamento del Fondo di 
Riserva. 
Tabella 16: Proventi straordinari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli oneri straordinari ammontano complessivamente ad euro 1.338.001,75 in aumento rispetto al 2016 
di euro 758.447,00. Il maggior valore risulta annotato sulla voce “insussistenze di attivo” che registra 
principalmente la riduzione di crediti per minori rendicontazioni su progetti.  
 
Tabella 17: Oneri straordinari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVENTI STRAORDINARI 2017 2016 Variazione

POSA01004 - Proventi vari strordinari 1.000,00     1.000,00-       
 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 1.000,00     1.000,00       

POSA01005 - Insussistenze di passivo 32.164,77    41.758,66   9.593,89-       
 Amministrazione Centrale 20.230,83    7.967,60     12.263,23     
 Centro Unico Gestione Progetti 752,52         0,11            752,41          
 Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 248,33         32.981,26   32.732,93-     
 Dipartimento di Matematica e Fisica 10.640,00    0,36            10.639,64     
 Dipartimento di Scienze dell'Economia 100,00         100,00          
 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 47,59           235,23        187,64-          
 Dipartimento di Scienze Giuridiche 5,00             5,00              
 Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 40,18           40,18            
 Dipartimento di Studi Umanistici 100,32         134,10        33,78-            
Centro Linguistico di Ateneo 440,00        440,00-          

POSA01006 - Sopravvenienze attive 29.649,01    365.553,51 335.904,50-   
 Amministrazione Centrale 13.286,95    348.857,25 335.570,30-   
 Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 8.764,87      9.868,58     1.103,71-       
 Dipartimento di Matematica e Fisica 7.597,19      220,00        7.377,19       
 Centro Unico Gestione Progetti 6.218,90     6.218,90-       
 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 388,78        388,78-          

Totale Proventi straordinari 61.813,78        408.312,17    346.498,39-      

ONERI STRAORDINARI 2017 2016 Variazione

POSB01002 - Minusvalenze su beni mobili 1.117,16          -                   1.117,16           

 Amministrazione Centrale 1.117,16          1.117,16           

POSB01004 - Oneri vari straordinari 16.919,81        5.021,11         11.898,70        

 Amministrazione Centrale 2.659,10          219,00            2.440,10           

 Dipartimento di Matematica e Fisica 14.215,71        14.215,71        

 Dipartimento di Scienze dell'Economia 45,00                45,00                 

 Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 989,79            989,79-              

Scuola Superiore Isufi 3.812,32         3.812,32-           

POSB01005 - Insussistenze di attivo 1.343.886,67  624.323,80    719.562,87      

 Amministrazione Centrale 21.823,04        36.962,04      15.139,00-        

 Centro Cultura Innovativa d'Impresa 1.042.337,77  1.042.337,77  

 Centro Linguistico di Ateneo 4,00                   4,00                   

 Centro Unico Gestione Progetti 252.527,38      344.291,51    91.764,13-        

 Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 1,55                   1,55                   

 Dipartimento di Matematica e Fisica 20.000,00        20.000,00        

 Dipartimento di Scienze dell'Economia 1.244,71          95.611,54      94.366,83-        

 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 2,22                   113.453,31    113.451,09-      

 Dipartimento di Studi Umanistici 5.946,00          5.946,00           

 Dipartimento di Scienze Giuridiche 33.505,40      33.505,40-        

 Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 500,00            500,00-              

POSB01006 - Sopravvenienze passive 26.078,11        209,84            25.868,27        

 Amministrazione Centrale 8.206,63          183,84            8.022,79           

 Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 15.200,52        15.200,52        

 Dipartimento di Matematica e Fisica 1.002,00          1.002,00           

 Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 1.377,99          1.377,99           

 Dipartimento di Scienze Giuridiche 290,97              290,97              

Dipartimento di Scienze dell'Economia 26,00               26,00-                 

Totale Oneri straordinari 1.388.001,75  629.554,75    758.447,00      
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ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE 
Lo Stato Patrimoniale è il prospetto che evidenzia la composizione qualitativa e la consistenza 
qualitativa del capitale al termine dell’esercizio economico.  
Il capitale è rappresentato mediante le voci che costituiscono le attività, le passività e il patrimonio 
netto. Per ciò che concerne la struttura, lo Stato Patrimoniale è un prospetto a sezioni contrapposte: la 
prima sezione riepiloga le attività di cui l’Ateneo dispone alla data di chiusura dell’esercizio e la 
seconda sezione misura l’entità delle passività (debiti) e delle risorse proprie rappresentate dal Fondo 
di dotazione dell’Ateneo, dal Patrimonio vincolato e dal patrimonio non vincolato. 
Nella redazione dello Stato Patrimoniale sono stati applicati i principi contabili e gli schemi di bilancio 
contenuti nella Decreto 31 gennaio 2014 n. 19, in coerenza con quanto previsto dal Decreto Legislativo 
31 maggio 2011, n. 91. Per tutto quanto non espressamente previsto dai Decreti specificatamente 
finalizzati al settore universitario e dal Manuale Tecnico Operativo, sono state seguite le disposizioni 
del Codice Civile ed i Principi Contabili Nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
 

IMMOBILIZZAZIONI 
Le immobilizzazioni sono beni di uso durevole, costituenti parte dell’organizzazione dell’Ateneo; tali 
beni vengono impiegati come strumenti della gestione tipica o caratteristica. 

Immobilizzazioni immateriali  
Le immobilizzazioni immateriali sono caratterizzate dalla mancanza di tangibilità. Le immobilizzazioni 
immateriali, quindi, comprendono: i costi pluriennali che non si concretizzano nell'acquisizione o 
produzione interna di beni o diritti (costi di impianto e di ampliamento, costi di ricerca e di sviluppo e di 
pubblicità, ecc.); i beni immateriali (diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno, concessioni, licenze, nonché i diritti simili), i costi interni ed esterni sostenuti per beni 
immateriali in corso di produzione o di acquisto, compresi i relativi acconti.  
 
PREMESSE NORMATIVE 
Art. 2424 bis Codice Civile - Disposizioni relative  a singole voci dello stato patrimoniale 
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente devono essere iscritti tra le immobilizzazioni. 
 
Art. 2426 Codice Civile – Criteri di valutazione 
Nelle valutazioni devono essere osservati i seguenti criteri: (…) 
1) le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Nel costo di acquisto si computano anche i costi 
accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al prodotto. Puo' comprendere anche altri 
costi, per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale 
il bene puo' essere utilizzato; con gli stessi criteri possono essere aggiunti gli oneri relativi al finanziamento della 
fabbricazione, interna o presso terzi; le immobilizzazioni rappresentate da titoli sono rilevate in bilancio con il criterio del 
costo ammortizzato, ove applicabile;  
 2) il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione e' limitata nel tempo deve essere 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilita' di utilizzazione. Eventuali 
modifiche dei criteri di ammortamento e dei coefficienti applicati devono essere motivate nella nota integrativa;  
 3) l'immobilizzazione che, alla data della chiusura dell'esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello 
determinato secondo i numeri 1) e 2) deve essere iscritta a tale minore valore. Il minor valore non puo' essere mantenuto 
nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata; questa disposizione non si applica a rettifiche 
di valore relative all'avviamento. Per le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate o collegate 
che risultino iscritte per un valore superiore a quello derivante dall'applicazione del criterio di valutazione previsto dal 
successivo numero 4) o, se non vi sia obbligo di redigere il bilancio consolidato, al valore corrispondente alla frazione di 
patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio dell'impresa partecipata, la differenza dovra' essere motivata nella nota 
integrativa (…) 
 
Principio Contabile OIC 24 – Immobilizzazioni immat eriali 
Punto 4. Le immobilizzazioni immateriali sono attività normalmente caratterizzate dalla mancanza di tangibilità. Esse 

sono costituite da costi che non esauriscono la loro utilità in un solo periodo ma manifestano i benefici economici lungo 
un arco temporale di più esercizi. Le immobilizzazioni immateriali comprendono:  

− oneri pluriennali (costi di impianto e di ampliamento; costi di sviluppo);  
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− beni immateriali (diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili);  

− avviamento;  
− immobilizzazioni immateriali in corso; 
− acconti. 
Punto 14. Le immobilizzazioni in corso sono rappresentate da costi interni ed esterni sostenuti per la realizzazione di un 

bene immateriale per il quale non sia ancora stata acquisita la piena titolarità del diritto (nel caso di brevetti, marchi, 
ecc.) o riguardanti progetti non ancora completati (nel  
caso di costi di sviluppo). I costi interni ed esterni sostenuti sono rappresentati - ad esempio - dai costi di lavoro, 
materiali e consulenza specificamente utilizzati a tal fine.  

Punto 30. Nella voce BI6 “immobilizzazioni in corso e acconti” si possono comprendere:  
−beni immateriali in corso di realizzazione (ad esempio, i costi di realizzazione interna di uno specifico bene immateriale 

quando diventa ragionevolmente certo l’ottenimento della piena titolarità del diritto);  
−acconti a fornitori per anticipi riguardanti l’acquisizione di immobilizzazioni immateriali.  
Punto 59. Gli acconti ai fornitori per l’acquisto di immobilizzazioni immateriali iscritti nella voce BI6 sono rilevati 

inizialmente alla data in cui sorge l’obbligo al pagamento di tali importi. Le immobilizzazioni immateriali in corso di 
costruzione, iscritte nella voce BI6, sono rilevate inizialmente alla data in cui sono sostenuti i primi costi per la 
costruzione del bene e comprendono i costi interni ed esterni sostenuti per la realizzazione del bene. Tali costi 
rimangono iscritti tra le immobilizzazioni in corso fino a quando non sia stata acquisita la titolarità del diritto o non sia 
stato completato il progetto. In quel momento, tali valori sono riclassificati alle rispettive voci di competenza delle 
immobilizzazioni immateriali. 

 
Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
economico-patrimoniale per le università” 
Principi di valutazione delle poste →– Criteri di predisposizione del primo Stato Patrim oniale → Immobilizzazioni 
immateriali 
Art. 4 c.1 lett. a) Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono beni o costi pluriennali caratterizzati dalla natura immateriale e dalla mancanza di 
tangibilità, che manifestano i benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi e non solo in quello di 
sostenimento dei costi. Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Il costo di 
acquisto comprende anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili e quelli 
di indiretta attribuzione per la quota ragionevolmente imputabile. 
Il costo delle immobilizzazioni immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, deve essere sistematicamente 
ammortizzato in ogni esercizio, tenendo conto della residua possibilità di utilizzo. Nella Nota Integrativa sono esplicitate 
le percentuali di ammortamento adottate. 
L'immobilizzazione che, alla data di chiusura dell'esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello determinato 
secondo i criteri di cui sopra, deve essere iscritta a tale minor valore e di ciò deve essere data adeguata motivazione in 
Nota Integrativa. 
Il minore valore non può essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata. 
Nel caso di diritti di brevetto industriale e utilizzazione di opere dell'ingegno, in via prudenziale, i costi vanno iscritti a 
Conto Economico. Comunque, posta la titolarità del diritto di utilizzo da parte dell'ateneo, e valutata l'utilità futura di tali 
diritti, si può procedere alla loro capitalizzazione, fornendo adeguate indicazioni nella Nota Integrativa. 
I costi sostenuti per le migliorie e spese incrementative su beni di terzi a disposizione dell'ateneo (affitto, leasing, uso, 
godimento, diritti di superficie, ecc.) sono capitalizzabili ed iscrivibili in questa voce se le migliorie e le spese 
incrementative non sono separabili dai beni stessi (ossia non possono avere una loro autonoma funzionalità). 
Diversamente, essi sono iscrivibili tra le immobilizzazioni materiali nella specifica categoria di appartenenza. 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 
accessori, e sono state ammortizzate nell’esercizio 2017 per la quota di competenza. L’ammontare 
complessivamente esposto nello Stato patrimoniale ammonta ad euro 432.600,67. 
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Tabella 18: Immobilizzazioni immateriali - Concessioni, licenze marchi e diritti simili (classificazione per Centro e conto COEP) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il conto “CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRITTI SIMILI” riporta esclusivamente il costo relativo 
all’acquisto di software applicativo acquisito a titolo di licenze d’uso a tempo indeterminato. 
I software sono stati inventariati nell’esercizio 2016 nel registro degli enti inventariali del Dipartimento 
di Ingegneria dell’Innovazione e del Dipartimento di Scienze dell’Economia e nel 2017 nel registro degli 
enti inventariali del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione e del Dipartimento di Matematica e 
Fisica. 
Il conto “IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI” riporta i costi sostenuti per lavori di ristrutturazione di un 
immobile ad uso archivio sito in Lecce denominato Edificio Matarrelli, bene confiscato alla mafia ed 
assegnato provvisoriamente all’Università del Salento. I valori iscritti in questa voce sono esposti al 
costo e non ammortizzati fino a quando non verrà acquisita la titolarità del diritto. In quel momento, tali 
valori saranno riclassificato nella voce di competenza. 
I costi per la ristrutturazione dell’edificio sono iscritti tra le immobilizzazioni immateriali in quanto si 
tratta di costi sostenuti su Immobili di terzi in assegnazione. 
Di seguito il dettaglio dei costi esposti nella voce Immobilizzazioni in corso – Edificio Matarrelli in 
assegnazione, invariato rispetto all’esercizio 2016: 
 

Tabella 19: Edificio Matarrelli in assegnazione (imputazione costi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il conto “ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI” riporta i costi sostenuti dal Centro Unico per la Gestione 
dei Progetti per la realizzazione di un impianto di refrigerazione per centralina oleodinamica e relativo 

Numero
Data 

contabile

Fattura n. 76 del 07/11/2014
Riutilizzazione dell'immobile ad uso archivio già di proprietà di Matarelli Giuseppe. 
Certificato di pagamento n. 1. Prot. 92148 del 10/11/2014.

      66.000,00 14431 17/11/2014

Fattura n. 90 del 18/12/2014
Progetto di riutilizzazione di un immobile ad uso archivio già di proprietà Matarrelli. 
Certificato di pagamento n. 2. Prot. 8961 del 06/02/2015.

      70.400,00 2442 20/03/2015

Fattura n 7  del 15/01/2015
Riutilizzazione di un immobile ad uso archivio già di proprietà Matarrelli. Certificato 
di pagamento n. 3. Prot. 8963 del 06/02/2015.

   139.700,00 2401 19/03/2015

Fattura n. 12 del 11/02/2015
Progetto di riutilizzazione di un immobile ad uso archivio già di proprietà Matarrelli. 
Certificato di pagamento n. 4. Prot. 13162 del 17/02/2015.

      58.300,00 2447 20/03/2015

FE-11 del 11/6/2015
INTERVENTO PER LA RIUTILIZZAZIONE DI UN IMMOBILE AD USO ARCHIVIO GIA' 
DI PROPIETA' MATARRELLI. PROT. 51007 DEL 29/06/2015.

      13.036,95 9110 04/08/2015

FE-21 del 16/10/2015
Ristrutturazione immobile uso archivio in Lecce Via Adriatica. Opere acc. ai lavori 
principali per sicurezza antincendio. Prot. 85293 del 09/11/2015.

      43.455,07 13009 17/11/2015

   390.892,02 Totale conto  "PAAA04002 - Immobilizzazioni in cors o - Edificio Matarrelli in assegnazione"

Estremi mandato
Importo 
Mandato 

DescrizioneDocumento

Centro/Conto  Dare  Avere
Totale netto esposto 

in Stato Patrimoniale

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 22.533,66   3.521,41 19.012,25                        

PAAA03001 - Concessioni, licenze, marchi e diritti simili. 22.533,66    -            

PAAA03002 - Fondo ammortamento Concessioni, licenze, marchi e diritti simili -                3.521,41 

Dipartimento di Matematica e Fisica 5.700,00     950,00    4.750,00                          

PAAA03001 - Concessioni, licenze, marchi e diritti simili. 5.700,00      -            

PAAA03002 - Fondo ammortamento Concessioni, licenze, marchi e diritti simili -                950,00     

Dipartimento di Scienze dell'Economia 462,13         462,13    -                                     

PAAA03001 - Concessioni, licenze, marchi e diritti simili. 462,13          -            

PAAA03002 - Fondo ammortamento Concessioni, licenze, marchi e diritti simili -                462,13     

Totale  Concessioni, licenze, marchi e diritti simili. 28.695,79    4.933,54 23.762,25                         
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adeguamento dell'impianto elettrico nell’ambito del Progetto DITECO ricerca in un laboratorio di ricerca 
concesso in uso all’Università del Salento sito in Casarano. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Immobilizzazioni materiali  
Le immobilizzazioni rappresentano beni di uso durevole, ovvero fattori produttivi a fecondità ripetuta, 
manifestando benefici economici in un arco temporale di più esercizi. 
PREMESSE NORMATIVE 
Art. 2424 bis Codice Civile - Disposizioni relative  a singole voci dello stato patrimoniale 
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente devono essere iscritti tra le immobilizzazioni. 
 
Art. 2426 Codice Civile – Criteri di valutazione 
Nelle valutazioni devono essere osservati i seguenti criteri: (…) 
1) le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Nel costo di acquisto si computano anche i costi 
accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al prodotto. Puo' comprendere anche altri 
costi, per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale 
il bene puo' essere utilizzato; con gli stessi criteri possono essere aggiunti gli oneri relativi al finanziamento della 
fabbricazione, interna o presso terzi; le immobilizzazioni rappresentate da titoli sono rilevate in bilancio con il criterio del 
costo ammortizzato, ove applicabile;  
 2) il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione e' limitata nel tempo deve essere 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilita' di utilizzazione. Eventuali 
modifiche dei criteri di ammortamento e dei coefficienti applicati devono essere motivate nella nota integrativa;  
 3) l'immobilizzazione che, alla data della chiusura dell'esercizio, risulti durevolmente di valore inferiore a quello 
determinato secondo i numeri 1) e 2) deve essere iscritta a tale minore valore. Il minor valore non puo' essere mantenuto 
nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata; questa disposizione non si applica a rettifiche 
di valore relative all'avviamento. Per le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate o collegate 
che risultino iscritte per un valore superiore a quello derivante dall'applicazione del criterio di valutazione previsto dal 
successivo numero 4) o, se non vi sia obbligo di redigere il bilancio consolidato, al valore corrispondente alla frazione di 
patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio dell'impresa partecipata, la differenza dovra' essere motivata nella nota 
integrativa (…) 
Principio Contabile OIC 16 – Immobilizzazioni mater iali 
Punto 4. Le immobilizzazioni materiali sono beni tangibili di uso durevole costituenti parte dell’organizzazione 
permanente delle società, la cui utilità economica si estende oltre i limiti di un esercizio. Il riferirsi a fattori e condizioni 
durature non è una caratteristica intrinseca ai beni come tali, bensì alla loro destinazione. Esse sono normalmente 
impiegate come strumenti di produzione del reddito della gestione caratteristica e non sono, quindi, destinate alla 
vendita, né alla trasformazione per l’ottenimento dei prodotti della società. Possono consistere in:  
−beni materiali acquistati o realizzati internamente;  
−beni materiali in corso di costruzione;  
−somme anticipate a fronte del loro acquisto o della loro produzione.  
Punto 86. Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali (contributi in conto impianti)  
I contributi in conto impianti sono somme erogate da un soggetto pubblico (Stato o enti pubblici) alla società per la 
realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, riattivazione e ampliamento di immobilizzazioni materiali, commisurati 
al costo delle medesime. Sono contributi per i quali la società beneficiaria può essere vincolata a mantenere in uso le 
immobilizzazioni materiali cui essi si riferiscono per un determinato tempo,stabilito dalle norme che li concedono. I 
contributi in conto impianti sono riferiti e commisurati al costo dei cespiti e come tali partecipano direttamente o 
indirettamente alla formazione del risultato dell’esercizio secondo il criterio della competenza.  
Punto 87.I contributi in conto impianti sono rilevati nel momento in cui esiste una ragionevole certezza che le condizioni 
previste per il riconoscimento del contributo sono soddisfatte e che i contributi saranno erogati. Si iscrivono infatti in 
bilancio quando si tratta di contribuiti acquisiti sostanzialmente in via definitiva.  

Centro/Conto  Dare  Avere
Totale netto esposto 

in Stato Patrimoniale

Centro Unico Gestione Progetti 18.251,20   304,80    17.946,40                        

PAAA05004 - Migliorie su beni di terzi non separabili - Fabbricati 18.251,20    -            

PAAA05007 - Fondo ammortamento Migliorie su beni di terzi non separabili - Fabbricati -                304,80     

Totale Altre immobilizzazioni immateriali 18.251,20    304,80     17.946,40                         
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Punto 88.I contributi in conto impianti commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali sono rilevati a conto 
economico con un criterio sistematico, gradualmente lungo la vita utile dei cespiti. Ciò può essere applicato con due 
metodi:  
a) con il primo metodo (metodo indiretto) i contributi sono portati indirettamente a riduzione del costo in quanto imputati 
al conto economico nella voce A5 “altri ricavi e proventi”, e quindi rinviati per competenza agli esercizi successivi 
attraverso l’iscrizione di “risconti passivi”;  
b) con il secondo metodo (metodo diretto) i contributi sono portati a riduzione del costo delle immobilizzazioni materiali 
cui si riferiscono.  
Con il primo metodo sono imputati al conto economico, da un lato, gli ammortamenti calcolati sul costo lordo delle 
immobilizzazioni materiali, dall’altro, gli altri ricavi e proventi per la quota di contributo di competenza dell’esercizio. Con il 
secondo metodo sono imputati al conto economico solo gli ammortamenti determinati sul valore dell’immobilizzazione 
materiale al netto dei contributi.  
L’iscrizione del contributo in apposita voce tra i risconti passivi, da ridursi ogni periodo con accredito al conto economico, 
lascia inalterato il costo dell’immobilizzazione, ma produce gli stessi effetti sull’utile dell’esercizio e sul patrimonio netto 
della contabilizzazione del contributo come riduzione del costo.  
Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
economico-patrimoniale per le università” 
Principi di valutazione delle poste →– Criteri di predisposizione del primo Stato Patrim oniale  
Art 4 c. 1 lett.b). Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono elementi patrimoniali, di proprietà dell'ateneo, destinati ad essere utilizzati 
durevolmente, acquisiti per la realizzazione delle proprie attività.  
Rientrano in questa categoria anche le immobilizzazioni utilizzate per la realizzazione di progetti di ricerca finanziati con 
risorse esterne. I beni messi a disposizione da terzi, inclusi quelli concessi dallo Stato e delle Amministrazioni locali in 
uso perpetuo e gratuito, non rientrano, invece, in questa categoria, ma sono indicati nei Conti d'Ordine. 
(…) 
Nel caso di donazione, lascito testamentario o altre liberalità, le università valorizzano e capitalizzano il bene, sulla base 
del valore indicato nell'atto di donazione o, in mancanza, sulla base di una relazione di stima da parte di un esperto del 
settore. Il bene:se non soggetto ad ammortamento, deve essere iscritto nelle immobilizzazioni materiali, e il 
corrispondente valore deve essere iscritto nel Patrimonio Netto (sezione Patrimonio vincolato), in un fondo di riserva 
adeguatamente distinto;se soggetto ad ammortamento, deve essere iscritto nelle immobilizzazioni materiali con 
contropartita una voce di Conto Economico (provento straordinario) da riscontare opportunamente a fine di ciascun 
anno, secondo il piano di ammortamento dei beni. 
Art. 5 c. 1 lett. a) Patrimonio immobiliare e terreni di proprietà: sono iscritti al costo di acquisto ovvero, se non disponibile, 
al valore catastale, determinando il fondo ammortamento cumulato nel tempo, tenuto conto del momento iniziale in cui il 
cespite ha iniziato ad essere utilizzato in ateneo e della vita utile media per la specifica tipologia di bene. Per quanto 
riguarda il patrimonio immobiliare se il bene immobile risulta essere completamente ammortizzato il fondo di 
ammortamento sarà pari al valore dello stesso. Se il bene non risulta interamente ammortizzato, e per il suo acquisto 
sono stati ricevuti contributi da terzi, va iscritta la residua quota di contributi tra i risconti passivi, al fine di coprire nel 
tempo gli ammortamenti residui; 
Art. 5 c. 1 lett. b) Immobili e terreni di terzi a disposizione: sono iscritti al valore di acquisto ovvero, se non disponibile, al 
valore catastale. Il relativo valore va imputato nei conti d'ordine, salvo i casi in cui l'ateneo non abbia diritti reali perpetui 
su tali beni; in quest'ultimo caso anche il valore di tali immobili va imputato tra le immobilizzazioni; 
Art. 5 c. 1 lett. c) Beni mobili e patrimonio librario: è necessario procedere ad una ricognizione inventariale di ateneo. 
Successivamente occorre determinare il fondo ammortamento cumulato nel tempo, tenendo conto del momento iniziale 
in cui il cespite ha iniziato ad essere utilizzato in ateneo e della vita utile media per la specifica tipologia di bene. Se il 
bene non risulta interamente ammortizzato, e per il suo acquisto sono stati ricevuti contributi da terzi, va iscritta la 
residua quota di contributi tra i risconti passivi, al fine di coprire nel tempo gli ammortamenti residui. In sede di 
determinazione del primo Stato Patrimoniale non devono essere ricompresi nella ricognizione i beni già interamente 
ammortizzati; 
Art. 5 c. 1 lett. d) Contributi in conto capitale: eventuali contributi in conto capitale ricevuti per il finanziamento delle 
immobilizzazioni vanno inseriti nella voce «Ratei e risconti passivi e contributi agli investimenti» di stato patrimoniale 
(solo per la parte a copertura del residuo valore da ammortizzare del cespite); 
 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli oneri 
accessori. I costi di manutenzione ordinaria delle immobilizzazioni sono contabilizzati interamente 
nell’esercizio in cui sono sostenuti.  
Di seguito si riporta la tabella di sintesi dei conti riepilogati nella voce Immobilizzazioni Materiali. 
Le immobilizzazioni materiali costituenti terreni e fabbricati sono state iscritte al valore catastale, come 
riportato nelle Relazioni succitate. 
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I costi di manutenzione straordinaria, cui è connesso un potenziamento della capacità produttiva del 
bene o del prolungamento della vita utile, sono portati ad incremento del valore del bene a cui sono 
riferiti e poi ammortizzati. 
Per i beni acquistati con contributi di terzi e non completamente ammortizzati, è stata iscritta la residua 
quota di contributi tra i risconti passivi al fine di coprire nel tempo gli ammortamenti residui; di tale 
quota ne verrà data evidenza nella specifica sezione. 
Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio ad esclusione di 
quelle di modico valore (fino a 516,46 euro) che vengono interamente ammortizzate nell’anno. 
Le immobilizzazioni materiali il cui costo di acquisizione sia inferiore a 200 euro non sono state 
inventariate. 
 
Tabella 20: Immobilizzazioni materiali: esposizione Stato Patrimoniale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stato Patrimoniale Conto  Dare  Avere
Totale netto esposto 

in Stato Patrimoniale

PAAB01001 - Terreni 27.332.421,25    -                         

PAAB01002 - Fabbricati 116.017.775,13  -                         

PAAB01003 - Fondo ammortamento Fabbricati -                         66.913.034,11    

PAAB01004 - Costruzione leggere 26.140,82            -                         

PAAB02001 - Impianti generici e relativa manutenzione straordinaria 18.954,34            -                         

PAAB02002 - Fondo ammortamento Impianti generici e relativa manutenzione 

straordinaria -                         2.959,65               

PAAB02003 - Impianti tecnologici e relativa manutenzione straordinaria 4.129.520,35      94.079,54            

PAAB02004 - Fondo ammortamento Impianti tecnologici e relativa 

manutenzione straordinaria 27.685,55            2.525.681,31      

PAAB02007 - Attrezzature informatiche e relativa manutenzione straordinaria 44.005.891,93    405.116,77          

PAAB02008 - Fondo ammortamento Attrezzature informatiche e relativa 

manutenzione straordinaria 403.243,52          42.019.642,64    

PAAB02009 - Attrezzature tecniche generiche e relativa manutenzione 27.860.431,59    1.972.550,85      

PAAB02010 - Fondo ammortamento Attrezzature tecniche generiche e relativa 

manutenzione straordinaria 1.083.578,75      23.629.588,91    

PAAB02011 - Impianti e attrezzature inferiori a 200 euro 68.046,40            -                         

PAAB02012 - Fondo ammortamento impianti e attrezzature inferiori a 200 euro -                         68.046,40            

PAAB03001 - Attrezzature scientifiche e relativa manutenzione straordinaria 44.150.722,65    73.313,22            

PAAB03002 - Fondo ammortamento Attrezzature scientifiche e relativa 

manutenzione straordinaria 73.313,22            
35.531.191,98    

4) Patrimonio librario, opere 

d'arte, d'antiquariato 

    e museali

PAAB04001 - Patrimonio librario, opere d'arte, d'antiquariato e museali. 101.831,59          -                         101.831,59                    

PAAB05001 - Mobili e arredi vari 16.719.918,31    68.073,94            

PAAB05002 - Fondo ammortamento Mobili e arredi vari 57.121,64            16.621.204,94    

PAAB05003 - Macchine d'ufficio 77.765,71            192,65                  

PAAB05004 - Fondo ammortamento Macchine d'ufficio 192,65                  63.281,44            

PAAB05005 - Mobili, arredi e macchine d'ufficio inferiori a 200 euro 10.920,73            -                         

PAAB05006 - Fondo ammortamento mobili, arredi e macchine d'ufficio inferiori -                         10.920,73            

PAAB06001 - Immobilizzazioni in corso e acconti. 337.775,99          -                         

PAAB06002 - Altre immobilizzazioni in corso e acconti 958.207,82          380.640,00          

PAAB06004 - Immobilizzazioni in corso - Edifici 5 e 6 Studium 2000 9.201.093,60      -                         

PAAB06005 - Immobilizzazioni in corso - Edificio Sperimentale Tabacchi 3.389.135,24      -                         

PAAB06006 - Immobilizzazioni in corso - Edificio R3 2.146.288,69      2.146.288,69      

PAAB06007 - Immobilizzazioni in corso - Ristrutturazione Prinicpe Umberto 272.910,00          -                         

PAAB07001 - Automezzi ed altri mezzi di trasporto 964.150,86          -                         

PAAB07002 - Fondo ammortamento  Automezzi ed altri mezzi di trasporto -                         869.305,32          

PAAB07005 - Altri beni mobili e relativa manutenzione straordinaria 1.813.715,70      693,60                  

PAAB07006 - Fondo ammortamento Altri beni mobili e relativa manutenzione 693,60                  1.809.702,57      

PAAB07008 - Altre immobilizzazioni materiali inferiori a 200 euro 32.729,67            -                         

PAAB07009 - Fondo ammortamento altre immobilizzazioni materiali inferiori a 

200 euro -                         32.729,67            

301.282.177,30  195.238.238,93  106.043.938,37            Totale Immobilizzazioni materiali

7) Altre immobilizzazioni 

materiali

1) Terreni e fabbricati

2) Impianti e attrezzature

3) Attrezzature scientifiche

5) Mobili ed arredi

6) Immobilizzazioni in corso e 

acconti

-                                   

76.463.303,09              

6.879.686,36                

8.619.530,67                

102.245,34                    

13.778.482,65              

98.858,67                      
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La tabella seguente riepiloga la movimentazione dei conti relativi alle immobilizzazioni materiali, 
partendo dalla situazione dell’esercizio 2016. 
 
Tabella 21: Dettaglio movimentazione immobilizzazioni materiali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La fonte di riferimento per le Immobilizzazioni Materiali è rappresentata dalla Relazione “Ricognizione 
valutazione dei terreni dell’Università del Salento” per quanto concerne i Terreni e i Fabbricati; le 
scritture in contabilità economico patrimoniale (i pagamenti effettuati) relative alle immobilizzazioni in 
corso; i registri degli enti inventariali dei Centri di Gestione autonoma e dell’Amministrazione Centrale 
per le altre immobilizzazioni materiali. 
Il conto “TERRENI E FABBRICATI” comprende i beni di proprietà dell’Università del Salento e gli immobili e 
terreni di terzi a disposizione concessi in uso perpetuo all’Università del Salento, così come previsto 
dal D.I. 19 del 14 gennaio 2014. 
Il patrimonio immobiliare e i terreni di proprietà sono stati iscritti al 1/1/2016 al valore catastale. 
Nell’esercizio 2017 sono terminati i lavori per la costruzione dell’Edificio R3, oggi sede della Facoltà di 
Giurisprudenza. 
Il fabbricato è stato pertanto inventariato e il valore esposto nello Stato Patrimoniale nella voce 
“Fabbricati” è pari a euro 2.146.288,69, rappresentativi dei costi sostenuti per la produzione interna del 
bene sino al momento in cui esso è effettivamente entrato in uso, ovvero dal momento 
dell’approvazione della relazione e del certificato di collaudo tecnico-amministrativo avvenuto con D.R 
n. 601 del 8/11/2017. 
Per quanto concerne il valore esposto per i terreni, in tale conto è stato indicato distintamente il valore 
dei terreni dal valore dei fabbricati sovrastanti, come precisato nel Manuale Tecnico Operativo 
emanato con D.M. 3112 del 2 dicembre 2015. In particolare, poiché il valore del terreno non è rilevabile 
dall’atto di trasferimento del diritto di proprietà, è stato individuato il valore da esporre nella voce 
“Terreni”, attribuendo al terreno sottostante all’immobilizzazione un valore forfettario pari al 20% 
dell’immobilizzazione sottostante, applicando i principi stabiliti dall’art. 36 del D.L. 223/2006, convertito 
con modificazioni dalla Legge 248/2006. 
Per quanto concerne i fabbricati, è stata fatta un’eccezione all’esposizione al valore catastale per il 
complesso immobiliare denominato “Ex Istituto Principe Umberto” e per il compendio immobiliare 
denominato “ex Sperimentale Tabacchi”, che sono stati esposti prudenzialmente al valore di acquisto, 
rilevato dagli atti notarili (rispettivamente Rep. 17833/2009 e Rep. 12235/2012). Inoltre sono stati 
esposti al valore di costruzione i cespiti relativi ad “Area Studium 2000 - Biblioteca e MUSA” e 
“Spogliatoi S1-S2 - Campo sportivo polivalente”, in quanto non accatastati. 
Sulla base di tale valore e con riferimento alla data di entrata in esercizio dei fabbricati è stato 
ricostruito il Fondo di ammortamento al 01/01/2016.  
Per le immobilizzazioni acquistate con contributi di terzi, il metodo scelto dall’Ateneo per la 
contabilizzazione dei contributi è quello indiretto ovvero viene iscritto il contributo in conto capitale nel 
Conto Economico, in base alla vita utile del cespite, imputando tra i ricavi il contributo, riscontandone 
una quota ogni anno fino alla conclusione del periodo di ammortamento e contemporaneamente viene 
ammortizzato il cespite capitalizzato per il suo intero valore. R3 

CONTO
Valore lordo al 

31/12/2016

Incrementi 

esercizio 

2017

Decrementi 

esercizio 

2017

Valore lordo al 

31/12/2017

F.do amm.to al 

31/12/2016
(compreso beni <200 

euro)

F.do amm.to al 

31/12/2017
(compreso beni <200 

euro)

Valore netto 

contabile al 

31/12/2016

Valore netto 

contabile al 

31/12/2017

1) Terreni e fabbricati 141.230.048,51  2.146.288,69    -                         143.376.337,20 63.940.350,18-   66.913.034,11-    77.289.698,33    76.463.303,09    

2) Impianti e attrezzature 71.225.119,52    4.810.012,28    2.471.747,16-      73.563.384,64    64.060.503,33-   66.683.698,28-    7.164.616,19      6.879.686,36      

3) Attrezzature scientifiche 43.496.509,51    581.408,92        509,00-                  44.077.409,43    30.541.331,84-   35.457.878,76-    12.955.177,67    8.619.530,67      

4) Patrimonio l ibrario, opere d'arte, 

d'antiquariato 

    e museali

101.831,59          101.831,59          
101.831,59          101.831,59          

5) Mobi li ed arredi 16.483.381,80    292.466,80        46.431,17-            16.729.417,43    16.374.752,95-   16.627.172,09-    108.628,85          102.245,34          

6) Immobil izzazioni in corso e acconti 14.089.007,42    2.216.403,92    2.526.928,69-      13.778.482,65    14.089.007,42    13.778.482,65    

7) Altre immobilizzazioni materiali 2.774.651,86      3.214,70             2.777.866,56      2.619.164,61-      2.679.007,89-      155.487,25          98.858,67            

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 289.400.550,21   10.049.795,31    5.045.616,02-        294.404.729,50   177.536.102,91- 188.360.791,13-  111.864.447,30  106.043.938,37  
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, consentendo una più chiara rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
dell’esercizio, fornendo una maggiore comprensibilità al bilancio. 
Analoga condotta è stata adoperata per un cespite prevenuto all’Università in virtù di testamento 
Pubblico, per una quota di proprietà pari a 140/180. Pertanto, come previsto nel Manuale Tecnico 
Operativo, il bene è stato capitalizzato sulla base del valore catastale riferito alla quota di proprietà ed è 
stato contabilizzato con le medesime regole del contributo in conto capitale. 
In virtù di tali assunti, è stata iscritta la residua quota di contributi tra i risconti passivi al fine di coprire 
nel tempo gli ammortamenti residui, per un importo pari ad euro 48.618.055,96. 
I valori esposti nel conto “COSTRUZIONI LEGGERE” sono tutti rappresentativi di beni interamente 
ammortizzati. 
 
 
 
Tabella 22: Immobilizzazioni materiali: Terreni e Fabbricati (classificazione per Centro e conto COEP) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Centro/Conto  Dare  Avere

Totale netto esposto 

in Stato Patrimoniale  Dare  Avere

Totale netto esposto in 

Stato Patrimoniale

Amministrazione Centrale 141.218.632,91  63.928.934,58  77.289.698,33             143.364.921,60  66.901.618,51 76.463.303,09                  

PAAB01001 - Terreni 27.332.421,25      -   27.332.421,25     

PAAB01002 - Fabbricati 113.871.486,44    -   116.017.775,13   -                       

PAAB01003 - Fondo ammortamento Fabbricati  -   63.928.934,58   -                          66.901.618,51  

   PAAB01004 - Costruzione leggere 14.725,22               -   14.725,22              -                       

Dipartimento di Beni Culturali 2.325,60               2.325,60             -                                  2.325,60               2.325,60            -                                       

PAAB01003 - Fondo ammortamento Fabbricati  -   2.325,60              -                          2.325,60            

PAAB01004 - Costruzione leggere 2.325,60                 -   2.325,60                -                       

Dipartimento di Matematica e Fisica 5.958,00               5.958,00             -                                  5.958,00               5.958,00            -                                       

PAAB01003 - Fondo ammortamento Fabbricati  -   5.958,00              -                          5.958,00            

PAAB01004 - Costruzione leggere 5.958,00                 -   5.958,00                -                       

Dipartimento di Scienze Giuridiche 3.132,00               3.132,00             -                                  3.132,00               3.132,00            -                                       

PAAB01003 - Fondo ammortamento Fabbricati  -   3.132,00              -                          3.132,00            

PAAB01004 - Costruzione leggere 3.132,00                 -   3.132,00                -                       

Totale terreni e fabbricati 141.230.048,51   63.940.350,18   77.289.698,33             143.376.337,20   66.913.034,11  76.463.303,09                   

20172016
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Tabella 23: Elenco Fabbricati 
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Tabella 24: Elenco Terreni 
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Segue Tabella 
 
  Terreni Comparto 63 Part.197 89,70                   €0,00 89,70                    

Terreni Comparto 63 Part.198 188,50                 €0,00 188,50                  

Terreni Comparto 63 Part.199 224,90                 €0,00 224,90                  

Terreni Comparto 63 Part.200 144,30                 €0,00 144,30                  

Terreni Comparto 63 Part.201 96,20                   €0,00 96,20                    

Terreni Comparto 63 Part.202 1,30                     €0,00 1,30                       

Terreni Comparto 63 Part.203 150,80                 €0,00 150,80                  

Terreni Comparto 63 Part.204 39,00                   €0,00 39,00                    

Terreni Comparto 63 Part.205 85,80                   €0,00 85,80                    

Terreni Comparto 63 Part.206 18,20                   €0,00 18,20                    

Terreni Comparto 63 Part.207 1,30                     €0,00 1,30                       

Terreni Comparto 63 Part.208 1,30                     €0,00 1,30                       

Terreni Comparto 63 Part.209 7,80                     €0,00 7,80                       

Terreni Comparto 63 Part.210 40,30                   €0,00 40,30                    

Terreni Comparto 63 Part.211 19,50                   €0,00 19,50                    

Terreni Comparto 63 Part.386 20,80                   €0,00 20,80                    

Terreni Comparto 63 Part.387 3,90                     €0,00 3,90                       

Terreni Comparto 63 Part.388 96,20                   €0,00 96,20                    

Terreni Comparto 63 Part.389 84,50                   €0,00 84,50                    

Terreni Comparto 63 Part.390 176,80                 €0,00 176,80                  

Terreni Comparto 63 Part.391 3,90                     €0,00 3,90                       

Terreni Comparto 63 Part.392 20,80                   €0,00 20,80                    

Terreni Comparto 63 Part.393 29,90                   €0,00 29,90                    

Terreni Comparto 63 Part.394 40,30                   €0,00 40,30                    

Terreni Comparto 63 Part.395 40,30                   €0,00 40,30                    

Terreni Comparto 63 Part.396 31,20                   €0,00 31,20                    

Terreni Comparto 63 Part.397 40,30                   €0,00 40,30                    

Terreni Comparto 63 Part.398 40,30                   €0,00 40,30                    

Terreni Comparto 63 Part.399 40,30                   €0,00 40,30                    

Terreni Comparto 63 Part.400 32,50                   €0,00 32,50                    

Terreni Comparto 63 Part.401 6,50                     €0,00 6,50                       

Terreni Comparto 63 Part.402 40,30                   €0,00 40,30                    

Terreni Comparto 63 Part.403 136,50                 €0,00 136,50                  

Terreni Comparto 63 Part.404 1.082,90             €0,00 1.082,90              

Terreni Comparto 63 Part.405 934,70                 €0,00 934,70                  

Terreni Comparto 63 Part.406 5,20                     €0,00 5,20                       

Terreni Comparto 63 Part.407 26,00                   €0,00 26,00                    

Terreni Comparto 63 Part.408 1.203,80             €0,00 1.203,80              

Terreni Comparto 63 Part.409 13,00                   €0,00 13,00                    

Terreni Comparto 63 Part.410 215,80                 €0,00 215,80                  

Terreno adiacente DiTheC Part.617 31,20                   €0,00 31,20                    

Terreno adiacente ex Convento degli Olivetani 5.207,80             €0,00 5.207,80              

Terreno adiacente ex Istituto Principe Umberto Part.8059 20.023,90           €0,00 20.023,90            

Terreno Ecotekne Part.1000 14.134,90           €0,00 14.134,90            

Terreno Ecotekne Part.1003 287,30                 €0,00 287,30                  

Terreno Ecotekne Part.1007 13.338,00           €0,00 13.338,00            

Terreno Ecotekne Part.277 5,20                     €0,00 5,20                       

Terreno Ecotekne Part.279 1,30                     €0,00 1,30                       

Terreno Ecotekne Part.320 5.140,20             €0,00 5.140,20              

Terreno Ecotekne Part.593 696,80                 €0,00 696,80                  

Terreno Ecotekne Part.594 2.970,50             €0,00 2.970,50              

Terreno Ecotekne Part.619 965,90                 €0,00 965,90                  

Terreno Ecotekne Part.630 1.176,50             €0,00 1.176,50              

Terreno Ecotekne Part.686 36,40                   €0,00 36,40                    

Terreno Ecotekne Part.756 1.059,50             €0,00 1.059,50              

Terreno Ecotekne Part.757 5.333,90             €0,00 5.333,90              

Terreno Ecotekne Part.834 998,40                 €0,00 998,40                  

Terreno edificabile adiacente DiTheC Part.424 3.047,20             €0,00 3.047,20              

Terreno edificabile adiacente DiTheC Part.426 947,70                 €0,00 947,70                  

Terreno esterno Collegio Fiorini Part.273 4.035,20             €0,00 4.035,20              

Terreno Impianto fotovoltaico - Cabina Part. 550 1.419,60             €0,00 1.419,60              

Terreno Impianto fotovoltaico - Cabina Part. 651 1.419,60             €0,00 1.419,60              

Terreno Impianto fotovoltaico - Comparto 63 - Cabina Part. 546 354,90                 €0,00 354,90                  

Terreno Impianto fotovoltaico - Comparto 63 Part. 631 3.630,90             €0,00 3.630,90              

Terreno Impianto fotovoltaico - Comparto 63 Part. 632 1.774,50             €0,00 1.774,50              

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 1029 19.082,70           €0,00 19.082,70            

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 1030 6.060,60             €0,00 6.060,60              

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 547 5.460,00             €0,00 5.460,00              

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 548 11.930,10           €0,00 11.930,10            

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 549 9.090,90             €0,00 9.090,90              

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 551 48.430,20           €0,00 48.430,20            

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 552 1.064,70             €0,00 1.064,70              

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 982 3.521,70             €0,00 3.521,70              

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 983 2.975,70             €0,00 2.975,70              

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 985 3.467,10             €0,00 3.467,10              

Terreno Impianto fotovoltaico Part. 997 4.531,80             €0,00 4.531,80              

Terreno Laboratori CNR Part. 646 1.381.723,84     €0,00 1.381.723,84      

Terreno Studium 2000 Part.62 1.610,70             €0,00 1.610,70              

Terreno Studium 2000 Part.963 153,40                 €0,00 153,40                  

Terreno Studium 2000 Part.967 328,90                 €0,00 328,90                  

Terreno Studium 2000 Part.968 41.564,90           €0,00 41.564,90            

Terreno Studium 2000 Part.991 14.810,90           €0,00 14.810,90            

Totale 27.332.421,25  -                         27.332.421,25    
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I conti “IMPIANTI E ATTREZZATURE”, “ATTREZZATURE SCIENTIFICHE” “MOBILI E ARREDI” e “ALTRE 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI” comprendono i beni di proprietà dell’Università del Salento. 
La consistenza patrimoniale dell’Università del Salento esistente al 31/12/1995 è stata caricata sul 
software di contabilità oggi in uso in maniera cumulativa e inserita nel registro inventariale della 
struttura corrispondente. In questa maniera, la stampa della situazione patrimoniale al 31/12/1195 
risulta esattamente coincidente con quella ufficiale approvata nell’anno di riferimento. Per i cespiti 
inseriti, è stato calcolato il fondo di ammortamento cumulato nel tempo, esattamente pari al valore del 
cespite in ragione dell’età dei cespiti. 
Successivamente, sono stati caricati tutti i cespiti acquisiti dal 1996 al 2015, comprendendo tanto le 
operazioni di carico quanto quelle di scarico, al fine di adeguare il registro inventariale alle effettive 
variazioni intervenute e registrate sui registri inventariali degli enti, tenuti a carico dei Consegnatari. 
Ciò ha consentito di disporre di un’unica base di dati che comprende i cespiti dei registri 
inventariali di tutte le strutture, anche di quelle cessate nel corso degli anni, i cui cespiti sono stati 
caricati nei registri inventariali delle strutture in cui sono confluite. Nel corso della migrazione, sono 
state adeguate le classificazioni inventariali dei cespiti alle nuove classificazioni contenute nel 
“Regolamento per la tenuta e la gestione dell’inventario dei beni mobili, immobili e immateriali”, 
approvato con D.R. n.817 del 15 luglio 2013. Successivamente, sono stati calcolati gli 
ammortamenti sui singoli cespiti, applicando le aliquote di ammortamento previste nel Manuale 
Tecnico Operativo emanato con D.M. 3112 del 2 dicembre 2015 e calcolando la quota di 
ammortamento in base all’effettiva data di ingresso nel patrimonio. 
Si rileva un incremento del patrimonio dell’università del Salento di circa 4,3 milioni di euro, imputabili 
per oltre 2,7 milioni di euro al Centro Unico per la Gestione dei Progetti ed ascrivibili principalmente a 
investimenti effettuati per la Realizzazione del Centro Ateneo Multimedialità E-learning (CAME). 
Per quanto riguarda il conto “PATRIMONIO LIBRARIO, OPERE D'ARTE, D'ANTIQUARIATO E MUSEALI”, sulla 
scorta di quanto disposto con Decreto Interministeriale MIUR MEF n. 19 del 14 gennaio 2014, art. 4, 
comma 1, lettera b), relativamente alla valutazione del patrimonio librario le collezioni e i libri che non 
perdono valore nel corso del tempo vengono iscritti tra le immobilizzazioni di Stato Patrimoniale e non 
vengono ammortizzati; per quanto riguarda i libri che perdono valore nel corso del tempo, il metodo 
scelto dall’Ateneo è l’iscrizione a costo del valore degli acquisti effettuati. L’inventario bibliografico è 
effettuato su un software dedicato, denominato Millenium La tabella di seguito espone il valore 
patrimoniale dei beni mobili per Centro. 
 
Tabella 25: Immobilizzazioni materiali: Patrimonio beni mobili - classificazione per Centro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Centro  Dare  Avere

Totale netto 

esposto in Stato 

Patrimoniale  Dare  Avere

Totale netto esposto in 

Stato Patrimoniale

Amministrazione Centrale 40.868.445,21 40.373.669,20 494.776,01 41.693.762,26    41.256.057,52    437.704,74                               

Centro Linguistico di Ateneo 920.079,53 886.131,66 33.947,87 935.835,73          906.870,51          28.965,22                                 

Dipartimento di Beni Culturali 3.390.521,90 3.272.704,92 117.816,98 3.417.790,80      3.337.652,49      80.138,31                                 

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 27.026.750,28 23.148.297,24 3.878.453,04 27.605.460,32    24.744.845,86    2.860.614,46                           

Dipartimento di Matematica e Fisica 9.301.415,97 8.438.631,61 862.784,36 9.341.570,27      8.832.461,81      509.108,46                               

Dipartimento di Scienze dell'Economia 1.652.368,64 1.575.380,79 76.987,85 1.665.600,00      1.611.191,06      54.408,94                                 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed 

Ambientali
17.772.121,20 15.021.426,06 2.750.695,14 17.855.478,26    15.924.239,37    1.931.238,89                           

Dipartimento di Scienze Giuridiche 1.038.115,88 1.007.918,33 30.197,55 1.038.620,96      1.020.114,61      18.506,35                                 

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 2.053.653,80 2.014.712,22 38.941,58 2.060.852,16      2.038.718,98      22.133,18                                 

Dipartimento di Studi Umanistici 3.489.672,57 3.327.424,17 162.248,40 3.530.845,93      3.386.039,64      144.806,29                               

Scuola Superiore Isufi 5.289.433,69 4.158.317,63 1.131.116,06 5.302.624,46      4.453.743,50      848.880,96                               

Centro Unico Gestione Progetti 24.411.928,53 13.504.151,82 10.907.776,71 27.151.987,61    18.286.340,78    8.865.646,83                           

 Totale 137.214.507,20          116.728.765,65                          20.485.741,55    141.600.428,76  125.798.276,13  15.802.152,63                         

2016 2017
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La successiva tabella espone il prospetto di raccordo tra i gruppi dello Stato Patrimoniale e il 
valore esposto nelle Categorie inventariali nella Situazione Patrimoniale al 31/12/2017 
 
 

Stato Patrimoniale al 31/12/2017 Conto
CLASSIFICAZIONE 

INVENTARIALE

Situazione Patrimoniale

al 31/12/2017

I IMMATERIALI

PAAA03001 - Concessioni, licenze, marchi e diritti simili.

PAAA03002 - Fondo ammortamento Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

PAAA05004 - Migliorie su beni di terzi non separabili - Fabbricati

PAAA05007 - Fondo ammortamento Migliorie su beni di terzi non separabili - Fabbricati

II MATERIALI

PAAB01001 - Terreni

PAAB01002 - Fabbricati

PAAB01003 - Fondo ammortamento Fabbricati

PAAB01004 - Costruzione leggere

PAAB02001 - Impianti generici e relativa manutenzione straordinaria

PAAB02002 - Fondo ammortamento Impianti generici e relativa manutenzione straordinaria

PAAB02003 - Impianti tecnologici e relativa manutenzione straordinaria

PAAB02004 - Fondo ammortamento Impianti tecnologici e relativa manutenzione 

straordinaria

PAAB02007 - Attrezzature informatiche e relativa manutenzione straordinaria

PAAB02008 - Fondo ammortamento Attrezzature informatiche e relativa manutenzione 

straordinaria

PAAB02009 - Attrezzature tecniche generiche e relativa manutenzione straordinaria

PAAB02010 - Fondo ammortamento Attrezzature tecniche generiche e relativa manutenzione 

straordinaria

PAAB02011 - Impianti e attrezzature inferiori a 200 euro

PAAB02012 - Fondo ammortamento impianti e attrezzature inferiori a 200 euro

PAAB03001 - Attrezzature scientifiche e relativa manutenzione straordinaria

PAAB03002 - Fondo ammortamento Attrezzature scientifiche e relativa manutenzione 

straordinaria

4) Patrimonio librario, opere d'arte, 

d'antiquariato 

    e museali

PAAB04001 - Patrimonio librario, opere d'arte, d'antiquariato e museali.
 03 - COLLEZIONI 

SCIENTIFICHE 
101.831,59                             

PAAB05001 - Mobili e arredi vari

PAAB05002 - Fondo ammortamento Mobili e arredi vari

PAAB05003 - Macchine d'ufficio

PAAB05004 - Fondo ammortamento Macchine d'ufficio

PAAB05005 - Mobili, arredi e macchine d'ufficio inferiori a 200 euro 

PAAB05006 - Fondo ammortamento mobili, arredi e macchine d'ufficio inferiori a 200 euro 

PAAB06001 - Immobilizzazioni in corso e acconti.

PAAB06002 - Altre immobilizzazioni in corso e acconti

PAAB06004 - Immobilizzazioni in corso - Edifici 5 e 6 Studium 2000

PAAB06005 - Immobilizzazioni in corso - Edificio Sperimentale Tabacchi

PAAB06006 - Immobilizzazioni in corso - Edificio R3

PAAB06007 - Immobilizzazioni in corso - Ristrutturazione Prinicpe Umberto

PAAB07001 - Automezzi ed altri mezzi di trasporto

PAAB07002 - Fondo ammortamento  Automezzi ed altri mezzi di trasporto

PAAB07005 - Altri beni mobili e relativa manutenzione straordinaria

PAAB07006 - Fondo ammortamento Altri beni mobili e relativa manutenzione straordinaria

PAAB07008 - Altre immobilizzazioni materiali inferiori a 200 euro

PAAB07009 - Fondo ammortamento altre immobilizzazioni materiali inferiori a 200 euro

02 - MATERIALE 

BIBLIOGRAFICO 101.118,87                             

 TOTALE SITUAZIONE 

PATRIMONIALE  92.408.283,24                       

3) Concessioni, licenze marchi e diritti 

simili

5) Altre immobilizzazioni immateriali

09 - BENI 

IMMATERIALI
41.708,65                                

94.845,54                                

4.013,13                                  

 01 - MOBILI, ARREDI 

E MACCHINE 

D'UFFICIO 

1) Terreni e fabbricati

2) Impianti e attrezzature

78.016.742,83                       

13.945.777,29                       

102.245,34                             

 08 - BENI IMMOBILI E 

BENI COSTITUENTI 

PARTI DI ESSI NON 

SEPARABILI 

 04 - STRUMENTI 

TECNICI, 

ATTREZZATURE IN 

GENERE 

3) Attrezzature scientifiche

5) Mobili ed arredi

 05 - AUTOMEZZI E 

MEZZI DI TRASPORTO 

 07 - ALTRI BENI 

MOBILI 
7) Altre immobilizzazioni materiali

6) Immobilizzazioni in corso e acconti
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Il conto “IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI” espone i costi sostenuti per l’acquisizione o la 
produzione interna di immobilizzazioni materiali, non ancora ultimata. I valori iscritti sono valutati al 
costo, comprensivo degli oneri accessori di diretta e di indiretta imputazione, per la sola quota che 
ragionevolmente possa essere loro attribuita e non sono ammortizzati fino alla data di realizzazione 
dell’immobilizzazione e quindi della loro effettiva entrata in uso.  
Vi rientrano anche le spese di progettazione, direzione lavori e altre attività tecniche direttamente 
connesse agli interventi; non comprendono, invece, i costi indiretti in quanto non imputabili secondo 
metodo oggettivo. 
Di seguito il dettaglio del conto per edificio, e il dettaglio dei costi per singolo intervento. 
I costi esposti nella voce Altre immobilizzazioni in corso e acconti sono riferenti alla realizzazione di una 
cabina elettrica (euro 120.925,18), ai lavori di ammodernamento e adeguamento strutturale - Centro 
Ecotekne (euro 442.458,87) e alla realizzazione asilo nido aziendale (euro 14.183,77). La voce 
Immobilizzazioni e acconti evidenzia invece i lavori inerenti la realizzazione del Centro Ateneo 
Multimedialità E-learning (CAME). 
Infine rispetto all’esercizio 2016 si rileva la chiusura degli interventi relativi all’edificio R3 (per euro 
2.146.288,69) e alla realizzazione di una camera per test climatici e certificazione dei materiali (euro 
380.640,00). 

 
Tabella 26: Immobilizzazioni in corso e acconti – dettaglio interventi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si riportano di seguito i dettagli inerenti gli interventi relativi agli Edifici 5 e 6 presso Studium 2000, all’ 
Edificio Sperimentale Tabacchi e ai lavori per la ristrutturazione della nuova ala del Principe Umberto. 
 

 Immobilizzazioni in corso e acconti  Dare  Avere 

 Totale netto 
esposto in 

Stato 
Patrimoniale 

 Dare  Avere 
 Totale netto 

esposto in Stato 
Patrimoniale 

Altre immobilizzazioni in corso e acconti 501.565,18       -              501.565,18       958.207,82        380.640,00     577.567,82        

Immobilizzazioni in corso - Edifici 5 e 6 Studium 2000 9.035.364,31    -              9.035.364,31    9.201.093,60    9.201.093,60    

Immobilizzazioni in corso - Edificio R3 2.147.972,29    1.683,60    2.146.288,69    2.146.288,69    2.146.288,69  -                       

Immobilizzazioni in corso - Edificio Sperimentale Tabacchi 2.444.818,48    39.029,24 2.405.789,24    3.389.135,24    3.389.135,24    

 Immobilizzazioni in corso - Ristrutturazione Principe 

Umberto 272.910,00        272.910,00        

Immobilizzazioni in corso e acconti. 337.775,99        337.775,99        

Totale complessivo 14.129.720,26  40.712,84 14.089.007,42  16.305.411,34  2.526.928,69  13.778.482,65  

2016 2017
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Tabella 27: Edifici 5 e 6 Studium 2000 (imputazione costi 2017) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella 28: Edificio Sperimentale Tabacchi (imputazione costi 2017) 

 
 

VALORE AL 31/12/2016
    2.405.789,24 

Numero 
Data 

Contabile 
Manutenzione straordinaria e adeguamento funzionale dell'edificio nr.2 
denominato "Ex Sperimentale Tabacchi" - Lecce

        276.320,00 471 01/02/2017

Manutenzione straordinaria e adeguamento funzionale dell'edificio nr.2 
denominato "Ex Sperimentale Tabacchi" - Lecce

        276.100,00 4414 25/05/2017

Certificato di pagamento n°2 Intervento Straordinar io Ex sperimentale 
Tabacchi

        143.716,00 9234 26/10/2017

Manutenzione straordinaria e adeguamento funzionale dell'edificio nr.2 
denominato "Ex Sperimentale Tabacchi" - Lecce

        287.210,00 9791 09/11/2017

        983.346,00 

    3.389.135,24 VALORE al 31/12/2017

Importo 
mandato

Estremi mandato

totale al 31/12/2017

Descrizione

VALORE AL 31/12/2016 9.035.364,31           

Numero Data

Accatastamento "Edificio 5" ed "Edificio 6"  
presso area "Studium 2000". D.D. 141 del 
29/03/2017. Prot. 9932 del 19/10/2017. € 9.980,00 9465 03/11/2017

Affidamento diretto alla Ditta Attanasio Ambiente 
s.r.l. dei lavori urgenti ed indifferibili per la pulizia 
e il lavaggio di un pozzetto della rete % € 244,00 6605 25/07/2017

Affidamento diretto alla Ditta VIMA s.n.c. dei 
lavori do opere metalliche da eseguirsi presso 
Studium 2000 in via S. Nicola Lecce € 10.589,60 9907 15/11/2017

F.p.o., configurazione e collaudo del cablaggio 
strutturato e  apparati attivi per realizzazione 
'impianto di rete dati e fonia ed.6 Studium 2000 € 144.915,69 11564 15/12/2017

Totale 2017 € 165.729,29

VALORE AL 31/12/2017 9.201.093,60           

Estremi mandato
Descrizione Importo mandato
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Tabella 29: Ristrutturazione Principe Umberto (imputazione costi 2017) 

 
 
 
 
 
 

Numero 
Data 

Contabile 

Liquidazione Primo SAL giusta fattura n. E9 dell'08 Maggio 2017  Intervento 

edil izio edificio Principe Umberto
              79.750,00 4238 22/05/2017

Secondo SAL Principe Umberto B.O. n. 97 del 08.05.2017               55.220,00 4949 19/06/2017

Liquidazione Terzo SAL giusta fattura n. E21 del 12 settembre 2017            137.940,00 9005 19/10/2017

           272.910,00 

           272.910,00 VALORE al 31/12/2017

Descrizione Importo mandato

Estremi mandato

totale al 31/12/2017
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Immobilizzazioni finanziarie  
Le immobilizzazioni finanziarie rappresentano quella parte dell’attivo patrimoniale che non può essere 
smobilizzata nell’immediato, ma che presuppone tempi medio lunghi. Si tratta di mutui attivi, titoli a 
medio lunga scadenza e partecipazioni azionarie. 
 
 
PARTECIPAZIONI  
La partecipazione dell’Ateneo in Enti terzi è disciplinata dall’art. 95 dello Statuto di Autonomia 
dell’Ateneo (emanato con Decreto Rettorale n. 1604 del 29 dicembre 2011), rubricato “Partecipazione a 
organismi”: «L’Università promuove e partecipa a società di capitali e ad altre forme associative di 
diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica, alla ricerca ed alla formazione o, 
comunque, utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali. La partecipazione è deliberata dal 
Consiglio di amministrazione previo parere del Senato accademico. Eventuali dividendi spettanti 
all’Università stessa confluiranno nel bilancio dell’Ateneo. La partecipazione dell’Università può essere 
costituita dal comodato di beni, mezzi o strutture, con oneri a carico del comodatario. La licenza d'uso 
di marchi o altri beni immateriali dell’Università è autorizzata dal Consiglio di amministrazione». Le 
forme giuridiche utilizzate dall’Università per costituire questi organismi strumentali e di collaborazione 
con soggetti pubblici e privati sono rappresentate dalle società, incluse quelle consortili, dai consorzi di 
tipo privatistico ed interuniversitari, dalle fondazioni, dai centri interuniversitari e dalle associazioni 
nazionali ed internazionali. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
Art. 2359 Codice Civile - Società controllate e soc ietà collegate 
Sono considerate società CONTROLLATE :  
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria;  
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 

ordinaria;  
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa.  
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a 
società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto di terzi.  
Sono considerate COLLEGATE le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume 
quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha 
azioni quotate in borsa.  
 
Art. 2426 Codice Civile – Criteri di valutazione 
Nelle valutazioni devono essere osservati i seguenti criteri: (…) 
4) le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese controllate o collegate possono essere valutate , con 
riferimento ad una o più tra dette imprese, anziché secondo il criterio  indicato al numero 1) [le immobilizzazioni sono 
iscritte al costo di acquisto  o di produzione], per un importo pari alla corrispondente frazione de l patrimonio netto 
risultante dall'ultimo bilancio delle imprese medesime, detratti i dividendi ed operate le rettifiche richieste dai principi di 
redazione del bilancio consolidato nonché quelle necessarie per il rispetto dei principi indicati negli articoli 2423 e 2423 
bis. Quando la partecipazione è iscritta per la prima volta in base al metodo del patrimonio netto, il costo di acquisto 
superiore al valore corrispondente del patrimonio netto riferito alla data di acquisizione o risultante dall'ultimo bilancio 
dell'impresa controllata o collegata può essere iscritto nell'attivo, purché ne siano indicate le ragioni nella nota 
integrativa. 
 
Art. 2424 bis Codice Civile – Disposizioni relative  a singole voci dello Stato Patrimoniale 
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente devono essere iscritti tra le immobilizzazioni. 
Le partecipazioni in altre imprese in misura non inferiore a quelle stabilite dal terzo comma dell'articolo 2359 si 
presumono immobilizzazioni. 
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OIC 21 Partecipazioni e azioni proprie 
Rilevazione iniziale 
Punto 8 - 10 Le partecipazioni sono esposte nello stato patrimoniale nelle immobilizzazioni o nell’attivo circolante. (…) Le 
partecipazioni destinate ad una permanenza durevole nel portafoglio della società si iscrivono tra le immobilizzazioni le 
altre vengono iscritte nell’attivo circolante.   
Punto 11 Le partecipazioni in altre imprese in misura non inferiore ad un quinto del capitale della partecipata, ovvero ad 
un decimo se quest’ultima ha azioni quotate in mercati regolamentati sono normalmente classificate tra le 
immobilizzazioni finanziarie, per presunzione non assoluta (juris tantum) di legge. Le partecipazioni non inferiori al quinto 
(o al decimo) fanno parte dell’attivo circolante se sono destinate ad essere alienate entro breve termine. 
Punto 21 Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte al costo di acquisto o di costituzione , comprensivo dei costi 
accessori. I costi accessori sono costituiti da costi direttamente imputabili all’operazione, quali, ad esempio, i costi di 
intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte. Possono comprendere costi di consulenza 
corrisposti a professionisti per la predisposizione di contratti e di studi di fattibilità e/o di convenienza all’acquisto 
Punto 28 Le partecipazioni, quotate o non quotate, in quanto immobilizzate sono valutate partecipazione per 
partecipazione, ossia attribuendo a ciascuna partecipazione il costo specificamente sostenuto. 
Aumenti di capitale 
Punto 22 Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla 
partecipante, il valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata o iscritta nell’attivo circolante è 
aumentato dall'importo corrispondente all’importo sottoscritto. 
Svalutazioni/Rivalutazioni di valore 
Punto 27. Le partecipazioni sono iscritte al costo rilevato al momento dell’iscrizione iniziale Tale costo non può essere 
mantenuto, in conformità a quanto dispone l’art. 2426, comma 1, numero 3), del codice civile, se la partecipazione alla 
data di chiusura dell’esercizio risulta durevolmente di valore inferiore al valore del costo. 
Punto 31. La perdita durevole di valore è determinata confrontando il valore di iscrizione in bilancio della partecipazione 
con il suo valore recuperabile, determinato in base ai benefici futuri che si prevede affluiranno all’economia della 
partecipante. 
Punto 38. Una perdita di valore è durevole quando fondatamente non si prevede che le ragioni che l’hanno causata 
possono essere rimosse in un breve arco temporale, cioè in un periodo così breve da permettere di formulare previsioni 
attendibili e basate su fatti obiettivi e ragionevolmente riscontrabili. 
Punto 40. Accertata in sede di formazione del bilancio la perdita durevole di valore della partecipazione e determinato il 
suo valore recuperabile, il valore di iscrizione in bilancio è ridotto a tale minor valore. Nel caso in cui la società 
partecipante sia obbligata a farsi carico della copertura delle perdite conseguite dalla partecipata può rendersi 
necessario un accantonamento al passivo per poter far fronte, per la quota di competenza, alla copertura del deficit 
patrimoniale della partecipata. 
Punto 41 La riduzione di valore deve essere interamente imputata all'esercizio in cui è accertata. 
Cambiamento di destinazione 
Punto 53 Le partecipazioni possono essere oggetto, durante il periodo di possesso da parte della società, di una 
destinazione economica diversa rispetto a quella originariamente loro attribuita dall’organo amministrativo, 
Punto 55 La destinazione delle partecipazioni nei due comparti (attivo immobilizzato, attivo circolante) e l’eventuale 
trasferimento da una categoria all’altra sono motivati e basati su processi decisionali già completati alla data di chiusura 
dell’esercizio e coerenti con gli obiettivi e le strategie aziendali. 
Punto 56 Il trasferimento delle partecipazioni è rilevato i base al valore risultante dall’applicazione – al momento del 
trasferimento stesso – dei criteri valutativi del portafoglio di provenienza. Pertanto: 

a) Il trasferimento delle partecipazioni immobilizzate all’attivo circolante va rilevato in base al costo, eventualmente 
rettificato per le perdite durature di valore. Il valore così determinato, poiché la partecipazione è destinata alla 
negoziazione, è oggetto poi di confronto con il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato; 

b) Il trasferimento di partecipazioni non immobilizzate alle immobilizzazioni finanziarie va rilevato in base al minor 
valore fra il costo e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. 

 
Decreto Interministeriale MIUR MEF 14 gennaio 2014,  n. 19  
Art. 5. Criteri di predisposizione del primo Stato Patrimoniale 
1. Al fine della predisposizione del primo Stato Patrimoniale gli atenei, tenendo conto delle proprie specificità, si 
attengono ai seguenti criteri: (…) 
e) Immobilizzazioni finanziarie: sono iscritte al valore di acquisizione, corretto di eventuali perdite durevoli di valore. Le 
partecipazioni in aziende, società o altri enti con trollati e collegati sono valutate in base al «meto do del 
patrimonio netto» di cui all'art. 2426 ,comma 4 , d el codice civile . 
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Manuale Tecnico Operativo MIUR 
Le partecipazioni di controllo e collegamento  secondo quanto riportato nel principio contabile OIC 21 possono 
essere valutate sia con il metodo del costo (…), si a con quello del patrimonio netto , per il quale si rinvia al 
principio contabile 17 “Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto”. La previsione dell’art. 4, comma 1, lett. c) del 
D.I. n. 19/2014, che prevede come modalità esclusiva la valutazione in base al “metodo del patrimonio netto di cui all’art. 
2426, comma 4 del codice civile”, può a giudizio della commissione, generare effetti di sistematica variazione, alla fine di 
ciascun esercizio, del valore complessivo della posta “partecipazione”. 

 
Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo Unico in materia di società a parte cipazione pubblica” 
Art. 3. Tipi di società in cui è ammessa la parteci pazione pubblica  
1. Le amministrazioni pubbliche possono partecipare esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma di 
società per azioni o di società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa. 
Art. 10. Alienazione di partecipazioni sociali 
1. Gli atti deliberativi aventi ad oggetto l’alienazione o la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali delle 
amministrazioni pubbliche sono adottati (con delibera dell’organo amministrativo dell’ente). 
2. L’alienazione delle partecipazioni è effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione. 
In casi eccezionali, a seguito di deliberazione motivata dell’organo competente ai sensi del comma 1, che dà 
analiticamente atto della convenienza economica dell’operazione, con particolare riferimento alla congruità del prezzo di 
vendita, l’alienazione può essere effettuata, mediante negoziazione diretta con un singolo acquirente. È fatto salvo il 
diritto di prelazione dei soci eventualmente previsto dalla legge o dallo statuto. 
Art. 20. Razionalizzazione periodica delle partecip azioni pubbliche 
1. (…) Le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto 
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti 
[di seguito elencati], un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione. 

 
MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
Per ciò che concerne l’AMBITO OGGETTIVO si è fatto riferimento alla banca dati degli Organismi 
partecipati (presente nel sito internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento del 
Tesoro, denominata “Partecipazioni PA”) e, in particolare, ai dati riferenti l’anno 2015 e inviati nel mese 
di ottobre 2016 (In attuazione dell’art. 17, commi 3 e 4, del Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90, a 
partire dal 1° gennaio 2015, le Amministrazioni Pub bliche devono inviare le informazioni relative alle 
partecipazioni detenute, al 31 dicembre dell’anno di riferimento della rilevazione, direttamente o 
indirettamente in società/enti e ai rappresentanti dell’Amministrazione negli organi di governo di società 
ed enti). In considerazione di quanto stabilito dall’art. 3 del Testo Unico relativamente ai tipi di società in 
cui è ammessa la partecipazione pubblica, nello Stato Patrimoniale risultano esposte esclusivamente le 
partecipazioni in organismi di cui al Titolo V del Libro V del Codice Civile; quindi: Società a 
responsabilità limitata (Società Spin Off e Gruppi di Azione Locale) e Società consortili (Distretti e 
Gruppi di Azione Locale), Società per Azioni. 
Risultano escluse dall’analisi le società nelle quali l’Ateneo non presenta partecipazione al capitale 
sociale (ITACA S.r.L., ETAGI S.r.L., SALENTEC S.r.L., APPHIA S.r.L., SILVERTECH S.r.L.), non 
configurandosi un rischio economico puro e le società con procedure di liquidazione in corso alla data 
del 31 dicembre 2015 (il Manuale Tecnico Operativo precisa che «le partecipazioni in consorzi, 
fondazioni o altri enti commerciali e non, quali comitati e/o associazioni, comunque all’interno di 
soggetti dottati, o meno, di soggettività giuridico patrimoniale autonoma, laddove non abbiano alcun 
valore d’uso futuro e/o possibilità di realizzo, non possono essere classificate fra le immobilizzazioni e/o 
altre poste dell’attivo patrimoniale»). 

Per l’attribuzione della CODIFICA DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ CONTROLLATA O COLLEGATA si è fatto 
riferimento alla presunzione normativa contenuta nell’art. 2468 del Codice Civile, relativamente alle 
quote di partecipazione, ovvero «(…) i diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla 
partecipazione da ciascuno posseduta. Se l’atto costitutivo non prevede diversamente, le partecipazioni 
dei soci sono determinate in misura proporzionale al conferimento. Resta salva la possibilità che l'atto 
costitutivo preveda l'attribuzione a singoli soci di particolari diritti riguardanti l'amministrazione della 
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società o la distribuzione degli utili». In base a quanto stabilito dall’art. 2359 del Codice Civile, «sono 
considerate società controllate: le società in cui un’altra società dispone della maggioranza dei voti 
esercitabili nell'assemblea ordinaria; le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per 
esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria; le società che sono sotto influenza 
dominante di un’altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. Sono considerate 
collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume 
quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se 
la società ha azioni quotate in borsa». 
Dall’esame è emerso quanto segue: 

SOCIETÀ CONTROLLATE : ≥ 50%  
FOODNET: consorzio con partecipazione del 64,32%  
forma giuridica “consorzio” → esclusa dall’analisi (scioglimento e liquidazione: iscrizione 17 marzo 
2015) 
SPACI: consorzio con partecipazione del 51% 
forma giuridica “consorzio” →esclusa dall’analisi 

SOCIETÀ COLLEGATE : 20% ≤ partecipazione ≥ 50% 
Fondazione per la gestione dell’Orto Botanico unive rsitario tutela e conservazione 
biodiversità vegetali : fondazione con partecipazione del 33,33%  
forma giuridica “fondazione” →esclusa dall’analisi 
Fondazione Centro Euro – Mediterraneo sui cambiamen ti climatici : fondazione con 
partecipazione del 32,23%  
forma giuridica “fondazione” → esclusa dall’analisi 
Distretto Tecnologico DHITECH Scarl : società consortile a responsabilità limitata con 
partecipazione del 30,62% 

ALTRE IMPRESE: ≤ 20% 
 Tutto il resto 

Relativamente al METODO DI VALUTAZIONE INIZIALE da esporre nel primo Stato Patrimoniale, per ciascuna 
Organismo societario partecipato dall’Ateneo è stato necessario reperire le informazioni relative alla 
percentuale di partecipazione, al valore del capitale sociale, al valore del patrimonio netto e 
all’utile/perdita di esercizio annotata nel quinquennio 2011-2015 (le informazioni sono state acquisite 
tramite la consultazione dell’archivio di Infocamere - applicazione Telemaco, dei siti degli organismi 
partecipati e mediante richiesta all’Ufficio Partecipate e Imprese Spin Off dell’Ateneo). La quota 
economica di partecipazione è rappresentata dalla quota di capitale sociale risultante dall’ultimo 
bilancio approvato; in caso di perdita in tre esercizi su un totale di cinque esercizi analizzati, è stato 
inserito il minor valore tra quota di capitale sociale e quota di patrimonio netto. 
Occorre precisare che per:  

» ARVA SrL - Archeologia Ricerca e Valorizzazione (impresa spin off) non risulta pubblicato 
sull’applicazione Telemaco il Bilancio di esercizio dell’anno 2015; 

» MRS SrL (impresa spin off), costituita nel mese di febbraio 2011, non risultano depositati i 
Bilancio di esercizio del biennio 2011-2012; 

» RESEAUX S.R.L. - Research for Environmental Applications Using Experiments and Simulations 
(impresa spin off), costituita nel mese di gennaio 2012, il Bilancio dell’esercizio 2013 non è 
disponibile nella banca dati consultata: 

» MERIDIONALE INNOVAZIONE TRASPORTI S.C.A R.L. (MIT - società consortile a 
responsabilità limitata) il Bilancio di esercizio dell’anno 2015 non è presente nell’applicazione 
Telemaco. 

Nell’analizzare i dati economici disponibili delle Società partecipate dall’Ateneo, al fine di giungere ad 
un metodo imparziale, attendibile e prudenziale di valutazione, sono emersi peculiari situazioni in 
merito alla reiterata determinazione di perdite di esercizio che hanno indotto a specifiche soluzioni. In 
particolare:  
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» la società consortile a responsabilità limitata SERVICE INNOVATION LABORATORY BY DAISY 
(SILAB DAISY, costituita nel 2013) presenta perdite nel triennio 2013-2015: la quota di 
partecipazione risulta pari al minor valore tra la quota del patrimonio netto e la quota del capitale 
sociale. 

» la società a responsabilità limitata spin off S.T.E.P. Solution and Technologies for 
Electromagnetic project S.r.L. (costituita nel 2013) ha registrato perdite nel biennio 2013-2014: la 
quota di partecipazione è rappresentata dal minor valore tra la quota del patrimonio netto e la 
quota del capitale sociale. 

» la società consortile a responsabilità limitata POLITECNICO DEL MADE IN ITALY - ISTITUTO 
PER L'ALTA FORMAZIONE TECNICA E GESTIONALE NEI SETTORI ED ATTIVITA' 
DISTINTIVI DEL MADE IN ITALY (costituita nel 2014) ha annotato perdite nel biennio 2014-2015: 
la quota di partecipazione corrisponde al minor valore tra la quota del patrimonio netto e la quota 
del capitale sociale 

» la società a responsabilità limitata spin off E.A.R.T.H. S.R.L. Environment, Archaelogy, Research, 
Topography, Heritage (costituita nel 2014) ha registrato perdite finali nel biennio 2014-2015: la 
quota di partecipazione risulta pari al minor valore tra la quota del patrimonio netto e la quota del 
capitale sociale: 

» la società consortile a responsabilità limitata MERIDIONALE INNOVAZIONE TRASPORTI S.C.A 
R.L. (MIT) annota perdite in ciascun anno del quinquennio ed evidenzia un valore negativo di 
patrimonio netto. In base alla regola di valutazione occorrerebbe inserire la quota del patrimonio 
netto; in considerazione delle diverse evidenze non è stato inserito alcun valore economico. 

Per il dettaglio relativo all’applicazione del metodo di valutazione, nonché alle informazioni richieste 
dall’art. 2427, numero 5 del Codice Civile, si rimanda all’Allegato 1. 
Nel corso dell’anno 2016 risultano costituite due imprese spin off. In particolare, con Decreto Rettorale 
n. 99 del 23 febbraio 2016 è stata autorizzata la costituzione della società SATSPIN S.r.L. con un 
capitale sociale pari ad euro 12.000,00; l’Università del Salento ha sottoscritto una quota pari al 10% 
«da versare nel modo seguente: il 25%, pari ad euro 300,00 da liquidare con assegno circolare (…); il 
restante 75% pari ad euro 900,00 ad avvenuto richiamo dei decimi» (in base a quanto riportato sulla 
visura catastale storica della società, alla data del 19 giugno 2018 il capitale sociale risulta 
completamente sottoscritto e  versato per un importo pari ad euro 3.000,00). 
Con Decreto Rettorale n. 487 del 1 luglio 2016 è stata autorizzata la costituzione della società 
SOFTHINGS S.r.L. con un capitale sociale di euro 10.000,00, stabilendo «l’impegno dell’Università del 
Salento a sottoscrivere quale quota di capitale sociale della costituenda società l’importo di euro 
1.000,00 pari al 10% del capitale sociale» e il versamento immediato del 45% della predetta quota e il 
restante 55% ad avvenuto richiamo dei decimi (in base a quanto riportato sulla visura catastale storica 
della società, alla data del 19 giugno 2018 il capitale sociale risulta completamente sottoscritto e  
versato per un importo pari ad euro 4.500,00). 

MODIFICHE INTEVENUTE SUCCESSIVAMENTE ALL ’ANNO 2016 
Inoltre, con delibera n. 95 de 29 marzo 2017 il Consiglio di Amministrazione, su parer favorevole del 
Senato Accademico (espresso con deliberazione n. 50 del 21 marzo 2017) ha approvato il Documento 
di Revisione Straordinaria delle partecipazioni dell’Università del Salento, in applicazione dell’art. 24 del 
Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica di cui al Decreto Legislativo 19 agosto 
2016, n. 175.  

Dal Documento risulta che la Società consortile per azioni denominata “Istituto Scientifico Biomedico 
Euromediterraneo” e la Società consortile “Politecnico del made in Italy” non rispettano i criteri previsti 
dalla normativa vigente per il mantenimento delle suddette partecipazioni. L’art. 24, comma 4 prevede 
in tali casi l’alienazione entro un anno dall’approvazione del piano operativo di razionalizzazione. In 
considerazione della disciplina definita dal Testo Unico, il Consiglio di Amministrazione ha stabilito di 
alienare le partecipazioni in argomento (con deliberazione n. 149 per la Società consortile “Politecnico 
del made in Italy” e con deliberazione n. 151 per la Società consortile per azioni denominata “Istituto 
Scientifico Biomedico Euromediterraneo” nella seduta del 1 giugno 2017), «con i seguenti e alternativi 
step procedurali secondo il seguente ordine di priorità: offerta delle azioni in prelazione ai soci ai sensi 
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delle disposizioni del codice civile e dello statuto sociale; alienazione delle azioni nel rispetto dei principi 
di pubblicità, trasparenza e non discriminazione; esercizio del diritto di recesso ai sensi dell’art. 2473 
del Codice Civile e delle disposizioni statutarie». L’assemblea dei soci dell’Istituto Scientifico Biomedico 
Euro Mediterraneo S.C.P.A. (ISBEM S.C.P.A.) ha deliberato la riduzione del capitale sociale per 
copertura di perdite e la trasformazione in società consortile a responsabilità limitata con capitale 
sociale sottoscritto e versato di euro 194.023,80. In base alla percentuale di partecipazione detenute 
dall’Ateneo (pari allo 0,33%) il valore economico della stessa risulta essere di euro 640,26; la 
valorizzazione in bilancio risulta essere di euro 651,83 necessitando la rilevazione di una svalutazione 
di euro 11,57. 

Per ciò che concerne l’alienazione delle quote di partecipazioni in società spin off la procedura attivata 
è quella descritta dall’art. 10 del Testo Unico citato, ovvero procedura ad evidenza pubblica nel ripetto 
dell’esercizio di prelazione degli altri soci. Nella seduta del 28 marzo 2018 il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, «per la determinazione dei prezzi a base d’asta per la cessione a titolo 
oneroso delle partecipazioni nelle società spin off ANTHEUS S.R.L., ARVA (Archeologia Ricerca e 
Valorizzazione), CRACC S.R.L. (Conservazione e Ricerca Arti e Culture Contemporanee), ESPE'RO 
S.r.l.(Formazione Esperenziale e Outdoor), FIRM S.r.l. (Research & Management for the Food and 
Tourism Industry), GEOMOD S.r.l., LAND PLANNING S.r.l. , Moni.Tech S.R.L. (Monitoring 
Tecnologies), MRS - S.R.L., OFRIDE S.R.L (Nature Management and Conservation), RESEAUX S.R.L. 
(Research for Environmental Applications Using Experiments and Simulations), SMARTID S.R.L., 
S.P.H.E.R.A. S.r.l. (Strategies, Policies, Human & Economic Researchers Association), TECNOSEA 
S.r.l. (Tecnologie e Servizi di Eccellenza in Acquacoltura, TYPEONE S.R.L. il criterio del maggior 
valore tra percentuale di patrimonio netto – risultante dall’ultimo bilancio d’esercizio regolarmente 
approvato e depositato presso il Registro delle Imprese – e valore nominale, ritenendo congri i prezzi a 
base d’asta così quantificati». 
Successivamente è stato deliberato di rinviare la cessione a titolo oneroso della quota di partecipazione 
al capitale sociale della società spin off MoniTech S.R.L. «sino alla comunicazione del Dipartimento di 
Ingegneria dell’Innovazione di questo Ateneo, di erogazione finale del contributo concesso e 
riconosciuto in via definitiva sul Progetto SCOPRI, all’esito del parere alla Regione Puglia sul Bando 
Innotetwork e dell’erogazione finale del contributo concesso e riconosciuto in via definitiva sul Progetto 
M2H – Machine to Human» (deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 139 del 23 maggio 
2018). 

Per ciò che concerne la partecipazione detenuta nel Distretto Tecnologico Nazionale sull’Energia 
S.C.a.r.l. (Di.T.N.E.), si rileva una variazione in seguito al recesso di soci. In base a quanto stabilito 
dalle norme statutarie e civilistiche, la società ha provveduto al rimborso mediante l’utilizzo delle riserve 
disponibili; nella nota integrativa al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 viene precisato che 
«la riserva per versamenti in conto capitale è stata utilizzata nel corso del 2017 per finalizzare il 
recesso dei soci per una somma pari ad euro 77.348». Tale utilizzo ha comportato, conseguentemente, 
un accrescimento proporzionale della quota dei restanti soci. Quella dell’Università del Salento è 
passata dal 12,88% (pari ad euro 49.434,99 iscritto tra le immobilizzazioni finanziarie; conto 
PAAC02003 - Partecipazioni in altre imprese) al 16,13% (pari ad euro 61.914,85); tale incremento è 
stato approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 173 del 28 giugno 2017. La 
contabilizzazione ha comportato un incremento del conto patrimoniale acceso alle “partecipazioni in 
altre imprese” di euro 12.479,86 e della contropartita patrimoniale accesa a riserve vincolate (per 
progetti specifici, obblighi di legge o altro). 

Per completezza informativa, si precisa che l’avviso di asta pubblica per la vendita delle quote di 
partecipazione nelle società spin off è stata emanato con Decreto Direttoriale 4 giugno 2018 n. 232.  

In considerazione del timesheet definito per la realizzazione degli interventi di razionalizzazione delle 
partecipazioni detenute dell’Ateneo - contenuti nel Documento di Revisione Straordinaria – e dei 
procedimenti amministrativi attivati e al momento non ancora perfezionati, la valorizzazione delle 
partecipazioni in Organismi societari non subiscono variazioni rispetto al precedente esercizio. Mentre, 
risultano adeguati i valori delle partecipazioni detenute nella Società Istituto Scientifico Biomedico Euro 
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Mediterraneo S.C.P.A. (ISBEM S.C.P.A.) e nel Distretto Tecnologico Nazionale sull’Energia S.C.a.r.l. 
(Di.T.N.E.). 
in base a quanto sopra precisato, il valore delle partecipazioni detenute dall’Ateneo in Organismi 
societari alla data del 31 dicembre 2017 ammonta complessivamente ad euro 259.232,77, di cui euro 
70.997, 16 rappresentativi della quota detenuta nella società collegata consortile a responsabilità 
limitata DHITECH S.c.a.r.l - Distretto Tecnologico High – Tech.  
È d’uopo, infine, fornire alcune precisazioni in merito alla prescrizione normativa di redazione del 
Bilancio consolidato. L’art. 6 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, al comma 1 dispone che 
«le università considerate amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 1, comma 2 della Legge 31 
dicembre 2009, n. 196 sono tenute alla predisposizione di un bilancio consolidato in conformità alle 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91». Con Decreto Interministeriale 11 
aprile 2016, n. 248 sono stati stabiliti gli schemi di bilancio consolidato delle Università e precisato 
l’ambito di applicazione, i principi generali di consolidamento e gli atti preliminari al procedimento di 
consolidamento. 
In considerazione dell’assenza dei presupposti elencati nell’art. 1 del Decreto Interministeriale, l’Ateneo 
non è tenuto alla predisposizione del bilancio consolidato. In particolare non sono presenti: 

» partecipazioni in soggetti giuridici qualificati come fondazioni universitarie istituite ai sensi dell’art. 
59, comma 3, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (ovvero aggregazioni di Università 
appartenenti a regioni diverse finalizzate all’acquisto di beni e servizi e per lo svolgimento delle 
attività strumentali e di supporto alla didattica e alla ricerca). 
L’Università del Salento partecipa alle seguenti fondazioni: 

- per una quota del 34,20% del fondo di dotazione al Centro euromediterraneo per i cambiamenti 
climatici – CMCC (fondazione di partecipazione); come precisato nello statuto ha per oggetto 
«attività da svolgersi in area locale, regionale, nazionale ed internazionale», quali - ad esempio- 
«la promozione, l’esecuzione ed il coordinamento delle ricerche e delle diverse attività 
scientifiche ed applicative nel campo dello studio dei cambiamenti climatici su scale da globale 
a locale, favorendo anche collaborazioni tra Università, Enti di ricerca nazionali ed 
internazionali, Enti territoriali e il Settore privato»; 

- per una percentuale del fondo di dotazione pari a 33,33 alla Fondazione per la gestione 
dell’Orto Botanico universitario per la tutela e la conservazione delle biodiversità vegetali; 

- ITS Regionale della Puglia per l’industria della ospitalità e del turismo allargato per una quota 
del 2,17% del fondo di dotazione, «la Fondazione persegue le finalità di promuovere la 
diffusione della cultura tecnica e scientifica, di sostenere attivamente le misure per lo sviluppo 
dell’economia e le politiche attive del lavoro, e di quelle più generali di accrescimento della 
Comunità regionale»; 

- Istituto Tecnico Superiore per la mobilità sostenibile nel settore aerospazio Puglia (4% la 
partecipazione al fondo di dotazione) che «in relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo 
economico del Paese e negli ambiti e secondo le priorità indicati dalla programmazione 
regionale, la Fondazione persegue le finalità di promuovere la diffusione della cultura tecnica e 
scientifica, di sostenere le misure per lo sviluppo dell’economia e le politiche attive del lavoro». 

» posizioni di controllo come definite dall’art. 2359 del codice Civile. Dall’analisi riportata nella 
presente sezione, l’Ateneo non dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea 
ordinaria; unica società collegata risulta essere il “Distretto Tecnologico DHITECH S.c.a.L. con una 
partecipazione del 30,62%; 

» posizioni di fatto inerenti il potere di esercitare la maggioranza dei voti nell’assemblea dei soci e/o 
la possibilità di nominare la maggioranza dei componenti degli organi di amministrazione. Anche 
questo presupposto non risulta presente nella gestione amministrativa degli Organismi partecipati 
dall’Ateneo.  
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Tabella 30: Partecipazioni in Organismi societari alla data del 31 dicembre 2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Voce di 
bilancio

Società
Valore 

partecipazione

PAAC02002 - 
Partecipazioni 

in imprese 
collegate

DHITECH S.c.a.r.l - Distretto Tecnologico High - Tech 70.977,16

70.977,16

DAJS - Distretto Agroalimentare di qualità Jonico salentino 199,98

DARE s.c.r.l. - Distretto Agroalimentare Regionale 24.883,28

MEDIS - Distretto Meccatronico Regionale della Puglia 7.635,00

DISTRETTO TECNOLOGICO AEROSPAZIALE (D.T.A.) 16.500,00

H-BIO Puglia scarl - Distretto Tecnologico Pugliese Salute dell'Uomo e Biotecnologie 15.126,37

DiTNE S.c.a.r.l. - Distretto Tecnologico Nazionale sull'Energia 61.914,85

DAISY-NET  - Driving Advances of ICT in South Italy Centro di competenza 21.813,17

IMPRESAMBIENTE S.C.A R.L. Centro di Competenza 2.461,78

G.A.L. ALTO SALENTO 99,24

G.A.L. TERRA D'OTRANTO 106,15

G.A.L. TERRE DEL PRIMITIVO 96,67

G.A.L. TERRA DEI MESSAPI S.R.L. 96,00

G.A.L. TERRA D'ARNEO - S.R.L.                247,00

G.A.L. CAPO DI SANTA MARIA DI LEUCA S.R.L. 99,47

G.A.L. SERRE SALENTINE S.R.L. 99,32

G.A.L. VALLE DELLA CUPA NORD SALENTO 96,21

ISTITUTO SCIENTIFICO BIOMEDICO EURO MEDITERRANEO S.C.P.A. (ISBEM S.C.P.A.) 651,83

POLITECNICO DEL MADE IN ITALY - ISTITUTO PER L'ALTA FORMAZIONE   TECNICA E 
GESTIONALE NEI SETTORI ED ATTIVITA' DISTINTIVI DEL MADE IN ITALY

1.053,73

SERVICE INNOVATION LABORATORY BY DAISY (SILAB DAISY) 4.048,25

LABORATORI PER L'ACCELERAZIONE DEI SERVIZI D'INNOVAZIONE (L.A.SER.INN) 1.475,60

MERIDIONALE INNOVAZIONE TRASPORTI S.C.A R.L. (MIT) 0,00

A.D.A.M.  S.r.L.  Advanced Data Analysis in Medicine 1.000,00

ADVANTECH S.R.L. 2.502,00

ANTHEUS S.R.L. 1.000,00

ARVA - Archeologia Ricerca e Valorizzazione 1.001,82

AVR Med - AUGMENTED AND VIRTUAL REALITY FOR MEDICINE S.R.L. 1.000,00

CRACC S.R.L. - Conservazione e Ricerca Arti e Culture Contemporanee 1.000,00

E.A.R.T.H. S.R.L. Environment, Archaelogy, Research, Topography, Heritage 1.000,00

EKA S.R.L. 1.000,00

ESPE'RO S.r.l. - Formazione Esperenziale e Outdoor 1.000,50

FIRM S.r.l. Research & Management for the Food and Tourism Industry 947,10

GEOMOD S.r.l. 1.000,00

LAND PLANNING S.r.l. 1.000,00

MONITECH S.R.L. - MONITORING TECHNOLOGIES 1.500,00

MRS - S.R.L. 1.000,00

NATURE MANAGEMENT AND CONSERVATION S.R.L  (OFRIDE ) 1.200,00

RESEAUX S.R.L. - Research for Environmental Applications Using Experiments and 
Simulations 

1.000,00

SMARTID S.R.L 3.000,00

S.P.H.E.R.A. S.r.l. - Strategies, Policies, Human & Economic Researchers Association 2.775,39

S.T.E.P. Solution and Technologies for Electromagnetic project 1.374,90

TECNOSEA S.r.l. Tecnologie e Servizi di Eccellenza in Acquacoltura 1.500,00

TYPEONE S.R.L. 1.000,00

VIDYASOFT S.R.L. 1.000,00

SATSPIN S.R.L. 450,00

SOFTHINGS S.R.L. 300,00

       188.255,61 

259.232,77
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Nella sezione delle Immobilizzazioni Finanziarie, secondo quanto disposto dall’art. 2424 del Codice 
Civile e specificato nel Manuale Tecnico-Operativo d cui all’art. 8 del Decreto Interministeriale n. 19 del 
14 gennaio 2014, è inoltre esposto il valore dell’immobilizzazione complessivamente pari ad euro 
276.539,98 
La Tabella 31 riepiloga l’investimento in Titoli di Stato del lascito “D. Moro” (anno di acquisizione 1998 – 
durata anni 31). 
 
Tabella 31:Titolo di Stato  

 
 
 
 
 
 
Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 242 del 26 settembre 2017 è stato altresì autorizzato 
l’investimento in BTP dell’importo complessivo di euro 225.983,49 pari al valore nominale dei lasciti “M. 
Moscardino”, “A. Corsano”, “F. Alemanno” nonché euro 616,84 del residuo del lascito “D.Moro” con una 
differenza ancora da reinvestire pari ad euro 472,36 come meglio dettagliato nella Tabella 31 . 
 
Tabella 32:Lasciti reinvestiti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La successiva Tabella 31 evidenzia il valore di acquisto dei BTP nel 2017: 
 

Tabella 33:Titoli di Stato acquistati nel 2017 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inter. Sagg

BTP 1278510 -
D. Moro

             51.000,00 98,4 50.184,00 140,53 17,57 1,89 19,46 50.305,07 251,42 50.556,49

Valore finale 
Immobilizzazione

(a) + (b)
Titolo Valore nominale Quotazione

Costo 
d’acquisto

Rateo Lordo

Imposta 

Imposta 
Totale

Controvalor
e Titoli

(a)

Commissi
oni e 

Spese
(b)

N° Operazione OP6615769 OP6615770 OP6615771 OP6615772 OP6615773 TOTALE

VALORE NOMINALE 41.000,00     44.000,00        8.000,00            15.000,00           130.000,00  238.000,00 

PREZZO SECCO 94,11             94,13                94,15                  94,15                    94,15             

RATEO INTERESSI 0,696130      0,696130         0,696130           0,696130             0,696130      

CONTROVALORE 38.870,51     41.723,50        7.587,69            14.226,92           123.299,97  225.708,59 

SPESE 6,00               -                     -                       -                        -                 6,00              

COMMISSIONI 82,00             88,00                16,00                  30,00                    260,00           476,00          

IMPOSTA SOSTITUTIVA 35,68             38,29                6,96                     13,05                    113,12           207,10          

TOTALE INVESTIMENTO 38.922,83     41.773,21        7.596,73            14.243,87           123.446,85  225.983,49 

Lasciti Importo
Lascito già 

investito

Residuo Lascito 

"D. Moro"

Investimento 

delibera CdA n. 

242/2017

Residuo da 

investire

Lascito "M. Moscardino" 10.849,35     10.849,35           -                 

Lascito "A. Corsano" 5.164,57       5.164,57              -                 

Lascito "F. Alemanno" 209.352,73  209.352,73         -                 

Lascito "D. Moro" 51.645,69     50.556,49        1.089,20            616,84                 472,36           

Totale 277.012,34  50.556,49        1.089,20            225.983,49         472,36           
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ATTIVO CIRCOLANTE  
In assenza di valorizzazione delle rimanenze, l’attivo circolante riepiloga l’ammontare dei crediti (euro 
65.628.649,64) e il valore delle attività finanziarie (euro 35.154.567,43), totalizzando un importo di euro 
100.783.217,07. 
 

Crediti 
La definizione fornita dal Principio Contabile 15, precisa che i crediti rappresentano diritti ad esigere, ad 
una scadenza individuata o individuabile, determinati ammontari di disponibilità liquide da clienti o da 
altri soggetti. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
Principio Contabile OIC 15 – I Crediti 
Requisiti per l’iscrizione iniziale dei crediti 
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati in base al principio della competenza quando si 
verificano entrambe le seguenti condizioni: il processo produttivo dei beni è stato completato; e si è verificato il 
passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio 
sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici. I crediti originati da ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati in base 
al principio della competenza quando il servizio è reso, cioè la prestazione è stata effettuata. 
Cancellazione dei crediti 
La società cancella il credito dal bilancio quando: 
a) i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono (parzialmente o totalmente); oppure 
b) la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è trasferita e con essa sono trasferiti 
sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito 
I diritti contrattuali si estinguono per pagamento, prescrizione, transazione, rinuncia al credito, rettifiche di fatturazione e 
ogni altro evento che fa venire meno il diritto ad esigere determinati ammontari di disponibilità liquide, o beni/servizi di 
valore equivalente, da clienti o da altri soggetti. 
Valutazione e rilevazione successive → Rettifiche per inadempimento 
Il valore nominale dei crediti è rettificato tramite un fondo di svalutazione per tenere conto della possibilità che il debitore 
non adempia integralmente ai propri impegni contrattuali. Il fondo svalutazione crediti rettifica i crediti iscritti nell’attivo. 
Nella stima del fondo svalutazione crediti si comprendono le previsioni di perdita sia per situazioni di rischio di credito già 
manifestatesi oppure ritenute probabili sia quelle per altre inesigibilità già manifestatesi oppure non ancora manifestatesi 
ma ritenute probabili.  
 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo 
CAPO V – Gestione economico patrimoniale → SEZIONE III - Gestione →Art. 30  – Modalità di registrazione degli 
eventi contabili . 1. I fatti esterni di gestione sono rilevati nel sistema contabile e generano le opportune registrazioni nel 
ciclo attivo e nel ciclo passivo.  
2. Per quanto riguarda la gestione del ciclo attivo o comunque delle fasi di registrazione dei ricavi, le regole di 
registrazione applicabili sono: a) registrazione di crediti certi; b) registrazione di ricavi per competenza. 
3. i crediti, come definiti dai principi contabili, vanno esposti in bilancio al valore di presunto realizzo. A tal fine il valore 
nominale dei crediti in bilancio deve essere rettificato tramite un fondo di svalutazione appositamente stanziato, secondo 
quanto disposto dai suddetti principi contabili. 
 
Manuale di Contabilità dell’Università del Salento 
Principi di valutazione delle poste di Stato Patrim oniale → Attivo circolante →Crediti 
I crediti devono essere iscritti in bilancio secondo il valore presumibile di realizzazione; il valore nominale dei crediti è 
pertanto rettificato per tenere conto di perdite previste per inesigibilità, rettifiche di fatturazione, sconti ed abbuoni, altre 
cause di minor realizzo. Il valore nominale dei crediti è corretto tramite un fondo di svalutazione per tenere conto della 
possibilità che il debitore non adempia integralmente ai propri impegni contrattuali. Il fondo svalutazione crediti rettifica i 
crediti iscritti nell’attivo. Nella stima del fondo svalutazione crediti si comprendono le previsioni di perdita sia per 
situazioni di rischio di credito già manifestatesi oppure ritenute probabili sia quelle per altre inesigibilità già manifestatesi 
oppure non ancora manifestatesi ma ritenute probabili. 
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MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
I crediti riepilogano - per ciascun conto finanziario - la classificazione dei residui attivi, l’iscrizione dei 
crediti derivanti dallo svolgimento di attività commerciale dei Centri di Gestione Autonoma (derivante 
dalla registrazione nel sistema informatico contabile delle fatture attive di vendita) per le quali non vi è 
stata la manifestazione finanziaria di incasso, nonché la registrazione di posizioni creditorie che 
l’Amministrazione Centrale vanta nei confronti dell’Erario, degli Enti previdenziali, dei dipendenti per 
anticipo corrisposto per lo svolgimento di missioni fuori sede e di Società per contratti pluriennali di 
godimento. 
Come previsto dal punto 34 del Principio Contabile OIC 15, i crediti annotati inizialmente riepilogano il 
valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni ed includono gli eventuali costi 
direttamente attribuibili alla transazione che ha generato Il credito. 
Per quanto riguarda i crediti compresi nell’attivo circolante, l’art. 2424 del Codice Civile dispone che è 
necessario indicare separatamente la durata dei crediti in base all'epoca della loro esigibilità, 
distinguendo i crediti esigibili entro l’esercizio successivo da quelli esigibili oltre l’esercizio successivo. 
In armonia con il rinforzato principio di prevalenza della sostanza rispetto alla forma contrattuale di cui 
al punto 1-bis dell’articolo 2423-bis del Codice Civile (il numero è stato inserito dall'art. 6, Decreto 
Legislativo 18 agosto 2015, n. 139), ai fini dell’indicazione degli importi esigibili entro o oltre l’esercizio, 
la classificazione è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, tenendo conto anche 
di fatti ed eventi previsti nel contratto che possono determinare una modifica della scadenza originaria, 
avvenuti entro la data di riferimento del bilancio, della realistica capacità del debitore di adempiere 
all’obbligazione nei termini previsti nel contratto e dell’orizzonte temporale in cui il creditore ritiene 
ragionevole di poter esigere il credito. 
La classificazione effettuata nell’ambito del piano di conti risiede nel concetto temporale di gestione 
complessiva del credito. In considerazione dell’utilizzo delle Unità Previsionali di Base (UPB) «quali 
entità contabili cui sono riferiti direttamente costi e proventi attribuiti a unità organizzative formalmente 
definite, oppure a unità virtuali utili ai fini della rilevazione analitica di valori contabili» (art. 10 del 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza) e della necessità di applicare puntualmente i principi di 
valutazione e contabilizzazione delle poste interessanti i Progetti di Ricerca, talune UPB sono state 
marcate come “pluriennali” indicando le date di inizio e fine progetto. Quindi, nell’azione di 
riclassificazione dei residui attivi, la voce di credito iscritta nelle UPB pluriennali è stata qualificata come 
ultrannuale.  

Per entrambi gli esercizi finanziari, non risultano classificati gli importi utilizzati nell’ambito delle partite 
di giro, le posizioni finanziarie interne con i Centri di Gestione Autonoma e quelli riferenti il recupero IVA 
split payment istituzionale; per l’anno 2016 i residui non classificati nella sezione dei crediti ammonta ad 
euro 97.195,03 e quelli riferenti l’anno 2017 ammontano ad euro 152.620,11. 
Come si evince dalla Tabella 34, il totale dei crediti iscritti nello Stato Patrimoniale alla data del 31 
dicembre 2016 risultano pari ad euro 76.326.917,44; sommando l’ammontare del Fondo Economale 
(euro 1.000,00 sul conto PABD02001) e quello dei residui non codificati, si giunge alla somma 
complessiva dei residui attivi pari ad euro 76.327.917,44.  
Nell’anno 2017, i crediti iscritti nello Stato Patrimoniale ammontano ad euro 65.628.649,64, di cui euro 
1.358.190,763 relativi a crediti derivanti dalla contabilizzazione di fatture commerciali di vendita. Il 
valore dei residui attivi classificati in bilancio ammontano ad euro 64.270.458,92; sommando le poste 
non codificate in contabilità generale (euro 152.620,11), si perviene al totale dei residui attivi pari ad 
euro 64.423.285,49. 
Con riferimento alla contrazione generale - pari complessivamente ad euro 10.698.267,79 -  si 
evidenzia una minore annotazione di crediti derivanti da registrazioni finanziarie (ovvero derivanti da 
classificazione di residui) pari ad euro 10.410.581,88 conseguentemente alla movimentazione della 
massa creditizia a breve termine valutata nei confronti:  

» del Ministero dell’Istruzione, dell’Università, e del Ricerca, in particolare nel 2017 risultano incassati 
crediti contabilizzati negli esercizi precedenti per un importo pari ad euro 9.409.424,83, iscritti 
nuovi crediti a titolo di assegnazione del Fondo per il Finanziamento Ordinario e per borse di 
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dottorato di ricerca per un importo di euro 3.342.619,20 e registrate insussistenze passive per un 
importo di euro 1.030.873,04; 

» delle Regioni e Province autonome relativamente ai crediti a breve termine per un importo in 
riduzione di euro 832.259,21, in seguito alle movimentazioni finanziarie relative a incassi (euro 
984.291,10), a riduzione di crediti (euro 265.392,21) ed accensione di nuove posizioni (euro 
417.425,00); 

» dei soggetti pubblici che evidenziano una riduzione di 2,1 milioni di euro ascrivibili - oltre che alla 
contrazione inerente l’attività commerciale (euro 62.574,42 i crediti registrati nel 2016 ed euro 
35.200,00 nel 2017) – alla somma algebrica delle registrazioni annuali inerenti incassi (euro 
2.997.645,36), cancellazione (euro 20.972,27) e nuove aperture (euro 859.735,03) di crediti; 

» dei soggetti privati, sottolineando una riduzione di 1,6 milioni di euro in seguito alle somme 
incassate per euro 2.107.869,77, ai nuovi crediti iscritti pari ad euro 511.711,16, utilizzo del fondo 
svalutazione crediti e rilevazione di insussistenze per euro 26.198,34. 

 
Tabella 34: Ammontare dei crediti alla data del 31/12/2016 ed alla data del 31/12/2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I crediti correnti verso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ammontano 
nell’esercizio 2016 ad euro 29.187.555,30 e nell’esercizio successivo ad euro 22.089.876,63, 
evidenziando un decremento percentuale del 24,3.  
Nell’analisi proposta avente ad oggetto la composizione per Centro di Gestione (Tabella 35), si 
evidenzia che i crediti imputabili all’attività dell’Amministrazione Centrale decrescono con una 
variazione economica pari a poco più di 3,3 milioni di euro (percentualmente pari a 19,8). In particolare, 
nel 2017 risultano incassati crediti interessanti i contributi finalizzati alla realizzazione dell’Edificio 4 del 
complesso Studium 2000, delle assegnazioni ricevute per il sostegno della programmazione triennale, 
dell’attività base di ricerca, delle attività a sostegno dei giovani e piano per l’orientamento, del 

 DA RESIDUI
(A) 

Crediti non 
residui

(b)

 STATO 
PATRIMONIALE

(B) 

 DA RESIDUI

(A) 

Crediti non 
residui

(b)

 STATO 

PATRIMONIALE

(a + b + c) 

PABB01001 Crediti verso MIUR      29.187.555,30                          -            29.187.555,30         22.089.876,63                          -       22.089.876,63 

PABB01002 Crediti verso altre Amministrazioni Centrali            291.448,83                          -                  291.448,83               341.705,21                          -             341.705,21 

PABB01003 Crediti verso MIUR esigibili oltre l'eserc. succ         1.276.797,79                          -              1.276.797,79           1.221.653,76                          -         1.221.653,76 

PABB01004 Crediti verso altre Amministrazioni Centrali oltre eserc. succ                 6.000,00                          -                       6.000,00                          -                               -   

PABB02001 Crediti verso Regioni e Province autonome.      26.883.566,98                          -            26.883.566,98         26.051.307,77                          -       26.051.307,77 

PABB02002 Crediti verso Regioni e Province autonome esigibili oltre eserc. succ         1.129.681,81                          -              1.129.681,81           2.347.272,47                          -         2.347.272,47 

PABB03001 Crediti verso altre Amministrazioni Locali.         2.741.556,02             2.300,00            2.743.856,02           2.478.029,55             1.050,00       2.479.079,55 

PABB03002 Crediti verso altre Amministrazioni Locali esigibili oltre eserc. Succ                 3.830,00                          -                       3.830,00                          -                               -   

PABB04001 Crediti verso Unione Europea e altri Organismi internazionali            266.238,78                          -                  266.238,78                 86.953,57                          -               86.953,57 

PABB04002 Crediti verso UE e altri Org. Internaz. oltre l'eserc. succ.            637.736,44                          -                  637.736,44               813.930,27                          -             813.930,27 

PABB05001 Crediti verso altre Università         1.470.043,88             8.885,00            1.478.928,88           1.806.338,49             3.000,00       1.809.338,49 

PABB05002 Crediti verso altre Università esigibili oltre l'eserc. succ.               44.677,28                          -                    44.677,28                          -                               -   

PABB06002 Crediti verso studenti per contributi                          -                                    -                 189.225,24                          -             189.225,24 

PABB06003 Altri crediti verso studenti            104.314,81                          -                  104.314,81                   1.811,68                          -                  1.811,68 

PABB08001 Iva a credito             1.844,83                     1.844,83             1.823,13                1.823,13 

PABB08003 Erario c/IVA               50.772,08                          -                    50.772,08                 59.920,00                          -               59.920,00 

PABB08004 Crediti per ritenute fiscali                          -                                    -                            -                               -   

PABB08005 Altre crediti tributari               35.997,00             8.695,00                  44.692,00                 35.997,00             3.037,00             39.034,00 

PABB08006 Crediti verso INPS - gestione ex INPDAP                 257,69                        257,69                         15,82                 257,69                   273,51 

PABB08007 Crediti verso INPS               15.976,48             3.347,11                  19.323,59                 17.506,53             3.347,11             20.853,64 

PABB08008 Crediti verso INAIL                     207,15                          -                          207,15                       425,21                          -                     425,21 

PABB08009 Crediti verso altri istituti previdenziali e di sicurezza sociale                          -                                    -                              5,32                          -                          5,32 

PABB08010 Altri crediti verso soggetti pubblici         4.938.361,50           62.574,42            5.000.935,92           2.810.103,00           35.200,00       2.845.303,00 

PABB08021 Altri crediti verso soggetti pubblici esigibili oltre l'eserc. succ.               19.000,00                          -                    19.000,00                   7.000,00                          -                  7.000,00 

PABB09001 Crediti commerciali               37.121,00     1.522.722,20            1.559.843,20                   8.094,30     1.266.820,31       1.274.914,61 

PABB09004 Crediti stipendiali               14.767,66                          -                    14.767,66                 30.650,60             4.193,59             34.844,19 

PABB09005 Crediti per anticipo missioni             1.572,21                     1.572,21           24.692,39             24.692,39 

PABB09006 Crediti verso enti per personale in comando                          -                                    -                            -                               -   

PABB09007 Altri crediti verso il personale            774.940,45                          -                  774.940,45               769.853,91                          -             769.853,91 

PABB09011 Crediti per anticipo missioni                          -                                    -                   150,00                   150,00 

PABB09013 Altri crediti verso privati         4.487.049,59           33.678,18            4.520.727,77           2.864.692,64           14.619,51       2.879.312,15 

PABB09026 Altri crediti verso privati esigibili oltre l'eserc. succ.            263.399,97                          -                  263.399,97               238.089,95                          -             238.089,95 

     74.681.040,80     1.645.876,64          76.326.917,44         64.270.458,92     1.358.190,73     65.628.649,65 TOTALE

31 dicembre 2016 31 dicembre 2017

Conto COEP
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conferimento della quota del cinque per mille dell’importo sul reddito delle persone fisiche. 
L’ammontare dei crediti titolati al Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund Raising 
si riduce di circa 2,5 milioni di euro (percentualmente pari a 20,5) in seguito a riduzioni di accertamenti 
(euro 1.030.873,04), incassi effettuati nell’esercizio e riferenti Progetti di Ricerca finanziati nell’ambito 
dei Bandi PON e FAR (euro 1.671.896,60), nuove iscrizioni creditizie per avvio attività progettuali (euro 
155.550,61). 
 
Tabella 35: Crediti verso il MIUR esigibili entro ed oltre l’esercizio (2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I crediti verso MIUR esigibili oltre l’esercizio successivo si assestano ad un importo pari ad euro 
1.221.653,76 e risultano movimentati:  
→ dal Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione che, rispetto alla situazione creditoria del precedente 

esercizio, annota una variazione di euro 37.550,70 per l’incasso destinato al finanziamento del 
Progetto IDEAS/INTERFACES - VII FP; 

→ dal Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund Raising che, incassando una quota 
pari ad euro 17.593,33 relativa al Progetto "Monitoring users and Social Communication Analyties” 
(MUSCA), evidenzia crediti ancora attivi per euro 971.653,76. 

Per ciò che attiene i crediti vantati nei confronti delle Amministrazioni Centrali, si rileva l’incremento di 
quelli esigibili entro l’anno in seguito all’iscrizione del Progetto di Ricerca “Bravo: beyond the treatment 
of the attention deficit hyperactivity disorder”, presentato dal Dipartimento di Scienze Giuridiche 
nell’ambito del Programma quadro di ricerca e innovazione “Horizon 2020” (in partenariato con 
Villa delle Ginestre srl (capofila), con sede a Volla (NA) e Citel Group, con sede a Napoli) e del 
Progetto di Ricerca finanziato dal Ministero degli Esteri e gestito dal Dipartimento di Beni Culturali 
“EMHILE” (Tabella 35).  
 
Tabella 36:Crediti verso Amministrazioni Centrali esigibili entro ed oltre l’esercizio (2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2016 2017

PABB01002 - Crediti verso altre Amministrazioni Cen trali 291.448,83   341.705,21       

Centro Cultura Innovativa d'Impresa 163.852,98  49.346,50         

PRJ.RIC.CORALLO_KITE.IT 114.506,48   

PRJ.RIC.DERISI_OLI.GAS 49.346,50     49.346,50          

Centro Servizi Grandi Progetti 69.246,92    6.453,03           

CADSES 6.453,03       6.453,03            

NET-ECO 62.793,89     

Dipartimento di Beni Culturali 24.700,00         

PRJ.RIC.CARACUTA.EMHILE 24.700,00          

Dipartimento di Scienze Giuiridiche 236.830,63       

MISE.BRAVO 236.830,63       

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 33.973,8 8    

Mainetti.LOGIN 33.973,88     

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali24.375,05    24.375,05         

OLIGAS 24.375,05     24.375,05          

PABB01004 - Crediti verso altre Amministrazioni Cen trali 
esigibili oltre l'esercizio successivo

6.000,00       

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 6.000,00       

Reina.CE.S3CAV 6.000,00       

2016 2017 2016 2017

Amministrazione Centrale      16.733.017,00      13.421.619,20 

Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund Raising      10.030.553,30        7.483.334,27            989.247,09            971.653,76 

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione        1.154.217,84            287.550,70            250.000,00 

Dipartimento di Scienze dell'Economia              22.526,40              22.526,40 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali        1.247.240,76        1.162.396,76 

Totale complessivo      29.187.555,30      22.089.87 6,63        1.276.797,79        1.221.653,76 

Centri
esigibili entro l'esercizio esigibili oltre l'eserci zio
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Si precisa inoltre che, nel corso del 2017, risultano incassati crediti nei confronti del Ministero dello 
Sviluppo Economico per un ammontare di euro 114.506,48 per lo svolgimento del Progetto “Progetto 
KITE.it - “Knowledge and business Intelligence Technologies in cross-enterprise enviroments for italian 
mechanical industry”” e di euro 272.006,39 per il Progetto “NET-ECO - NETwork delle competenze per 
il monitoraggio dei siti contaminati ed il trasferimento di tecnologie ECOsostenibili” (di cui euro 
62.793,89 già iscritti  nel precedente esercizio). 
I crediti verso Regioni e Province Autonome risultano complessivamente contabilizzati nell’esercizio 
2017 per un importo pari ad euro 28.398.580,24, di cui euro 2.347.272,47 esigibile oltre l’esercizio 
successivo.  
 
Tabella 37: Crediti verso Regioni e Province Autonome entro ed oltre l’esercizio (2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dall’analisi dei dati emerge che il Centro Unico di Ateneo per la Gestione Progetti e Fund Raising 
presenta un saldo negativo a seguito della riduzione del credito (e del conto di ricavo) verso la Regione 
Puglia per il finanziamento del Piano per il Sud inizialmente iscritto presso le Unità Previsionali di Base 
dell’Amministrazione Centrale. Inoltre, il suddetto Centro ha annotato incassi per: 
→ per euro 101.785,27 per il Progetto “GUIDE PORT” rientrante nel programma trans-frontaliero 

Grecia- Italia 2007/2013 (partner progettuali sono rappresentati dall’Autorità portuale di Brindisi, 
dall’Università di Patrasso, dall’Autorità portuale di Patrasso e dall’Amministrazione decentralizzata 
del Peloponneso, Western Greece & Ionian Islands); 

→ per euro 245.693,84 per il Progetto “GIFT2.0 Greece Italy Facilities for Transport 2.0” (partner : 
Regione Puglia, Provincia di Bari, CICII – Università del Salento, Chamber of Commerce, Industry, 
Handicraft and Agriculture of Bari, Innopolis – Centre for innovation and culture, Region of Western 
Greece, University of Patras, Chamber of Ioannina, Chamber of Achaea, Provincia di Barletta-
Andria-Trani). 

Per ciò che riferisce la massa creditizia ascrivibile all’Amministrazione Centrale, nel 2017 risultano 
incassate somme pari ad euro 183.887,38 rappresentative del saldo ricevuto dalla Regione Puglia per il 
finanziamento di borse di dottorato, in base a quanto definito dalla Convenzione sottoscritta con 
l’Ateneo nell’ambito del POR PUGLIA FSE 2007/13 ASSE IV - Capitale Umano Avviso 4/2012 
"Dottorati di Ricerca". 
Relativamente ai crediti verso Regioni e Province autonome esigibili oltre l’esercizio successivo, 
nell’esercizio 2017, risultano iscritte dal Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund 
Raising somme per euro 500.000,00 quale saldo di incassi parziali riferenti nuovi Progetti di Ricerca 
(ITINERA - ITINErary for Reinventing the Access, BEST PLACEMENT Unisalento, Progetto CSH - 
Cros-border Studies in the Humanities, Progetto INTER_ASIA_Potenziamento della dimensione 
Internazionale dell'Università del Salento). Il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione ha annotato 
incassi ricevuti dalla Regione Puglia - pari ad euro 130.260,28 - a titolo di acconto per lo svolgimento 

2016 2017

PABB02001 - Crediti verso Regioni e Province autono me.     26.883.566,98       26.051.307,77 

Amministrazione Centrale     70.045.145,91        70.045.145,91 

Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund Raising -   47.648.225,74 -      48.307.088,09 

Dipartimento di Beni Culturali              100.000,00 

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione        2.890.342,12          2.711.656,41 

Dipartimento di Matematica e Fisica             51.642,00                51.642,00 

Dipartimento di Scienze dell'Economia                4.648,60              149.573,60 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali        1.463.005,95          1.264.769,80 

Dipartimento di Scienze Giuridiche             12.008,14                10.608,14 

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo             65.000,00                25.000,00 

PABB02002 - Crediti verso Regioni e Province autono me esigibili oltre 
l'esercizio successivo

      1.129.681,81          2.347.272,47 

Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund Raising              500.000,00 

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione           879.945,83          1.413.662,59 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali           249.735,98              433.609,88 

TOTALE CREDITI VERSO REGIONI     28.013.248,79       28.398.580,24 
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delle attività previste dal Progetto “ECO-SMART BREAKWATER - Calcestruzzo Ecosostenibile per 
elementi smart in ambiente marino”. Il medesimo Centro ha, inoltre, iscritto crediti verso la Regione 
Puglia nell’ambito del Bando “SMART Puglia 2020” - Aiuti a Sostegno dei Cluster Tecnologici Regionali 
→ pari ad euro 158.400,00 per il Progetto “Diabetes Integrated Monitoring System for self-care 

empowering - DIABESITY CARE"; 
→ pari ad euro 112.516,76 per il Progetto "RESPIRO – Rete dei servizi pneumologici INTEGRATION, 

RESEARCH & OPEN-INNOVATION"; 
→ pari ad euro 90.000,00 per il Progetto VMAN finalizzato a realizzare un’ottimizzazione di processo 

e di prodotto nell’ambito dell’Oil&Gas; 
I crediti verso altre Amministrazioni locali risultano movimentati esclusivamente per quelli a breve, che 
si assestano nel corrente esercizio ad un importo pari ad euro 2.479.079,55. In base a quanto riportato 
nella Tabella 38, i Centri che rilevano una variazione nel corso del biennio risultano: 
→ il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione, in seguito alle variazioni della posizione creditizia nei 

confronti del Comune di Brindisi per il finanziamento del Polo Didattico (l’iscrizione iniziale risultano 
pari ad euro 462.030,40, mentre le somme incassate ammontano ad euro 234.745,33); 

→ il Dipartimento di Scienze dell’Economia per incassi pari ad euro 25.715,62 finalizzati alle attività 
previste dal Progetto POR Puglia 2007-2013 "Esperti in gestione servizi museali" e l’iscrizione del 
credito vantato nei confronti del Consorzio Universitario Interprovinciale Salentino per il Progetto 
“SMART CITIES - URBAN WATER clusters”; 

→ il Dipartimento di Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali per nuovi crediti 
pari a complessivi euro 29.000,00 di cui euro 9.000,00 per il Progetto CUIS 2015 "Suoni del Mare 
e della nostra Natura" e per la restante parte per il Progetto CUIS BioCap "Caratterizzazione 
ecologica, analisi della Biodiversità."  

 
Tabella 38: Crediti verso Amministrazioni Locali esigibili entro ed oltre l’esercizio (2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La somma di competenza del Dipartimento di Studi Umanistici è rappresentativa del credito residuo 
verso la Provincia di Lecce per lo svolgimento del Seminario annuale della “Società italiana per lo 
studio della modernità letteraria” dal tema "Cristo si è fermato a Eboli’ di Carlo Levi”. 
Le poste iscritte nell’anno 2016 e riepilogate nel conto dei crediti verso le altre amministrazioni locali 
esigibili oltre l’anno risultano incassate per euro 2.000,00 (Progetto “ALT -Inquadramento del problema 
della ricerca l’inquinamento acustico) e ridotte per euro 1.830,00 (attività di ricerca inerente il Protocollo 
di Intesa “Donne nei board delle società”).  
I crediti verso l’Unione Europea e altri Organismi Internazionali si assestano nell’esercizio 2017 ad un 
valore complessivo pari ad euro 900.883,84, di cui euro 813.930,27 esigibili oltre l’esercizio (Tabella 
39); in particolare i crediti a breve titolati all’Amministrazione centrale si riducono notevolmente in 
seguito all’incasso dell’assegnazione a sostegno della mobilità erasmus avvenuta nell’esercizio 2016 
(pari ad euro 108.175,00).  

2016 2016

PABB03001 - Crediti verso altre Amministrazioni Loc ali       2.743.856,02          2.479.079,55 

Amministrazione Centrale        2.154.267,73          2.154.265,73 

Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund Raising             35.500,00                35.500,00 

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione           462.030,40              227.285,07 

Dipartimento di Matematica e Fisica                1.500,00                      250,00 

Dipartimento di Scienze dell'Economia             25.715,62                  3.750,00 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali                   800,00                29.800,00 

Dipartimento di Scienze Giuridiche             10.000,00                10.000,00 

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo             21.226,75                17.728,75 

Dipartimento di Studi Umanistici             32.815,52                      500,00 

PABB03002 - Crediti verso altre Amministrazioni Loc ali esigibili oltre 
l'esercizio successivo

              3.830,00                              -   

Dipartimento di Scienze dell'Economia                3.830,00                               -   
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Tabella 39: Crediti verso l’Unione Europea e altri Organismi internazionali esigibili entro ed oltre l’esercizio (2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2016 2017

PABB04001 - Crediti verso Unione Europea e altri Or ganismi 
internazionali

  266.238,78         86.953,57 

Amministrazione Centrale   135.608,33            2.433,33 

EDIC     26.000,00            1.000,00 

NOTTE DEI RICERCATORI       1.433,33            1.433,33 

UFFICIO MOBILITA' ERASMUS a.a. 2016/2017   108.175,00 

Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerc a e il Fund Raising     28.565,30         28.565,30  

Greek for science     28.565,30         28.565,30 

Dipartimento di Scienze dell'Economia     16.110,21 

Progetto INTERREG     16.110,21 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali     43.297,02         43.297,02 

PIRAINO.PULMO_Marie_Curie     43.297,02         43.297,02 

Dipartimento di Scienze Giuridiche     12.657,92         12.657,92 

DIRETTORE.CJ                    -   

DIRETTORE.DAPHNE       9.164,00            9.164,00 

GORGONI.TNJ       3.493,92            3.493,92 

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo     30.000,00                        -   

PGT  N.649436 - EU H2020 (1/5/2015 - 30/4/2018)     30.000,00 

PABB04002 - Crediti verso Unione Europea e altri Or ganismi 
internazionali esigibili oltre l'esercizio successi vo

  637.736,44       813.930,27 

Amministrazione Centrale       193.864,20 

RID.RID3.ICM 2017_ALBANIA 2.952,00          

RID.RID3.ICM 2017_OS 5.740,00          

RID.RID3.ICM 2017_TUNISIA 57.968,80        

RID.RID3.ICM 2017_UNITED STATES 9.365,60          

RID.RID3.UFFICIO MOBILITA' ERASMUS a.a. 2017/2018 117.837,80     
Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerc a e il Fund Raising     52.146,24         47.891,26  

ASC2 Grant Agreement n. RFCS-CT-2013_00009     38.563,00 

Progetto Practice (cod.FP7)     13.583,24 

PRJ.RIC.LICCIULLI_ASC2 38.563,00        
Noria     34.813,16 9.328,26          

Dipartimento di Beni Culturali       100.000,00 

PRJ.RIC.TRONO.QNEST 100.000,00     
Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione   375.80 0,00       195.000,00 

ERC GRANT "OPT4SMART"   220.000,00 

Ficarella.PON.MEA 90.000,00        
PROGETTO DEXROV - BANDO HORIZON 2020     15.000,00 

Mainetti.CE.City4Age 25.000,00        

Notar.CE.OPT4SMART 80.000,00        
PROGETTO EURICA - ERASMUS MUNDUS     30.000,00 

PROGETTO H2020-PHC-2015-SINGLE-STAGE "CITY4AGE"     70.800,00 

PROGETTO PON03PE_00067_8 - MEA     40.000,00 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali   174.977,04       263.142,91 

Fondi Progetto Horizon 2020 Ecopotential     80.000,00 80.000,00        
Fondi progetto Horizon 2020 ENVRI PLUS     70.000,00 27.296,91        
Progetto Horizon 2020 ACTIONMED     14.927,04 14.927,04        
PROGETTO MAPEC LIFE "Monitoring air pollution effects on children for 
supporting public health policy" 

    10.050,00            1.011,60 

BASSET.MEDCIS 27.538,96        

GIANGRANDE.LIFE_REMEDIA 112.368,40     
Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo         14.031,90 

MANNARINI.RE.CRI.RE 14.031,90        
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Per i crediti a lungo a lungo il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali ha rilevato 
un saldo finale pari ad euro 263.142,91 a seguito degli incassi relativi ai Progetti di Ricerca finanziati 
nell’ambito del Programma Horizon 2020 e VII Programma Quadro e dell’iscrizione di nuove posizioni 
creditorie per il Progetto “MEDICS” (euro 27.538,96) e il Progetto “REMEDIA Life - REmediation of 
Marine Environment and Development of Innovative Acquaculture: exploitation of edible/not edible 
biomass” (euro 112.368,40).  
L’Amministrazione centrale, infine, ha iscritto le somme rivenienti dall’Unione Europea finalizzate al 
finanziamento della International Credit Mobility (mobilità studenti e staff con i Paesi Partner) pari ad 
euro 193.864,20. 
I crediti verso Università, nell’anno 2017, risultano pari ad euro 1.809.338,49 16. Nell’esercizio 
precedente l’ammontare complessivo risultava pari ad euro 1.487.365,03 e i crediti a lungo 
totalizzavano una somma di euro 44.677,28. 
 
Tabella 40: Crediti verso altre Università esigibili entro ed oltre l’esercizio (2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ciò che concerne il breve termine, l’unica movimentazione - rispetto il precedente esercizio - viene 
annotata dall’Amministrazione centrale in seguito ai maggiori crediti iscritti e vantati nei confronti 
dell’Università di Potenza finalizzati al sostegno del Dottorato di ricerca in "Matematica e Informatica".  
Relativamente ai crediti a lungo termine, si evidenziano incassi: 
→ del Dipartimento di Beni Culturali riscossi dall’Università di Bologna per lo svolgimento del Progetto 

“ARCUS – Portale web gis delle attività di ricerca, tutela, gestione e fruizione del patrimonio 
archeologico italiano (euro 26.000,00); 

→ del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali ricevuti dall’Università di Bari per 
lo svolgimento delle attività previste dal Progetto “BiodiverSO” (euro 39.000,00), dall’Università di 
catanei per il Piano delle Lauree Scientifiche 2014-2016 (euro 25.000,00) e dall’Università di Brescia 
relativamente al finanziamento del Progetto “MAPEC LIFE - Monitoring air pollution effects on 
children for supporting public health policy" (euro 18.677,28); 

→ il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione ha ricevuto dall’Università di Genova somme pari ad 
euro 194.625,58 per lo svolgimento di Progetti ammessi a finanziamento nell’ambito del Bando 
Horizon 2020 (Progetto “DeXrov” euro 86.573,34; Progetto “WiMUST” euro 108.052,44). 

I crediti vantati dall’Ateneo nei confronti di soggetti pubblici, nel biennio 2016-2017, passano da euro 
5.019.335,92 ad euro 2.852.303,00 annotando un decremento del 43,2%. 
In particolare, si rileva che le posizioni creditorie vantate dall’Amministrazione centrale nei confronti 
della Scuola Superiore ISUFI (riassuntivo delle azioni di realizzazione del College e dei laboratori di 
ricerca) risultano completamente soddisfatte. Inoltre risultano iscritti dalla medesima nuovi crediti verso 
la Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia per un importo pari ad euro 458.209,71 finalizzato al 
finanziamento dei corsi di dottorato in Ingegneria dei materiali, in Fisica e Nonoscienze, in Scienze e 
Tecnologie Biologiche (per complessive n. 7 borse triennali).  

2016 2017

PABB05001 - Crediti verso altre Università   1.478.9 28,88   1.809.338,49 

Amministrazione Centrale       314.470,96       650.765,57 

Dipartimento di Beni Culturali                        -   

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione   1.087.572,92   1.087.572,92 

Dipartimento di Matematica e Fisica           8.885,00           3.000,00 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali         68.000,00         68.000,00 

Dipartimento di Studi Umanistici                        -   

PABB05002 - Crediti verso altre Università esigibil i oltre l'esercizio 
successivo

       44.677,28                       -   

Dipartimento di Beni Culturali         26.000,00                        -   

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali         18.677,28                        -   
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Tabella 41: Crediti verso soggetti pubblici esigibili entro ed oltre l’esercizio (2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I crediti esigibili a lungo termine restando invariati e sono pari ad euro 7.000,00, riferenti le 
assegnazioni conferite dal Consorzio Universitario Interprovinciale salentino al Dipartimento di Scienze 
dell’Economia per la realizzazione di quattro Progetti di Ricerca. 
I crediti verso soggetti privati totalizzano nel 2017 una somma pari ad euro 3.117.402,09, evidenziando 
una contrazione di circa 1,6 milioni di euro (percentualmente pari a 34,8). 
 
Tabella 42: Crediti verso privati esigibili entro ed oltre l’esercizio (2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I crediti a breve risultano maggiormente movimentati dall’Amministrazione Centrale, evidenziando un 
saldo positivo dei crediti connessi all’affidamento del servizio di ristoro e del servizio di fotocopiatura 
per studenti presenti nei vari plessi universitari (euro 247.845,04); come anche il credito nei confronti di 
soggetti privati finanziatori (ISBEM S.C.p.A., STMICROELECTRONICS S.R.L., Geoambiente S.r.l., 
C.T.G. Italcementi S.p.A., Centro Euromediterraneo per i cambiamenti climatici S.c.ar.L. di diversi cicli 
di dottorati attivi presso l’Ateneo (euro 274.178,15). Infine, risulta trascritto il contributo dalla Società 
Daunia WIND destinato al sostegno di un posto di professore di prima fascia (euro 210.000,00) e 
credito nei confronti della Società Edilbeton Fer Costruzioni a seguito della Sentenza del Tribunale 
Civile di Lecce II sez. civile n. 4714/14 (pari ad euro 516.980,96). 
Il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione risulta aver incassato le somme rivenienti dal Distretto 
Tecnologico Nazionale sull’Energia (DITNE) e destinate al finanziamento del Progetto 
PON02_00323_3588246 Innovasol “Sviluppo di Tecnologie Innovative nel campo del solare a 
concentrazione” (700.000,00) e somme residue (di circa 196mila euro) relative ad attività progettuali e 
di consulenza. Il saldo negativo che si evidenzia in tabella, deve essere ascritto agli automatismi del 

2016 2017

PABB08010 - Altri crediti verso soggetti pubblici       5.000.335,92          2.845.303,00 

Amministrazione Centrale        2.477.277,32          2.499.933,68 

Dipartimento di Beni Culturali             10.000,00                10.000,00 

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione           250.278,39              153.706,48 

Dipartimento di Matematica e Fisica                2.000,00                  1.000,00 

Dipartimento di Scienze dell'Economia

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali           226.805,88              156.977,09 

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo                5.685,75                23.685,75 

Scuola Superiore ISUFI - Contabilità Speciale        2.028.288,58 

PABB08021 - Altri crediti verso soggetti pubblici e sigibili oltre 
l'esercizio successivo

            19.000,00                  7.000,00 

Dipartimento di Scienze dell'Economia             19.000,00                  7.000,00 

2016 2017

Altri crediti verso privati 4.520.727,76   2.879.312,14     

Amministrazione Centrale 2.435.851,64    2.176.646,43      

Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund Raising 296.821,93       296.840,05         

Dipartimento di Beni Culturali 6.852,81            

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 700.000,00       -17.356,64 

Dipartimento di Matematica e Fisica 793.860,92       16.690,07          

Dipartimento di Scienze dell'Economia 25.075,17        500,00               

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 203.213,49       246.410,21         

Dipartimento di Scienze Giuridiche 42.313,02        42.313,02          

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 86.824,60          

Dipartimento di Studi Umanistici 23.591,59        23.591,59          

Altri crediti verso privati esigibili oltre l'eserc izio successivo 263.399,97      238.089,95        

Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerca e il Fund Raising 124.499,97       124.499,97         

Dipartimento di Studi Umanistici 65.000,00        65.000,00          

Dipartimento di Scienze dell'Economia 33.000,00        33.000,00          

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 40.900,00        15.589,98          



 
BILANCIO UNICO CONSUNTIVO 2017 

81 

 

sistema informatico contabile in uso ed esprime il recupero dell’iva commerciale split payment 
effettuato il 31 dicembre 2017 e non girocontato al centro interessato. 
I crediti esigibili oltre l’esercizio risultano pressoché immutati e riproducono da parte:  
→ del Centro Unico per la Gestione dei Progetti di Ricerca e il Fund raising le somme iscritte per il 

Progetto “MASTCO - Materiali e Strutture in Composito per velivoli leggeri GA e UAV” e dovute dal 
Distretto Tecnologico Aerospaziale - DTA s.c.a.r.l. 

→ del Dipartimento di Studi Umanistici il contributo proveniente dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Puglia per progetto "Cristiani, pagani ed ebrei" (euro 30.000,00) e del Progetto "Strategie di 
comunicazione dei prodotti di lusso." (euro 35.000,00); 

→ del Dipartimento di Scienze dell’Economia il finanziamento del Progetto di Ricerca “Modelli 
geostatici ed aspetti computazionali innovativi per la previsione spazio” da parte della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Puglia; 

→ del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali il contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Puglia per il Progetto di Ricerca “Materiali innovativi porosi nanocompositi per 
la rimozione e il recupero di composti fenolici da acque di vegetazione olearie". 

Infine, nell’anno 2016 i crediti verso studenti risultano essere pari ad euro 104.314,81 e derivano per 
euro 92.939,81 dall’iscrizione effettuata dall’Amministrazione centrale per tasse di iscrizione a corsi 
singoli ed esami di stato e per euro 11.374,00 dal Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed 
Ambientali relativamente al Master di secondo livello in “Biomedicina Molecolare”. Per ciò che concerne 
il bilancio del corrente esercizio, l’importo iscritto - pari a complessivi euro 191.036,92 – riepiloga un 
credito residuo riferente la tassa regionale per il diritto allo studio (euro 1.811,68) e la quota parte delle 
tasse universitarie accertate a fine esercizio (euro 189.225,24). 
 
 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide, come previsto dall’art. 2424 del Codice Civile, sono costituite dai depositi 
bancari (anche nel sistema di Tesoreria Unica) dai depositi postali, dagli assegni, dal denaro e dai 
valori bollati. I depositi bancari e postali sono disponibilità presso il sistema bancario o 
l’amministrazione postale, aventi il requisito di poter essere incassati a pronti o a breve termine.  
In mancanza di indicazioni specifiche, le disponibilità liquide esposte nello Stato Patrimoniale si 
presumono essere immediatamente utilizzabili per qualsiasi scopo dell’Ateneo. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
Principio Contabile OIC 14 – Disponibilità liquide 
Rilevazione iniziale e valutazioni successive 
Le disponibilità liquide sono valutate secondo i seguenti criteri:  

- i depositi bancari, i depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e assimilati), costituendo crediti, sono 
valutati secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo. Tale valore, normalmente, coincide col valore 
nominale, mentre nelle situazioni di difficile esigibilità è esposto lo stimato valore netto di realizzo;  

- il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale;  
- le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell’esercizio.  

 
Il conto rappresenta il saldo al 31 dicembre di ciascun anno del biennio 2016-2017 dei depositi bancari, 
postali e valori in cassa. 
 
Tabella 43: Disponibilità liquide (2016-2017) 

 
 
 
 
 

saldo al 31/12/2016 saldo al 31/12/2017 Variazione

Istituto cassiere 23.806.439,05         35.153.548,92         11.347.109,87     

Istituto cassiere conto titoli -                             1.081,51                   1.081,51               

Fondo economale 1.000,00                   -                             -1.000,00

TOTALE 23.807.439,05         35.154.630,43         11.347.191,38     
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Il saldo del conto “Depositi bancari e postali” al 31 dicembre 2017 è pari ad euro 35.154.567,43 e 
corrisponde al totale del conto di tesoreria e delle disponibilità liquide delle casse economali delle 
strutture d’Ateneo per i servizi amministrativo-contabili (35.153.548,92) e del conto titoli attivo presso 
l’istituto cassiere e finalizzato alla contabilizzazione delle operazioni finanziarie di investimento. 
Per ciò che concerne il Fondo economale, in base a quanto definito dall’art. 32 del Regolamento 
per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo, «Le disponibilità al 31 dicembre del 
fondo (…) 5 sono versate dall'Economo nel conto dell'Università presso la Banca incaricata del 
servizio di cassa con imputazione in entrata all'apposito capitolo delle partite di giro». 
 
 

Ratei e risconti attivi 
Nella sezione dei “Ratei e risconti attivi” sono iscritti rispettivamente i proventi di competenza 
dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e i costi contabilizzati entro la chiusura dell’esercizio ma di 
competenza di esercizi successivi.  
 
PREMESSE NORMATIVE 
Principio Contabile OIC 18 – Ratei e Risconti 
Paragrafo 9. La contropartita nel conto economico dell’iscrizione di un rateo trova collocazione fra i proventi e i costi 
secondo la natura del rapporto economico. 
Paragrafo 10. La contropartita nel conto economico dell’iscrizione di un risconto trova collocazione a rettifica dei correlati 
proventi e costi già contabilizzati. La rettifica così attuata produce la diretta riduzione dell’onere o del provento 
originariamente rilevato in modo che, nel conto economico, emerga la sola quota di competenza dell’esercizio. 
 
Art. 2424-bis Codice Civile 
Nella voce ratei e risconti attivi devono essere iscritti i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 
successivi, e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi. Nella voce ratei e 
risconti passivi devono essere iscritti i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e i proventi 
percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi. Possono essere iscritte in tali voci 
soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo”. 
 
Decreto Interministeriale MIUR MEF 14 gennaio 2014,  n. 19  
Art. 5. Criteri di predisposizione del primo Stato Patrimoniale 
Lettera g. I ratei e i risconti trovano applicazione negli atenei, tra l’altro, nella valutazione per competenza dei proventi su 
commessa, per la gestione dei contributi in conto capitale, nell’imputazione della quota di competenza della 
contribuzione studentesca, nella gestione dei proventi per il finanziamento di borse e contratti pluriennali (ad esempio 
borse di dottorato, assegni di ricerca, ecc).  
I ratei e i risconti devono essere valutati secondo il principio della competenza economica. 
Nella valorizzazione dei ratei attivi o dei risconti passivi nel contesto universitario assume particolare rilievo la 
competenza dei proventi relativi a progetti, alle commesse e alle ricerche in corso finanziate e cofinanziate da soggetti 
terzi. Tali progetti o ricerche o commesse possono essere pluriennali o annuali a seconda degli accordi assunti con 
l’ente finanziatore e al tipo di attività che si sta realizzando. 
Per i progetti, le commesse o le ricerche finanziate o cofinanziate annuali la valutazione avviene in base al criterio della 
commessa completata. 
Per i progetti, le commesse o le ricerche finanziate o cofinanziate pluriennali la valutazione avviene in base al criterio 
della commessa completata ovvero, in relazione a condizioni contrattuali e/o di finanziamento riconducibili allo stato di 
avanzamento dei lavori, in base al criterio della percentuale di completamento. 
I proventi relativi ai progetti, alle commesse e alle ricerche finanziate/cofinanziate sono registrati come ricavi e non come 
anticipi. nel caso in cui nell'anno i costi registrati siano maggiori dei proventi, è quindi necessario valorizzare i proventi di 
competenza e iscrivere il rateo attivo a Stato Patrimoniale, nel caso opposto, quando i proventi sono maggiori dei costi, è 
necessario rinviare parte dei primi agli esercizi successivi con lo strumento contabile del risconto passivo. 
 
Manuale Tecnico Operativo MIUR 
«La valutazione dei progetti, delle commesse e delle ricerche (in seguito anche, più genericamente, “iniziative”) nelle 
università riguarda i ricavi derivanti da attività effettuate su incarico di un committente. La riformulazione dell’articolo 4 
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comma 1 lettera g) del decreto 19/2014, chiarisce l’intenzione del legislatore di includere in questa fattispecie non solo le 
commesse, ma anche i progetti e le ricerche intendendo con ciò riferirsi a tutte le iniziative svolte dalle università su 
incarico o nell’interesse di un committente. Tali attività, possono essere effettuate sulla base di contratti e/o convenzioni 
aventi natura sia sinallagmatica, e quindi potenzialmente rientranti nell’attività commerciale, sia senza sinallagma e 
quindi normalmente rientranti nell’attività istituzionale. 
Non rientrano, invece, nella presente casistica i contributi erogati dallo Stato, compreso il fondo di finanziamento 
ordinario del Miur (c.d. FFO), o da altri enti pubblici o privati, finalizzati alla copertura dei costi di gestione e di 
funzionamento senza vincolo di risultato. Non rientrano altresì nella presente casistica i progetti e le commesse aventi 
caratteristica di offerta in serie, quali, a mero titolo di esempio, i corsi di formazione a catalogo offerti sul mercato, trattati 
nel MTO al capitolo “Proventi e crediti verso studenti”, nonché altre prestazioni eseguite sulla base di tariffari. 
Per progetti, commesse o ricerche di durata ultrannuale si intende un’attività o una prestazione che investe un periodo di 
tempo superiore a dodici mesi». 
 
MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
Qualora le prestazioni contrattuali rese o ricevute abbiano un contenuto economico costante nel tempo, 
la ripartizione del provento o del costo è effettuata in proporzione al tempo. Tale criterio trova 
applicazione nei contratti di durata nei quali l’addebito dei corrispettivi avviene per ricorrenti e uguali 
periodi di tempo, uno dei quali è a cavallo di due o più esercizi consecutivi.  
Risultano iscritte in tali voci anche le quote di proventi relativi ai progetti e alle ricerche in corso 
finanziate o cofinanziate da soggetti terzi. Per i progetti pluriennali, l’Ateneo adotta la tecnica contabile 
della valutazione del costo; ovvero - nel caso in cui i proventi registrati nell’esercizio siano maggiori dei 
costi correlati - si risconta la parte eccedente agli esercizi successivi, nel caso inverso si imputa la 
quota di proventi di competenza iscrivendo un rateo per la differenza. Tale procedura rinvia la 
determinazione dell’utile di progetto all’esercizio di conclusione dei progetti. 
I risconti passivi accolgono, infine, la quota di contributi in conto capitale a copertura degli 
ammortamenti futuri dei cespiti cui si riferiscono. 
In considerazione dell’utilizzo delle Unità Previsionali di Base (UPB) «quali entità contabili cui sono 
riferiti direttamente costi e proventi attribuiti a unità organizzative formalmente definite, oppure a unità 
virtuali utili ai fini della rilevazione analitica di valori contabili» (art. 10 del Regolamento per 
l’Amministrazione, la Finanza di Ateneo) e della necessità di applicare puntualmente i principi di 
valutazione e contabilizzazione delle poste interessanti i Progetti di Ricerca, talune UPB sono state 
marcate come “pluriennali” indicando le date di inizio e fine progetto. 
 
Ratei attivi 
Come si evince dalla tabella di seguito riportata, il totale dei ratei attivi iscritti nello Stato Patrimoniale 
alla data del 31 dicembre 2017 risultano pari ad euro 8.076,32. I suddetti importi sono stati determinati 
considerando la disponibilità finanziaria al 31 dicembre dell’anno 2017 riveniente dal programma di 
contabilità Easy, per le UPB dei Dipartimenti/Centri qualificate pluriennali, incrementata del valore 
residuo dei cespiti da ammortizzare e ridotta degli impegni di spesa collegati a fattura o ad altro 
giustificativo di spesa imputati come costi nell’esercizio e delle variazioni in diminuzione per altre spese 
di progetto (assegni di ricerca, contratti di collaborazione, ecc.) impegnate e liquidate su altre UPB non 
pluriennali dell’Amministrazione Centrale. 
 

Tabella 44: Ratei attivi (2017-2016) 
 
 
 
 
 
 
 

2016 2017

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 3.063,51        

Tomasicchio.START -                  3.063,51        

Dipartimento di Scienze dell'Economia 65,29              -                  

POSA.FCRP_2014 65,29              -                  

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 4.784,84        4.784,84        

PAGLIARA.PRIN2010.2011.ALT 4.784,84        4.784,84        

Dipartimento di Studi Umanistici 6.173,97        227,97            

012.CAPONE.CUIS_2013 227,97            227,97            

012.DEMASI.CUIS_ARTETECA_2014 5.946,00        -                  

Totale complessivo 11.024,10      8.076,32        
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Per ciò che concerne l’Unità previsionale di Base dedicata ad accogliere le registrazioni contabili del 
Progetto “Sistemi di rapid mapping e controllo del territorio costiero e marino - START” la definizione 
del rateo è avvenuta mediante la contabilizzazione dei costi pari ad euro 6.185,22 e dei ricavi pari ad 
euro 3.121,71; il differenziale ha condotto all’integrazione di ricavi per euro 3.063,51 e registrazione del 
correlato rateo attivo. Mentre per ciò che interessa il Progetto “Modelli geostatistici ed aspetti 
computazionali innovativi per la previsione spazio temporale” (UPB POSA.FCRP_2014) e il Progetto 
"Archivio di testi e testimonianze dei Cantastorie - AR.TE.TE.CA" - per i quali erano già stati registrati 
ratei attivi e in assenza di ricavi nel 2017 – si è proceduto a rilevare le relative insussistenze di attivo. 
 
Risconti attivi 
La definizione fornita dal Principio Contabile precisa che i risconti attivi rappresentano quote di costi 
sostenuti entro l’esercizio e di competenza di esercizi successivi. 
Il totale della suddetta posta alla data del 31 dicembre 2017 risulta pari ad euro 175.018,98. 
 
Tabella 45: Riscontri attivi (2017-2016) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Relativamente all’Amministrazione Centrale, la contabilizzazione delle attività svolte dalla Area Negoziale ha 
condotto alla registrazione di risconti attivi per euro 90.572,63 ascrivibili a premi di assicurazione (euro 
52.863,17), a spese connesse all’utilizzo di beni di terzi (euro 31.990,50) e commissioni relative alla 
convenzione sottoscritta con la banca Popolare pugliese la cui durata risulta a cavallo di due esercizi (euro 
5.718,96). Il Centro Unico per la Gestione del Progetti di Ricerca e il Fund Raising ha registrato risconti attivi 
per euro 5.953,62, ascrivibili a rettifiche di costi connessi alla registrazione e gestione dei marchi e brevetti 
(euro 1.394,55), attrezzature informatiche (euro 2.106,30 acquistate su UPB pluriennale) ed altre spese per 
servizi (euro 2.452,77). 
Infine, il Dipartimento di Ingegneria risconta quote di costi sostenuti per canoni software e il Dipartimento di 
Scienze dell’Economia rettifica temporalmente il canone trimestrale noleggio di una macchina fotocopiatrice. 

2016 2017

Amministrazione Centrale 116.591,97         167.375,83            

RIAF.RIAF1.AREA NEGOZIALE 32.131,74            90.572,63              

RIAF.RIAF1.FUNZIONAMENTO STRUTTURE AMMINISTRATIVE 908,90                 1.660,54                 

RIAF.RIAF1.STRUTTURE DIDATTICHE 915,00                 -                           

RIAF.RIAF1.UFFICIO SERVIZI GENERALI 581,62                    

RILN.RILN1.AREA AFFARI NEGOZIALI 69.716,67            67.989,04              

RIT.RIT1.SISTEMI TECNOLOGICI 12.919,66            6.572,00                 

Centro Unico per la Gestione dei progetti di Ricerc a e il Fund 
Raising 

8.333,70              5.953,62                 

CORT-POT 2.549,80              -                           

CCII.DERISI_SEB 2.106,30                 

CCII.DIRETTORE_FONDI_CENTRO 660,47                    

CUGP.FUND RAISING VALORIZZAZIONE RICERCA 1.869,73              3.186,85                 

SPIA RICERCA 3.914,17              -                           

Dipartimento di Beni Culturali 7.374,90              -                           

PRI.RIC.DEBENEDETTO.PROMETEOS 7.374,90              -                           

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 7.797,90              1.548,81                 

Anglani.Ricerca 145,71                 -                           

Aloisio.Ricerca 897,38                    

Indiveri.CE.ROBUST 651,43                    

CS.IND2014_15F 1.684,54              -                           

DelPrete.PON.TEMA 1.738,50              -                           

Ficarella.PON.MEA 4.138,51              -                           

Indiveri.PR.2011 90,64                    -                           

Dipartimento di Scienze dell'Economia 222,01                 140,72                    

SDE.FUNZIONAMENTO 222,01                 140,72                    

Totale complessivo 140.320,48         175.018,98            
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PATRIMONIO NETTO 
Una vera e propria definizione del patrimonio netto non viene fornita dal Codice Civile, che all’art. 2424 
si limita a regolamentare la composizione e la rappresentazione in bilancio, individuando le singole 
voci. 
Il Principio Contabile OIC 28 oltre a fornire una definizione del patrimonio netto ne evidenzia anche le 
sue caratteristiche. 
La struttura del Patrimonio Netto dell’Ateneo differisce da quella stabilita dal Codice Civile al fine di 
tenere in considerazione la sua condizione di ente pubblico senza una compagine societaria, le 
peculiarità delle attività universitarie e delle loro modalità di finanziamento, tenuto conto delle 
disposizioni specifiche emanate in materia riferenti le Università statali. 
 

 
PREMESSE NORMATIVE 
Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
economico-patrimoniale per le università” 
Principi di valutazione delle poste →Patrimonio Netto  
Il Patrimonio Netto degli atenei si articola in: 
- Fondo di dotazione: vincolato o non vincolato in funzione delle indicazioni statutarie; 
- Patrimonio vincolato: composto da fondi, riserve e contributi in conto capitale vincolati per scelte operate da terzi 
donatori;  
- Patrimonio non vincolato: riserve derivanti dai risultati gestionali realizzati, e pertanto si compone: dei risultati gestionali 
relativi all'esercizio e degli esercizi precedenti, nonché delle riserve statutarie. 

Criteri di predisposizione del primo Stato Patrimon iale iniziale →Avanzo di amministrazione-Fondo di dotazione 

dell’Ateneo 
L’Avanzo di amministrazione è imputato, per la parte vincolata, tenendo conto dei residui riconducibili ai conti d'ordine, 
nonché di quanto previsto per i progetti finanziati, tra le diverse poste del patrimonio vincolato, mentre per la parte 
disponibile è imputato alla voce di patrimonio non vincolato denominata «Risultati gestionali relativi ad esercizi 
precedenti». 
Il Fondo di dotazione dell'ateneo è alimentato dall'eventuale differenza che dovesse emergere tra attivo e passivo e le 
poste di patrimonio vincolato e patrimonio non vincolato. 

 
Manuale Tecnico Operativo (art. 8, D.I. MIUR-MEF 14  gennaio 2014, n. 19) 
Il Patrimonio Netto è la differenza tra le attività e le passività ed indica l’ammontare dei c.d. mezzi propri cioè dei mezzi 
destinati per la realizzazione dei fini istituzionali dell’ente e per la copertura dei rischi, nonché la capacità dell’ente di 
soddisfare i creditori e le obbligazioni attraverso le attività.  
Il Patrimonio Netto degli Atenei si articola in: 
Fondo di dotazione 
Il Fondo di dotazione rappresenta l’apporto iniziale di ricchezza trasferito dal soggetto portatore di interessi istituzionali 
per dotare l’ente delle risorse necessarie ad avviare le proprie attività. 
Patrimonio vincolato  
Il patrimonio vincolato è composto da tre macro voci: 
- Fondi vincolati destinati da terzi: rappresentano l’ammontare delle somme derivanti da erogazioni, donazioni, 

lasciti testamentari o altre liberalità vincolate nelle finalità e/o nell’utilizzo per scelta del terzo donatore. 
- Fondi vincolati per decisione degli organi : trovano la loro origine in sede di destinazione del risultato d’esercizio o 

di altre risorse libere del patrimonio da parte degli organi d’Ateneo, nonché per la rappresentazione in sede di 
formazione dello stato Patrimoniale Iniziale di poste derivanti dalla COFI sulle quali esiste un vincolo di destinazione 
stabilito dagli organi 

- Riserve vincolate per progetti specifici, obblighi di legge o altro : rappresentano tutte le fattispecie che non 
possono trovare rappresentazione nelle precedenti poste 

Patrimonio non vincolato 
Il Patrimonio non vincolato è composto da tre macro voci: 
- Risultato gestionale esercizio:  accoglie il risultato di esercizio che scaturisce dal conto economico al netto di 

eventuali destinazioni definite dal Consiglio di Amministrazione di Ateneo. L’utile di esercizio potrà essere 
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accantonato nella voce “Risultato di esercizio”; accantonato in “Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali”; 
utilizzato a copertura di pregresse perdite; rinviato a futuri esercizi. La copertura di una perdita di esercizio va 
effettuata prioritariamente e fino a capienza del fondo con la voce “Risultati gestionali esercizi precedenti”. 

- Risultati gestionali relativi ad esercizi precedent i: accoglie i risultati netti di esercizi precedenti che, per effetto 
delle delibere di destinazione, non siano già stati accantonati ad altre riserve o a fondi vincolati per decisione degli 
organi istituzionali. 

- Riserve statutarie : Accoglie eventuali riserve di utili che l’Ateneo costituisce in base ad una specifica previsione 
dello statuto. 

 

 
Manuale di Contabilità dell’Università del Salento 
Principi di valutazione delle poste di Stato Patrim oniale → Patrimonio Netto 
Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. 
Nell’ottica finanziaria della struttura del capitale di bilancio, la suddetta identità esprime la necessaria uguaglianza tra gli 
«Impieghi» o «Investimenti» di mezzi monetari (Attività), osservati ad una certa data, e le «Fonti» di tali mezzi monetari, 
distinte in «Capitale di terzi» (Passività) e «Capitale proprio» (Patrimonio netto) alla medesima data. 
Il Patrimonio Netto non è, pertanto, determinabile indipendentemente dalle attività e dalle passività. Ne consegue che 
non può parlarsi di valutazione del Patrimonio netto. Infatti, in sede di redazione del bilancio, oggetto di distinte 
valutazioni sono i singoli elementi attivi e passivi che compongono il patrimonio. 

 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo 
CAPO III – Organizzazione del sistema contabile → Il Patrimonio Netto e il risultato di esercizio 
Il Patrimonio netto è costituito da:  
a. fondo di dotazione;  
b. patrimonio vincolato;  
c. patrimonio non vincolato.  
2. Il fondo di dotazione , in sede di avvio della contabilità economico-patrimoniale rappresenta la differenza tra attivo e 
passivo di Stato Patrimoniale decurtata del patrimonio non vincolato e del patrimonio vincolato, determinati in modo 
analitico all’atto della definizione del primo Stato Patrimoniale. Il fondo di dotazione può essere variato in aumento o in 
diminuzione previa delibera motivata del Consiglio di Amministrazione.  
3. Il patrimonio vincolato  è composto da fondi, riserve e contributi in conto capitale, vincolati per scelte degli organi di 
governo dell’Ateneo o per scelte operate da terzi donatori.  
4. Il patrimonio non vincolato  è costituito dal risultato gestionale dell’esercizio, dalle riserve libere derivanti dai risultati 
gestionali relativi ad esercizi precedenti e dalle riserve statutarie. 
5. Al termine dell’esercizio, in caso di risultato economico positivo, il Consiglio di Amministrazione delibera sull’utilizzo 
dello stesso; in caso di risultato economico negativo, il Consiglio di Amministrazione deve invece adottare una delle 
seguenti misure per il suo ripianamento:  
- utilizzare eventuali riserve appositamente vincolate;  
- utilizzare il patrimonio non vincolato, se capiente;  
- identificare delle fonti di copertura di natura straordinaria;  
- formalizzare un piano di rientro da realizzarsi entro l’esercizio successivo a quello in perdita, fatto salvo l’obbligo di 
adottare, in caso di necessità, le misure previste dalla normativa vigente sul dissesto finanziario. 

MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
In sede di impianto della contabilità economico patrimoniale, il patrimonio netto è stato formato come 
differenziale dell’iscrizione delle componenti dell’attivo e del passivo patrimoniale. Successivamente il 
patrimonio netto ha subito variazioni a seguito del realizzarsi di diversi eventi quali ad esempio: 
destinazione di utili di esercizio a riserve; l’apporto di nuovi fondi liberi o vincolati; la costituzione di 
riserve vincolate per legge; l’utilizzo, fino allo svuotamento, di riserve derivanti dalla COFI come ricavi di 
esercizio; eventuali rivalutazioni, la copertura di perdite d’esercizio. 
 
 
Fondo di Dotazione dell’Ateneo 
Il Fondo di dotazione dell’Ateneo ammonta ad euro 13.330.444,16 e costituisce la differenza del totale 
delle immobilizzazioni dello Stato Patrimoniale rettificato dalle variazioni dello stesso e dai Fondi rischi 
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e oneri. Tale posta rappresenta l’apporto iniziale di ricchezza ossia la dotazione patrimoniale 
necessaria per sostenere economicamente le attività dell’Ateneo. 
Si riporta di seguito il dettaglio delle voci di Stato Patrimoniale interessate dal calcolo. 
 
Tabella 46: Patrimonio Netto – Fondo di dotazione dell’Ateneo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La variazione del Fondo di Dotazione ammonta ad euro 6.355.508,10 nel 2016 e ad euro 1.777.200,91 
nel 2017, pari complessivamente ad euro 8.132.709,01. Tale importo viene portato a detrimento del 
risultato economico di esercizio e destinato ad alimentare le riserve vincolate del patrimonio netto al 
fine di garantire la copertura delle variazioni patrimoniali e l’integrità nel tempo del fondo di dotazione di 
Ateneo. 
 
 
PATRIMONIO VINCOLATO  
Il patrimonio vincolato al 31/12/2017 ammonta complessivamente 66.653.717,01 e registra un 
incremento di euro 3.656.124,68 rispetto al 31/12/2016. Si espone in tabella la sua composizione e la 
variazione registrata al 31/12/2017 rispetto al 31/12/2016. Nel seguito si esporrà la composizione di 
ciascuna sezione del patrimonio vincolato. 
 
Tabella 47: Patrimonio Netto – Patrimonio vincolato 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 

2015 2016 2017

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 116.668.117,07       112.553.327,21  107.012.300,21    

Titoli vincolati per donazione 50.556,49-                 50.556,49-            276.539,98-            

Totale immobilizzazioni nette  (A) 116.617.560,58       112.502.770,72  106.735.760,23    

Fondo svalutazione crediti 834.411,50               518.516,00          503.604,70            

Fondo per oneri e spese derivanti dall'impianto dello Stato Patrimoniale 111.624,61               111.624,61          111.624,60            

Fondo TFR 1.494.633,47            1.607.807,82      1.731.353,75         

Fondo rinnovi contrattuali 282.239,13          290.703,10            

Fondo rischi su Progetti 860.618,99            

Fondo rischi contenzioso 713.798,26            

Fondo rischi organismi partecipati 3.475,60              7.312,28                 

RISCONTI A COPERTURA AMMORTAMENTI SU PROGETTI IN CORSO 280.775,12               

RISCONTI A COPERTURA IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 52.268.473,75         49.372.803,37    46.477.132,99       

RISCONTI A COPERTURAIMMOBILIZZAZIONI IN CORSO 25.088.531,42         25.081.504,08    22.745.978,49       

RISCONTI A COPERTURA AMMORTAMENTI SU PROGETTI CHIUSI 23.208.666,55         15.838.847,85    11.830.479,90       

Variazione delle immobilizzazioni e Fondi rischi e oneri (B) 103.287.116,42       92.816.818,46    85.272.607,06       

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO (A - B) 13.330.444,16         19.685.952,26    21.463.153,17       

PATRIMONIO VINCOLATO 31/12/2016 Variazioni 31/12/2017

A) II 1) Fondi vincolati destinati da terzi (a) 277.012,34       -                        277.012,34       

PPAB01001-Fondo "M.Moscardino" investimento in titoli di stato 10.849,35          -                        10.849,35          

PPAB01002-Fondo "D.Moro" investimento in titoli di stato 51.645,69          -                        51.645,69          

PPAB01003-Fondo "A.Corsano" investimento in titoli di stato 5.164,57            -                        5.164,57            

PPAB01004-Fondo "F.Alemanno" investimento in titoli di stato 209.352,73        -                        209.352,73       

A) II 2) Fondi vincolati per decisione degli organi  istituzionai (b) 62.720.579,99 2.711.863,28-      60.008.716,71 

PPAB02001-Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 62.720.579,99  2.711.863,28-      60.008.716,71  

A) III 3) Riserve vincolate  (per progetti specific i, obblighi di legge o altro) (c) -                      6.367.987,96      6.367.987,96   

PABB03001-Riserve vincolate  (per progetti specifici, obblighi di legge o altro) 6.367.987,96       6.367.987,96    

TOTALE PATRIMONIO VINCOLATO (a + b + c) 62.997.592,33  3.656.124,68       66.653.717,01  
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Fondi vincolati destinati da terzi 
I fondi destinati da terzi ammontano complessivamente ad euro 277.012,34 e sono costituiti da 
donazioni con vincolo permanente che prevede l’utilizzo dei frutti derivanti dal processo di investimento 
del patrimonio donato. Tali fondi trovano la diretta contropartita nell’investimento in titoli 
(Immobilizzazioni finanziarie – investimento in BTP 276.539,98) e per la restante parte, pari ad euro 
472,36, nelle disponibilità presenti presso l’Istituto Cassiere. Sono i frutti sotto forma di rendite 
finanziarie derivanti dagli investimenti di tali fondi ad essere rilevati come proventi e a trovare 
correlazione con i costi di esercizio (premi si studio) ai quali il patrimonio donato è stato destinato. 
 
Fondi vincolati per decisione degli organi istituzi onali 
I Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali ammontano ad euro 60.008.716,71 al 
31/12/2017 registrando una riduzione di euro 2.711.863,28 rispetto al 31/12/2016. La consistenza del 
patrimonio vincolato è determinata dalla somma algebrica dell’ammontare del Patrimonio al 31/12/2016 
(euro 62.720.579,99), dal Risultato gestionale esercizio 2016 destinato per euro 4,7 milioni a tal fine in 
sede di bilancio di previsione e dall’utilizzo di euro 7.411.863,28 dei Fondi vincolati corrispondenti a 
risorse realizzate (accertate/incassate) nel periodo di gestione COFI che non avevano mai in concreto 
partecipato alla gestione attraverso l’impiego previsto e che concretamente hanno prodotto utilità 
economica nel 2017. In particolare, l’utilizzo di tali fondi trova la sua giustificazione nell’iscrizione di 
risorse provenienti dalla COFI ed ivi riportate sulla base dell’art. 5, comma 1, lettera g) del D.I. n. 
19/2014, pertanto l’utilizzo delle stesse non avviene con diretta riduzione e compensazione del costo 
per natura, ma comporta l’iscrizione di un ricavo per mantenere la visibilità della natura del costo di 
competenza dell’esercizio in cui lo stesso si è manifestato. La contropartita economica è stata imputata 
sulla voce “CPEA01004 PROVENTI VARI”. 
In sintesi, si riporta in tabella, quanto esposto. 
 
 
 
 
 
 
 
Riserve vincolate per progetti specifici, obblighi di legge o altro 
Per quel che riguarda le Riserve vincolate per progetti specifici, obblighi di legge o altro, si precisa che 
le stesse sono state alimentate dall’incremento di euro 12.479,86 del valore della partecipazione 
detenuta nel Distretto Tecnologico Nazionale sull’Energia S.C.a.r.l. (Di.T.N.E.) in seguito al recesso di 
soci, quale contropartita dell’incremento del conto patrimoniale acceso alle “partecipazioni in altre 
imprese”; dalla destinazione di euro 6.355.508,10 dei risultati gestionali di esercizi precedenti a 
copertura dell’incremento patrimoniale del Fondo di Dotazione dei Ateneo. Complessivamente il valore 
delle riserve vincolate ammonta ad euro 6.367.987,96. 
 
PATRIMONIO NON VINCOLATO  
Il patrimonio non vincolato ammonta complessivamente ad euro 13.579.990,58 nell’esercizio 2016 e a 
euro 8.297.845,09 nel 2017. Tale importo è complessivamente determinato dal risultato gestionale 
dell’esercizio, dai risultati gestionali esercizi precedenti e dalle riserve statutarie. La rispettiva 
composizione viene di seguito esposta. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondi vincolati per decisione organi istituzionali 2016 62.720.579,99      

+ Utile destinato in sede di Bilancio di previsione 4.700.000,00        

- Utilizzo di riserve derivanti dalla CoFi 7.411.863,28        

Fondi vincolati per decisione organi istituzionali 2017 60.008.716,71      

PATRIMONIO NON VINCOLATO 31/12/2016 Variazioni 31/12/2 017

A) III 1) Risultato gestionale eserizio (a) 8.977.527,36      3.204.164,75-       5.773.362,61    

A) III 2)  Risultati gestionali esercizi precedenti (b) 3.902.463,22      2.077.980,74-       1.824.482,48    

A) III 3) Riserve statutarie (c) 700.000,00          -                         700.000,00       

TOTALE PATRIMONIO NON VINCOLATO (a + b + c) 13.579.9 90,58    5.282.145,49-       8.297.845,09    
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Di seguito si riporta il Risultato gestione dell’esercizio come risulta dai Conti Economici 2016 e 2017, 
mentre nella successiva tabella, è riportato l’utilizzo del risultato economico. 
 
Tabella 48: Patrimonio non vincolato – Risultato di esercizio 2016 e 2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In particolare, il risultato economico dell’esercizio 2016 unitamente a quello degli esercizi precedenti 
ammonta complessivamente ad euro 12.879.990,58; di tale importo, euro 6.355.508,10 sono stati 
destinati a riserve vincolate del Patrimonio Netto a garanzia della variazione patrimoniale del Fondo di 
Dotazione dell’Ateneo del 2016; euro 4,7 milioni sono stati destinati in sede di Bilancio di previsione 
dell’esercizio 2017 ad incremento dei Fondi vincolati per decisione organi istituzionali, pertanto il 
risultato economico residuo netto del 2016 risulta di euro 1.824.482,48. 
Il risultato economico dell’esercizio 2017 ammonta ad euro 5.773.362,61 che unitamente al risultato 
residuo netto degli esercizi precedenti di euro 1.824.482,48 determina un risultato economico 
complessivo di euro 7.597.845,09, come risulta dalla tabella sotto riportata. 
Si precisa che tale risultato è stato destinato per euro 3,7 milioni in sede di Bilancio di previsione 
dell’esercizio 2018 ad incremento dei Fondi vincolati per decisione organi istituzionali e che dovrà 
essere accantonato per euro 1.777.200,91 a Riserve vincolate del Patrimonio Netto a garanzia della 
variazione patrimoniale che il Fondo di Dotazione dell’Ateneo ha registrato nel 2017, residuando 
pertanto un utile libero di euro 2.120.644,18.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Infine, si rileva che le Riserve statutarie permangono invariate al 31/12/2016 e al 31/12/2017 per 
l’importo euro 700.000,00. 
 
 
 
 
 

2016 2017

A) TOTALE PROVENTI 128.951.706,94      123.486.830,99      

B) TOTALE COSTI 119.119.343,31      116.161.354,94      

DIFFERENZA PROVENTI COSTI OPERATIVI (A - B) 9.832.363,63          7.325.476,05           

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 183.463,69-              166.122,90-              

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE -                            11,57-                        

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 221.243,58-              1.326.187,97-           

F) IMPOSTE SUL RETTITO DELL'ESERCIZIO  CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 450.129,00-              59.791,00-                

RISULTATO DI ESERCIZIO (A-B+C+D+E+F) 8.977.527,36          5.773.362,61           

Risultato economico 2016 8.977.527,36        

+ Risultati esercizi precedenti 3.902.463,22        

Risultato economico complessivo 2016 12.879.990,58      

- Riserva per variazione patrimoniale 6.355.508,10        

- Utile destinato in sede di Bilancio di previsione 4.700.000,00        

Residuo risultato esercizi precedenti 1.824.482,48        

Risultato economico 2017 5.773.362,61        

Risultato economico complessivo 2017 7.597.845,09        
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FONDI PER RISCHI ED ONERI 
I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite o rischi aventi le 
caratteristiche di natura determinata, esistenza certa o probabile, ammontare o data di sopravvenienza 
indeterminati alla chiusura dell’esercizio. 

Fondo svalutazione crediti 
L’ammontare dei crediti deve essere svalutato al fine di tener conto delle possibili inesigibilità che 
ragionevolmente si potranno realizzare nell’esercizio successivo. 
L’art. 2426, comma 1, numero 8 del Codice Civile prescrive che i crediti siano iscritti in bilancio secondo 
il valore di presumibile realizzazione. L’art. 2423-bis Codice Civile al punto 1 dispone che la valutazione 
delle voci dovrà essere fatto tenendo conto della funzione economica dell’elemento attivo o del passivo 
considerato; il punto 4 dispone inoltre che «si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura». 
L’operazione di rettifica del valore nominale dei crediti alimenta un apposito fondo svalutazione crediti. 
Tale fondo deve essere alimentato annualmente in modo adeguato e nel rispetto dei principi della 
prudenza e della competenza.  
La norma codicistica non individua sul piano applicativo le attività valutative da realizzare per adeguare 
il valore nominale dei crediti al presumibile valore di realizzo. Occorre fare riferimento alla prassi 
suggerita dal principio contabile nazionale di riferimento (OIC 15 – I crediti) il quale precisa che il 
criterio di valutazione deve avere quale punto di partenza il valore nominale dei crediti; tale valore 
dovrà essere rettificato per tenere conto delle perdite previste per inesigibilità, per resi e rettifiche di 
fatturazione, per sconti e abbuoni e per altre cause. 
Al fine di definire un procedimento contabile di esposizione del Fondo svalutazione crediti, si è reso 
necessario analizzare e contemperare le disposizioni ministeriali, la normativa regolamentare interna e i 
più generali principi e postulati di bilancio. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
Principio Contabile OIC 15 – I Crediti 
Il valore nominale dei crediti è rettificato tramite un fondo di svalutazione per tenere conto delle situazioni di inesigibilità 
già manifestatesi o non ancora manifestatesi ma ritenute probabili alla data di chiusura dell’esercizio. Il Principio 
contabile prevede che le perdite realizzate su crediti derivanti da elementi certi e precisi e quindi non derivanti da 
valutazioni, si classificano nella sezione “Oneri diversi di gestione” del conto economico, per la parte che eccede 
l’importo del credito già svalutato. 
Stima delle svalutazioni dei crediti  
Punto 59. Un credito deve essere svalutato nell’esercizio in cui si ritiene probabile che il credito abbia perso valore. 
Punto 60. Al fine di stimare il fondo svalutazione crediti una società deve valutare se sussistano degli indicatori che 
facciano ritenere probabile che un credito abbia perso valore. Di seguito si riportano alcuni esempi di tali indicatori: 

» significative difficoltà finanziarie del debitore;  
» una violazione del contratto, quale un inadempimento o un mancato pagamento degli interessi o del capitale; 
» (….) Sussiste la probabilità che il debitore dichiari fallimento o attivi altre procedure di ristrutturazione finanziaria; 
» Dati osservabili che indichino l’esistenza di una diminuzione sensibile nei futuri flussi finanziari stimati per un credito, 

ivi incluso, condizioni economiche nazionali o locali sfavorevoli o cambiamenti sfavorevoli nelle condizioni 
economiche del settore economico di appartenenza del debitore. 

Punto 61. La verifica dell’esistenza degli indicatori di perdita di valore varia a seconda della composizione delle voci dei 
crediti. Tale verifica è effettuata per ogni singolo credito in presenza di un numero limitato di crediti. Se invece i crediti 
sono numerosi e individualmente non significativi, tale verifica può essere effettuata a livello di portafoglio (…). 
Punto 62. Se la stima del fondo svalutazione crediti avviene a livello di portafoglio, i crediti sono raggruppati sulla base di 
caratteristiche di rischio di credito simili che sono indicative della capacità dei debitori di corrispondere tutti gli importi 
dovuti secondo le condizioni contrattuali (per esempio, settore economico di appartenenza dei debitori, area geografica, 
presenza di garanzie, classi di scaduto, ecc.). 
(…) 
Punto 65. Il fondo svalutazione crediti accantonato alla fine dell’esercizio è utilizzato negli esercizi successivi a copertura 
di perdite realizzate sui crediti. 
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Decreto Interministeriale 30 gennaio 2013 n. 48 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
finanziaria nella fase transitoria” 
ART. 1. PRINCIPI CONTABILI APPLICATIVI  
1. Le Università di cui all’art. 1 [le università che adottano la contabilità finanziaria, nel periodo precedente alla adozione 
della contabilità economico-patrimoniale] si attengono anche ai seguenti principi contabili applicati: 
(…) 
d) Formazione dei residui e loro riaccertamento . I residui attivi si originano dalla differenza tra le entrate accertate e 
quelle effettivamente riscosse, durante l'esercizio. I residui passivi si originano dalla differenza tra le spese impegnate e 
quelle effettivamente pagate, durante l'esercizio. Con cadenza annuale, e ai fini di una corretta applicazione del principio 
di competenza finanziaria, si procede ad un'operazione di puntuale riaccertamento dei residui. 
La ricognizione annuale dei residui consiste nella verifica della fondatezza giuridica dei crediti accertati e delle esigibilità 
del credito; dell'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento del credito che, 
eventualmente, deve essere aggiornata del permanere delle posizioni debitorie effettive e degli impegni assunti in 
assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate. 
Il riaccertamento deve riguardare: i crediti di dubbia e difficile esazione; i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; i 
crediti riconosciuti insussistenti per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito; i debiti 
insussistenti o prescritti.  
Fermo restando il dovere dell'ateneo di avviare tempestivamente tutte le iniziative atte alla riscossione dei residui attivi, 
in ossequio al principio della veridicità, sarà necessario conservare nelle scritture anche i crediti formalmente riconosciuti 
di dubbia o difficile esazione. Il principio della prudenza, inoltre, richiede che il riconoscimento formale dello stato di 
dubbia o difficile esazione di crediti sia effettuato contestualmente alla previsione di una corrispondente spesa in uno 
specifico capitolo di bilancio. L'elenco dei crediti dell'amministrazione, allegato al conto consuntivo, identifica quelli di 
dubbia e difficile esazione dei quali è indicato anche l'ammontare complessivo. I crediti riconosciuti di dubbia o difficile 
esazione formano altresì oggetto di distinti elenchi che permettono di seguire l'evoluzione delle attività di esazione 
affidate a terzi e di procedere alla loro definitiva cancellazione una volta che sia stata dimostrata l'oggettiva impossibilità 
della loro realizzazione parziale o totale.  
I crediti formalmente riconosciuti assolutamente inesigibili o insussistenti per l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o 
per indebito o erroneo accertamento del credito sono definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio. 
La definitiva cancellazione dalle scritture contabili dei crediti comporta il contemporaneo annullamento del 
corrispondente residuo attivo. Il riconoscimento formale dell'assoluta inesigibilità o insussistenza dei crediti deve essere 
adeguatamente motivato attraverso l'analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dei crediti prima 
della loro eliminazione totale o parziale, o indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

 
Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2014, n. 19 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
economico-patrimoniale per le università” 
ART. 4. PRINCIPI DI VALUTAZIONE DELLE POSTE  
1. Le voci di Stato Patrimoniale ed i relativi principi di valutazione sono: (…) 

Punto e. Crediti I crediti rappresentano il diritto ad esigere ad una data scadenza determinati ammontari. Nel caso di 
contributi, essi potranno essere considerati crediti solo a fronte di una comunicazione ufficiale da parte dell'ente 
finanziatore in merito all'assegnazione definitiva a favore dell'ateneo o, nel caso di amministrazioni pubbliche, atto o 
provvedimento ufficiale. Appare particolarmente rilevante identificare, per ciascun credito l'origine, la natura del 
debitore, la data di presumibile realizzo. Nello specifico è opportuno indicare separatamente i crediti già maturati 
verso studenti, i crediti verso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ed altri soggetti. I crediti vanno 
esposti in bilancio al valore di presumibile realizzazione. In particolar modo, si deve porre attenzione a: contributi da 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, o altri contributi a fondo perduto assegnati da enti pubblici e 
privati: vanno registrati come crediti esclusivamente a fronte di atto o provvedimento ufficiale.; crediti verso studenti 
per tasse e contributi: per crediti verso studenti per corsi di studio si intendono i pagamenti dovuti da parte degli 
studenti per le tasse universitarie. Il valore nominale dei crediti in bilancio deve essere rettificato, tramite un fondo di 
svalutazione appositamente stanziato, per le perdite per inesigibilità che possono ragionevolmente essere previste e 
che sono inerenti ai saldi dei crediti esposti in bilancio. Detto fondo deve, altresì, essere sufficiente per coprire, nel 
rispetto del principio di competenza, sia le perdite per situazioni di inesigibilità già manifestatasi, sia quelle temute o 
latenti. 
 

Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 91 “Disposiz ioni recanti attuazione dell’articolo 2 della Legge  
31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento  ed armonizzazione dei sistemi contabili” 
ART. 2, COMMA 2. OGGETTO E DESTINATARI  
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Le amministrazioni pubbliche conformano i propri ordinamenti finanziari e contabili ai principi contabili generali contenuti 
nell’allegato 1 che costituisce parte integrante del presente decreto, e uniformano l’esercizio delle funzioni di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo a tali principi, che costituiscono regole fondamentali, nonché ai 
principi contabili (…) 
Il principio dell’attendibilità, strettamente connesso con il principio della veridicità, asserisce che le previsioni e, in 
generale, tutte le valutazioni, devono essere sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in 
mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento, nonché da fondate aspettative di acquisizione e di utilizzo 
delle risorse. Tale principio si applica sia ai documenti contabili di previsione, che di rendicontazione, per la cui redazione 
si osserva una procedura di valutazione. L’ambito di applicazione del principio si estende anche ai documenti descrittivi 
ed accompagnatori. (…)  
Il principio della prudenza si estrinseca sia nelle valutazioni presenti nei documenti contabili di programmazione e di 
previsione che nei documenti del bilancio di rendicontazione. (…) Il principio della prudenza rappresenta uno degli 
elementi fondamentali del processo delle valutazioni contabili di bilanci. I suoi eccessi devono, tuttavia, essere evitati, in 
quanto pregiudizievoli al rispetto della rappresentazione veritiera e corretta delle scelte programmatiche e di gestione. 
 

MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
Al fine di una corretta determinazione della svalutazione dei crediti è necessario disporre di una serie di 
informazioni riguardanti: la classificazione dei crediti in funzione del diverso grado di rischio, l’anzianità 
dei crediti scaduti, nonché la stima (in base all’esperienza e di qualsiasi altro elemento utile) della 
solvibilità del creditore. 
Ai fini della determinazione del Fondo svalutazione crediti alla data del 31 dicembre 2017, in 
considerazione dell’esigenza di disporre di dati certi, si è prudentemente fatto riferimento al valore dei 
residui attivi pari ad euro 64.423.283,88 (di cui euro 8.013.755,77 derivanti dalla gestione dell’ultimo 
esercizio). Gli accertamenti di difficile esazione sono stati riportati - come previsto dal Decreto 
Interministeriale MIUR-MEF n. 48 del 30 gennaio 2013, art. 2 c.1, lettera d) - nell’elenco «crediti di 
difficile esigibilità» allegato al Conto Consuntivo e risultavano pari ad euro 272.513,61. 
La classificazione dei residui attivi ha consentito il raggruppamento dei crediti in classi omogenee con 
profili di rischio simili, alle quali si possono applicare percentuali di svalutazioni finalizzate ad una 
determinazione ragionevole della svalutazione dei crediti. 
Relativamente ai CREDITI VALUTATI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE e in considerazione dell’avviata attività 
legale di recupero dell’ammontare accertato, si è ritenuto applicabile inizialmente una percentuale di 
svalutazione pari al 25. A riguardo si precisa che il Consiglio di Amministrazione ha definito delle linee 
guida per il recupero coattivo dei crediti per i quali sono rimasti senza esito reiterati atti di costituzione 
in mora e stabilito «in ogni caso, per il futuro prevedere l’inserimento nei contratti di ricerca e nelle 
convenzioni di finanziamento di apposita clausola contenente la previsione di congrua garanzia 
fideiussoria in favore dell’Ateneo» (deliberazione n. 196 del 24 luglio 2014). 
Dall’esperienza storica e dalla valutazione del grado di solvibilità, sono stati raggruppati i CREDITI 

VANTATI NEI CONFRONTI DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, DEGLI ALTRI 

MINISTERI, ENTI PUBBLICI E DELL’UNIONE EUROPEA; a tale categoria è stata applicata una percentuale di 
svalutazione pari allo 0,50 (l’art. 106 del Testo Unico delle imposte sui redditi stabilisce che «la 
svalutazione dei crediti risultanti in bilancio … che derivano da cessioni di beni e dalle prestazioni di 
servizi … sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 per cento del valore nominale o di 
acquisizione dei crediti stessi»). Dall’analisi dei singoli crediti verso il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha consentito di rettificare il valore nominale dell’importo complessivo 
delle somme relativa al Fondo per il Finanziamento Ordinario di una somma pari ad euro 2.881.672,00 
(riferente la disponibilità dell’accertamento n. 16330/2017) in seguito ai periodi trasferimenti di cassa. 
Inoltre, è stato escluso un ammontare pari ad euro 12.415,54 in quanto non avente natura propria di 
credito e la somma degli importi disponibili riepilogativi del Fondo oneri per Progetti pari ad euro 
2.682.391,15. 
La valutazione dei crediti provenienti da SOGGETTI PRIVATI ha condotto ad applicare una differenziazione 
temporale in base all’anzianità rilevata per gli stessi; in particolare è stata applicata una svalutazione 
del 5 per cento per i crediti annotati nel segmento temporale 2002-2012 e una svalutazione del 2 per 
cento per quelli sorti nel triennio 2013-2017. Non risulta definita la percentuale di svalutazione dei 
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crediti che l’Amministrazione vanta nei confronti dei Centri di Gestione interna in quanto rappresentanti 
poste di indiscussa riscossione e le poste annotate nelle partite di giro in quanto interessanti ritenute 
previdenziali, assistenziali e varie. 
In base alle informazioni disponibili al momento della valutazione, alle condizioni del settore di 
riferimento, della condizione economica generale, nonché sulla base di un giudizio prudente e 
ragionevole, le risultanze contabili conducono alla definizione di un costo previsionale di svalutazione 
dei crediti pari ad euro 503.604,70. 
 
Tabella 49: Calcolo del Fondo svalutazione crediti (anno 2017) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Successivamente, in seguito alla cancellazione di crediti riconosciuti assolutamente inesigibili ed ai 
crediti riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione o per erroneo accertamento del credito, 
è stata ricostruita la movimentazione avvenuta nel corso dell’esercizio del fondo svalutazione crediti. 
L’utilizzo diretto del fondo ammonta ad euro 6.969,43, conducendo ad un saldo finale di euro 
511.546,57. La differenza con l’ammontare attuale del fondo (pari ad euro 518.516,00), conduce alla 
rilevazione di una sopravvenienza attiva pari ad euro 7.941,87. 
 
Tabella 50: Adeguamento del Fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 2017 
 
 
 
 
 
 
 
Il Fondo svalutazione crediti viene, quindi, stanziato per un importo finale pari ad euro 503.604,70 e 
risulta finalizzato a coprire perdite per inesigibilità che potranno ragionevolmente essere previste e che 
sono inerenti ai saldi dei crediti esposti in bilancio. 
 

Fondo rischi Organismi partecipati 
In base a quanto definito all’art. 4, lettera i) del Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 «i fondi 
rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite o rischi aventi le seguenti 
caratteristiche: natura determinata, esistenza certa o probabile, ammontare o data di sopravvenienza 
indeterminata alla chiusura dell’esercizio. I fondi non possono essere utilizzati per rettificare i valori 
dell’attivo oppure per attuare politiche di bilancio tramite la costituzione di fondi rischi ed oneri privi di 

Valore 
nominale

% 
svalut.ne

Acc.to

Difficile esigibilità             272.513,61 50%   136.256,81 

Ministeri ed Enti Pubblici       36.125.620,94 0,5%   180.628,10 

MIUR       17.162.026,56 0,5%     85.810,13 

Unione Europea             668.114,48 0,5%        3.340,57 

Soggetti Privati 
(sino all'anno 2012)

            269.544,26 5%     13.477,21 

Soggetti Privati 
(2013-2014)

         4.209.673,70 2%     84.091,87 

Centri di Gestione di Ateneo             139.311,64 0%                    -   

TOTALE       58.846.805,19   503.604,70 

Fondo svalutazione crediti  al 31 dicembre 2016 518.516,00                        

Utilizzo fondo nell'anno 2016 -6.969,43 

Saldo mastrino al 31/12/2016                                           ( A ) 511.546,57                        

Fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 2016         ( B ) 503.604,70                        

Sopravvenienza attiva                                                     (B - A) 7.941,87                            
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giustificazione economica. Non sono dettati criteri di valutazione specifici per gli accantonamenti ai 
fondi per rischi ed oneri. Nella valutazione degli stessi occorre tenere presente i principi generali del 
bilancio, in particolare i postulati della competenza economica e della prudenza». 
Al fine di salvaguardare l’equilibrio economico, nonché la necessità di attuare una strategia di 
consolidamento del criterio di prudenza, affidabilità e appropriatezza dei valori esposti nel patrimonio 
immobilizzato in partecipazioni societarie, si è ritenuto di costituire un fondo rischi a copertura di 
specifiche e definite situazioni economiche quali procedimenti di scioglimento, liquidazione, fallimento, 
nonché per perdurante inattività dell’impresa. 
Secondo l’art. 2325, comma 1 del Codice Civile nelle società di capitali - il solo tipo di società per cui è 
possibile la partecipazione di un’amministrazione pubblica in base all’art. 3 del Testo Unico in materia 
di società a partecipazione pubblica – per le obbligazioni sociali risponde esclusivamente la società con 
il suo patrimonio. In assenza di diversa disciplina, il socio pubblico resta esposto nei limiti della quota 
sottoscritta.  
In considerazione dei citati presupposti normativi, è stato stabilito che l’accantonamento annuale viene 
effettuato in misura proporzionale alla quota di partecipazione detenuta dall’Ateneo per ogni società 
che evidenziasse nel corso dell’esercizio trascorso situazioni di difficoltà economico- operativa. 
Nel corso del biennio 2016/2017 è stato rilevato che per: 

» A.D.A.M. S.r.L. Advanced Data Analysis in Medicine → Liquidazione volontaria con atto del 7 
novembre 2016 iscritto presso il Registro delle Imprese l'11 novembre 2016. (Fonte Banca dati 
Telemaco); 

» CRACC S.R.L. - Conservazione e Ricerca Arti e Culture Contemporanee → Stato di attività: 
inattiva (Fonte Banca dati Telemaco); 

» MERIDIONALE INNOVAZIONE TRASPORTI S.c.a.r.L. (MIT) → Scioglimento e liquidazione 
trascritti presso il registro delle Imprese il 09 febbraio 2016 (Fonte Banca dati Telemaco); 

» LABORATORI PER L'ACCELERAZIONE DEI SERVIZI D'INNOVAZIONE società consortile a 
responsabilità limitata → Liquidazione volontaria con atto del 4 agosto 2016 trascritto presso il 
registro delle Imprese il 29 settembre 2016 (Fonte Banca dati Telemaco); 

» Solution and Technologies for Electromagnetic project (STEP - società a responsabilità limitata) → 
Scioglimento e liquidazione trascritti presso il registro delle Imprese il 21 marzo 2017 (Fonte Banca 
dati Telemaco); 

» Impresa Ambiente Centro di Competenza società cooperativa a responsabilità limitata → 
Scioglimento e liquidazione con atto del 9 ottobre 2017 trascritto presso il Registro delle Imprese il 
20 ottobre 2017 (Fonte Banca dati Telemaco). 

Il fondo risulta esposto nello Stato Patrimoniale per un importo pari ad euro 7.312,28 
 
Tabella 51: Fondo rischi Organismi partecipati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondo rischi per contenzioso 
Nel corso dell’analisi annuale della situazione economico-finanziaria dell’Ateneo è stato evidenziato la 
necessità di una ricognizione del contenzioso in essere e la valutazione dell’impegno finanziario 

PPBA01006 - Fondo rischi Organismi partecipati        7.312,28 

IMPRESAMBIENTE S.C.A R.L. Centro di Competenza        2.461,78 

S.T.E.P. Solution and Technologies for Electromagnetic 
project

       1.374,90 

LABORATORI PER L'ACCELERAZIONE DEI SERVIZI 
D'INNOVAZIONE (L.A.SER.INN)

       1.475,60 

MERIDIONALE INNOVAZIONE TRASPORTI scarl (MIT)                    -   

A.D.A.M.  S.r.L.  Advanced Data Analysis in Medicine        1.000,00 

CRACC S.R.L. - Conservazione e Ricerca Arti e Culture 
Contemporanee

       1.000,00 
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nell’ipotesi di soccombenza. In considerazione delle numerose controversie giudiziarie pendenti e delle 
pretese economiche dei ricorrenti, si è reso necessario definire in maniera chiara la stima economica di 
un dedicato fondo rischi. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
L’art. 2424 bis, 3 comma, Codice Civile specifica che gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati 
esclusivamente a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data della sopravvenienza 

Principio Contabile OIC 31– Fondo rischi ed oneri 
La classificazione dei fondi per rischi ed oneri nel bilancio di esercizio deve rispondere al postulato della comprensibilità 
e della chiarezza. «Si tratta di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data del bilancio, ma 
caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più eventi in futuro».  
Le stime sono operate attraverso un procedimento di raccolta di ogni pertinente informazione, di valutazione critica 
dell’effetto che tali informazioni hanno sul valore stimato e di motivato giudizio sull’esito finale della stima. In merito alla 
stima del fondo, il Principio contabile fornisce utili indicazioni per la valutazione complessiva della congruità del fondo, 
come quelle inerenti alle specifiche conoscenze della situazione di rischio ed incertezza in essere, all’elaborazione di 
statistiche per operazioni similari e di serie storiche di accadimento in similari fattispecie al supporto di parere di 
consulenti esterni (ad esempio, parere legali per una stima dell’esisto della causa in situazioni di contenzioso in corso). 
Sia la stima effettuata sia il procedimento che ha condotto alla sua determinazione devono sempre essere verificabili a 
posteriori. 
Per ciò che concerne il fondo per cause giudiziarie in corso, «ove un esito sfavorevole del contenzioso sia ritenuto 
probabile, è ragionevole prevedere che si debbano sostenere costi ed oneri per risarcimenti giudiziali o transattivi delle 
liti in corso. (…) Occorre tener conto che i tempi per la definizione del contenzioso possono essere lunghi, ad esempio a 
causa dell’articolarsi della controversia in più gradi di giudizio e, pertanto, si rende necessario tenere conto di tale 
circostanza nella stima delle relative spese legali e processuali». 

Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2014, n. 19 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
economico-patrimoniale per le università” 
L’art. 4, comma 1, lett. i) del Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 (“Principi contabili e schemi di bilancio in 
contabilità economico-patrimoniale per le università”) precisa che « (…) non sono dettati criteri di valutazione specifici 
per gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri. Nella valutazione degli stessi occorre tenere presente i principi 
generali del bilancio, in particolare i postulati della competenza economica e della prudenza».  

Manuale Tecnico Operativo MIUR 
Il Manuale Tecnico-operativo a supporto delle attività gestionali degli Atenei suggerisce, in considerazione della 
specificità del sistema universitario e di quanto riportato nell’art. 2424 del Codice Civile, un elenco delle tipologie dei 
fondi per rischi e oneri:  

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 
fondo incentivi personale progettazione (ex art. 93 D.Lgs. 163/2006) 
fondo comune di ateneo per il personale (da proventi commerciali) 
fondo rinnovi contrattuali 
altri fondi per il personale 

2) per imposte, anche differite 
fondo rischi per imposte pregresse 

3) altri 
altri fondi per oneri e spese derivanti dall’impianto dello stato patrimoniale  
fondo per contenzioso in corso 
fondo per rischi su progetti rendicontati 
altri fondi per rischi ed oneri 

Viene inoltre precisato che «gli altri fondi per rischi ed oneri devono essere dettagliatamente specificati per natura e 
finalità nella nota integrativa. La nota integrativa dovrà, altresì, rappresentare in modo trasparente la rilevazione e 
valutazione iniziale, l’utilizzo dell’anno e le eventuali rettifiche apportate ai fondi in parola». 

Manuale di Contabilità dell’Università del Salento 
Principi di valutazione delle poste di Stato Patrim oniale → Fondi rischi ed oneri → Utilizzo fondi 
I fondi devono essere utilizzati a seguito dell’accadimento dell’evento che aveva in origine determinato l’accantonamento 
e secondo le seguenti procedure. L’utilizzo avviene in modo diretto iscrivendo in dare il fondo per rischi e oneri e non 
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rilevando il componente negativo nel conto economico. Qualora un fondo non sia capiente ovvero risulti sovra 
accantonato la differenza (negativa o positiva) verrà imputata a conto economico. 
I fondi per rischi e oneri non vengono utilizzati a diretta riduzione e compensazione del costo per natura nel caso in cui si 
tratti di fattispecie derivanti da iscrizioni di risorse provenienti dalla COFI a seguito della classificazione dei residui passivi 
(art. 5, comma 1, lettera g del D.I. n. 19/2014). I fondi che si realizzano sulla base della riclassificazione dei residui 
passivi devono essere iscritti in apposita voce. In tal caso l’utilizzo comporta l’iscrizione di un ricavo per mantenere la 
visibilità della natura del costo di competenza dell’esercizio in cui lo stesso si manifesta. 

 
MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
In sede di prima applicazione ed al fine di poter valutare in sede di approvazione del Bilancio di 
esercizio 2017 la congruità dell’accantonamento, è stato analizzato in maniera approfondita il 
contenzioso pendente in qualunque grado e provveduto a stimare per ciascun procedimento il rischio di 
soccombenza. La ricognizione dei procedimenti contenziosi è stata effettuata tenendo conto - oltre che 
dell’ammontare richiesto dalla controparte - anche della stima connessa alle spese legali e processuali, 
unitamente ad ogni altro costo accessorio che può originarsi in caso di soccombenza in giudizio.  
In considerazione del necessario livello di dettaglio informativo, il contenzioso è stato catalogato in 
quattro tipi di controversie: 

1. CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO, avente ad oggetto segnatamente gli atti della pubblica 
amministrazione; l’art. 103 della Costituzione sancisce che la giurisdizione amministrativa 
spetta al Consiglio di Stato «e gli altri organi di giustizia amministrativa» (come giudici di primo 
grado con competenza generale figurano i Tribunali Amministrativi Regionali); 

2. CONTENZIOSO CONTABILE, rappresenta il procedimento giurisdizionale attinente la responsabilità 
civile e contabile dei funzionari e degli impiegati statali, di competenza della Corte dei Conti; 

3. CONTENZIOSO TRIBUTARIO relativo a controversie di natura tributaria tra l’istituzione e 
l’Amministrazione finanziaria; 

4. CONTENZIOSO CIVILE-LAVORO, relativo a controversie proposte innanzi al Giudice civile o al 
Giudice del lavoro. 

Ai fini della valutazione del rischio di soccombenza e della conseguente esistenza di passività da 
imputare al contenzioso, coerentemente a quanto definito dal Principio Contabile OIC 31 (paragrafo 12) 
il rischio è stato classificato in alto, ordinario, remoto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’attività di ricognizione del contenzioso è stata demandata all’unità organizzativa interna Area Legale; 
in particolare, è stata richiesto sia un giudizio prognostico sul grado di avveramento della passività 
potenziale sia la stima degli oneri da fronteggiare. A riguardo con nota dirigenziale prot. n. 47350 class. 
VIII/3 del 6 aprile 2018 è stata richiesta all’Area Legale «una preliminare ricognizione del contenzioso a 
carico dell'Ateneo attualmente pendente e una correlata stima degli oneri derivanti dalla potenziale 
soccombenza», anche al fine di «quantificare il “Fondo rischi per contenzioso” da iscrivere nel bilancio 
di esercizio 2017 successivamente alla validazione da parte degli Organi di Governo in merito alla 
congruità dello stesso». Per ciò che riguarda la stima del rischio, nella predetta nota, è stato specificato 
«che la valutazione del rischio di soccombenza da parte dell’Ateneo deve essere svolta tenendo in 
considerazione lo storico delle esperienze giudiziarie aventi le stesse peculiarità e fattispecie, 

Livello del 
rischio

Descrizione

Rischio di altamente probabile e verosimile che l’esito del giudizio risulti negativo

(nel contenzioso in essere il grado di giudizio precedente è risultato sfavorevole)

(l’orientamento giurisprudenziale al riguardo è decisamente sfavorevole)

Rischio di soccombenza con grado di realizzazione meno probabile del precedente
ma comunque possibile, presente e potenziale

(ancora non si conosce l’esito del primo grado di giudizio nel contenzioso in essere)

(l’orientamento giurisprudenziale al riguardo è dibattuto o alterno)

Rischio di soccombenza limitatissimo

(è stata avviata la fase istruttoria del contenzioso e non risulta pervenuta la richiesta
della controparte)

(l’orientamento giurisprudenziale al riguardo è favorevole)

ALTO

ORDINARIO

REMOTO
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l’evoluzione nel corso del tempo del contenzioso (gradi di giudizio, ricorsi, etc.), la giurisprudenza 
media del settore». 
Il totale dell’onere quantificato ammonta a euro 3.689.297,10 quale obbligazione principale (di cui euro 
1.407.185,38 per procedimenti con rischio di esito sfavorevole “alto”) ed euro 377.417,00 quale 
ammontare derivante da spese e interessi legali. 
 
Tabella 52: Valutazione economica dei procedimenti contenziosi alla data del 23 maggio 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La prima quantificazione del Fondo rischi per contenzioso, la definizione delle regole di utilizzo e di 
successiva valutazione sono state approvate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 
maggio 2018. In particolare, «per ciò che concerne la determinazione della quota da accantonare, sarà 
necessario considerare già le somme vincolate a copertura di obbligazioni legate a contenzioso sorte 
negli anni precedenti. In particolare, per ciò che concerne il contenzioso "RIZZO LUIGI srl", l'Area 
Legale ha quantificato il rischio di soccombenza in euro 324.005,86 quali obbligazione principale ed 
euro 33.000,00 a titolo di spese legali. Con delibera n. 249 del 26 settembre 2017, il presente 
Consesso ha stabilito di “avanzare controproposta alla società per la definizione transattiva della 
controversia per l'importo di euro 63.866,93” Il reperimento delle risorse è stato demandato alla 
Ripartizione Finanziaria e Negoziale, che ha individuato la copertura nelle disponibilità del Ripartizione 
Tecnica. In considerazione della qualificazione del rischio, è stato acquisito il vincolo di spesa n. 
6090/2018 di euro 357.005,86 iscritto nell’ambito dell’Unità Previsionale di base RIT.RIT3.ALTRI 
INTERVENTI , voce di bilancio "21004001 Spese per Edilizia generale". Tale somma vincolata dovrà 
essere detratta dalla quota da accantonare e sarà parte del patrimonio vincolato per decisione degli 
organi. Inoltre, sarà necessario accantonare gli oneri per interessi le spese legali derivanti dal 
complesso dei procedimenti contenziosi, indipendentemente dal livello di rischio catalogato».  
È stato deliberato di istituire il fondo per un importo complessivo di euro 1.427.596,52, accantonando 
nel biennio 2017/2018 quote di parti importo. L’esposizione in bilancio risulta, conseguentemente, pari 
ad euro 713.798,26. 

 Obbligazione 
finanziaria 

 Interessi e 
spese legali 

 Obbligazione 
finanziaria 

 Interessi e 
spese legali 

 Obbligazione 
finanziaria 

 Interessi e 
spese legali 

 Obbligazione 
finanziaria 

 Interessi e 
spese legali 

2010 774.005,86          41.000,00        774.005,86          41.000,00        
civile 324.005,86          33.000,00        324.005,86          33.000,00        
civile - lavoro 450.000,00          8.000,00          450.000,00          8.000,00          

2011 138.600,00         42.000,00        138.600,00          42.000,00        
amministrativo 138.600,00         42.000,00        138.600,00          42.000,00        

2012 330.900,00         4.000,00          330.900,00          4.000,00          
amministrativo 330.000,00         2.000,00          330.000,00          2.000,00          
civile - lavoro 900,00                 2.000,00          900,00                  2.000,00          

2013 26.456,50            18.000,00        653.000,00         24.000,00        679.456,50          42.000,00        
amministrativo e civile 600.000,00         20.000,00        600.000,00          20.000,00        
civile - lavoro 26.456,50            18.000,00        5.000,00              4.000,00          31.456,50             22.000,00        
ricorso straordinario al Capo dello Stato 48.000,00            48.000,00             

2014 2.918,83              20.000,00        167.339,95         22.000,00        6.000,00         170.258,78          48.000,00        
amministrativo 167.339,95         15.000,00        6.000,00         167.339,95          21.000,00        
civile - lavoro 2.918,83              20.000,00        -                        7.000,00          2.918,83               27.000,00        

2015 25.168,42            16.000,00        79.544,94            13.800,00        104.713,36          29.800,00        
amministrativo -                        5.500,00          -                         5.500,00          
civile 5.000,00              2.750,00          5.000,00               2.750,00          
civile - lavoro 25.168,42            16.000,00        74.544,94            5.550,00          99.713,36             21.550,00        
ricorso straordinario al Capo dello Stato

2016 164.310,14          20.100,00        745.032,01         53.750,00        909.342,15          73.850,00        
amministrativo 19.400,00            2.100,00          193.786,13         14.350,00        213.186,13          16.450,00        
civile 88.356,50            7.400,00          88.356,50             7.400,00          
civile - lavoro 144.910,14          18.000,00        462.889,38         32.000,00        607.799,52          50.000,00        

2017 346.987,61          53.200,00        167.694,82         26.567,00        514.682,43          79.767,00        
amministrativo 198.332,50          5.200,00          133.434,91         17.487,00        331.767,41          22.687,00        
civile - lavoro 148.655,11          48.000,00        34.259,91            9.080,00          182.915,02          57.080,00        

2018 67.338,02            13.000,00        4.000,00          67.338,02             17.000,00        
amministrativo 4.000,00          4.000,00          
civile - lavoro 67.338,02            13.000,00        67.338,02             13.000,00        

Totale complessivo 1.407.185,38      181.300,00     2.282.111,72      190.117,00     6.000,00         3.689.297,10       377.417,00     

 ALTO  ORDINARIO  REMOTO  TOTALE GENERALE 
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Tabella 53: Calcolo del Fondo rischi per contenzioso (anno 2017) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
UTILIZZAZIONE DEL FONDO E VALUTAZIONE SUCCESSIVA  
L’utilizzazione del fondo è effettuata in modo diretto e solo per quelle spese e passività per le quali lo 
stesso fondo era stato originariamente costituito.  
Nell’ipotesi in cui il contenzioso si risolve a sfavore dell’Istituzione universitaria, il fondo verrà utilizzato 
rilevando il sorgere del debito nei confronti della controparte attiva.  
È possibile che il procedimento termini con l’obbligo di pagare un importo superiore rispetto a quello 
accantonato; la differenza costituirà una sopravvenienza passiva. Qualora, invece, il processo si 
conclude con una sentenza favorevole, si dovrà procedere a ridurre il fondo e a rilevare una 
sopravvenienza attiva. 
Nel caso in cui la controversia giudiziaria sorga e si risolva nel medesimo anno (quindi, 
nell’inammissibilità di effettuare un accantonamento a favore del fondo rischi al termine dell’esercizio), 
l’onere dovrà essere soddisfatto con le disponibilità di budget dell’Area Legale. 
Nel corso degli esercizi successivi a quello della prima valutazione e successiva costituzione, il fondo 
per contenzioso deve essere monitorato per valutarne la congruità rispetto all’evoluzione delle vicende 
processuali. L’acquisizione di nuove informazioni e di nuovi elementi rispetto a quelli esistenti alla data 
dell’iniziale determinazione può condurre a un aggiornamento della stessa con conseguente rettifica del 
valore del fondo.  
I cambiamenti di stima sono una conseguenza delle ulteriori informazioni che il trascorrere del tempo 
consente di acquisire in merito a presupposti o fatti sui quali era fondata la stima originaria. Dato che i 
fondi rischi, per loro natura, derivano da un processo di stima contabile, e in considerazione 
dell’obiettivo primario della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 
l’eventuale variazione della stima contabile (ulteriore quota di accantonamento) rappresenterà un 
componente ordinario di reddito. Mentre, se la rettifica del fondo è imputabile ad un errore di 
valutazione del rischio e delle passività potenziali, l’effetto contabile costituirà un componente 
straordinario di reddito. 
L’importo dell’accantonamento dovrà essere analiticamente riferito a ciascun contenzioso al fine di 
documentare le variazioni in aumento e in diminuzione per eventi successivi alla prima definizione, 
quali abbattimento del rischio di soccombenza di contenziosi pendenti e/o la conclusione con esito 
vittorioso per i quali si era provveduto ad effettuare l’accantonamento. 
In base all’art. 2423 bis, comma 4, n. 4 Codice Civile, si dovrà tener conto dei rischi e delle perdite di 
competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 
Infine, nell’ottica della corretta dotazione dell’accantonamento al fondo rischi e della necessità di 
adottare apposite misure organizzative finalizzate a monitorare e gestire in modo efficace il contenzioso 
passivo, è stato stabilito che - al termine di ogni semestre - l’Area Legale trasmetterà al Direttore 
Generale una relazione tecnica e la documentazione relativa allo stato del contenzioso giudiziario. Il 
Consiglio di Amministrazione ha inoltre prescritto che «prima della chiusura del bilancio di esercizio, il 
Consesso dovrà validare lo stato dei contenziosi, la valutazione del rischio di soccombenza e la 
congruità dell’ammontare del fondo rischi, definendo l’eventuale quota incrementativa del medesimo». 

Obbligazione finanziaria con rischio alto 1.407.185,38      

Vincolo n. 6090/2018 -357.005,86 

Contenzioso con rischio alto nettizzato 1.050.179,52      

Interessi e spese legali 377.417,00         

TOTALE FONDO RISCHI CONTENZIOSO 1.427.596,52      

Accantonamento 2017 
(50% del totale "Fondo rischi contenzioso)

713.798,26          
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Fondo rendimento titoli 
Il fondo rendimento titoli è parte dei fondi codificati come “Altri fondi oneri”. Tali fondi rappresentano, in 
generale, passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell'importo o nella data di 
sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione 
numeraria negli esercizi successivi.  
 
PREMESSE NORMATIVE 
Principio Contabile OIC 31 – Fondi per rischi e one ri e Trattamento di fine rapporto 
Rilevazione inziale  
25. I fondi per rischi e oneri accolgono, quindi, gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti aventi, alla chiusura 
dell’esercizio, le seguenti caratteristiche: natura determinata; esistenza certa o probabile; ammontare o data di 
sopravvenienza della passività indeterminati; ammontare della passività attendibilmente stimabile. 
26. I fondi sono iscritti nel rispetto del principio di competenza a fronte di somme che si prevede verranno pagate ovvero 
di beni e servizi che dovranno essere forniti al tempo in cui l'obbligazione dovrà essere soddisfatta. 

 
Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
economico-patrimoniale per le università” 
Principi di valutazione delle poste →Fondi per rischi e oneri – Criteri di predisposizio ne del primo Stato 
Patrimoniale →Residui attivi e passivi 
I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite o rischi aventi le seguenti 
caratteristiche: natura determinata, esistenza certa o probabile, ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla 
chiusura dell'esercizio. I fondi non possono essere utilizzati per rettificare i valori dell'attivo oppure per attuare politiche di 
bilancio tramite la costituzione di fondi rischi ed oneri privi di giustificazione economica. Non sono dettati criteri di 
valutazione specifici per gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri. Nella valutazione degli stessi occorre tenere 
presente i principi generali del bilancio, in particolare i postulati della competenza economica e della prudenza. 
I residui riconducibili, secondo i principi della contabilità economico-patrimoniale, a crediti e debiti, a fondi per rischi ed 
oneri o altri fondi vanno classificati nelle relative poste, altrimenti vanno classificati negli «altri fondi per oneri» del 
passivo di stato patrimoniale o nelle diverse riserve di patrimonio netto. Nel tempo poi tali voci verranno utilizzate a 
copertura dei relativi costi. 

 
Manuale di Contabilità dell’Università del Salento 
Principi di valutazione delle poste di Stato Patrim oniale → Fondi rischi ed oneri → Utilizzo fondi 
I fondi devono essere utilizzati a seguito dell’accadimento dell’evento che aveva in origine determinato l’accantonamento 
e secondo le seguenti procedure. L’utilizzo avviene in modo diretto iscrivendo in dare il fondo per rischi e oneri e non 
rilevando il componente negativo nel conto economico. Qualora un fondo non sia capiente ovvero risulti sovra 
accantonato la differenza (negativa o positiva) verrà imputata a conto economico. 
I fondi per rischi e oneri non vengono utilizzati a diretta riduzione e compensazione del costo per natura nel caso in cui si 
tratti di fattispecie derivanti da iscrizioni di risorse provenienti dalla COFI a seguito della classificazione dei residui passivi 
(art. 5, comma 1, lettera g del D.I. n. 19/2014). I fondi che si realizzano sulla base della riclassificazione dei residui 
passivi devono essere iscritti in apposita voce. In tal caso l’utilizzo comporta l’iscrizione di un ricavo per mantenere la 
visibilità della natura del costo di competenza dell’esercizio in cui lo stesso si manifesta. 
 

MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
Il Fondo rendimento titoli è stato valorizzato dagli accantonamenti degli interessi maturati sugli 
investimenti in titoli di stato, non utilizzati alla data del 31/12/2017. Gli investimenti in titoli sono 
rivenienti da donazioni di terzi finalizzate (inserite nel Patrimonio Netto vincolato), il cui rendimento è 
destinato al finanziamento di premi di studio. Pertanto, i rendimenti non utilizzati al termine di ciascun 
esercizio sono annualmente accantonati nei rispettivi fondi rendimento al fine di essere utilizzati negli 
esercizi successivi mediante l’emissione dei bandi per la relativa assegnazione. 
Nella Tabella di seguito esposta è riportato l’ammontare dei Fondi rendimenti titoli al termine del 
biennio 2016-2017. 
Si precisa che nell’esercizio 2017 sono state accantonate le due cedole maturate sui BTP “D. Moro” 
(euro 1.171,41 cadauna) per cui l’ammontare complessivo dei Fondi rendimento titoli passa da euro 
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101.456,67 al 31/12/2016 ad euro 103.799,49 al 31/12/2017 (di cui euro 1.243,47 derivante dalla 
riclassificazione dei vincoli di spesa assunti come contropartita degli interessi maturati sui titoli di stato 
ed attributi alle differenti tipologie di fondo rendimento). 
 

Tabella 54: Fondo rendimento titoli (biennio 2016-2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondo rinnovi contrattuali 
Tenendo conto della specificità del sistema universitario e nel rispetto delle norme vigenti per la 
contrattazione collettiva nazionale di comparto, è stato istituito il Fondo per rinnovi contrattuali. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2014, n. 19 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
economico-patrimoniale per le università” 
ART. 4. PRINCIPI DI VALUTAZIONE DELLE POSTE  
1. Le voci di Stato Patrimoniale ed i relativi principi di valutazione sono: (…) 

Punto i. Fondi per rischi ed oneri I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite 
o rischi aventi le seguenti caratteristiche: natura determinata e esistenza certa o probabile, ammontare o data di 
sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio. I fondi non possono essere utilizzati per rettificare i valori 
dell’attivo oppure attuare politiche di bilancio tramite la costituzione di fondi rischi ed oneri privi di giustificazione 
economica. Non sono dettati criteri di valutazione specifici per gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri. Nella 
valutazione degli stessi occorre tenere presente i principi generici del bilancio, in particolare i postulati della 
competenza economica e della prudenza 
 

DPCM 18 aprile 2016, n. 132 “Criteri per la determi nazione degli oneri per i rinnovi contrattuali, ai 
sensi dell’art. 1, comma 469, della Legge 28 dicemb re 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016)” 
ART. 1. Gli oneri per la contrattazione collettiva nazionale per il triennio 2016-2018 del personale dipendente da 
amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dalla amministrazione statale, da porre a carico dei rispettivi bilanci, 
sono determinati, a decorrere dal 2016, per l’intero triennio 2016-2018, da ciascuna delle amministrazioni, istituzioni ed 
enti pubblici interessati, nella misura dello 0,4 per cento del monte salari utile ai fini contrattuali e costituito dalle voci 
retributive a titolo di trattamento economico principale e accessorio rilevate dai più recenti dati inviati in sede di conto 
annuale ai sensi dell’art. 60, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al Ministero dell’economia e delle finanze, al 
netto della spesa per l’indennità di vacanza contrattuale nei valori vigenti a decorrere dall’anno 2010. Gli importi come 
sopra quantificati maggiorati degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell’imposta regionale sulle attività produttive 
(IRAP), si aggiungono, a decorrere dall’anno 2016, a quelli già determinati per il pagamento della predetta indennità di 
vacanza contrattuale. In data 21 maggio 2018 è stato definitivamente sottoscritto il CCNL per il triennio 2016-2018, 
pertanto, gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vincolato ed automatico sono applicati dalle 
amministrazioni entro trenta giorni dalla data di stipulazione dello stesso (e quindi entro il 20 giugno 2018). La copertura 
finanziaria, come previsto dall’art. 48, comma 2 del d.lgs. 165/2001, pone a carico dei bilanci delle singole 
amministrazioni gli oneri derivanti dalla sottoscrizione dei nuovi contratti nazionale di lavoro; pertanto, ogni ente deve 
reperire le risorse nell’ambito delle proprie disponibilità finanziarie. In ossequio a questo principio si è provveduto 
all’accantonamento annuale delle risorse necessarie al pagamento degli arretrati. 

 da vincoli 

residui

(a) 

da non 

residui

( b )

 TOTALE 

31/12/2016

(a + b) 

 da vincoli 

residui

(a) 

descrizione residuo

da non 

residui

( b )

 TOTALE 

31/12/2017

(a + b) 

PPBB04002 Fondo rendimento titoli di stato  - "M. Moscardino" 7.958,40      7.958,40         1.186,20     

 Vincoli nn. 129/2005-

139/2006 6.772,20      7.958,40     -               

PPBB04003  Fondo rendimento Etoli di stato - "D. Moro" 26.456,66   1.171,41   27.628,07      29.970,89    29.970,89  2.342,82     

PPBB04004 Fondo rendimento titoli di stato - "A. Corsano" 2.378,08      2.378,08         57,27           Vincolo n. 130/2005 2.320,81      2.378,08     -               

PPBB04005  Fondo rendimento Etoli di stato - "F. Alemanno" 63.492,12   63.492,12      63.492,12    63.492,12  -               

  100.285,26      1.171,41      101.456,67       1.243,47    102.556,02  103.799,49       2.342,82 

Conto 

Fondi rendimento Titoli di Stato 

31/12/2016

Fondi rendimento Titoli di Stato 

31/12/2017

∆

TOTALE FONDI RENDIMENTO TITOLI 



 
BILANCIO UNICO CONSUNTIVO 2017 

101 

 

MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
Per la determinazione del precedente accantonamento dell’anno 2016 si è tenuto conto dei costi di 
competenza dell’anno 2016 sostenuti per la corresponsione degli emolumenti al personale, in base a 
quanto precisato nel DPCM 18 aprile 2016, n.132, sommando al trattamento economico principale 
quello accessorio. Al “monte salari” così determinato (pari a circa 50,9 milioni di euro) è stata applicata 
la misura stabilita dal decreto e successivamente sommati gli oneri previdenziali e fiscali, determinando 
un accantonamento di euro 282.239,13. La sottoscrizione del nuovo CCNL nel 2018 ha determinato la 
liquidazione degli arretrati 2016-2017 rivenienti per una spesa complessiva di euro 290.703,10. Nel 
rispetto del principio della competenza economica pertanto si è ritenuto di accantonare nel Fondo 
rinnovi contrattuali la differenza di euro 8.463,97 rispetto all’importo già contabilizzato nello Stato 
Patrimoniale. 
 
Tabella 55: Determinazione del Fondo rinnovi contrattuali 

 

 

 

 

 

 

Fondo per oneri e spese derivanti dall’impianto del lo Stato Patrimoniale 
Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 “Principi contabili e schemi di bilancio in contabilità 
economico-patrimoniale per le università” all’art. 5 definisce in modo puntuale i criteri da adottare per la 
predisposizione dello Stato Patrimoniale iniziale per l’implementazione del nuovo sistema contabile 
COEP. In particolare i residui passivi sono riconducibili a: debiti v/fornitori / fatture da ricevere / altri 
debiti; ratei passivi in caso all’interno del residuo passivo sussistano costi maturati in quota parte; fondi 
rischi ed oneri; per i residui passivi per cui non vie è stato l’arrivo del bene, ovvero l’effettuazione della 
prestazione, la registrazione nei conti d’ordine. Nel caso di residui passivi non riconducibili alle citate 
poste, gli stessi non potranno essere rappresentati nel passivo e di conseguenza ciò determinerà effetti 
sul patrimonio netto differenziale di apertura dei conti. 
Pertanto alla luce di tale impostazione normativa, nella sezione dello Stato Patrimoniale denominata 
Altri fondi è stato istituito il Fondo per oneri e spese derivanti dall’impianto dello Stato Patrimoniale che 
in via prudenziale è stato avvalorato applicando la percentuale del 2% al totale dei conti d’ordine rilevati 
al 31/12/2015 (euro 5.581.230,73), per euro 111.624,60. Tale fondo è stato istituito al fine garantire 
eventuali correzioni di inesattezze di codifica dei residui passivi nell’impianto dello Stato Patrimoniale 
Iniziale. 
Tale fondo non risulta utilizzato nel corso dell’esercizio 2017. 
 
 
 

Fondo oneri per progetti 
Nella sezione dei fondi per rischi ed oneri, secondo quanto specificato nel Manuale Tecnico-Operativo 
di cui all’art. 8 del Decreto Interministeriale n. 19 del 14 gennaio 2014, è stato iscritto il valore del Fondo 
oneri per progetti per un importo pari ad euro 860.618,99 a copertura di costi progettuali rendicontati 
per i quali è possibile venga effettuata una decurtazione del contributo da parte dell’Ente Finanziatore  
Per la valorizzazione del fondo si è fatto riferimento alle residue posizione creditorie iscritte nei confronti 
degli Enti Finanziatori relativamente ai progetti evidenziati nella tabella di seguito riportata: 

Fondo rinnovi contrattuali al 31/12/2016 282.239,13      

Accantonamento 2017 8.463,97          

Totale fondo rinnovi contrattuali al 31/12/2017 290.703,10      
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Tabella 56: Fondo oneri per progetti (classificazione per Centro e UPB) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
Il trattamento di fine rapporto costituisce una quota della retribuzione che i lavoratori dipendenti, siano 
essi assunti a tempo determinato o indeterminato, percepiscono al momento della cessazione del 
rapporto di lavoro quale che ne sia la causa. Rappresenta, quindi, una forma di retribuzione differita nel 
senso che essa matura nel periodo di paga corrente e per la durata e in proporzione della stessa ma la 
cui corresponsione avviene alla cessazione del rapporto di lavoro. 
Considerato che il Fondo per il trattamento di fine rapporto per i dipendenti pubblici è gestito 
direttamente dall’INPS ed è alimentato attraverso una trattenuta mensile sullo stipendio del dipendente 
(e pertanto non necessita di iscrizione separata in bilancio), il Trattamento di Fine Rapporto interessa 
esclusivamente i Collaboratori ed Esperti linguistici in servizio presso l’Ateneo. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
La disciplina del trattamento di fine rapporto è contenuta nell’art. 2120 Codice Civile come modificato 
dalla Legge 29 maggio 1982 n. 297 e nel Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 (recante 
“Disciplina delle forme pensionistiche complementari”), nonché - solo per i dipendenti di alcune 
Pubbliche Amministrazioni, tra cui le istituzioni universitarie - nel Decreto Legislativo 21 aprile 1993 n. 
124 (recante “Disciplina delle forme pensionistiche complementari, a norma dell’art. 3, c. 1, lett. v), 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421”). 
 
Art. 2120 Codice Civile – Disciplina del Trattament o di fine rapporto 
In ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro subordinato, il prestatore di lavoro ha diritto ad un trattamento di fine 
rapporto. Tale trattamento si calcola sommando per ciascun anno di servizio una quota pari e comunque non superiore 
all'importo della retribuzione dovuta per l'anno stesso divisa per 13,5. La quota è proporzionalmente ridotta per le frazioni 
di anno, computandosi come mese intero le frazioni di mese uguali o superiori a 15 giorni. 
Salvo diversa previsione dei contratti collettivi la retribuzione annua, ai fini del comma precedente, comprende tutte le 
somme, compreso l'equivalente delle prestazioni in natura, corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro, a titolo non 
occasionale e con esclusione di quanto è corrisposto a titolo di rimborso spese. 
In caso di sospensione della prestazione di lavoro nel corso dell'anno per una delle cause di cui all'articolo 2110, nonché 
in caso di sospensione totale o parziale per la quale sia prevista l'integrazione salariale, deve essere computato nella 
retribuzione di cui al primo comma l'equivalente della retribuzione a cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di 
normale svolgimento del rapporto di lavoro. 

Centro Denominazione UPB Importo

 Amministrazione Centrale RID.RID3.UFFICIO MOBILITA' ERASMUS a.a. 2013/2014 7.611,57                      

PRJ.DID.RINALDI_ONEV_FORMAZIONE 1.692,53                      

PRJ.RIC.CORALLO_GIFT2.0 9.893,17                      

PRJ.RIC.DELPRETE_SMATI _R&S 36.149,87                    

PRJ.RIC.DERISI_SEB 269.248,00                  

PRJ.RIC.RINALDI_ONEV_POTENZIAMENTO 230.401,82                  

PRJ.RIC.VASANELLI_CE2_POTENZIAMENTO 101.964,06                  

IT@CHA Ricerca 106.000,00                  

PLAFF 13.602,00                    

Dipartimento di Matematica e Fisica PRJ.RIC.RinaldiFCRP 16.721,97                    

DE DONNO.MAPEC.LIFE 1.011,60                      

DI JESO.FCRP 2.399,06                      

FERRAMOSCA.CARIPUGLIA 589,98                          

PONSNIFF.PER 40.000,00                    

Dipartimento di Studi Umanistici 012.FCRP_2015.MG_GUIDO 23.333,36                    

860.618,99                

Centro Cultura Innovativa d'Impresa

Dipartimento di Scienze e Tecnologie 

Biologiche ed Ambientali

Totale 

Centro Servizi Grandi Progetti
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Il trattamento di cui al precedente primo comma, con esclusione della quota maturata nell'anno, è incrementato, su base 
composta, al 31 dicembre di ogni anno, con l'applicazione di un tasso costituito dall'1,5 per cento in misura fissa e dal 75 
per cento dell'aumento dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, accertato dall'ISTAT, 
rispetto al mese di dicembre dell'anno precedente. 
Ai fini della applicazione del tasso di rivalutazione di cui al comma precedente per frazioni di anno, l'incremento 
dell'indice ISTAT è quello risultante nel mese di cessazione del rapporto di lavoro rispetto a quello di dicembre dell'anno 
precedente. Le frazioni di mese uguali o superiori a quindici giorni si computano come mese intero. 
 
Art. 2427 Codice Civile – Contenuto della Nota Inte grativa 
Il comma 1 richiede di indicare le seguenti informazioni nella nota integrativa: 
1) i criteri applicati nelle valutazioni delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei valori non 
espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato; 
4) le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell’attivo e del passivo; in particolare, per le voci del 
patrimonio netto, per i fondi e per il trattamento di fine rapporto, la formazione e le utilizzazioni; 
7) la composizione (…) della voce “altri fondi” dello stato patrimoniale, quando il loro ammontare sia apprezzabile; (…)”. 
 
Principio Contabile OIC 31 – Fondi oneri e rischi e  Trattamento di fine rapporto 
Paragrafo 120. La passività relativa al trattamento di fine rapporto è congrua quando corrisponde al totale delle singole 
indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, e cioè è pari a 
quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi in cui a tale data fosse cessato il rapporto di lavoro. 

 
MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
La rilevazione della quota di trattamento di fine rapporto, maturata nel corso dell’esercizio, è una 
scrittura di integrazione di fine esercizio relativa alla quota maturata per competenza economica.  
La fonte dati utilizzata è stata la certificazione di cui all’art. 4, commi 6-ter e 6-quater del DPR 23 luglio 
1998, relativa al biennio 2016-2017. In particolare, per ciascun collaboratore ed esperto linguistico è 
stato valutato il trattamento di fine rapporto calcolato per ciascun anno. 
Alla data del 31 dicembre 2016 l’ammontare complessivo ammontava ad euro 1.607.807,82; alla data 
del 31 dicembre 2017 la valutazione del Fondo risulta pari ad euro 1.787.501,96 generando un 
accantonamento di euro 179.694,14. Tenuto conto dell’utilizzo nel 2017 di euro 56.148,21 relativo alla 
liquidazione della quota maturata di un collaboratore, l’importo netto del fondo, al 31/12/2017, risulta di 
euro 1.731.353,75.  
 
Tabella 57: Fondo Trattamento di Fine Rapporto 

 
 
 
 
 
 

Iscrizione la 31 dicembre 2016 1.607.807,82      

Accantonamento quota 2017 179.694,14          

Valutazione TFR al 31 dicembre 2017 1.787.501,96      

- utilizzi 2017 56.148,21-            

Importo TFR al 31/12/2017 1.731.353,75      
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DEBITI 
La definizione fornita dal Principio Contabile 19, precisa che i debiti sono passività di natura 
determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare somme determinate di solito 
ad una data stabilita. I debiti derivano generalmente dall’acquisto di prodotti, merci e servizi; essi 
comprendono anche le somme che devono essere pagate per il personale, per le imposte, per le 
royalty, per i dividendi, per l’acquisizione di finanziamenti ed altri. 
Al 31 dicembre 2017 ammontano complessivamente ad euro 6.069.844,98. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
Principio Contabile OIC 19 – Debiti 
Rilevazione inziale - Valutazione e rilevazioni suc cessive →Debiti verso fornitori 
29. I principi generali sottesi alla rilevazione iniziale dei debiti sono i seguenti: 
- i debiti commerciali originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato patrimoniale quando rischi, oneri e benefici 
significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati 
resi, cioè la prestazione è stata effettuata; 
- i debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di beni e servizi 
sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la controparte. Per i debiti finanziari, generalmente, tale 
momento coincide con l’erogazione dei finanziamenti. Al momento della rilevazione iniziale di un debito commerciale, è 
necessario effettuare lo scorporo degli interessi passivi impliciti inclusi nel costo d’acquisto del bene o servizio. 
56. Il principio generale per la valutazione dei debiti prevede che essi siano esposti in bilancio al loro valore nominale. 
82. I debiti verso fornitori sono rilevati al loro valore nominale e, ove applicabile, sono iscritti al netto degli sconti 
commerciali. Gli sconti cassa sono rilevati al momento del pagamento. I debiti possono subire modifiche a causa di resi 
o di rettifiche di fatturazione. Le cause possono essere molteplici: merci difettose, merci eccedenti le ordinazioni, 
differenze di qualità, ritardi di consegna, applicazione di prezzi diversi da quelli concordati, errori di conteggi nelle fatture, 
conguagli e rettifiche per collaudi e così via. Per questi fatti, se rilevanti e certi, il valore nominale dei debiti in bilancio 
viene rettificato nella misura corrispondente all’ammontare definito con la controparte. 

 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo 
CAPO V – Gestione economico patrimoniale → SEZIONE III - Gestione →Art. 30  – Modalità di registrazione degli 
eventi contabili . 1. I fatti esterni di gestione sono rilevati nel sistema contabile e generano le opportune registrazioni nel 
ciclo attivo e nel ciclo passivo.  
6. Per quanto riguarda la gestione del ciclo passivo o comunque delle fasi di registrazione dei costi, in base al principio di 
prudenza, tutte le componenti negative devono essere contabilizzate anche se non sono definitivamente realizzate. 
Pertanto le regole di registrazione applicabili sono: 
- registrazione di debiti certi e presunti; 
- registrazione di costi per competenza. 
7. I debiti vanno esposti in bilancio al valore nominale.  
8. I costi devono essere correlati con i ricavi dell'esercizio o con le altre risorse disponibili per lo svolgimento delle attività 
istituzionali.  
9. Gli accadimenti che generano una variazione finanziaria certa, assimilata o presunta e che determinano in contabilità 
l’iscrizione di costi sono i seguenti:  
- accadimenti gestionali che comportano l’utilizzo di risorse incidenti sul budget economico assegnato nell’esercizio; 
- accadimenti gestionali che comportano l’acquisizione di immobilizzazioni incidenti sul budget degli investimenti 
assegnato nell’esercizio. 
10. L’acquisizione di beni e servizi, consegnati, forniti, accettati ed eventualmente collaudati in relazione alla singola 
tipologia merceologica, genera in contabilità generale la registrazione dei relativi costi e debiti, aventi natura giuridica 
certa. Nel corso della gestione il costo può essere rilevato attraverso la registrazione della fattura. 

 
Manuale di Contabilità dell’Università del Salento 
Principi di valutazione delle poste di Stato Patrim oniale → Debiti 
I debiti devono essere esposti in bilancio, come regola generale, al valore nominale, distinguendo quelli a breve da quelli 
a lungo termine (esigibili oltre l’esercizio successivo), come richiesto dall’art. 2424 del Codice Civile. Tale classificazione 
deve essere effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale. Inoltre, è necessario che i debiti siano 
separatamente evidenziati in bilancio a seconda della natura del debitore. In particolare, i debiti commerciali originati da 
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acquisizioni di beni sono iscritti nello Stato Patrimoniale quando rischi, oneri e benefici significativi connessi alla proprietà 
sono stati trasferiti. I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, cioè la prestazione è stata 
effettuata. Gli altri debiti sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando esiste 
l’obbligazione dell’impresa verso la controparte. 

 

MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
I debiti riepilogano - per ciascun conto – l’importo collegato a residui passivi (impegni e vincoli di 
spesa), nonché l’iscrizione dei debiti non collegati a residui, derivanti dalla registrazione di fatture di 
acquisto per le quali non vi è stata la manifestazione finanziaria di pagamento, la registrazione di 
posizione debitorie dell’Amministrazione Centrale nei confronti di studenti generata dalla mancata 
riscossione da parte di questi del rimborso tasse e contributi, debiti diversi. 
Come si evince dalla Tabella 58 di seguito riportata, il totale dei debiti iscritti nello Stato Patrimoniale 
alla data del 31 dicembre 2017 risulta pari ad euro 6.069.844,98, di cui euro 4.698.267,45 derivanti da 
riclassificazione dei residui passivi, euro 64.208,85 da riclassificazione di vincoli ed euro 1.307.368,65 
rappresentativi di debiti non collegati a residui passivi; sommando l’ammontare degli impegni codificati 
nell’ambito dei conti d’ordine (euro 7.734.546,99), si giunge alla somma complessiva dei residui passivi 
2017, pari ad euro 12.432.814,44.  
I vincoli di spesa ammontano complessivamente ad euro 77.977,51 e sono collegati a debiti per euro 
64.208,85, ai fondi rendimento titoli per euro 1.243,47 e per i restanti euro 12.525,19 agli impegni per 
beni e servizi da ricevere. 
 
Tabella 58: Ammontare dei debiti alla data del 31/12/2016 ed alla data del 31/12/2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La massa debitoria dell’Ateneo, rilevata al 31/12/2017, è esigibile entro l’esercizio successivo per 
l’importo di euro 6.056.449,96 ed oltre l’esercizio successivo per i restanti euro 13.395,02, interamente 
ascrivibili ai Depositi cauzionali (codice conto PPDN06001). 
Si espone, di seguito nella Tabella 60 il dettaglio per voce di conto operativo della sezione “D)12 Altri debiti” 
che registra un incremento di euro 2.365.858,95 al 31/12/2017 rispetto al 31/12/2016 principalmente 

 da impegni 

residui 

(a) 

 da vincoli 

residui

(b) 

da non residui

( c )

 TOTALE DEBITI 

31/12/2016

(a + b+ c) 

 da impegni 

residui 

(a) 

 da vincoli 

residui

(b) 

da non residui

( c )

 TOTALE DEBITI 

31/12/2017

(a + b+ c) 

PPDA01001 Debiti verso Istituto Cassiere 892,05              -                    892,05                1.473,30            1.473,30            581,25              

PPDB01001 Debiti verso MIUR 693,57                693,57                693,57              

PPDD01001 Debiti verso altre Amministrazioni locali -                       10.817,96          10.817,96          10.817,96        

PPDF01001 Debiti verso altre Università.. 19.000,00        225,00              19.225,00          19.000,00          225,00              19.225,00          -                    

PPDG01001 Debiti per rimborso tasse e contributi a studenti -                       192.039,40        249.460,94     441.500,34        441.500,34     

PPDG01002 Debiti per contratti di collaborazione con gli studenti 18.750,00        2.107,00          20.857,00          17.250,00          2.107,00          19.357,00          1.500,00-          

PPDG01005 Debiti per borse ERASMUS - tutoraggio e mobilita' studenti 1.680,00            664,00              2.344,00            2.344,00          

PPDG01006 Debiti verso dottorandi 606,74              606,74                -                       319,90              319,90                286,84-              

PPDI01001 Debiti verso fornitori 408.998,07     1.104.643,87  1.513.641,94    1.434.766,32    376.572,03     1.811.338,35    297.696,41     

PPDI01002 Debiti verso fornitori per fatture da ricevere 384.097,40     -                    384.097,40        315.009,29        315.009,29        69.088,11-        

PPDL01001 Debiti verso dipendenti.. 16,98                8.684,41          8.701,39            893,43                9.084,70          9.978,13            1.276,74          

PPDN01001 Iva a debito 954,58              40.011,38        40.965,96          1.419,68            11.096,11        12.515,79          28.450,17-        

PPDN01003 Erario conto IVA -                       270.656,19        1.443,82          272.100,01        272.100,01     

PPDN01009 Altri debiti tributari -                       54.400,00          54.400,00          54.400,00        

PPDN02001 Debiti verso Istituti Previdenza e di sicurezza sociale. -                       328,36                328,36                328,36              

PPDN03001 Debiti verso fornitori per attività commerciali 11.712,00        -                    11.712,00          11.712,00          11.712,00          -                    

PPDN05001 Debiti verso altro personale. 3.427,42          -                    3.427,42            7.200,63            996,12              8.196,75            4.769,33          

PPDN06001 Depositi cauzionali 15.585,73        -                    15.585,73          13.395,02          13.395,02          2.190,71-          

PPDN06002 Debiti verso Adisu per Tassa Regionale Diritto allo Studio 126.620,00     -                    126.620,00        2.046.400,00    2.046.400,00    1.919.780,00  

PPDN06004 Debiti verso partner di progetti coordinati 20.900,00        -                    20.900,00          200.872,50        2.000,00          202.872,50        181.972,50     

PPDN06005 Debiti verso altri (pubblici) 28.681,68    -                    28.681,68          48.849,62     48.849,62          20.167,94        

PPDN06006 Debiti verso altri (privati) 2.043,64          5.400,00          7.443,64            93.736,69          697,84              94.434,53          86.990,89        

PPDN06007 Debiti diversi. 971,56              805.324,43     806.295,99        1.533,32            15.359,23     652.701,19     669.593,74        136.702,25-     

PPDN06009 Debti verso imprese spin off 750,00              -                    750,00                750,00                750,00                -                    

PPDN07001 Debiti verso INAIL per acconti 9.019,87          526,87              9.546,74            2.239,79            2.239,79            7.306,95-          

   1.023.739,30      28.681,68    1.967.529,70      3.019.950,68      4.698.267,45       64.208,85    1.307.368,65      6.069.844,95    3.049.894,27 

PPBB04002 Fondo rendimento titoli di stato  - "M. Moscardino" 7.958,40      7.958,40            1.186,20       6.772,20          7.958,40            -                    

PPBB04003  Fondo rendimento Etoli di stato - "D. Moro" 26.456,66    1.171,41          27.628,07          29.970,89        29.970,89          2.342,82          

PPBB04004 Fondo rendimento titoli di stato - "A. Corsano" 2.378,08      2.378,08            57,27             2.320,81          2.378,08            -                    

PPBB04005  Fondo rendimento Etoli di stato - "F. Alemanno" 63.492,12    63.492,12          63.492,12        63.492,12          -                    

   100.285,26            1.171,41          101.456,67         1.243,47        102.556,02          103.799,49            2.342,82 

CDOA01001 Impegni per beni e servizi da ricevere 8.019.072,14  8.019.072,14    7.734.546,99    12.525,19     7.747.072,18    271.999,96-     

   8.019.072,14                     -                           -        8.019.072,14      7.734.546,99       12.525,19                         -        7.747.072,18 271.999,96-     

   9.042.811,44    128.966,94    1.968.701,11    11.140.479,49    12.432.814,44       77.977,51    1.409.924,67    13.920.716,62 2.780.237,13  

CONTI D'ORDINE (C )

TOTALI (A+B+C)

DifferenzeConto 

TOTALE DEBITI (A)

DEBITI - 31 DICEMBRE 2016 DEBITI - 31 DICEMBRE 2017

TOTALE FONDI RENDIMENTO TITOLI (B)
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imputabile al debito verso Adisu per Tassa Regionale Diritto allo Studio (1,9 milioni di euro), al debito verso 
l’Erario per IVA (272mila euro), ai debiti verso partner di progetti coordinati (181mila euro). 
 
Tabella 59: Dettaglio sezione “Altri Debiti” ee.ff. 2016-2017  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si riporta infine il dettaglio per Centro della voce “Debiti verso fornitori”, che al 31/12/2017 risulta di euro 
1.811.338,38 principalmente riconducibili a spese per energia elettrica (930mila euro) da liquidare nel 
2017. La massa debitoria è principalmente imputabile all’Amministrazione centrale (per euro 
1.145.990,71) e al Centro Unico di Ateneo per la Gestione dei Progetti (per euro 591.268,07).  
 
Tabella 60: Dettaglio conto “Debiti verso fornitori” ee.ff. 2016-2017 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Centro 31/12/2016 31/12/2017 2017-2016

Amministrazione Centrale 1.371.754,74 1.145.990,71 225.764,03-     

Centro Linguistico di Ateneo 8.152,99       49,00            8.103,99-         

Centro Unico di Ateneo Gestione Progetti 10.355,97      591.268,07    580.912,10     

Dipartimento di Beni Culturali 2.607,04       14.374,94      11.767,90       

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 76.112,30      25.275,42      50.836,88-       

Dipartimento di Matematica e Fisica 6.612,53       6.197,91       414,62-            

Dipartimento di Scienze dell'Economia 100,00          4.519,11       4.419,11         

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 12.901,28      10.764,24      2.137,04-         

Dipartimento di Scienze Giuridiche 5.355,00       2.125,11       3.229,89-         

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 6.293,00       6.293,00       0,00-               

Dipartimento di Studi Umanistici 11.435,83      1.351,20       10.084,63-       

Scuola Superiore Isufi 1.961,26       3.129,67       1.168,41         

Totale 1.513.641,94 1.811.338,38 297.696,44     

D)12 - ALTRI DEBITI 31/12/2016 31/12/2017 2017-2016

PPDN01001-IVA a debito 40.965,96         12.515,79          28.450,17-       

PPDN01003-Erario conto IVA 272.100,01         272.100,01     

PPDN01009-Altri debiti tributari 54.400,00          54.400,00       

PPDN02001-Debiti verso Istituti Previdenza e di sicurezza sociale. 328,36               328,36            

PPDN03001-Debiti verso fornitori per attività commerciali 11.712,00         11.712,00          -                 

PPDN05001-Debiti verso altro personale. 3.427,42           8.196,75            4.769,33         

PPDN06001-Depositi cauzionali 15.585,73         13.395,02          2.190,71-         

PPDN06002-Debiti verso Adisu per Tassa Regionale Diritto allo Studio 126.620,00        2.046.400,00      1.919.780,00   

PPDN06004-Debiti verso partner di progetti coordinati 20.900,00         202.872,50         181.972,50     

PPDN06005-Debiti verso altri (pubblici) 28.681,68         48.849,62          20.167,94       

PPDN06006-Debiti verso altri (privati) 7.443,64           94.434,53          86.990,89       

PPDN06007-Debiti diversi. 806.295,99        669.593,74         136.702,25-     

PPDN06009-Debti verso imprese spin off 750,00              750,00               -                 

PPDN07001-Debiti verso INAIL per acconti 9.546,74           2.239,79            7.306,95-         

Totale complessivo 1.071.929,16     3.437.788,11      2.365.858,95   
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RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIM ENTI 
In fase di formazione del bilancio di esercizio, l’effetto economico di talune operazioni non si manifesta 
nel medesimo periodo in cui si concretizzano effettivamente i relativi movimenti di numerario.  
A tal fine, uno dei principi contabili generali che devono essere rispettati nella redazione del bilancio di 
esercizio è il principio di competenza. I Principi Contabili nazionali e quelli definiti per il sistema 
universitario stabiliscono che «l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi (…) incassi e pagamenti». Corollario fondamentale del principio di 
competenza è il principio di correlazione dei costi e dei ricavi, attraverso il quale si esprime la necessità 
di «contrapporre ai ricavi dell'esercizio i relativi costi, siano essi certi che presunti». 
Ratei e risconti costituiscono lo strumento contabile mediante il quale vengono compendiate le 
operazioni che presentano le seguenti caratteristiche: la produzione di costi e ricavi avviene in 
proporzione al decorrere del tempo e la manifestazione finanziaria si estende in un arco temporale 
superiore all’esercizio.  
In particolare i RATEI PASSIVI sono quote di costi di competenza dell’esercizio cui si riferisce il bilancio 
con successiva manifestazione finanziaria, mentre i RISCONTI PASSIVI sono quote di proventi che hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio di chiusura, ma risultano di competenza di uno 
o più esercizi successivi. 
 
PREMESSE NORMATIVE 
Art. 2424 bis, comma 5 del Codice Civile 
Nella voce ratei e risconti attivi devono essere iscritti i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi, e i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. Nella voce ratei e 
risconti passivi devono essere iscritti i costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e i proventi 
percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. 
 
Principio Contabile OIC n. 18 “Ratei e Risconti” 
Punto 15.I ratei e i risconti si riferiscono a ricavi e costi la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto  
alla manifestazione finanziaria. L’importo dei ratei e dei risconti è determinato mediante la ripartizione del ricavo o del 
costo, al fine di attribuire all’esercizio in corso solo la quota parte di competenza. 
 
Decreto Interministeriale MIUR_MEF 14 gennaio 2014,  n. 19 recante “Principi contabili e schemi di 
bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università 
Art 4 comma 1 lett. g). Ratei e Risconti 
Nella voce ratei e risconti attivi devono essere iscritti rispettivamente i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in 
esercizi successivi, e i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. Nella 
voce ratei e risconti passivi devono essere iscritti rispettivamente i costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. Possono essere 
iscritte in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del 
tempo. I ratei ed i risconti trovano applicazione negli atenei, tra l'altro, nella valutazione per competenza dei proventi su 
commessa, per la gestione dei contributi in conto capitale, nell'imputazione della quota di competenza della 
contribuzione studentesca, nella gestione dei proventi per il finanziamento di borse e i contratti pluriennali (ad esempio, 
borse di dottorato, assegni di ricerca, ecc). 
I ratei e i risconti devono essere valutati secondo il principio della competenza economica. 
Nella valorizzazione dei ratei attivi o dei risconti passivi nel contesto universitario assume particolare rilievo la 
competenza dei proventi relativi ai progetti e alle ricerche in corso finanziate o co-finanziate da soggetti terzi. Tali progetti 
o ricerche possono essere pluriennali o annuali a seconda degli accordi assunti con l'ente finanziatore e al tipo di attività 
che si sta realizzando. 
Per le commesse annuali la valutazione avviene al costo, per le commesse pluriennali la valutazione, a scelta 
dell'ateneo, avviene al costo o in base allo stato avanzamento lavori.  
Nella Nota Integrativa sono fornite indicazioni sul metodo utilizzato. Nel caso di commesse pluriennali la scelta deve 
essere univoca per tutti i progetti/ricerche dell'ateneo. 
I proventi relativi ai progetti sono registrati come ricavi e non come anticipi. Nel caso in cui nell'anno i costi registrati 
siano maggiori dei proventi, è quindi necessario valorizzare i proventi di competenza e iscrivere il rateo attivo a Stato 
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Patrimoniale, nel caso opposto, quando i proventi sono maggiori dei costi, è necessario rinviare parte dei primi agli 
esercizi successivi con lo strumento contabile del risconto passivo 
Art. 5 comma 1 lett d) Contributi in conto capitale: eventuali contributi in conto capitale ricevuti per il finanziamento delle 
immobilizzazioni vanno inseriti nella voce «Ratei e risconti passivi e contributi a gli investimenti» di stato patrimoniale 
(solo per la parte a copertura del residuo valore da ammortizzare del cespite. 
 
Nella tabella di seguito esposta è rappresentato il valore dei Ratei e Risconti passivi per Centro e per 
conto economico di annotazione contabile. 
 
Tabella 61: Ratei e Risconti passivi: esposizione per Centro e per Conto Coep 

 

 

 

2016 2017

6.793.818,10             9.801.288,41      

Amministrazione Centrale 42.398,43            

Centro Unico Gestione Progetti 1.457.473,51             2.282.533,37      

Dipartimento di Beni Culturali 105.775,07                161.848,96          

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 3.330.037,86             3.657.533,71      

Dipartimento di Matematica e Fisica 547.230,56                1.772.319,59      

Dipartimento di Scienze dell'Economia 9.802,28                     145.833,01          

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 942.923,45                1.110.327,52      

Dipartimento di Scienze Giuridiche 32.818,46                  305.144,46          

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo 18.866,48                  61.890,72            

Dipartimento di Studi Umanistici 348.890,43                261.458,64          

87.854.637,09          84.233.935,43    

Amministrazione Centrale 74.454.307,45          71.443.687,92    

Centro Unico Gestione Progetti 13.400.329,64          12.790.247,51    

7.167,67                     7.701,96              

Amministrazione Centrale 701,50                        843,32                  

Centro Unico Gestione Progetti 182,07                  

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 5.486,62                     5.486,62              

Dipartimento di Scienze dell'Economia 583,19                        793,59                  

Scuola Superiore Isufi 396,36                        396,36                  

PPEC02001 - Risconti passivi 22.630.307,84          15.261.020,37    

Amministrazione Centrale 22.630.307,84          15.261.020,37    

Totale complessivo 117.285.930,70        109.303.946,17  

Conto / Centro

PPEA01001 - Risconti per progetti e ricerche in cor so..

PPEB01001 - Contributi agli investimenti..

PPEC01001 - Ratei passivi
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Risconti per progetti e ricerche in corso 
PREMESSE NORMATIVE 
La definizione fornita dal Principio Contabile 18, precisa che i risconti passivi rappresentano quote di 
proventi che hanno avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’esercizio in chiusura o in precedenti 
esercizi ma sono di competenza di uno o più esercizi successivi. Essi rappresentano la quota parte dei 
proventi rinviata ad uno o più esercizi successivi. 
Il Decreto Interministeriale MIUR_MEF 14 gennaio 2014, n. 19 recante “Principi contabili e schemi di 
bilancio in contabilità economico – patrimoniale per le Università”, per ciò che concerne il criterio di 
valutazione, stabilisce che «…i ratei ed i risconti devono essere valutati secondo il principio della 
competenza economica. Nella valorizzazione dei ratei attivi o dei risconti passivi nel contesto 
universitario assume particolare rilievo la competenza dei proventi relativi ai progetti ed alle ricerche in 
corso finanziate da soggetti terzi. Tali progetti o ricerche possono essere pluriennali o annuali a 
seconda degli accordi assunti con l’Ente finanziatore ed al tipo di attività che si sta realizzando. Per le 
commesse annuali la valutazione avviene al costo, per le commesse pluriennali la valutazione – 
univoca per tutti i progetti/ricerche - avviene al costo o in base allo stato avanzamento lavori. 
La contropartita nel Conto Economico dell’iscrizione di un risconto trova collocazione a rettifica dei 
correlati proventi contabilizzati. La rettifica così attuata produce la diretta riduzione del provento 
originariamente rilevato in modo che emerga la sola quota di competenza dell’esercizio. 
 
MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI  
I risconti passivi riepilogano – per ciascuna UPB dei Dipartimenti/Centri - i proventi (contributi, ricavi) su 
progetti di ricerca finanziati da enti esterni all’Ateneo (UE, MIUR, Regioni, Privati, ecc.) di durata 
pluriennale, e quindi in parte di competenza degli esercizi successivi. Per entrambi gli esercizi 
finanziari, l’importo iscritto alla presente voce si riferisce a progetti valutati con il criterio della 
“commessa completata” (c.d. “cost to cost”), per i quali risultano contabilizzati ricavi superiori ai costi, 
con conseguente rilevazione di risconti passivi (art. 4, comma 1 lettera g Decreto Interministeriale 
MIUR_MEF 14 gennaio 2014, n. 19) al fine di adeguare i ricavi di detti progetti ai minori costi degli 
stessi. 
Secondo tale criterio i costi sostenuti risultano di competenza degli esercizi nei quali l’attività di ricerca 
è stata svolta ed i ricavi maturano in proporzione alla frazione di lavoro realizzata nell’esercizio. 
Come si evince dalla tabella di seguito riportata, il totale dei risconti passivi iscritti nello Stato 
Patrimoniale alla data del 31 dicembre 2016 risultano pari ad euro 6.793.818,10, mentre al 31 dicembre 
2017 risultano pari a euro 9.801.288,41. 
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Tabella 62: Risconti passivi contabilizzati alla data del 31 dicembre 2016 ed al 31 dicembre 2017 
 Dipartimento/Cen

tro
Denominazione UPB

 Risconto al 
31/12/2016 

 Risconto al 
31/12/2017 

PRJ.RIC.CAZZATO.CUIS       100.000,00 

PRJ.RIC.DEGIORGI.FIRB         35.309,68         26.183,09 

PRJ.RIC.GUAITOLI.ARCUS         43.276,62         18.166,15 

PRJ.RIC.CARACUTA.EMHILE                    -           17.199,20 

PRJ.RIC.TRONO                    -               300,52 

PRJ.DID.FIORENTINO.AESOP         27.188,77                    -   

TOTALE       105.775,07       161.848,96 

_PATISSO_ITINERA                    -         250.000,00 

DITECO ricerca       625.241,35       486.541,30 

_BECCARISI_CSH       250.000,00 

_SALENTO_BPU                    -         237.716,70 

SPIA RICERCA       647.933,18       605.082,89 

_FRIGIONE_INTERASIA                    -         250.000,00 

_MARUCCIO_CLAB                    -           59.581,71 

PRJ.RIC.LICCIULLI_ASC2         29.983,23         29.809,38 

CORALLO_TOREADOR       134.124,51       113.801,39 

CCII.LICCIULLI_ASC2         20.191,24 

TOTALE    1.457.473,51    2.282.533,37 

BASSET.ACTIONMED             122,61 

BASSET.ECOPOTENTIAL         56.697,95 

BASSET.ENVRI PLUS         69.913,27         29.493,74 

BASSET.MEDCIS         33.899,02 

BOERO.PRIN 2010.2011           7.001,44           6.403,64 

BOZZETTI.TELETHON         51.688,99         39.960,06 

BUCCI TELETHON GGP 16037 2017         14.855,06 

BUCCI.AIRC IG 2013 N. 14709         21.062,19         10.873,98 

BUCCI.AIRC.IG2016.19068       144.318,31 

BUCCI.PRIN 2010.2011         18.236,07         17.582,88 

CICCARELLA.FATA         74.676,98 

DE BELLIS.BIODIVERSO.2016         35.352,19         23.948,87 

DE BELLIS.CLUSTER_TAPASS           3.638,60           2.424,12 

DE BELLIS.ECO-X         10.870,00 

DE BELLIS.SAVEGRAINPUGLIA.2016         24.414,36         18.302,78 

DE BELLIS.REGEROP.2016           5.778,79             263,48 

DE DONNO.BIOGEN.2017         20.000,00 

DE DONNO.MAPEC.LIFE         20.884,60           9.041,76 

DINI.COST         41.966,44 

FANIZZI.CONVENZIONE.XYLELLA                    -           29.200,46 

FANIZZI.FIRBCAROMICS         27.190,64 

FRASCHETTI.CONISMA.MERCES       166.561,37       142.075,92 

FRASCHETTI.PRIN2010.2011           6.663,29           6.328,65 

GIANGRANDE.ENTREFISH         17.971,02 

GIANGRANDE.LIFE_REMEDIA       248.449,21 

INVITTO.CUIS.2015           8.180,16 

MAFFIA.AIRC14236         34.453,16 

MAFFIA.CLUSTER_SISTEMA       250.078,05         80.261,58 

MAFFIA.PRIN2010.2011           6.915,13           4.918,63 

MAZZOTTA.FIRBFUTURO IN RICERCA           8.154,90           6.103,00 

PAGLIARA.PRIN2010.2011         13.201,17           7.422,56 

PERROTTA.PRIN2010.2011         19.966,40         17.219,55 

PIRAINO.PLS         20.000,00         36.164,10 

PIRO.CLUSTER.NATURE           3.273,47 

FANIZZI.FIRBCAROMICS         33.548,52 

SCHETTINO.PRIN2010.2011         10.346,88           4.815,53 

TURCO.CARIPUGLIA         13.003,61         17.111,83 

TOTALE       942.923,45    1.110.327,52 
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Segue tabella 

 

 

 

Dipartimento/Cen
tro

Denominazione UPB
 Risconto al 
31/12/2016 

 Risconto al 
31/12/2017 

ADAMO.PARITA'           1.830,00 

CORSINNOVATIVI.SoST                    -         144.925,00 

GRAVILI.CUIS_2013           7.205,37             908,01 

GRAVILI.PROMETEO             766,91 

TOTALE           9.802,28       145.833,01 

CGA.GIUR.PRJ.RIC.FIRB         32.818,46         26.772,64 

Melica.FAMI.Caronte         41.541,19 

MISE.BRAVO       236.830,63 

TOTALE         32.818,46       305.144,46 

Laforgia.Reti/LIEMP       508.690,27       418.274,69 

Aloisio.CE.EXDCI           9.517,50         14.251,25 

Anglani.PR.2011         42.514,14         38.057,74 

CATALDO.REG.EGGPLANT         66.713,72 

Coluccia.CE.safeshore       168.564,97       296.031,27 

Corallo.REG.SEA         25.576,82 

Corallo.REG.TAKEOFF         19.070,47 

Corallo.ANTIDOTE                    -           28.441,78 

DeGiorgi.PON.APULIAS         21.351,16           5.038,54 

DeLorenzis.CE.INTER         84.335,41         74.256,50 

DeLorenzis.FIRB.2011         52.376,74 

DelPrete.PON.TEMA       484.245,72       368.887,28 

DeMitri.REG.SCOPRI         41.290,85 

DE PAOLIS.REG.RESPIRO         61.540,76 

DeRisi.CE.Hercules         44.199,33       178.724,24 

Ficarella.PON.MEA       100.976,58       103.224,07 

Ficarella.PON.MEAForm         19.400,00 

Gnoni.INAIL-BRIC         12.622,86         22.867,83 

Gnoni.BRIC.SMARTBENCH         28.861,38 

Gnoni.BRIC.SOLVO         41.938,62 

Indiveri.CE.DEXROV         37.030,26         94.780,98 

Indiveri.CE.ROBUST         66.016,26         54.914,85 

Indiveri.CE.WiMUST         61.012,93       141.608,83 

Laforgia.Reti/LIEMP                    -   

Lovergine.Reti    1.133.593,69       899.497,66 

Paladini.BRIC.NANODISP                    -           34.208,46 

Mainetti.CE.City4Age         13.826,35         41.181,27 

Notar.CE.OPT4SMART       323.021,35       170.437,47 

Papadia.REG.VMAN         81.323,01       119.595,32 

Petti.CE.KITFEM         31.978,00 

Reina.CE.S3CAV             132,53             172,55 

SANNINO.REG.DIABESITY                    -         102.855,47 

Tomasicchio.ECOSMART       159.898,10 

Vasapollo.PR.2011         20.639,51         18.004,23 

TOTALE    3.330.037,86    3.657.533,71 
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Segue tabella 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contributi agli investimenti 
La voce “Contributi agli investimenti” include le quote derivanti dalla gestione dei contributi in conto 
capitale per i quali viene applicata la tecnica del risconto ai sensi del decreto MIUR-MEF n. 19/2014, art 
5 comma 1 lett d) e di quanto stabilito nel Manuale Tecnico Operativo. 
In particolare, la tabella seguente riepiloga i risconti effettuati per tipologia di contributo. 
 
Tabella 63: Dettaglio risconto per contributi agli investimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Analizzando le singole voci, i risconti per immobilizzazioni materiali con contributi in c/Capitale si 
riferiscono alle quote di contributi ricevuti per acquisizione di immobili e sono pari al valore residuo da 
ammortizzare al 31/12/2016, come precisato nella sezione “IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI”. 

31/12/2016 31/12/2017

Contributi agli investimenti 87.854.637,09      84.233.935,33      

Risconti per Immobilizzazioni materiali acquisite con contributi in C/Capitale 49.372.803,37      48.618.055,96      

Risconti per Immobilizzazioni in corso 25.081.504,08      22.825.631,86      
Risconti per contributi in c/capitale relativi alle iniziative finanziate nell'ambito 
del Piano per il Sud

13.400.329,64      12.790.247,51      

Dipartimento/Cen
tro

Denominazione UPB
 Risconto al 
31/12/2016 

 Risconto al 
31/12/2017 

PRJ.RIC.PisignanoErcCE       414.467,22       259.624,14 

PRJ.RIC.TassielliFirb13       123.790,74         36.053,48 

PRJ.RIC.LorussoFirb           8.972,60           6.641,97 

PRJ.RIC.MaruccioFISR_INNO-Sense                    -      1.470.000,00 

TOTALE       547.230,56    1.772.319,59 

GIOIA.INTEGRA         55.548,80 

MANNARINI.RE.CRI.RE         18.866,48           6.341,92 

TOTALE         18.866,48         61.890,72 

Amministrazione
centrale

RIT.RIT3.PIANO PER IL SUD.Az. A2.Polo Extraurbano                    -           42.398,43 

TOTALE                    -           42.398,43 

012.AGOSTINI.FIRB BANDO 2012       109.354,92       107.218,94 

012.BECCARISI.FIRB BANDO 2012         87.635,07         80.590,22 

012.CAPASSO.ACCORDO_PROGR_MIUR_2014           1.382,66 

012.FCRP_2015.CAPONE           6.666,64 

012.FCRP_2015.MG_GUIDO           7.566,64 

012.CAPONE.CUIS_2013             670,68 

012.CUIS_2015.DALL'OCO_GALATEO           3.166,91 

012.RETUCCI.FIRB BANDO 2012         62.565,98         58.282,39 

012.RETUCCI.RITA_LEVI_MONTALCINI.2014         11.365,08           9.209,97 

012.RIZZO_L.CUIS_TRICASE_2014           6.750,02           2.319,53 

012.STURLESE.PRIN_2012         35.449,99 

012.VOX.PRIN_2012         20.153,43 

TOTALE       348.890,43       261.458,64 

TOTALE 
COMPLESSIVO 
UNISALENTO

   6.793.818,10    9.801.288,41 
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Nella Tabella 64 che segue è rappresentato l’elenco degli immobili, il cui valore residuo da 
ammortizzare corrisponde al risconto passivo esposto in contabilità ai fini della sterilizzazione degli 
ammortamenti futuri. 
 
Tabella 64: Elenco Fabbricati acquisiti con contributi in conto capitale (valore risconto passivo) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elenco cespiti/ Fabbricati Costo iniziale
Ammortamenti/Rival

utazioni
Valore attuale

Edificio "La Stecca" -  Facoltà di Ingegneria - €24.889.752,16 (€18.667.314,07) €6.222.438,09

Area Studium 2000  - Biblioteca e MUSA €11.565.000,00 (€4.163.400,00) €7.401.600,00

Edificio A €4.407.648,00 (€3.041.277,12) €1.366.370,88

Edificio E - sub. 4 €3.145.321,76 (€2.358.991,29) €786.330,47

Edificio E - sub. 11 €3.145.321,76 (€2.358.991,29) €786.330,47

Edificio B €2.332.243,20 (€1.609.247,85) €722.995,35

Edificio C €2.058.204,96 (€1.543.653,73) €514.551,23

Edificio Y  "Angelo Rizzo" €3.857.703,36 (€1.504.504,30) €2.353.199,06

ex Istituto Principe Umberto €5.600.000,00 (€1.386.000,00) €4.214.000,00

Edificio F - sub. 8 €1.578.927,84 (€1.184.195,93) €394.731,91

Edificio F - sub. 7 €1.578.927,84 (€1.184.195,93) €394.731,91

Edificio G - Centro Congressi €1.654.248,96 (€992.549,39) €661.699,57

Edificio M €2.340.696,96 (€912.871,83) €1.427.825,13

Edificio D €1.145.131,68 (€858.848,76) €286.282,92

Edificio IBIL (Incubatore di Impresa) €2.771.664,00 (€831.499,20) €1.940.164,80

Edificio H - Mensa €1.192.794,40 (€751.460,45) €441.333,95

ex Istituto Sperimentale Tabacchi €4.102.880,44 (€748.775,66) €3.354.104,78

Edificio O - Facoltà di Ingegneria €2.033.820,32 (€732.175,32) €1.301.645,00

Edificio  K Museo dell'Ambiente €1.185.906,40 (€533.657,86) €652.248,54

Area Studium 2000 - Edificio 3 (Palladiano) €1.455.749,12 (€524.069,65) €931.679,47

ex INAPLI - Corpo 2 €2.582.521,76 (€464.853,90) €2.117.667,86

area ex Fiorini - Edificio R2 €2.289.547,68 (€412.118,58) €1.877.429,10

Condominio Kenzia - Foresterie - sub 45 €403.456,00 (€375.214,08) €28.241,92

area ex Fiorini - Edificio R1 €2.057.798,40 (€370.403,70) €1.687.394,70

Edificio Dhitech €2.439.088,96 (€365.863,35) €2.073.225,61

Edificio E - sub. 10 €271.415,20 (€203.561,44) €67.853,76

Centro sperimentale di acquacoltura - Acquatina di Frigole ( part 624 Sub 2) €610.028,16 (€201.309,24) €408.718,92

Edificio F - sub. 9 €265.875,68 (€199.406,76) €66.468,92

Edificio F - sub. 6 €265.875,68 (€199.406,76) €66.468,92

Campo sportivo polivalente - Impianto Hockey su prato €389.734,80 (€187.072,66) €202.662,14

Distretto tecnologico comparto 63 - Palazzina C €418.782,56 (€163.325,23) €255.457,33

Distretto tecnologico comparto 63 - Palazzina B €418.782,56 (€163.325,23) €255.457,33

Distretto tecnologico comparto 63 - Palazzina A €418.782,56 (€163.325,23) €255.457,33

Edifici I e J - Foresterie €379.571,36 (€159.419,96) €220.151,40

Centro sperimentale di acquacoltura - Acquatina di Frigole ( part 624 Sub 1) €404.643,68 (€133.532,41) €271.111,27

Spogliatoi S1-S2 - Campo sportivo polivalente €225.000,00 (€108.000,00) €117.000,00

Edificio E - sub. 5 €111.364,96 (€83.523,73) €27.841,23

Edificio AB - CMCC €261.356,48 (€78.406,90) €182.949,58

Edificio E - sub. 12 €89.062,40 (€66.796,78) €22.265,62

Depuratore €37.752,96 (€28.314,73) €9.438,23

Campo sportivo polivalente - Impianto Hockey su prato €39.748,80 (€19.079,38) €20.669,42

Abitazione in Maglie (Le) - Via Roma €100.212,80 (€11.273,93) €88.938,87

CORPO R3 AREA EX FIORINI FACOLTA' DI GIURISPRIDENZA €2.146.288,69 (€5.365,72) €2.140.922,97

TOTALE 98.668.635,29 50.050.579,33 48.618.055,96
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Per quanto riguarda i risconti per immobilizzazioni in corso, esposte nello stato patrimoniale nella 
specifica sezione, si riporta nelle tabelle seguenti il dettaglio del calcolo effettuato per ente finanziatore. 
Si specifica che il contributo viene riscontato per l’intero importo, fino a quando le immobilizzazioni di 
riferimento non verranno ultimate ed entreranno quindi a far parte del patrimonio dell’Università del 
Salento. Da quel momento, i contributi verranno riscontati esclusivamente per coprire il valore residuo 
al netto degli ammortamenti che riceveranno dalla loro entrata in esercizio. 
 
Tabella 65: Risconto per immobilizzazioni in corso finanziate dal Miur 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella 66: Risconto per immobilizzazioni in corso finanziate dalle Regione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda il valore esposto per contributi in conto capitale relativi alle iniziative finanziate 
nell'ambito del Piano per il Sud, si rappresenta che il risconto effettuato è relativo al contributo residuo 
contabilizzato per gli interventi che non sono stati definanziati al netto dei costi sostenuti. La Tabella 68 

CONTRIBUTO REGIONE Valore contributo da riscontare
Risconto per residuo valore da 

ammortizzare 

 Importo totale contributo 
10.003.454,56                               

Acquisto cespiti
Nr. Inventario 65074/2016 11.590,00-                                       11.590,00                                       

2.173,13-                                         
Acquisto cespiti
Nr. Inventario 65201/2017 1.952,00-                                         1.952,00                                         

97,60-                                               

Acquisto cespiti
Nr. Inventario 65603 a 65611/2017 3.454,56-                                         3.454,56                                         

3.454,56-                                         

rettifica contributo Regione per costi di 
esercizio 21.786,75-                                       

totale parziale 9.964.671,25                                 11.271,27                                       

IMPORTO TOTALE RISCONTO 9.975.942,52         

CONTRIBUTO MIUR Valore contributo da riscontare
Risconto per residuo valore da 

ammortizzare 

 Importo totale contributo 12.966.273,86                               

Acquisto cespiti
Nr. Inventario dal 64864 al 64816 39.176,92-                                       39.176,92                                       

 ammortamenti/rivalutazioni 13.059,16-                                       

Acquisto cespiti
Nr. Inventario 65073/2016 1.683,60-                                         1.683,60                                         

 ammortamenti/rivalutazioni 315,67-                                            

Acquisto cespiti
Nr. Inventario dal da 65718 a 65918 48.881,55-                                       48.881,55                                       

 ammortamenti/rivalutazioni 35.470,73-                                       

rettifica contributo Miur per costi di 
esercizio 67.738,96-                                       

totale parziale 12.808.792,83                               40.896,51                                       

IMPORTO TOTALE RISCONTO 12.849.689,34       
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espone il risconto passivo calcolato per il contributo in oggetto al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 
2017. 
 
Tabella 67: Risconti passivi Piano per il Sud 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri ratei e risconti 
Nella sezione “altri ratei e risconti”, sono esposti i ratei relativi ai costi sostenuti nell’esercizio ma di 
competenza di esercizi successivi relativi a contratti di noleggio e manutenzione attrezzature, mentre 
nella sezione risconti passivi sono esposti i proventi per competenza per il finanziamento di borse di 
dottorato di ricerca, per finanziamento di Ricercatori a tempo determinato, per convenzioni Erasmus, 
come riepilogato nella successiva tabella. 
L’importo più significativo è rappresentato dai risconti calcolati per la copertura del residuo valore da 
ammortizzare per immobilizzazioni materiali acquistate con contributi in c/impianti su progetti chiusi alla 
data del 31/12/2017. I risconti relativi a proventi per Dottorati di ricerca risultano maggiori in ragione 
delle nuove convenzioni sottoscritte nel 2017, con particolare riferimento ai Dottorati Innovativi, il cui 
provento è di competenza degli esercizi successivi. 
 
Tabella 68: Altri ratei e risconti passivi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi finanziati dal Piano per il Sud 31/12/2015 31/12/2016

CUGP.PIANO PER IL SUD.Az. A2.Polo Extraurbano 6.975.380,20      6.373.724,51       

CUGP.PIANO PER IL SUD.Az. A3.Polo Extraurbano 417,50                  

CUGP.PIANO PER IL SUD.Az. A4.2.Polo Extraurbano 3.400.000,00      3.400.000,00       

CUGP.PIANO PER IL SUD.Az. A4.3.Polo Extraurbano 3.020.000,00      3.016.523,00       

CUGP.PIANO PER IL SUD.Az. A4.4.Polo Extraurbano 1.646,02               

CUGP.PIANO PER IL SUD.Az. B1.Polo urbano 1.650,00               

CUGP.PIANO PER IL SUD.Az. B2.2.Polo urbano 625,92                  

CUGP.PIANO PER IL SUD.Az. C1.Polo urbano 610,00                  

Totale 13.400.329,64    12.790.247,51     

31/12/2016 31/12/2017

Ratei passivi 7.167,67                7.701,96                 

Ratei derivanti da contratti passivi di noleggio 1.681,05                2.215,34                 
Ratei derivanti da contratti passivi di manutenzione 
attrezzature                  5.486,62                  5.486,62 

Risconti passivi 22.630.307,84      15.261.020,37      
Risconti per Immobilizzazioni materiali acquisite con 
contributi in C/Capitale su progetti chiusi al 31/12/2015 15.838.847,85      9.609.903,46         
Risconti per proventi Erasmus di competenza di esercizi 
successivi 1.003.265,80        277.289,72            
Risconti per proventi derivanti da Convenzioni per Dottorati 
di ricerca di competenza di esercizi successivi 1.128.371,69        1.852.230,23         
Risconti per proventi derivanti da finanziamento Codice MIR 
FC1100002 FSC 2007-2013 APQ Ricerca - Intervento 
Futureinresearch  - Convenzione rep 016882 del 17 
febbraio 2015 4.275.000,00        2.671.325,80         
Risconti per  Incentivazione Attività di Base di Ricerca dei 
professori di II fascia e dei ricercatori. 442.786,89            

Altri risconti per proventi derivanti da affidamento di servizi 384.822,50           407.484,27            
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CONTI D’ORDINE 
I conti d’ordine rappresentano annotazioni di memoria iscritte in calce allo stato patrimoniale che svolgono una funzione 
informativa su operazioni che non influiscono quantitativamente sul patrimonio o sul risultato economico dell’esercizio, 
ma possono influenzare tali grandezze in esercizi successivi. 
I conti d’ordine comprendono le garanzie, gli impegni, i beni di terzi presso la società e i beni della società presso terzi. 
 

PREMESSE NORMATIVE 
Principio Contabile OIC 22 – Conti d’ordine 
Rilevazione inziale - Valutazione e rilevazioni suc cessive →Conti d’ordine. 
Nei conti d’ordine si includono: 
- impegni; 
- garanzie ricevute, per i quali si dà solo notizia in nota integrativa; 
- beni di terzi presso la società. 
Al fine di favorire la chiarezza e l’intellegibilità degli importi riportati in calce allo stato patrimoniale sono iscritti nei conti 
d’ordine gli impegni che per loro natura e ammontare (singolarmente o cumulativamente) possono incidere in modo 
rilevante sulla situazione patrimoniale e finanziaria della società, e quindi la cui conoscenza sia utile per valutare tale 
situazione. Gli impegni sono rilevati nei conti d’ordine per un valore pari al valore nominale che si desume dalla relativa 
documentazione. 
Si iscrivono nei conti d’ordine i beni di terzi nel momento in cui la società ne assume la custodia e quindi su di essa 
gravano non solo gli oneri relativi alla custodia e i rischi connessi al perimento del bene ma anche alla responsabilità di 
custodia. La rilevazione iniziale dei beni di terzi presso la società è effettuata: 
-al valore nominale, quando si tratti di titoli a reddito fisso non quotati; 
-al valore corrente di mercato, se disponibile, quando si tratti di beni, di azioni o di titoli a reddito fisso, se quotati; 
-al valore desunto dalla documentazione esistente negli altri casi. 
Non si iscrivono tra i conti d’ordine in calce allo stato patrimoniale le garanzie ricevute poiché si riferiscono a posizioni 
attive o passive, oppure a impegni, che trovano già rappresentazione in bilancio. Analogamente non sono iscritti in calce 
allo stato patrimoniale i beni della società presso terzi trattandosi di beni di cui è proprietaria la società e quindi già 
presenti nel suo bilancio. 

 
Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014 n. 19 “Pr incipi contabili e schemi di bilancio in contabilit à 
economico-patrimoniale per le università” 
Schemi di bilancio – Criteri di predisposizione del  primo Stato Patrimoniale →Residui attivi e passivi 
In calce allo Stato Patrimoniale devono essere esposte le garanzie prestate direttamente o indirettamente, l'ammontare 
complessivo degli impegni assunti con soggetti terzi, non ancora tradotti in scritture contabili, ed ogni altra posta 
classificabile tra i Conti d'Ordine, secondo i criteri stabiliti dal principio contabile n. 22 emanato dall'OIC. 
Immobili e terreni di terzi a disposizione: sono iscritti al valore di acquisto ovvero, se non disponibile, al valore catastale. 
Il relativo valore va imputato nei conti d'ordine, salvo i casi in cui l'ateneo non abbia diritti reali perpetui su tali beni; in 
quest'ultimo caso anche il valore di tali immobili va imputato tra le immobilizzazioni. 
I residui derivanti da ordini per cui a chiusura dell'esercizio non vi è stato l'arrivo del bene, ovvero l'effettuazione della 
prestazione, sono ricondotti ai conti d'ordine. 

 
Manuale di Contabilità dell’Università del Salento 
Principi di valutazione delle poste di Stato Patrim oniale → Conti d’ordine 
GARANZIE→ E’ necessario evidenziare i rischi assunti nello svolgimento della propria attività indicando e quantificando in 
calce allo stato patrimoniale le garanzie prestate direttamente o indirettamente. La categoria delle garanzie comprende 
pertanto fideiussioni, avalli e le altre garanzie personali (ad esempio, contratti autonomi di garanzia, lettere di patronage 
forti), nonché ipoteche e pegni. Le garanzie possono essere prestate direttamente o indirettamente dal garante. 
IMPEGNI → Fanno riferimento a contratti sinallagmatici i quali, finché restano ineseguiti da entrambe le parti, non 
influiscono né sulla composizione del patrimonio né sull’entità del risultato economico e, conseguentemente, devono 
essere iscritti nei conti d’ordine anziché nel sistema principale. La categoria impegni comprende sia impegni di cui è 
certa l’esecuzione e il relativo ammontare (ad esempio: acquisto e vendita a termine), sia impegni di cui è certa 
l’esecuzione ma non il relativo importo (ad esempio: contratto con clausola di revisione prezzo). 
BENI DI TERZI PRESSO LA SOCIETÀ  → La categoria comprende beni di proprietà altrui, raggruppati per natura, che 
temporaneamente si trovano presso l’Ateneo a titolo di deposito, di pegno, cauzione, lavorazione, ecc.. 
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MODALITÀ DI CALCOLO E FONTE DATI 
I valori degli impegni e dei beni di terzi presso la società sono stati aggiornati alla data del 31 dicembre 
2017 per tener conto della mutata situazione ed aggiornato il relativo valore iscritto nei conti d’ordine in 
calce allo stato patrimoniale.  
In particolare, il valore degli impegni per beni e servizi da ricevere rilevato al 31 dicembre 2016 e 2017 
è il risultato della riclassificazione dei residui passivi che non hanno avuto manifestazione economico-
patrimoniale nel corso dell’esercizio. Nella Tabella 69 è riportato l’ammontare complessivo ripartito per 
Centro di competenza che al 31/12/2016 ammonta ad euro 8.019.072,15, di cui euro 6.550,26 
imputabili a vincoli di spesa ed euro 8.012.521,89 ad impegni residui; al 31/12/2017 ammonta ad euro 
7.747.072,18, di cui euro 12.525,19 imputabili a vincoli di spesa ed euro 7.734.546,99 ad impegni 
residui.  
 
Tabella 69: Ammontare dei conti d’ordine per Centro negli ee.ff. 2016-2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rispetto al valore rilevato al 31 dicembre 2017, di euro 7.747.072,18, è stato registrato una riduzione 
degli impegni di circa 272mila euro, tenuto conto anche delle riduzioni e/o azzeramenti effettuati nel 
corso dell’esercizio.  
 
Tabella 70: Raffronto conti d’ordine al 31/12/2016 e 31/12/2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
La valutazione della congruità degli ammontari relativi alle garanzie prestate, impegni e beni di terzi 
presso la società è stata effettuata alla fine dell’esercizio e, pertanto, i conti d’ordine iscritti nell’esercizio 
precedente sono stati oggetto di riesame per verificarne la corretta valutazione alla data di bilancio. 
 
Secondo quanto indicato dal decreto interministeriale n. 19 all’articolo 4 comma 1 lett. b), i beni messi a 
disposizione di terzi, inclusi quelli concessi dallo Stato e dalle Amministrazioni locali in uso perpetuo e 
gratuito sono annotati tra i conti d’ordine. In ragione di tale disposto, sono annotati in calce allo Stato 
Patrimoniale gli immobili di terzi concessi in comodato d’uso (Tabella 71), gli immobili concessi in uso 
(Tabella 72) e gli immobili in assegnazione (Tabella 73). Sono stati annotati nei conti d’ordine anche gli 
immobili di terzi in proprietà superficiaria dell’Università del Salento (Tabella 75), in quanto beni 
immobili a disposizione, i quali secondo quanto disposto nel D.I. 19/2014 all’art. 5 comma 1 lett. b) 

Residui passivi Vincoli Totale Residui passivi Vinco li Totale 

Amministrazione centrale 1.315.442,06       1.315.442,06    1.924.177,61    1.924.177,61 608.735,55    

Ateneo 2.550,36              6.550,26     9.100,62          8.878,79          12.525,19   21.403,98      12.303,36     

Centro unico Gestione Progetti 5.804.015,39       5.804.015,39    5.087.028,40    5.087.028,40 716.986,99-    

Centro Linguistico di Ateneo 565,16                565,16             70,00               70,00            495,16-          

Beni Culturali 46.678,70            46.678,70         11.691,23         11.691,23      34.987,47-     

Ingegneria dell'Innovazione 389.935,97          389.935,97       354.761,33       354.761,33    35.174,64-     

Matematica e Fisica 12.578,18            12.578,18         28.439,60         28.439,60      15.861,42     

Scienze dell'Economia 10.375,66            10.375,66         10.468,86         10.468,86      93,20            

Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 124.898,52          124.898,52       158.865,07       158.865,07    33.966,55     

Scienze Giuridiche 44.551,60            44.551,60         56.835,00         56.835,00      12.283,40     

Storia, società e studi sull'uomo 88.881,58            88.881,58         48.410,78         48.410,78      40.470,80-     

Studi umanistici 131.386,94          131.386,94       43.689,46         43.689,46      87.697,48-     

Scuola Superiore Isufi 40.661,77            40.661,77         1.230,86          1.230,86        39.430,91-     

TOTALE 8.012.521,89       6.550,26     8.019.072,15    7.734.546,99    12.525,19   7.747.072,18 271.999,97-    

31/12/2016 31/12/2017
2017-2016CENTRO

CONTI D'ORDINE AL 31/12/2016 (A) 8.019.072,14     

CONTI D'ORDINE AL 31/12/2017 (B) 7.747.072,18     

Differenziale conti d'ordine (A - B) 271.999,96       



 
BILANCIO UNICO CONSUNTIVO 2017 

118 

 

devono essere inseriti appunto tra i conti d’ordine, salvo i casi in cui l'ateneo non abbia diritti reali 
perpetui su tali beni; in quest'ultimo caso anche il valore di tali immobili va imputato tra le 
immobilizzazioni; 
I beni sono esposti al valore catastale, analogamente a quanto effettuato per gli immobili di proprietà  
Di seguito le tabelle riepilogative degli immobili per tipologia di conto d’ordine. 
 
Tabella 71: Immobili di terzi in comodato d’uso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella 72: Immobili di terzi in uso 

 
 
 
 
 
Tabella 73: Immobili di terzi in assegnazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Denominazione del bene Comune Indirizzo Valore catasta le Note
ex Monastero di Santa Maria del 
Carmine - Rettorato

Lecce (LE) piazza Tancredi 4.743.382,00  
Contratto rep. n. 555 del 14.01.2013

Termine diritto  il 13.01.2032

4.743.382,00 Totale esposto

Denominazione del bene Comune Indirizzo Valore catasta le Note

Ex Deposito Matarrelli, Bene 
confiscato

Lecce (LE)
Strada prov.le Lecce - Torre Chianca , 

via Adriatica Km 4
364.320,60  

Bene confiscato alla mafia assegnato 
provvisoriamente

Termine 27.12.2030

Ex Deposito Matarrelli, Bene 
confiscato

Lecce (LE)
Strada prov.le Lecce - Torre Chianca , 

via Adriatica Km 4
1.762.408,70  

Bene confiscato alla mafia assegnato 
provvisoriamente

Termine 27.12.2030

2.126.729,30 Totale esposto

Denominazione del bene Comune Indirizzo Valore catasta le Note

Cittadella della Ricerca - Lotto 1 - 
TANDETRON

Brindisi 
(BR)

SS 7 Brindisi per Mesagne 718.536,00  

La superficie occupata  dall'Università è pari 
a  mq. 1367 sul totale di mq 1630, pari al 

83,87%
Atto del 22-07-2014

Termine 1° maggio 2028

Cittadella della Ricerca - Lotto 6
Brindisi 

(BR)
S.S. 7 Brindisi per Mesagne 544.015,20  

La superficie occupata  dall'Università è pari 
a  mq. 336,70 sul totale di mq 604,00, pari al 

55,75%
Atto del 22-07-2014

Termine 1° maggio 2028

Cittadella della Ricerca - Lotto 14
Brindisi 

(BR)
SS 7 Brindisi per Mesagne 1.487.851,40  

Atto del 22-07-2014
Termine 1° maggio 2028

Edificio "ex Macello" Calimera via G.Verdi - Calimera 590.350,60  Termine  19.01.2030

Ex Convento dei Domenicani
Cavallino 

(LE)
Corso Umberto I 2.115.177,40  

Contratto rep. n. 127417
Termine il 15.05.2056

ex Istituto Andrioli Lequile (LE) Via Roma 1.104.321,40  

La superficie occupata dall'Università è pari 
a mq 1.116,03 sul totale di mq 1.767,11, 

pari al 63,16%.
Bene riconsegnato  in data 20.03.2017

Museo Naturalistico
Porto 

Cesareo 
(LE)

via Giacinto Russo 146.857,20  Termine 06.08.2024

Ex Convento degli Olivetani Lecce (LE) Via San Nicola 3.131.948,40  Atto n.2941 rep.  Scadenza 27.05.2045

Aule via Brenta angolo via Adriatica Lecce (LE) Via Brenta 2.037.785,40  

La superficie occupata  dall'Università è pari 
a  mq. 1080 sul totale di mq 4351, pari al 

24,82%
Termine 18.12.2022

ex CNOSS - Biblioteca Lecce (LE) via dei Salesiani 1.951.147,80  

La superficie occupata  dall'Università è pari 
a  mq. 1998,77 sul totale di mq 3058,16, 

pari al 65,36%
Termine 18.12.2022

ex Istituto Garibaldi Lecce (LE) via dei Prioli 58.762,20  Termine 15.10.2052

ex Istituto Garibaldi Lecce (LE) Via Corte Conte Accardo 101.852,80  Termine 15.10.2052

ex Istituto Garibaldi Lecce (LE) Via Corte Conte Accardo 1.544.655,00  Termine 15.10.2052

ex Istituto Garibaldi Lecce (LE) Via Corte Conte Accardo 92.188,80  Termine 15.10.2052

15.625.449,60 Totale esposto
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Tabella 74: Immobili di terzi in proprietà superficiaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si specifica infine che non sono stati inserite tra le Immobilizzazioni Materiali, né tra i Conti d’Ordine, gli 
immobili di terzi a disposizione privi di valutazione economica, che per completezza d’informazione 
sono rappresentati nella seguente tabella  

 
Tabella 75: Immobili a disposizione privi di valutazione economica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Denominazione del bene Comune Proprietà
Titolo di diritto non 

in visura
Titolo di possesso Note

Faro Punta Palascia Otranto (Le)
Comune di 

Otranto
Comodato d'uso Comodato d'uso

Porzione di immobile
Termine 07.11.2021

Aree ex Villa Tresca - Edificio B7 Lecce (LE)
Demanio dello 

Stato
Uso perpetuo Uso

Atto di concessione Intendenza di Finanza  di Lecce 
de 28.11.1980 . In perpetuo.
Ceduto in uso al CNR

Aree ex Villa Tresca - Edificio B8  - 
Chimica

Lecce (LE)
Demanio dello 

Stato
Uso perpetuo Uso

Atto di concessione Intendenza di Finanza  di Lecce 
de 28.11.1980 . In perpetuo.

Denominazione del bene Comune Indirizzo Valore catasta le Note

area ex Fiorini - Dip. Matematica e 
Fisica

Monteroni di 
Lecce (LE)

strada prov.le Lecce - Arnesano 10.584.099,40  
Contratto rep. n. 20907

Termine diritto il 26.07.2111

area ex Fiorini - Impianto 
fotovoltaico

Monteroni di 
Lecce (LE)

strada prov.le 7 Lecce - Arnesano 580.358,80  
Contratto rep. n. 20907

Termine diritto il 26.07.2111

area ex Fiorini - Impianto 
fotovoltaico

Monteroni di 
Lecce (LE)

strada prov.le 7 Lecce - Arnesano 167.895,00  
Contratto rep. n. 20907

Termine diritto il 26.07.2111
Ceduti ad ESE SALENTO

area ex Fiorini - Impianto 
fotovoltaico - Cabina

Monteroni di 
Lecce (LE)

strada prov.le 7 Lecce - Arnesano 7.507,50  
Contratto rep. n. 20907

Termine diritto il 26.07.2111
Ceduti ad ESE SALENTO

ex INAPLI Lecce (LE) via Dalmazio Birago 2.540.687,80  
Contratto rep. n. 20908 

Termine diritto il 26.07.2111

ex INAPLI - Vano tecnico Lecce (LE) via Dalmazio Birago 13.118,40  
Contratto rep. n. 20908 

Termine diritto il 26.07.2111

ex INAPLI - Cabina elettrica 1 Lecce (LE) via Dalmazio Birago 12.694,50  
Contratto rep. n. 20908 

Termine diritto il 26.07.2111

ex INAPLI - Cabina elettrica 2 Lecce (LE) via Dalmazio Birago 12.694,50  
Contratto rep. n. 20908 

Termine diritto il 26.07.2111

13.919.055,90 Totale esposto
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CLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER MISSIONI E PROGRAMM I 
In base a quanto definito dal Decreto Legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 (recante “Introduzione di un 
sistema di contabilità economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato 
nelle università“) «le università sono tenute alla predisposizione di un apposito prospetto, da allegare al 
bilancio unico d’ateneo di previsione annuale autorizzatorio e al bilancio unico d’ateneo d'esercizio, 
contenente la classificazione della spesa complessiva per missioni e programmi». Le missioni 
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni, utilizzando 
risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; i programmi ritraggono gli aggregati 
omogenei di attività volte a perseguire le finalità individuate dalle missioni. Il successivo Decreto del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 16 gennaio 2014, n. 21 (recante “Classificazione 
della spesa delle università per missioni e programmi”) ha definito le missioni ovvero le funzioni 
principali e gli obiettivi strategici perseguiti dal sistema universitario: ricerca e innovazione, istruzione 
universitaria, tutela della salute, servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche.  
 

Missione Programma 
COFOG 

Class. Definizione 

Ricerca e Innovazione 
Ricerca scientifica e tecnologica applicata 01.4 Ricerca di base 

Ricerca scientifica e tecnologica applicata 04.8 R & S per gli affari economici 

Istruzione Universitaria 

Sistema universitario e formazione post 

universitaria 
09.4 Istruzione superiore 

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria 09.6 Servizi ausiliari 

Tutela della salute 
Assistenza in materia sanitaria 07.3 Servizi ospedalieri 

Assistenza in materia veterinaria 07.4 Servizi di sanità pubblica 

Servizi istituzionali e 

generali 

Indirizzo politico 09.8 Istruzione n.a.c. 

Servizi e affari generali per le 

amministrazioni 
09.8 Istruzione n.a.c. 

Fondi da ripartire Fondi da assegnare 09.8 Istruzione n.a.c. 

 
Vengono definiti i principi di classificazione, differenziando le spese che possono essere direttamente 
ricondotte a ciascuna missione → programma e le spese che destinate congiuntamente a diversi 
programmi dovranno essere imputate «attraverso i sistemi e le procedure di contabilità analitica». A 
riguardo, il Manuale Tecnico Operativo a supporto delle attività gestionali universitarie ha definito le 
linee guida in merito alle voci di spesa riconducibili a più programmi, come quella degli emolumenti 
stipendiali corrisposti al personale docente (in considerazione degli obblighi dei docenti differenziati per 
ruolo di appartenenza) ed al personale tecnico-amministrativo (in base alla diverse Strutture di 
afferenza del personale) e la spesa connessa all’acquisto di immobilizzazioni e di servizi (e della 
diversa e plurima destinazione d’uso). 
In merito alla metodologia adottata per la classificazione della spesa prevista dall’Università del 
Salento, si precisa che l’attribuzione del Programma è stata definita con riferimento alle attività 
effettivamente espletate; questo ha consentito una parziale revisione/integrazione della struttura 
contabile delle UPB e reso possibile l’identificazione delle attività specifiche svolte da ciascun Centro e 
delle risorse finanziarie assegnate alla realizzazione di queste.  
Per ciò che concerne l’Amministrazione Centrale è stata iscritta l’UPB Ateneo – Partite di giro alla quale 
è stata attribuita la Missione “Servizi conto terzi e partite di giro” e il Programma “Partite di giro”.  
Le poste definite quali partite di giro sono riepilogate nell’UPB. Amministrazione. Università del Salento 
(per ciò che concerne le movimentazioni relative all’IVA istituzionale e commerciale e la gestione degli 
impianti sportivi) e nell’UPB Ateneo. (relativamente a ritenute erariali e previdenziali, IRAP, depositi 
cauzionali, anticipazioni del fondo economale,fondazioni e lasciati); la destinazione della spesa è stata 
codifica con la Missione → Programma → “Servizi per conto terzi/Partite da Giro”. 
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È stata creata l’Unità Previsionale di Base “RIRU1.RIRU.Fondo Unico di Amministrazione” al fine di 
rendere univoca ed evidente la destinazione della spesa (trattamento accessorio corrisposto al 
personale tecnico-amministrativo a tempo indeterminato, retribuzione di posizione e di risultato del 
personale appartenente alla categoria delle Elevate Professionalità, compensi per lavoro straordinario), 
attribuendo la Missione “Fondi da assegnare” → Programma → “Fondi da assegnare”. A partire 
dall’a.a. 2014/2015 è stata attivata l’Unità Previsionale di Base “Retribuzione aggiuntiva ricercatori a.a. 
“X”” ed associata la Missione “Istruzione universitaria” - Programma “Sistema universitario e formazione 
post-universitaria” (l’art. 4 del Decreto interministeriale 19 gennaio 2014 n. 21 precisa che le spese 
relative agli «incarichi di insegnamento e docenza a contratto, compensi aggiuntivi al personale di ruolo 
per attività didattica, ivi inclusi i compensi previsti dall’articolo 6, comma 4, legge 30 dicembre 2010, n. 
240» devono essere classificati nel programma in argomentazione). 
La riorganizzazione operata ha, inoltre, evidenziato la presenza di un medesimo Centro in più 
programmi operativi in seguito all’oggetto ed alla destinazione dell’attività svolta.  
Per quel che rileva i Centri di Gestione Autonoma si specifica quanto segue: 

» alla quota dei contributi studenti iscritta nell’ambito di una dedicata UPB è stata attribuita la codifica 
inerente la Missione → Programma → “Istruzione Universitaria/Diritto allo studio nell’istruzione 
universitaria” in considerazione della finalità della spesa rappresentata dal miglioramento dei 
servizi per la didattica (l’art. 2 del “Regolamento per la ripartizione e la distribuzione dei contributi 
studenti” di Ateneo stabilisce che In sede di approvazione del Bilancio Annuale di Previsione una 
parte dei contributi degli studenti, da quantificare compatibilmente con l’ammontare dei contributi 
che si prevede di incassare nel medesimo esercizio per l’anno accademico di riferimento, viene 
destinata ai Dipartimenti per il miglioramento dei servizi per la didattica») e da quanto precisato nel 
Decreto Interministeriale in merito a tale Programma riassumente anche i servizi ausiliari destinati 
principalmente agli studenti.  

» alle UPB riassuntive delle attività inerenti l’organizzazione di master è stata assegnata Missione → 
Programma → “Istruzione universitaria/Sistema universitario e formazione post universitaria”. 

La spesa per emolumenti stipendiali è stata classificata considerando i criteri riportati nel Manuale 
tecnico operativo a supporto delle attività gestionali universitarie. In particolare: 

» Docenti: 50% del costo stipendiale al programmi “Istruzione superiore” (COFOG 09.4) e 50% al 
programma “Ricerca di base” (COFOG 01.4); 

» Ricercatori: 25% del costo per assegni fissi al programma “Istruzione superiore” (COFOG 09.4) e il 
75% al programma “Ricerca di base” (COFOG 01.4) 

» Personale Tecnico-Amministrativo: la spesa è stata imputate a ciascun programma tenendo conto 
dell’afferenza dei singoli soggetti; le spese per il personale tecnico-amministrativo afferente ai 
dipartimenti sono state imputate al programma “Ricerca scientifica e tecnologica di base” e/o 
“Sistema universitario e formazione post universitaria” in parti uguali. 

La classificazione dei costi consuntivi ha condotto alle risultanze riepilogate nella Tabella 76.  
Si rileva che la Missione “Ricerca e Innovazione” e la Missione “Istruzione Universitaria” rappresentano 
le principali poste di allocazione della spesa e riassumono la configurazione istituzionale permanente; 
nell’ambito della prima il Programma “Ricerca scientifica e tecnologica applicata” è prevalente rispetto 
al Programma “Ricerca scientifica e tecnologica di base”, mentre il Programma “Sistema universitario e 
formazione post universitaria” risulta preponderante nell’ambito della Missione “Istruzione 
Universitaria”. Infine, la spesa prevista nell’ambito del Programma ”Servizi e affari generali” a supporto 
delle attività strumentali di Ateneo costituisce il 13,7% dell’ammontare complessivo (19,2 milioni di euro 
equivalenti al Programma, in flessione rispetto al dato previsionale). 
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Tabella 76: Classificazione della spesa (previsionale e consuntiva) per missioni e programmi (anno 2017) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Previsione 
iniziale

Somme 
Impegnate

Ricerca scientifica e tecnologica di base 59.327.380,71 40.029.137,26

Ricerca scientifica e tecnologica applicata 22.970.405,06 4.528.701,62

Totale 82.297.785,77 44.557.838,88

32,64% 31,88%

Sistema universitario e formazione post 
universitaria 

84.317.493,73 41.546.008,05

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria 5.621.933,25 3.598.280,11

89.939.426,97 45.144.288,17
35,67% 32,30%

Indirizzo politico 250.114,72 240.408,09

Servizi e affari generali per le 
amministrazioni

44.153.747,47 19.204.790,78

44.403.862,19 19.445.198,87
17,61% 13,91%

Fondi da ripartire Fondi da assegnare 3.997.145,22 1.116.605,28

1,59% 0,80%

Servizi c/terzi e partite 
di giro 

Partite di giro 31.505.000,00 29.499.767,06

12,49% 21,11%

Servizi istituzionali e 
generali delle PA

Missione Programma
TOTALE

Ricerca e Innovazione

Istruzione universitaria
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PREMESSA 
 
Nella presente sezione vengono rilevate le disposizioni limitative della spesa e documentata l’ottemperanza 
alle prescrizioni normative in materia di vincoli finanziari vigenti per le Pubbliche Amministrazioni e quelle 
specificatamente codificate per le Università. Per l’esercizio finanziario 2017 continuano a trovare 
applicazione le norme previste: 

» dal Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con Legge 6 agosto 2008, n. 133; 
» dal Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122; 
» dal Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 

135 recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini; 

» dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89 recante misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale. 
 

I commi 747 a 749 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità per il 2016) confermano per il 
triennio 2016-2018 l’applicazione dei criteri - già previsti a legislazione vigente - per la determinazione 
annuale del fabbisogno finanziario del sistema universitario e dei principali enti pubblici di ricerca (CNR, ASI, 
INFN, ENEA, INGV Consorzio per l'area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste): in particolare, la 
crescita del fabbisogno non può essere superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell’anno 
precedente, incrementato di un tasso pari al 3% per il sistema universitario e al 4% per gli enti di ricerca, 
incrementato degli oneri contrattuali del personale, limitatamente a quanto dovuto a titolo di competenze 
arretrate. Inoltre, specificano i pagamenti che non concorrono alla determinazione del fabbisogno degli enti 
di ricerca. 
Successivamente la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”) ha modificato l'art. 6, commi 12 e 13, del 
Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 78/2010, disapplicando per le Università, a decorrere dall’esercizio 
2017, il limite di spesa per missioni e per le attività di formazione. 
Inoltre, non essedo previste proroghe ai termini fissati nelle disposizioni di contenimento della spesa in sede 
di Decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe 2016), viene meno il tetto di spesa 
relativo alle acquisizioni di mobili e arredi. 
 
Con riferimento al Bilancio unico di esercizio per l’esercizio finanziario 2017, si riportano di seguito - per 
ciascuna prescrizione normativa - le informazioni amministrativo-contabili in una scheda sintetica e la 
Scheda di monitoraggio delle riduzioni di spesa ed il versamento al bilancio dello stato. 
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LIMITAZIONI DI SPESA PRESCRITTE DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133 
La manovra varata con Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni nella Legge 6 

agosto 2008, n.133 presentava l’esigenza di ridurre l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche. 

La materia è stata, poi, oggetto di più interventi normativi di contenimento della spesa stratificatisi nel tempo. 

 
Spese per Organi Collegiali ed altri Organismi 
L'art. 61, comma 1 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni nella Legge 6 
agosto 2008, n.133 ha previsto che «a decorrere dall'anno 2009 la spesa complessiva  sostenuta dalle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, con esclusione delle Autorità indipendenti, per organi collegiali e altri organismi, 
anche monocratici, comunque denominati, operanti ne lle predette amministrazioni, è ridotta del 
trenta per cento rispetto a quella sostenuta nell'a nno 2007 ». Con Circolare n. 36 del 23 dicembre 2008, 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha fornito 
indicazioni in ordine all’applicazione delle disposizioni contenute nel citato articolo, specificando che «la 
disposizione, nell’ampliare la sfera degli organismi destinatari, non modifica i criteri di applicazione della 
norma di cui al citato articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223, tra l’altro ribaditi dall’articolo 68 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, relativi anche alle esclusioni ivi previste, come peraltro affermato 
anche dalla relazione tecnica e illustrativa delle disposizioni. (…) Pertanto, deve ritenersi che gli organi di 
direzione, amministrazione e controllo vadano esclusi dall’applicazione della disposizione in esame». 
Coerentemente al quadro interpretativo è stato calcolato il limite finanziario. In considerazione dei dati 
esposti nel Rendiconto Finanziario 2007, la spesa impegnata nell’anno 2007 per gli Organismi (anche 
monocratici, comunque denominati, operanti nell’Università del Salento) soggetti alle limitazioni di spesa 
risulta pari ad euro 33.424,36. Tenuto conto dei dati riportati di seguito, il limite finanziario di spesa previsto a 
decorrere dal 2009 è pari ad euro 23.397,05. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il limite finanziario di spesa è stato appostato sulla UPB: DIA.DIA1.INDENNITA' E GETTONI COMMISSIONI – 

LIMITE. La spesa complessivamente sostenuta nel 2017 ammonta ad euro 17.040,69. 

Il successivo comma 17 dell’art. 61 prevede poi che le riduzioni di spesa sancite dal comma 1 siano versate 
annualmente ad apposito capitolo del Bilancio dello Stato, con assegnazione ad apposito fondo di cui una 
quota può essere destinata al finanziamento della contrattazione integrativa delle amministrazioni indicate 
nell’art. 67 comma 5, tra cui sono ricomprese anche le università.  
 

Spesa impegnata nel 2007  33.424,36  

Limite finanziario di spesa  
(spesa sostenuta nel 2007 ridotta del 30%)  23.397,05  

Risparmio di spesa  10.027,31  

 

Commissione Bilancio e Piani 9.360,00

Commissione Diritto allo Studio 3.840,00

Commissione Decreti di Urgenza 3.264,58

Commissione Tecnico-Amministrativa 3.990,99

Commissione Statuto e Regolamenti 3.501,48

Consulta del Personale tecnico-amministrativo 9.467,31

TOTALE 33.424,36

Limite finanziario di spesa 23.397,05              

Organismo
Spesa impegnata

e.f. 2007
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Il risparmio derivante dalla riduzione di spesa - pari ad euro 10.027,31 - da versare al Bilancio dello Stato è 
stato iscritto nella UPB DIA.DIA1.VERSAMENTO AL BILANCI DELLO STATO sulla voce di spesa 10802002 – 
Versamento al bilancio dello Stato. Il risparmio di spesa di euro 10.027,31 è stato versato all’entrata del 
Bilancio dello Stato con mandato di pagamento n. 6322/2017 per euro 6.053,22 e per euro 3.974,09 
compensato con gli importi trattenuti ai sensi dell’art. 1, comma 126 della legge 23/12/1996, n. 662 sul 
compenso erogato al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti per l’incarico espletato per il periodo 
luglio 2012 – settembre 2013 e giugno 2015 – luglio 2016. 
Si precisa, infine, che la disposizione di cui all’art. 6, comma 3 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 
convertito con modificazioni nella Legge 31 luglio 2010, n. 122 (ossia, riduzione del 10 per cento delle 
indennità, compensi, gettoni, retribuzioni o le altre utilità corrisposte ai componenti di organi di indirizzo, 
direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati), applicabile sino 
al 31 dicembre 2013, è stata prorogata al 31 dicembre 2017 dal D.L 30 dicembre 2016, n. 244 recante 
“Proroga e definizione di termini.”, convertito con modificazione dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 19. 
A tal proposito si rammenta che con deliberazione n. 7 il Consiglio di Amministrazione dell’11 novembre 
2008 ha sospeso l’attribuzione delle indennità di carica e dei gettoni di presenza fino a diversa successiva 
deliberazione, ad esclusione di quelli spettanti agli studenti e ai membri esterni facenti parte degli Organi di 
Ateneo. Pertanto, coerentemente con quanto deliberato dal Consiglio, nell’esercizio 2014 gli stessi non sono 
stati erogati. Con successiva deliberazione n. 302 del 18 dicembre 2013 il Consiglio di Amministrazione ha 
ripristinato la corresponsione delle indennità di carica ed i gettoni di presenza a decorrere dall’1 gennaio 
2014 nella misura determinata in attuazione di quanto previsto dall’art. 6 comma 3 del Decreto Legge 31 
maggio 2010, n. 78 al Rettore, al Prorettore vicario, al Presidente del Nucleo di valutazione e al Presidente 
della Commissione Tecnico amministrativa ed alla componente studentesca del Comitato Universitario di 
Coordinamento della Regione Puglia (CURC). Con successiva deliberazione n. 34 del 25 febbraio 2014, il 
Consiglio di Amministrazione ha stabilito «ad integrazione della deliberazione 302 del Consiglio di 
Amministrazione del 18 dicembre 2013 rideterminare e corrispondere, alla luce del nuovo assetto 
organizzativo previsto dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240 e del vigente Statuto d’Ateneo, a decorrere dal 1 
gennaio 2014, le indennità di carica ed i gettoni di presenza» ai Direttori di Dipartimento ed ai componenti 
del Nucleo di valutazione, della Commissione Tecnico Amministrativa, del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione ed ai componenti supplenti del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
 
Spese per stampa relazioni e pubblicazioni  
Il comma 1 dell’art. 27 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 6 
agosto 2008, n. 133 dispone che «al fine di ridurre l'utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009,  le 
amministrazioni pubbliche riducono del 50 per cento  rispetto a quella dell'anno 2007, la spesa per la 
stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazion e prevista da leggi e regolamenti e distribuita 
gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni ».  
Contestualizzando il disposto normativo all’ambito universitario, tale tipologia di spesa si riferisce, ad 
esempio, alla stampa delle guide dello studente di ogni Facoltà, delle norme di segreteria, delle pubblicazioni 
relative alla “Customer satisfaction”, della “Relazione Laureati e Laureandi”, che nell’anno 2007 erano 
stampate e distribuite gratuitamente, mentre dal 2009 sono consultabili unicamente on line sul sito web di 
ateneo, con un evidente risparmio di spesa. 
In considerazione della spesa impegnata nell’esercizio finanziario 2007, il limite di spesa risulta pari ad euro 
24.671,64. 
 
 
 

Spesa impegnata anno 2007 49.343,28                    

Limite superiore 
(50% della spesa sostenuta nel 2007)

24.671,64                    
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La spesa impegnata nel 2017 sulla voce di bilancio “10301006 – Pubblicazione e stampe universitarie” 
ammonta ad euro €27.079,58.  Si precisa che la previsione di spesa interessante il limite finanziario in 
oggetto è stata iscritta nella UPB “SDR1 Ufficio Segreteria del Rettore” sulla quale non sono stati annotati 
impegni. La spesa sostenuta fa pertanto riferimento ai Centri di gestione Autonoma, e trattasi di spesa 
destinata a pubblicazioni dei risultati di attività di ricerca svolta dai docenti, pertanto esclusa dal limite 
normativo.  
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LIMITAZIONI DI SPESA PRESCRITTE DALLA LEGGE 30 LUGLIO 2010 N. 122 
Le disposizioni introdotte dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, di conversione del Decreto Legge 31 maggio 

2010, n. 78, hanno prescritto la contrazione degli stanziamenti di alcune voci di spesa e il versamento 

annuale al Bilancio dello Stato dei risparmi in tal modo definiti. 

 
Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pu bblicità e di rappresentanza  
L’art. 6 comma 8 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122 
dispone che, a decorrere dal 2011,  la spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre,  pubblicità e 
rappresentanza  effettuate dalle amministrazioni pubbliche inserite nell’elenco ISTAT, tra cui sono 
ricomprese le università, non può superare il 20% della spesa sostenuta nel 2 009 per le medesime 
finalità. L’art. 10, comma 20, del Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla Legge 
15 luglio 2011, n. 111, ha sostituito l’ultimo periodo del citato art. 6, comma 8, confermando che la misura di 
contenimento non si applica – tra l’altro – ai convegni organizzati dalle Università e dagli Enti di Ricerca. 
Ai fini del calcolo del limite finanziario, il totale della spesa sostenuta nell’anno 2009 dall’Amministrazione 
centrale risulta pari a euro 38.851,57 ed il correlato limite di spesa ammonta ad euro 7.770,31. 
Successivamente alla riorganizzazione delle Strutture di Ateneo, è stato rideterminato il limite di spesa in 
base al trasferimento delle disponibilità di alcuni Dipartimenti, come riportato di seguito. 
 
 
 
 
 
 
 
Pertanto l’attuale limite di spesa dell’Amministrazione centrale ammonta ad euro 8.360,71 . La spesa è stata 
inizialmente iscritta sulla voce di bilancio “10301021 – Spese di rappresentanza” della UPB 
SDR.SDR1.Rettore. 
Le voci di spesa da analizzare per monitorare il rispetto del limite sono di seguito elencatei:  

→ codice di bilancio 10301021: «Spese di rappresentanza», 
→ codice di bilancio 10301016: «Spese pubblicitarie su quotidiani e periodici - ex art. 41 D.Lgs. 31 

luglio 2005, n. 177», 
→ codice di bilancio 10301017: «Spese pubblicitarie su emittenti radiofoniche e/o televisive locali - ex 

art. 41 D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177», 
→ codice di bilancio 10301018: «Spese pubblicitarie su emittenti radiofoniche e/o televisive anche 

digitali nazionali - ex art. 41 D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177», 
→ codice di bilancio 10301019: «Spese pubblicitarie attraverso altri mezzi di comunicazione - ex art. 41 

D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177». 
Nella tabella che segue viene riepilogata la spesa sostenuta dai Centri di Gestione Autonoma 
congiuntamente a quella sostenuta dall’Amministrazione centrale. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spesa 2009
Limiti di 
spesa

Amministrazione Centrale              38.851,57          7.770,31 

ex Dipartimento di Scienza dei Materiali                    780,00             156,00 

ex Dipartimento di Filologia Classica e Scienze Filosofiche                2.136,00             427,20 

ex Dipartimento di Filosofia e Scienze Sociali                      36,00                  7,20 

TOTALE              41.803,57          8.360,71 

Amministrazione 
e 

Centri di Gestione autonoma
Spesa 2009               

Limiti di 
spesa

Spesa 
sostenuta 2017

Unità Previsionale di Base 
Voce di spesa

Amministrazione Centrale              41.803,57          8.360,71              8.097,68 
SDR.SDR1.RETTORE  (10301021; 
10301016;10301017)

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull'Uomo                    316,00                63,20                          -   

Dipartimento di Beni Culturali                      36,00                  7,20                          -   

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali                5.961,16          1.192,23 

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione                    220,00                44,00                          -   

Scuola Superiore ISUFI                    336,52                67,30 

TOTALE              48.673,25          9.734,65              8.097,68 
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Spese per sponsorizzazioni 
L’art. 6, comma 9 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con modificazioni nella Legge 31 
luglio 2010, n. 122 prescrive che a decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubblic he non potranno 
effettuare spese per sponsorizzazioni .  
È utile precisare quanto puntualizzato nel parere della Corte dei Conti (Sezione regionale di controllo per la 
Lombardia, parere n. 1075/2010) in merito alla qualificazione del contratto di sponsorizzazione; in particolare 
è stato rilevato, in assenza di una definizione giuridica dell’istituto, che la sponsorizzazione rappresenta «il 
contratto atipico, a titolo oneroso ed a prestazioni corrispettive, attraverso il quale una parte (sponsee), 
dietro corrispettivo o concorso nelle spese dell’iniziativa, assume l’obbligo di associare a proprie attività il 
nome o il segno distintivo dell’altra parte (sponsor)». La suprema Corte ha, inoltre, sottolineato che non 
rientra nell’attività di sponsorizzazione lo svolgimento di attività nascenti da un accordo di patrocinio, 
«argomentando che il soggetto, pubblico o privato, il quale consente che l’attività di altri si svolga sotto il suo 
patrocinio, non è un imprenditore commerciale, sicché quand’anche egli si impegni a finanziare in qualche 
misura l’attività, tale obbligazione non trova corrispettivo nel vantaggio atteso dalla pubblicazione della sua 
figura di patrocinatore», in quanto il fine è sempre il sostegno di un’attività ritenuta meritevole di supporto e 
promozione. 
Si precisa che sia l’Amministrazione Centrale sia i Centri di gestione Autonoma non hanno sostenuto spese 
per sponsorizzazioni nell’esercizio finanziario 2017. 
 

Spese manutenzione immobili 
L’art. 8, comma 1 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, prevede che le spese annue di manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli immobili  utilizzati dalle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, a 
decorrere dall’anno 2011, è determinato nella misur a del 2% del valore dell’immobile utilizzato . Viene 
specificato che «resta fermo quanto previsto dai commi da 619 a 623 del citato articolo 2 e i limiti e gli 
obblighi informativi stabiliti, dall’art. 2, comma 222, periodo decimo ed undicesimo, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191». Rimane in vigore il limite di spesa, pari all’1 per cento del valore dell’immobile, rela tivo 
all’esecuzione di interventi di sola manutenzione o rdinaria; inoltre per gli immobili in locazione 
passiva, è ammessa la sola manutenzione ordinaria n ella misura massima dell’1 per cento del valore 
dell’immobile utilizzato.  Entrambe le prescrizioni risultano previste dal comma 618 della Legge 24 
dicembre 2007, n. 244. Mentre per quanto concerne i rimandi ai commi 619 e seguenti, si rileva che gli 
stessi dispongono specifiche raccomandazioni in materia di monitoraggio della spesa (mediante imputazione 
a specifici capitoli di bilancio, di parte corrente per la manutenzione ordinaria, e di parte conto capitale per 
quella straordinaria). Secondo l’art. 2, comma 222, della Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge finanziaria 
2010), le comunicazioni dei dati relativi agli immobili utilizzati o detenuti a qualsiasi titolo (proprietà, 
locazione passiva, in uso governativo, altro) riguardano «tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’art.1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001».  
Le limitazioni prescritte dal Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 non si applicano relativamente agli 
interventi obbligatori ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il «Codice dei beni 
culturali e del paesaggio» e del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernente la sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Per le Amministrazioni diverse dallo Stato, è compito dell'organo interno di controllo verificare la 
correttezza della qualificazione degli interventi di manutenzione ai sensi delle richiamate disposizioni. 
Si precisa che, in sede di redazione della relazione al Conto Consuntivo per l’esercizio finanziario 2012, il 
Collegio dei Revisori dei Conti ha rilevato che «non appare corretta la modalità di calcolo del limite di spesa 
per le spese attinenti alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili (art. 2, comma 618 e 
successivi, della legge n. 244/2007 e successive integrazioni e modificazioni) in quanto il limite viene 
applicato sul valore totale del patrimonio immobiliare, laddove, invece, la formulazione della norma lascia 
intendere chiaramente che esso debba calcolarsi sul valore di ciascun immobile utilizzato; in tali termini, 
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peraltro, sono le disposizioni impartite nella specifica materia dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
RGS» (adunanza n. 11 del 20 giugno 2013 e adunanza n. 12 del 26 giugno 2013). Questa Università, non 
condividendo il parere espresso dal Collegio, ha richiesto un parere al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. In particolare è stato evidenziato, dalla lettura coordinata delle disposizioni vigenti in materia e 
dall’analisi di alcuni pareri espressi dal Consiglio di Stato (parere n. 200802361 del 25 luglio 2008 
concernente le Autorità portuali) e dalla Corte dei Conti (deliberazione n. 96/2012 inerente la relazione sulla 
gestione finanziaria di Unioncamere per l’esercizio 2011) che «mentre per le amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, il limite per spese di manutenzione è quantificato nel 2% del valore dell’immobile 
(ovvero l’uno per cento nei casi di sola manutenzione ordinaria) (…) per le altre amministrazioni esso 
costituisce principio al quale le stesse devono adeguarsi riducendo le spese di cui trattasi in modo da non 
superare il limite suddetto» (nota prot. 22692 class. VIII/3 del 12 luglio 2013). Pertanto, la finalità della norma 
(tendenziale contrazione della spesa) può essere assicurata anche determinando il limite massimo della 
spesa per manutenzione ordinaria considerando il valore complessivo del patrimonio immobiliare. Il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato, con nota prot. 63181 del 23 
luglio 2013 indirizzata al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ha chiarito che «le 
argomentazioni prospettate dall’Università non appaiono dirimenti per la risoluzione della problematica che 
riveste carattere interpretativo nell’ambito di un quadro sistematico di disposizioni normative e, pertanto, si 
rinvia a codesta Amministrazione vigilante la valutazione circa l’opportunità o meno di attivare la procedura 
per la richiesta di apposito parere al Consiglio di Stato in sede consultiva». In attesa di ricevere il menzionato 
parere, l’Amministrazione ha proceduto a determinare il limite di spesa sul valore globale del patrimonio 
immobiliare tenuto conto, anche, del fatto che l’Ispettore del Ministero dell’Economia, in sede di verifica 
amministrativo-contabile, sulla materia non ha formulato osservazioni. 
In base al valore esposto nello Stato Patrimoniale al 31/12/2017, comprensivo degli immobili di proprietà e 
degli immobili in uso, in comodato d’uso, in assegnazione ed in proprietà superficiaria, la percentuale 
prevista dal Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, il limite di spesa per interventi di manutenzione ordinaria 
risulta pari a euro 1.524.323,92. 
L’art. 2, comma 618 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 ha disposto inoltre che l’eventuale differenza tra 
l’importo delle predette spese relative all’anno 2007 e l’importo delle stesse rideterminato a partire dall’anno 
2008 è versata annualmente al Bilancio dello Stato entro il 30 giugno. Dai dati esposti in tabella si evidenzia 
che non sussiste alcun obbligo di versamento all’Erario in quanto la spesa impegnata nell’anno 2007 per 
manutenzione ordinaria è pari ad euro 1.080.947,56, inferiore al valore ricalcolato sulla base della normativa 
in esame. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La spesa relativa alla manutenzione ordinaria per immobili ed impianti sostenuta nell’esercizio 2017 
ammonta complessivamente ad euro 812.913,44, di cui euro 765.016,30 per la sola manutenzione ordinaria 
degli immobili, mentre la restante parte, pari ad euro 47.897,14, alla manutenzione degli impianti, esclusa 
pertanto dal limite normativo di spesa. 
 

Valore patrimonio immobiliare al 31/12/2017 152.432.391,93                       

Limite  per manutenzione ordinaria
(1% del valore del patrimonio immobiliare)

                            1.524.323,92 

Spesa impegnata 2007  per manutenzione 
ordinaria

1.080.947,56                            

Spese di manutenzione ordinaria
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Assunzione di personale a tempo determinato 
L’art. 9, comma 28 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con Legge 30 luglio 2010, n. 122 
stabilisce che «a decorrere dall’anno 2011 , (…) le Università  (…) possono avvalersi di personale a 
tempo determinato o con convenzioni ovvero con cont ratti di collaborazione coordinata e 
continuativa, nel limite del 50 per cento della spe sa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009 . 
Per le medesime amministrazioni la spesa per il per sonale relativa a contratti di formazione lavoro, 
ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all’a rt. 
70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (…) non può essere 
superiore al 50 per cento di quella sostenuta per l e rispettive finalità nell’anno 2009 ». 
Rimane vigente la disposizione contenuta nell’art. 1, comma 188 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 che 
consente alle Università la possibilità di «prescindere dalla limitazione di spesa per la stipula di contratti di 
lavoro subordinato a tempo determinato ovvero di contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
finalizzati all’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica ovvero di progetti finalizzati al 
miglioramento dei servizi anche didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico del Fondo per il 
Finanziamento Ordinario». L’ultimo periodo del comma dispone che il mancato rispetto dei limiti costituisce 
illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. 
Con riferimento alla verifica del rispetto del limite di spesa per l’assunzione di personale a tempo 
determinato o con contratto di collaborazione coordinata e continuativa la spesa sostenuta nel 2009 
ammonta ad euro 50.574,07, calcolata al netto di quella relativa all’incarico del Direttore Generale in quanto 
prevista obbligatoriamente per legge. La spesa quindi sostenibile per l’attivazione di contratti a tempo 
determinato è pari ad euro 25.287,35. 
La spesa sostenuta su fondi di Ateneo nell’esercizio finanziario 2017 per contratti collaborazione coordinata 
e continuativa è pari ad euro 7.333,06; l’ulteriore spesa è integralmente finanziata da fondi esterni all’Ateneo 
e, pertanto esclusa dal limite normativo di spesa.  
La spesa per Stipendi ed altri assegni fissi personale tecnico-amministrativo a tempo determinato (voce di 
bilancio 10204002) risulta pari ad euro 366.768,45 ed è riferente sia a procedure selettive già bandite alla 
data di entrata in vigore del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 sia a quella finanziata da progetti di 
ricerca con finanziamento esterno, pertanto escluse dal limite.  
Relativamente alla spesa per il personale con contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla 
somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all’art. 70, comma 1, lettera d) del Decreto 
Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si specifica che l’Amministrazione centrale si è avvalsa nell’anno 
2009 della sola forma contrattuale rappresenta dalla somministrazione lavoro. Dalla verifica contabile 
effettuata è stato riscontrato che la spesa impegnata nell’anno di riferimento risulta pari ad euro 207.309,80 
e risulta relativa al Progetto “Polo di Brindisi”; il limite di spesa è pertanto di euro 103.654,90. Il Centro di 
Servizio per i Grandi Progetti ha sostenuto nell’anno 2009 una spesa pari ad euro 116.464,21, rilevando un 
limite di spesa di euro 58.232,11.  
Nell’anno 2017 non sono state sostenuta spese, come evidenziato in tabella. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Amministrazione  e 
Centri di Gestione autonoma

Spesa 2009               
Limiti di 
spesa

Spesa 
sostenuta 

2017

Unità Previsionale di Base 
Voce di spesa

Amministrazione Centrale 207.309,80 103.654,90  -                  

TOTALE 323.774,01 161.887,01 -                  

Centro Unico Gestione Progetti 116.464,21 58.232,11    

-                 
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Spese per l’acquisto, il noleggio, l’esercizio e la  manutenzione di autovetture 
L’art. 5, comma 2 del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 
2012, n. 135, come sostituito dall’articolo 15, comma 1, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con 
modificazione dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89 ha stabilito che – a decorrere dal 1° maggio 2014  – le 
amministrazioni pubbliche  inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione non 
possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell’anno 
2011 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e  l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di 
buoni taxi ; il predetto limite può essere derogato per il solo anno 2014 esclusivamente per l’effetto di 
contratti pluriennali già in essere.  
Successivamente, l’art. 1, comma 2 del Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito in Legge 30 
ottobre 2013, n. 135 ha prescritto che, a decorrere dall’anno 2014 e fermo restando l’art. 5, comma 2 del 
Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, le amministrazioni pubbliche che non adempiono alle comunicazioni 
previste dal censimento permanente delle autovetture di servizio, non possono effettuare spese di 
ammontare superiore al 50 per cento del limite di spesa previsto per l’anno 2013 per l’acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi.  
La Legge di stabilità 2013, all’art. 1, comma 143 (come modificato dall’art. 1, comma 1 del Decreto Legge 31 
agosto 2013, n. 101 convertito in Legge 30 ottobre 2013, n. 135) ha inoltre stabilito che, fino al 31 dicembre 
2015, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
non possono acquistare autovetture né possono stipulare contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto 
autovetture. 
Si evidenzia che le misure di contenimento della spesa per autovetture devono intendersi aggiuntive alle 
riduzioni già operate, ai sensi dell’art. 6, comma 14, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78. In base a 
quanto precisato nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato n. 2 del 5 febbraio 2013, «le somme derivanti dall’applicazione delle nuove riduzioni di 
spesa (…) non devono essere versate in conto entrate al bilancio dello Stato e, quindi, per le 
Amministrazioni interessate, tali importi costituiscono delle economie. Restano, invece, da versare, 
nell’apposito capitolo in conto entrate al bilancio dello Stato, le somme derivanti dalle riduzioni compiute in 
applicazione del (…) comma 14 dell’art. 6 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, in attuazione a quanto 
stabilito dal successivo comma 21 dello stesso art. 6» (la riduzione risulta pari al 20 per cento della spesa 
dell’anno 2009). 
Relativamente al versamento al Bilancio dello Stato, si precisa che in seguito alla riorganizzazione dei Centri 
di Ateneo, il limite di spesa dell’ex Dipartimento di Scienza dei Materiali è stato trasferito nella disponibilità 
dell’Amministrazione Centrale. 
 
 
 
 
 
 
Da ultimo, occorre ricordare che l’art. 15, comma 1 della Legge 23 giugno 2014, n. 89, ha apportato talune 
modifiche all’art. 15, comma 2 della Legge 7 agosto 2012, n. 135; nello specifico è stato previsto che, a 
decorrere dal 1° maggio 2014, le amministrazioni pu bbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione non possono effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della spesa 
sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché 
l’acquisto di buoni taxi.  

Spesa 2009               
Limiti di 
spesa

Versamento 
al Bilancio 
dello Stato

Amministrazione Centrale       34.959,29       27.967,43          6.991,86 

ex Dipartimento di Scienza dei Materiali          3.342,62          2.674,10             668,52 

TOTALE       38.301,91       30.641,53          7.660,38 
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In considerazione delle diverse disposizioni interpretative succedutesi nel tempo, si riportano di seguito 
alcune specifiche relative alla determinazione della spesa: 
- il limite è cumulativo delle diverse tipologie di spesa comprese quelle per bolli ed assicurazione che 

rientrano fra le spese di “esercizio” dei veicoli (nota Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. n. 
34896 del 21 aprile 2010).  

- nel limite devono essere considerate solo le spese per autovetture come individuate dall’art. 54, comma 
1, lett. a) D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (ossia veicoli destinati al trasporto di persone aventi al massimo 
nove posti, compresi quello del conducente). 

- sono escluse le spese sostenute nell’ambito della realizzazione di specifici progetti, per la quota 
finanziata con fondi provenienti dall’Unione europea o da altri soggetti pubblici o privati (in analogia a 
quanto previsto nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 23 dicembre 2010). 

La tabella seguente riporta la spesa impegnata per manutenzione ed esercizio mezzi di trasporto per Centro. 
In merito alle informazioni esposte si precisa che il limite finanziario di competenza dell’Amministrazione 
Centrale è riportato in apposita UPB denominata “DIA.DIA1.Spesa autovetture – Limite normativo”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Centro        Spesa 2011               
Limiti di 
spesa

Spesa 
sostenuta 

2017

Amministrazione Centrale 31.210,50      9.363,15        6.533,19        

Dipartimento di Beni Culturali             499,00             149,70 
Dipartimento di Matematica e Fisica 912,37           273,71           196,88           
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed 
Ambientali

3.003,45        901,04           343,64           

Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione 11.743,76      3.523,13        -                  
TOTALE       47.369,08       14.210,73          7.073,71 
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ULTERIORI LIMITAZIONI DI SPESA  
 

SPESE PER LA PUBBLICITÀ  
L’art. 5, comma 1 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, recante la disciplina delle imprese editrici e 
provvidenze per l’editoria, ha disposto che le «amministrazioni pubbliche e gli enti pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici ec onomici, sono tenuti a destinare su quotidiani e 
periodici una quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la pubblicità iscritte 
nell’apposito capitolo di bilancio ». Successivamente, l’art. 41 del D.Lgs. 31 luglio 2005, n. 177 (“Testo 
unico della radiotelevisione”) ha integrato i parametri finanziari di riferimento; in particolare le somme che 
amministrazioni pubbliche destinano - per i fini di comunicazione istituzionale – all’acquisto di spazi su mezzi 
di comunicazione di massa, devono risultare complessivamente impegnate, sulla competenza di ciascun 
esercizio finanziario, per almeno il 15 per cento a favore dell’emittenza privata televisiva locale e radiofonica 
locale operante nei Paesi membri dell’Unione Europea e per almeno il 50 per cento a favore dei giornali 
quotidiani e periodici. 
Con Direttiva del Dipartimento per l’informazione e l’editoria del 28 settembre 2009 sono stati forniti gli 
«indirizzi interpretativi ed applicativi in materia di destinazione delle spese per l’acquisto di spazi pubblicitari 
da parte delle Amministrazioni dello Stato ai sensi dell’articolo 41 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 
177». Con riferimento all’oggetto della spesa è stato specificato che «le spese destinate dalle Amministrazioni 
pubbliche per l’acquisto di spazi pubblicitari per fini di comunicazione istituzionale, sono quelle relative alle 
somme impegnate per l’acquisto, a titolo oneroso, di qualunque spazio atto a veicolare avvisi o messaggi 
attraverso l’utilizzo dei mezzi di comunicazione di massa, rivolto alla generalità dei cittadini, allo scopo di: 

- illustrare le attività delle istituzioni e il loro funzionamento; 
- illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative, al fine di facilitarne l’applicazione; 
- favorire l’accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza; 
- promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico e sociale; 
- favorire processi interni di semplificazione delle procedure e di modernizzazione degli apparati nonché la 

conoscenza dell’avvio e del percorso dei procedimenti amministrativi; 
- promuovere l’immagine delle amministrazioni, nonché quella dell’Italia, in Europa e nel mondo, 

conferendo visibilità ad eventi di importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale. 
Non rientrano, pertanto, in tale ambito le spese pubblicitarie connesse a forme di pubblicità obbligatoria, quali, 
ad esempio, quelle per pubblicazione del bilancio, di avvisi di gara, di bandi di concorso etc. in osservanza di 
precisi obblighi di legge ovvero al fine di rendere pubblici atti e procedure concorsuali. Analogamente non 
rientrano in tale ambito le spese sostenute dalle Amministrazioni pubbliche per l’acquisto di spazi a seguito di 
provvedimenti amministrativi emanati per ragioni di necessità ed urgenza. Risultano inoltre esclusi gli oneri 
relativi alla produzione degli strumenti pubblicitari come, ad esempio, le spese sostenute per la stampa di 
manifesti, depliant, le spese per la creatività, le spese tipografiche, cartacee ed informatiche. Sono altresì 
escluse le spese sostenute per la produzione e l’edizione di testate giornalistiche registrate a norma di legge, 
le spese per convegni o eventi, quelle effettuate a titolo di sponsorizzazione e quelle relative a partecipazione 
a fiere, mercati e mostre.  
Mentre, per quanto rileva il momento contabile, «le spese da inserire nel calcolo sono tutte quelle impegnate, 
per le quali quindi sia stata assunta una obbligazione giuridicamente perfezionata, durante l’esercizio 
finanziario coincidente con l’anno solare». 
Le voci interessate dal limite normativo risultano di seguito elencate: 

- codice di bilancio 10301016: «Spese pubblicitarie su quotidiani e periodici»,  
- codice di bilancio 10301017 – «Spese pubblicitarie su emittenti radiofoniche e/o televisive locali»,  
- codice di bilancio 10301018 – «Spese pubblicitarie su emittenti radiofoniche e/o televisive anche digitali 

nazionali» 
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- codice di bilancio 10301019 – «Spese pubblicitarie attraverso altri mezzi di comunicazione” relativi ad 
oneri sostenuti per la promozione dell’immagine istituzionale e codificati in base al mezzo di informazione 
utilizzato (quotidiani e periodici, emittenti telefoniche e/o televisive, altri mezzi di comunicazione)». 

Nel corso del 2017 risultano sostenute spese pubblicitarie su quotidiani e periodici per un totale di euro 
1830,00, mentre risultano destinate a spese pubblicitarie su emittenti radiofoniche e/o televisive locali euro 
366,00, pari rispettivamente al  85% e al 15% del totale. 

 
 
 
Spese per consulenze in materia informatica 
Il comma 146 dell’art. 1 della Legge di stabilità 2013 prevede che le amministrazioni pubbliche individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, della Legge 31 dicembre 2009 n. 196, possono conferire incarichi di 
consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali adeguatamente motivati che richiedono il ricorso a 
specifiche professionalità per intervenire su problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi 
informativi. La normativa prevede, inoltre, che la violazione della disposizione è valutabile ai fini della 
responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 
Nel 2017 sulla voce di bilancio “10305002 - incarichi di consulenza” non risulta impegnata alcuna spesa.   
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VERSAMENTI AL BILANCIO DELLO STATO 
 
L’art. 2, comma 618 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 ha disposto che l’eventuale differenza tra 
l’importo delle spese per manutenzione immobili relative all’anno 2007 e l’importo delle stesse rideterminato 
a partire dall’anno 2008 è versata annualmente al Bilancio dello Stato. 
Il comma 6 dell’art. 67 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 133 
stabilisce il versamento annuale delle somme provenienti dalle riduzioni dei fondi destinati alla contrattazione 
collettiva. 
Il comma 21 dell’art. 6 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito in Legge 30 luglio 2010, n.122 
prevede, inoltre, il versamento annuale al Bilancio dello Stato dei risparmi derivanti dalle seguenti riduzioni di 
spesa: 
- 80% delle spese sostenute nel 2009 per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 

rappresentanza, sponsorizzazioni, escluse le spese per convegni organizzate dall’Università (art. 6 
comma 8); 

- 20% della spesa sostenuta nel 2009 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di 
autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi (art. 6, comma 14). 

Resta confermato il versamento delle somme derivanti dalle riduzioni di spesa degli apparati amministrativi 
(organi collegiali ed altri organismi), da effettuare al bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 61, comma 17, 
del Decreto Legge 25 giugno 2008, n.112. 
Relativamente alle modalità attuative si specificano i tempi definiti dalle diverse Circolari del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze:  
- Versamento, entro il 31 marzo, del 30% della spesa sostenuta nel 2007 per organi collegiali ed altri 

organismi anche monocratici comunque denominati: euro 10.027,31 (mandato di pagamento n. 6322 del 
17/7/2017 pari alle somme da versare al netto degli importi trattenuti ai sensi dell’art. 1, comma 126 della 
legge 23/12/1996, n. 662 sul compenso erogato al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti per 
l’incarico espletato.) al Capitolo n. 3492 – Capo X “Somme da versare ai sensi dell’art. 61, comma 17, del 
decreto legge n. 112/2008, da riassegnare ad apposito fondo di parte corrente, previsto dal medesimo 
comma”; 

- Versamento, entro il 30 giugno, dell’eventuale differenza tra l’importo delle spese di manutenzione 
ordinaria e straordinaria relative all’anno 2007 e l’importo delle stesse rideterminato per l’anno 2015 al 
Capitolo n. 3452 del Capo X denominato “Versamento da parte degli enti ed organismi pubblici della 
differenza delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria rideterminate secondo i criteri di cui ai 
commi da 615 a 626 dell’art. 2 della legge n 244/2007”. In considerazione della spesa impegnata 
nell’anno 2007 e del limite rideterminato per l’esercizio finanziario nulla deve essere trasferito al Bilancio 
dello Stato; 

- Versamento, entro 31 ottobre, delle riduzioni di spesa stabilite dal Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78: 
euro 54.181,61  (mandati di pagamento nn. 9403 del 31/10/2017 e 9404 del 31/10/2017) al Capitolo n. 
3334 – Capo X denominato “Somme provenienti dalle riduzioni di spesa derivanti dall’adozione delle 
misure di cui all’articolo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, versate dagli enti e dalle 
amministrazioni dotati di autonomia finanziaria;  

- Versamento, entro 31 ottobre, del 10% dei fondi destinati al finanziamento della contrattazione 
integrativa: euro 32.916,67  (pari alla somma di euro 15.583,35 relativi al fondo destinato al finanziamento 
della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti e di euro 17.333,22 inerenti il fondo destinato alla 
contrattazione integrativa) al Capitolo n. 3348 del Capo X denominato “Somme versate dagli enti e dalle 
amministrazioni dotati di autonomia finanziaria provenienti dalle riduzioni di spesa di cui all’articolo 67 del 
decreto legge n. 112/2008” (mandati di pagamento nn. 9405 del 31/10/2017 e 9406 del 31/10/2017).  
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La tabella di seguito riportata compendia i versamenti eseguiti nel 2017 in relazione alle disposizioni di 
contenimento della spesa. Complessivamente i versamenti eseguiti ammontano ad euro 97.125,49. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità Previsionale di Base 
Voce di spesa

Disposizioni di 
pagamento

       32.916,57 

 RIRU.RIRU1. Fondo Unico di Amministrazione 
(10802002 - euro 17.333,22);
DIA.DIA1.Versamento al Bilancio dello Stato 
(10802002 - euro 15.583,35) 

 Mandato 9405 del 
31/10/2017; 
Mandato 9406 del 
31/10/2017;  

        10.027,31 
 DIA.DIA1.Versamento al Bilancio dello Stato 
(10802002 ) 

 Mandato 6322 del 
17/7/2017 

3877,54
 DIA.DIA1.Versamento al Bilancio dello Stato 
(10802002 ) 

 Mandato 9403 del 
31/10/2017;  

        38.938,60 

DIA.DIA1.Versamento al Bilancio dello Stato 
(10802002  - euro 33.442,86);
RIAF.RIAF3.Risparmi di spesa Dipartimenti 
(10802002  - euro 5.495,74).

Mandato 9403 del 
31/10/2017; 
Mandato 9404 del 
31/10/2017; 

        11.365,47 

DIA.DIA1.Versamento al Bilancio dello Stato 
(10802002  - euro 7.660,38);
RIAF.RIAF3.Risparmi di spesa Dipartimenti 
(10802002  - euro 3.705,09).

Mandato 9403 del 
31/10/2017; 
Mandato 9404 del 
31/10/2017; 

       64.208,92 

                    -   

   97.125,49 

Art. 6 comma 13  (Spese per la formazione) 

Art. 6 comma 14   (Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché per acquisto di 
buoni taxi)

Art. 6 comma 21 (Somme provenienti dalle riduzioni di spesa d erivanti dall’adozione delle misure di cui all’articolo 6 d el
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, versate dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia fi nanziaria) 

Art. 2 commi 618* e 623 L. n. 244/2007 - * come modificato dall'art. 8, c.1, della L.n. 122/2010 - (Spese di manutenzione ordinaria e
straordinaria degli immobili utilizzati: 2% del valore immobile utilizzato - Nel caso di esecuzione di interventi di sola manutenzione ordinaria 
degli immobili utilizzati: 1% del valore dell'immobile utilizzato)

 VERSAMENTI CON ENTRATA AL BILANCIO DELLO STATO

Art. 6 comma 8 (Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza)

Applicazione D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 133/2008

Art. 61 comma 9  (compenso per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale)

Art. 61 comma 17  (somme provenienti da riduzioni di spesa e maggiori entrate di cui all'art. 61, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 

Art. 67 comma 6   (somme provenienti dalle riduzioni di spesa contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi)

Applicazione D.L. n. 78/2010 conv. L.  n. 122/2010

Art. 6 comma 1 (Spese per organismi collegiali e altri organismi)

Art. 6 comma 3 come modificato dall'art. 10, c.5, del D.L. n. 192/2014, in corso di conversione (Indennità, compensi, 
gettoni, retribuzioni corrisposte a consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di 
incarichi di qualsiasi tipo 10% su importi risultanti alla data 30 aprile 2010)  

Art. 6 comma 7   (Incarichi di consulenza) 

Art. 6 comma 9   (Spese per sponsorizzazioni)

Art. 6 comma 12  (Spese per missioni) 
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TEMPESTIVITA’  DEI PAGAMENTI 
 
L’art. 9 del Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 agosto 2009, n. 
102 (recante «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini») ha disposto che «al fine di garantire la 
tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della Direttiva 2000/35/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (…) per prevenire la 
formazione di nuove situazioni debitorie:  

- le pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune 
misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 
forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione. 

- nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti 
pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di 
accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di 
cui al presente numero comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento 
di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione 
adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la 
formazione di debiti pregressi». 

In relazione a quanto sopra prescritto, le disposizioni regolamentari dell’Università del Salento precisano che 
gli impegni di spesa non possono in nessun caso superare l’ammontare degli stanziamenti dei singoli capitoli 
di bilancio; inoltre, gli impegni di spesa e gli eventuali ordini sono effettuati mediante l’utilizzo della procedura 
contabile informatica, consentendo il regolare aggiornamento e la costante verificabilità della disponibilità dei 
capitoli di bilancio. Per ciò che concerne la compatibilità con le regole di finanza pubblica, occorre 
evidenziare che prima dell’entrata in vigore del Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1 (in particolare, l’art. 35 
ha previsto la sospensione del sistema di tesoreria unica mista e assoggettamento al sistema di tesoreria 
unica dei dipartimenti universitari), risultano attivi il limite di prelevamento dal conto di tesoreria unica 
prescritto dall’art. 3, comma 40 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dal tetto di fabbisogno assegnato a 
ciascun Ateneo di cui all’art. 1, comma 637 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
Vi è da sottolineare che le disposizioni normative che si sono succedute nel tempo hanno profondamente 
inciso nella materia dei pagamenti dei debiti commerciali da parte della pubblica amministrazione, 
evidenziando come tali innovazioni risultino “finalizzate a generare un effetto favorevole sul rilancio 
dell’attività economica del Paese, attraverso una maggiore celerità dei pagamenti” (Circolare Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 27 del 24 novembre 
2014). 
In linea con la finalità del rilancio dell’attività economica del Paese sono state emanate diverse disposizioni 
quali il Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, 
per l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali, a norma dell’art. 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180”, il quale, tra 
l’altro, ha disposto la decorrenza di interessi moratori alla scadenza dei termini di pagamento nello stesso 
indicati, il Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35 “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della 
pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento 
di tributi degli enti locali”, convertito con modificazioni con Legge 8 giugno 2013, n. 64, il quale, tra l’altro, 
prevede che “a decorrere dal 1° gennaio 2014, le co municazioni di cui al comma 4, relative all'elenco 
completo dei debiti certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre di ciascun anno, sono trasmesse dalle 
amministrazioni pubbliche per il tramite della piattaforma elettronica entro il 30 aprile  dell'anno successivo”, 
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il Decreto Legislativo 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” il quale all’art. 33 dispone 
che: “….le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei propri tempi medi 
di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi prestazioni professionali e forniture , denominato indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti, nonché l’ammontare complessivo dei debiti e delle imprese creditrici” 
e che “a decorrere dall’anno 2015, con cadenza trimestrale, le pubbliche amministrazioni pubblicano un 
indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato “indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti, 
nonché l’ammontare complessivo dei debiti e delle imprese creditrici” e, infine, il Decreto Legge 24 aprile 
2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni con Legge 
23 giugno 2014, n. 89, il quale indica, tra gli strumenti per prevenire il formarsi di ritardi dei pagamenti delle 
Pubbliche Amministrazioni, all’art. 41, che le stesse attestino i tempi di pagamento dei debiti e, all’art. 42, la 
tenuta del registro unico delle fatture nonché l’estensione a tutte le amministrazioni pubbliche dell’obbligo di 
ricezione della fattura in modalità elettronica di cui al D.M. 55/2013 come indicato dalla legge 24 dicembre 
2007, n. 244.  
In ottemperanza al disposto normativo, è stato calcolato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di 
cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 per l’anno 2017.  
 

I trimestre -2,47 

II trimestre 84,02 

III trimestre 0,48 

IV trimestre -1,25 

 
Ai fini del calcolo sono stati presi in considerazione tutti i documenti contabili annotati nel registro unico a 
decorrere dall’1/1/2017 relativi a transazioni commerciali come sopra definite, includendo i contratti di lavori.  
Tanto in quanto con circolare n. 3 del 14/1/2015 avente oggetto “Modalità di pubblicazione dei dati relativi 
alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore di tempestività dei pagamenti 
delle amministrazioni centrali dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 3-bis, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”, la Ragioneria Generale dello Stato 
ha ricompreso nella definizione di transazione commerciale anche i contratti di lavori pubblici (Par. 4, pag.5). 
Detta circolare fornisce altresì, nel dettaglio, le modalità di acquisizione ed elaborazione dei dati elementari 
per il calcolo dell’indicatore di tempestività di pagamento indicato all’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014 
secondo cui “l’indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato come la somma, per ciascuna fattura 
emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di 
scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata 
per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento”.  
La Ragioneria Generale dello Stato è tornata sull’argomento con la circolare n. 22 del 22/7/2015 avente 
oggetto “Indicazioni e chiarimenti in merito al calcolo dell’indicatore di tempestività dei pagamenti delle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 8, comma 3 bis, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89” che definisce l’indicatore di tempestività dei 
pagamenti in termini di ritardo medio di pagamento ponderato in base all’importo delle fatture.  
Alla luce di tutte quanto sopra per l’anno 2017 l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato ai 
sensi del DPCM 22/9/2014, è risultato pari a 29,03 giorni di ritardo. 
È obbligo, altresì, delle Pubbliche amministrazioni, attestare i propri tempi di pagamento. Infatti l’art. 41 del 
Decreto Legge 66 del 24 aprile 2014, convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, ha 
stabilito che: “A decorrere dall'esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche 
amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, è allegato un 
prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l'importo dei 
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pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’articolo 
33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In caso di superamento dei predetti termini, le medesime 
relazioni indicano le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti 
(…)”. 
In ottemperanza, previa indicazione che l’importo dei debiti pagati nei termini risulta pari a € 9.430.431.85, 
viene di seguito esposto il prospetto per il biennio 2016-2017, attestante l’importo dei pagamenti effettuati 
dopo la scadenza dei termini di cui all’art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 ottenuto avendo 
riguardo a quanto indicato nella circolare 22 del 22/7/2015 della Ragioneria Generale dello Stato, più sopra 
citata, in merito a “giorni effettivi” “importo dovuto” e “data di pagamento”.  
 

Giorni  di ritardato pagamento totale pagato 2016 totale pagato 2017 

da 1 a 30 giorni successivi alla scadenza  €       5.244.574,88 €       3.420.662,14 

da 31 a 60 giorni successivi alla scadenza  €      1.719.500,69 €      1.613.582,12 

oltre 60 giorni successivi alla scadenza  €      1.296.267,44 €      1.296.267,44 

Totale complessivo  €      8.260.343,01 €      6.50 8.953,25 
 
Contrariamente a quanto indicato dalla medesima Circolare circa la definizione di “data di scadenza”, appare 
opportuno segnalare che il dato indicato nel prospetto risulta da un’impostazione ordinariamente fissata pari 
a 30 giorni, nonostante che l’art. 4, comma 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 preveda che 
“nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione le parti possono pattuire, 
purché in modo espresso, un termine per il pagamento superiore a quello previsto dal comma 2, quando ciò 
sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche” e il 
successivo comma 6 consenta la pattuizione di un termine superiore ai 30 giorni dalla consegna dei beni o 
dall’effettuazione del servizio per l’espletamento della procedura diretta ad accertare la conformità della 
merce o del servizio al contratto.  
In particolare ai sensi degli artt. 32 e 33 del Regolamento per l’attività negoziale dell’Università del Salento la 
procedura diretta ad accertare la conformità o il collaudo è prevista per i contratti superiori a € 40.000,00. 
Infine si fa presente che il software di contabilità in uso in Ateneo non gestisce la funzionalità per 
l’assolvimento di quanto previsto dall’art. 9, comma 5 del DPCM 22 settembre 2014 (Sono esclusi dal 
calcolo i periodi in cui la somma era inesigibile essendo la richiesta di pagamento oggetto di contestazione o 
contenzioso) come esemplificati nella più volte citata Circolare Rgs n. 22 del 22/7/2015.  
Tenuto conto di quanto sopra e, prescindendo dalla circostanza che le stesse considerazioni valgono anche 
per il calcolo dell’indicatore di tempestività dei pagamenti, appare invece imprescindibile non evidenziarlo 
nell’esposizione del prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati 
dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.  
Viene, pertanto, di seguito riesposto il prospetto, per il biennio 2016-2017, degli importi pagati dopo la 
scadenza evidenziando, rispetto alle criticità sopra segnalate, esclusivamente le procedure superiori a € 
40.000,00 che hanno necessitato di una procedura diretta ad accertare la conformità o il collaudo. 
 

Fatture superiori a € 40.000 

Giorni  di ritardato pagamento totale pagato 2016 totale pagato 2017 

da 1 a 30 giorni successivi alla 
scadenza  € 2.717.072,52 € 1.949.677,64 

oltre 30 giorni successivi alla scadenza  € 1.842.443,95 € 2.254.519,61 

Totale € 4.559.516,47 € 4.204.197,25 
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E’ opportuno precisare tuttavia che il pagato delle fatture di importo superiore a € 40.000 ammonta 
complessivamente a € 10.065.826,96, così risultando pagato nel termine l’importo di € 5.861. 629,71. 
 
Per completezza di informazione si riporta il dato riferito alle fatture di importo inferiore a € 40.000: 
 

Fatture inferiori a € 40.000 

Giorni  di ritardato pagamento totale pagato 2016 totale pagato 2017 

da 1 a 30 giorni successivi alla scadenza  € 2.527.502,36 € 1.470.984,50 

oltre 30 giorni successivi alla scadenza  € 1.173.324,18 €     833.771,50 

Totale  € 3.700.826,54 € 2.304.756,00 
 
Anche in questo caso è opportuno precisare che il pagato delle fatture di importo inferiore a € 40.000 
ammonta complessivamente a € 5.873.558,14, così risultando pagato nel termine l’importo di € 
3.568.802,14. 
Al fine di consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti, nel 2017 è ancora vigente la circolare 
direttoriale prot. 53443 del 1/7/2014 recante: “Artt. 41 e 42 del D.L. 66/2014 convertito con modificazioni in 
legge 23 giugno 2014, n. 89 – Strumenti per prevenire il formarsi di ritardi dei pagamenti delle Pubbliche 
Amministrazioni. Comunicazioni”, con la quale sono state date specifiche indicazioni relativamente al 
registro unico delle fatture, all’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti per transazioni commerciali e 
al monitoraggio dei pagamenti effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dall’art. 4 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, ai sensi dell’art 27 del citato D.L.66/2014, nonché è ancora vigente la 
circolare direttoriale n. 61753 del 27/7/2016 avente oggetto: “Strumenti per prevenire il formarsi di ritardi nel 
pagamento dei debiti dell’Università del Salento. Comunicazioni” con la quale, in particolare, sono state 
anche diramate indicazione tecnico-operative per l’esatta registrazione nel sistema di contabilità in uso in 
Ateneo delle note di credito e dei tempi di pagamento fattura ai fini delle corrispondenti comunicazioni alla 
Piattaforma dei crediti commerciali.   
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CREDITI DI DUBBIA  E DIFFICILE ESAZIONE 
 
Il Decreto Interministeriale 30 gennaio 2013, n. 48 recante “Principi contabili e schemi di bilancio per le 
università in contabilità finanziaria nella fase transitoria”, all’articolo 2 (Principi contabili applicati), lettera d) 
disciplina la formazione dei residui e loro riaccertamento. 
Con cadenza annuale, ai fini di una corretta applicazione del principio di competenza finanziaria, si procede 
ad un’operazione di puntuale riaccertamento dei residui. La ricognizione annuale dei residui riguarda i crediti 
di dubbia e difficile esazione, i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili, i crediti riconosciuti insussistenti 
per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito, infine, i debiti 
insussistenti o prescritti. 
In ossequio al principio di veridicità l’Ateneo è tenuto a conservare nelle scritture anche i crediti formalmente 
riconosciuti di dubbia e difficile esazione, i quali formano altresì oggetto di distinti elenchi che permettono di 
seguire l’evoluzione delle attività di esazione affidate a terzi e di procedere alla loro definitiva cancellazione 
una volta che sia stata dimostrata l’oggettiva impossibilità della loro realizzazione parziale o totale. 
Si riporta di seguito un prospetto di sintesi nel quale i crediti di dubbia e difficile esazione sono raggruppati 
per anno di formazione del credito medesimo, i quali complessivamente ammontano ad euro 272.513,61. 
Il prospetto analitico dei crediti di dubbia e difficile esazione è allegato alla presente relazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Allegato 1) Elenco crediti di dubbia e difficile es azione 
 

 

Anno Importo

2003 58.260,50                             

2004 12.957,04                             

2005 12.690,20                             

2006 12.609,74                             

2007 3.419,61                               

2009 762,42                                   

2011 425,01                                   

2012 825,62                                   

2013 7.294,67                               

2015 7.385,27                               

2016 155.835,62                           

2017 47,91                                     

Totale complessivo 272.513,61                           
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COSTO DEGLI SPAZI DELL’ATENEO 
Con l’obiettivo di individuare l’importo delle spese rimborsabili dagli Enti esterni che occupano gli spazi 
dell’Ateneo, si propongono di seguito i prospetti relativi alla quantificazione delle spese generali di Ateneo 
sostenute nell’anno 2017 rispetto al totale della superficie occupata. 
Si precisa che nell’esercizio 2016 è stato ufficialmente adottato il sistema di contabilità economico-
patrimoniale, pertanto la rilevazione contabile tiene conto dei costi sostenuti (fatture registrate in COEP) e 
non delle spese finanziariamente impegnate. Le spese generali di riferimento sono rappresentate dalle 
spese per vigilanza, pulizia, combustibile per riscaldamento, telefonia, canoni acqua, rifiuti solidi urbani, 
energia elettrica, manutenzione ordinaria immobili ed impianti, per un totale di euro 9.659.772,47, che 
rapportate al totale della superficie occupata, di 140.571 metri quadrati, determinano un costo medio per 
metro quadro di euro 69,00. 
A tale importo si aggiunge una quota forfettaria a titolo di rimborso delle spese amministrative e di gestione, 
pari al 10% del costo per metro quadro, rideterminando un costo complessivo medio a metro quadro di euro 
76,00. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vigilanza € 459.445,73 € 454.122,38

Spese pulizia € 2.008.514,73 € 2.145.821,67

Combustibile per riscaldamento e per gruppi di continuità € 131.107,58 € 150.357,59

Spese per gas da riscaldamento € 334.247,97 € 277.187,36

Telefonia f issa € 60.346,54 € 49.455,85

Telefonia mobile € 22.387,67 € 10.583,02

Canoni acqua € 264.831,52 € 167.297,02

Tassa di rimozione rif iuti solidi urbani € 535.975,00 € 534.494,00

Spese per l'energia elettrica € 2.488.399,62 € 3.222.895,01

Manutenzione ordinaria immobili ed impianti € 1.022.689,35 € 1.075.436,96

Manutenzione ordinaria immobili ed impianti (Verde di Ateneo) € 64.280,80 € 49.080,60

Portierato € 1.617.384,28 € 1.523.041,01

TOTALE COSTI PER GLI  IMMOBILI 9.009.610,79 9.659.772,47

TOTALE SUPERFICIE OCCUPATA 137.634                   140.571           

COSTO IMMOBILI x MQ 65                            69                    

Costo immobile al mq 65                            69                    

(+) 10% a titolo di spese  amministrative di gestione 6,5                           6,9                   

tariffa al mq 72                            76                    

2016
VOCE DI BILANCIO

COSTI SOSTENUTI
COEP

2017
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INCIDENZA DELLE  SPESE GENERALI  PER LA  RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI 
Nell’ambito di progetti di ricerca e formazione finanziati dall’Unione Europea vi è la necessità di certificare la 
quantificazione delle spese generali sostenute dall’Ateneo sulla base di criteri individuati dalle specifiche 
tecniche “PON R&C 2007-2013” trasmesse dal MIUR.  
In particolare le spese generali comprendono tutte le spese che - non essendo esplicitamente contenute 
nelle altre voci di spesa ammesse a finanziamento ed essendo individuabili come costi “indiretti” - sono 
ritenute pertinenti alla realizzazione dell’iniziativa progettuale. Come precisato nelle specifiche tecniche “le 
spese sono considerate ammissibili a condizione che siano basate sui costi effettivi relativi all’esecuzione 
dell’operazione e che siano imputate con calcolo pro-rata all’operazione, secondo un metodo equo e corretto 
debitamente giustificato”. A tal fine le spese generali risultano detraibili nella misura massima del 50% quale 
incidenza percentuale della spesa del personale. Tale percentuale viene determinata dal rapporto algebrico 
tra le spese generali istituzionali (riconducibili ad attività di ricerca e sviluppo) ed il costo del personale 
(dipendente e non), sulla base dei dati contabili iscritti nei bilanci consuntivi approvati, relativi ai tre esercizi 
precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazione (relativamente ai progetti che non hanno 
presentato rendicontazioni), ovvero sulla base dei dati contabili riferiti all’ultimo bilancio approvato 
intercettato dall’annualità di Progetto (per i progetti già rendicontati e per i quali è stata conclusa almeno 
un’annualità di Progetto).  
A tale riguardo le “specifiche tecniche PON R&C 2007_2013” redatte dal MIUR prevedono il seguente 
sistema di calcolo: 
1. Determinazione del valore assoluto “Importo spese generali” («A») che assume il complesso delle 

spese di seguito elencate, attribuibili all’attività di ricerca e/o sviluppo: 
- personale indiretto 
- funzionalità ambientale (vigilanza, pulizia, riscaldamento, energia, illuminazione, acqua, 

lubrificanti, gas vari, ecc.)  
- funzionalità operativa (per esempio posta, telefono, cancelleria, fotoriproduzioni, abbonamenti, 

biblioteca, ecc.) 
- assistenza al personale (mensa, trasporti, previdenze interne, antinfortunistica, copertura 

assicurativa, ecc.) 
- funzionalità organizzativa (attività di presidenza, direzione generale e consiglio di 

amministrazione, ecc) 
- spese per trasporto, vitto, alloggio, diarie del personale in missione 
- spese di personale per l’esecuzione di attività non classificabili come ricerca e/o sviluppo in 

senso stretto 
- spese per corsi, congressi, mostre e fiere (costo del personale partecipante, costi per iscrizioni e 

partecipazione, materiale didattico, ecc) 
- spese generali inerenti ad immobili ed impianti generali (manutenzione ordinaria e straordinaria, 

assicurazioni, ecc) – con esclusione della voce relative ad investimenti 
- spese per la manutenzione (ordinaria e straordinaria) della strumentazione e delle attrezzature di 

ricerca e/o sviluppo. 
2. Determinazione del “Costo del personale” («B») che risulta pari alle spese relative al personale 

dipendente ed al personale non dipendente con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, al 
netto di quelle già imputate a spese generali. 

3. Determinazione del rapporto tra le grandezze sopra definite; tale rapporto fornisce una indicazione 
percentuale dell’incidenza di tali spese sulla funzionalità tipica del soggetto attuatore. 

Per ciascuna delle suddette categorie di spesa sono state individuate le corrispondenti voci di bilancio.  
Relativamente alla classe “personale per l’esecuzione di attività non classificabili come ricerca e sviluppo” 
(posta al numeratore), tenuto conto dell’unicità della voce di bilancio prevista per la retribuzione del 
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personale tecnico amministrativo, si imputa la spesa relativa al personale tecnico amministrativo 
proporzionalmente al numero dei dipendenti inquadrati nelle seguenti aree funzionali: amministrativa, 
amministrativa-gestionale, biblioteche e servizi generali. La quota restante, relativa al personale tecnico 
amministrativo inquadrato nell’area tecnico scientifica ed elaborazione dati, viene posta al denominatore 
nella voce “Costo del Personale”, trattandosi di personale direttamente impegnato nello svolgimento di 
attività di ricerca. 
Alla luce del suddetto criterio si avrà la seguente ripartizione della spesa per il personale tecnico 
amministrativo nel triennio 2015-2017. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Proper 

 
La determinazione delle spese generali per l’anno 2017 e per il triennio 2015-2017 redatta sulla base dello 
schema proposto dal MIUR vengono riportate nelle tabelle allegate (Allegati 1 e 2). 
Si annota che la percentuale di spese generali dell’esercizio 2017 è del 53,34%, mentre la media del triennio 
2015-2017 (51,15%).  
Si riporta, infine in allegato, il prospetto di raccordo delle spese generali dell’anno 2017 con le voci di bilancio 
ed il prospetto relativo alla ripartizione delle spese del personale in base alle percentuali di incidenza 
calcolate in relazione alla consistenza numerica nelle rispettive aree funzionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato 2) Spese generali per l’anno 2017 
Allegato 3) Spese generali per il triennio 2015-201 7 
Allegato 4) Spese generali 2017: prospetto di racco rdo col bilancio 
Allegato 5) Ripartizione spese per il personale 

unità % unità % unità %
Amministrativa 136      26,7% 137     26,9% 140    27,8%
Amministrativa gestionale 102      20,0% 103     20,2% 99      19,6%
Biblioteche 35        6,9% 34       6,7% 33      6,5%
Servizi generali 17        3,3% 17       3,3% 17      3,4%

Totale 290 56,9% 291 57,1% 289    57,3%
Tecnico scientifica ed elaborazione 
dati

220      43,1% 219     42,9% 215    42,7%

Totale generale 510 100,0% 510 100,0% 504    100,0%

AREE FUNZIONALI
2015 2016 2017
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PROGRAMMI REGIONALI : AVVISI PUBBLICI PER LE SUMMER SCHOOL E IL RAFFORZAMENTO DEI 

CORSI DI LAUREA INNOVATIVI EROGATI DALLE UNIVERSITÀ PUGLIESI  

Nel giugno 2017 è stata  pubblicata sul BURP n. 68 del 15 giugno 2017 la Determinazione del Dirigente 
Sezione Formazione Professionale n. 755 del 12 giugno 2017 relativa all'approvazione dell'Avviso pubblico 
n. 2/PAC/2017 "Azioni per la realizzazione di Summer School promosse dalle Università pugliesi" e 
dell'Avviso pubblico n. 3/PAC/2017 "Azioni aggiuntive per il rafforzamento dei corsi di laurea innovativi 
erogati dalle Università pugliesi". 

L'Avviso n. 2/PAC/2017 prevede la realizzazione degli interventi di summer school, a favore delle Università 
pugliesi in forma singola o associata mediante la realizzazione di costituite o costituende associazione 
temporanee di scopo. 

L'Avviso n. 3/PAC/2017 prevede invece la realizzazione degli interventi di rafforzamento di corsi di laurea 
innovativi a favore delle Università aventi sede amministrativa nel territorio pugliese. 

L’Università del Salento ha presentato i progetti riportati nelle Tabella 1 per l’avviso 3/2017 e nella Tabella 2 
relativamente all’avviso 2/2017. 

Tabella 1 Progetti presentati: Rafforzamento corsi di laurea   

Progetti 
Titolo completo  Contributo 

richiesto 
Responsabile di 

progetto 

DAMS 
Discipline delle Arti, della Musica e dello 
Spettacolo 300.000,00 Gianluca Tagliamonte 

SOST 
SoST – Soft Skill per il Tourism management 

299.850,00 
STEFANO DE 
RUBERTIS  

PoViEno Potenziamento Viticoltura ed Enologia  124.280,00 Andrea Luvisi 

MAFORMIN 
MATERIA E FORMA DELL’INNOVAZIONE - 
MAFORMIN 282.234,00 Salvatore De Masi 

 TOTALE  1.006.364  

 

Tabella 2  Progetti presentati: Summer School 

Acronimo  Titolo completo   Contributo 
richiesto  

Responsabile 
di progetto  

Partner di progetto  Contributo 
privato  

ARES Archeologia aeRea e 
rEmote Sensing di 
prossimità con Sistemi 
Aeromobili a Pilotaggio 
Remoto (droni) 

 18.750,00   Giuseppe 
Ceraudo 

Società di topografia 
srl - Brindisi 

1.875,00 

DACIME Dalla Cina al 
Mediterraneo – due 
esperienze teatrali a 
confronto 

 22.000,00   DANIELA 
CASTALDO 

società cooperativa 
Eufonia – Astràgali 
Teatro 

2.200,00 

SENT Placetelling – Scuola 
Estiva di Narrazione del 
Territorio  

 22.000,00   Fabio Pollice − Centro 
Universitario Europeo 
per i Beni Culturali 
(CUEBC) (partner 
scientifico) 
− Società Geografica 
Italina (SGI) (partner 
scientifico) 
− Immobiliare 
Turistica Lecce 
(partner 
imprenditoriale) 
− Natale srl (partner 
imprenditoriale) 

1.000,00 



LCSS Life Cycle Approaches 
to sustainable regional 
development 
International Summer 
School 

15.000,00 € Massari CISA spa - Massafra 1.500 € 

SEBIGE SCUOLA ESTIVA - 
BILANCIO DI GENERE 
E VALUTAZIONE 
DELLE POLITICHE 
PUBBLICHE 

 22.000,00   Claudia Sunna  - Associazione di 
Promozione Sociale 
CREIS 
- SARA-LAB, 
divisione statistica di 
Espéro s.r.l.,  

2.002,00 

RUDE RURAL 
DEVELOPMENT: 
PARTICIPATORY 
PROCESSES AND 
PERSPECTIVES FOR 
MARGINAL, LESS 
DEVELOPED AREAS  

 21.780,00   Stefano De 
Rubertis 

Gal Terra D’Arneo  
Veglie  

1.980 

PMPA Performance 
Management in Public 
Administrations 

 16.200,00   Prf. Fasiello Ordine dei dottori 
commercialisti di 
Lecce 

1.472,73 

InROSA Innovazione per i Vini 
Rosati 

 12.406,00   Andrea Luvisi Apollonio Casa 
Vinicola srl  

1.156,00 

INDIE INdustry Digital 
Evolution 

 19.800,00   Angelo Corallo Naica Società 
Cooperativa - Lecce 

1.980 € 

S2ENT Summer School in 
Energy Technology 
(S2EnT) 

 21.600,00   Arturo De Risi Distretto Tecnologico 
Nazionale 
sull’Energia  

3.240,00 

REMEDIA Ready for new MEDIA 
in performing arts 

 22.000,00   Mario 
Bochicchio 

Cantieri Teatrali 
Koreja 

2.000 

Ma.Ge.Di.P.  Manager della Gestione 
Digitale e Privacy nella 
P.A 

 23.180,00   Marco 
Mancarella 

SVIC srl 3380 

SAMSET18 School on Advanced 
Materials for 
Sustainable Energy 
Technologies 2018 

 21.780,00   Andrea Listorti Greatcell solar Italia - 
Roma 

€ 1.980 

International 
School on 
Contact Lens 
Practice ISC 

International School in 
Contact Lens Practice 

 21.780,00   Maurizio 
Martino  

Formazione continua 
in medicina - 
Monopoli 

1.980 

BESPROSE B.E.S. Pro.S.E. - 
Benessere Equo 
Sostenibile e 
Professioni Socio-
Educative 

 19.800,00   GIUSEPPE 
ANNACONTINI  

Centro studi di 
Pedagogia della 
salute 
Centro di formazione 
I.R.C. “Friends”  
Mesagne 
Cooperativa Sociale 
EDI Onlus  
Roma (RM)  
Espéro Spinoff S.r.l.  
Lecce 
Liquid Farm - 
Associazione di 
Promozione Social 
Lecce 
PROGEDIT – 
Progetti Editoriali 
S.r.l.  
Bari 

€ 1.980,00 

THESO THEATRE AND 
SOCIETY    

 22.000,00   Mariano Longo Italian Centre 
International Theatre 
Institute  

1.100,00 

 TOTALE 322.076,00   30.825,73 

 



AVVISO  PER LA  PRESENTAZIONE  DI  PROGETTI  DI  RICERCA  INDUSTRIALE  E 

SVILUPPO SPERIMENTALE  NELLE  12 AREE DI  SPECIALIZZAZIONE  INDIVIDUATE  

DAL  PNR 2015-2020 

Con il Decreto Direttoriale 13 luglio 2017, n. 1735, il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
(MIUR) ha pubblicato l'avviso che assegna 497 milioni di euro al finanziamento di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal Programma Nazionale per 
la Ricerca (PNR) 2015-2020. Il budget complessivo utilizza risorse del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 
per 327 milioni di euro e del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per 170 milioni di euro. 

Il MIUR, in attuazione dell’Azione II del PON “Ricerca e Innovazione” 2014 – 2020 ha inteso realizzare 
l’intervento di cui al predetto Avviso nelle seguenti 12 Aree di specializzazione con l’obiettivo di creare e 
stimolare un ecosistema favorevole allo sviluppo “bottom up” di progetti rilevanti attraverso forme di 
Partenariato pubblico-privato che integrino, colleghino e valorizzino le conoscenze in materia di ricerca e 
innovazione: 

− Aereospazio 
− Agrifood 
− Blue Growth 
− Chimica Verde 
− Cultural Heritage 
− Design, creatività e Made in Italy 
− Energia 
− Fabbrica Intelligente 
− Mobilità sostenibile 
− Salute 
− Smart, Secure and Inclusive Communities 
− Tecnologie per gli Ambienti di Vita 

In attuazione dell'Asse II del PON "Ricerca e Innovazione" 2014-2020, il MIUR realizza l'intervento con 
l'obiettivo di creare e stimolare un ecosistema favorevole allo sviluppo "bottom up" di progetti rilevanti 
attraverso forme di partenariato pubblico-privato che integrino, colleghino e valorizzino le conoscenze in 
materia di ricerca e innovazione. 

Le domande avevano come scadenza il periodo compreso tra il 27 luglio al 9 novembre 2017 tramite i servizi 
dello sportello telematico SIRIO (http://roma.cilea.it/Sirio) da parte di imprese, università, enti pubblici di 
ricerca, organismi di ricerca pubblici e privati, amministrazioni pubbliche e ogni altro soggetto in possesso dei 
requisiti previsti dall'avviso, ai sensi dell'art. 5, comma 1 del DM 593/2016. I soggetti ammissibili,  riuniti 
nella forma di partenariato pubblico-privato, hanno potuto presentare richieste il finanziamento di progetti di 
valore compreso tra 3 e 10 milioni di euro. 

Gli interventi avevano l’obbligo di essere realizzabili nei territori del Mezzogiorno, tuttavia, in attuazione 
dell'art. 70 del Regolamento (UE) 1303/2013, una quota delle risorse PONRI è destinata a finanziare attività 
che potranno svolgersi anche nelle restanti regioni del Centro-Nord purché sia dimostrato il beneficio per i 
territori del Mezzogiorno in termini occupazionali, di capacità di attrazione di investimenti e competenze, di 
rafforzamento della competitività delle imprese e  di valorizzazione dei risultati della ricerca. 

L’Università del Salento ha aderito al bando con grande entusiasmo e con progettualità di grande valore in 
collaborazione con società e imprese di valore. 



Dal punto di vista amministrativo, in data 11/08/2017 è stata inviata ai Direttori di Dipartimento la nota prot. 
n. 77857 a firma del Rettore e del Direttore Generale, con la quale sono state esplicitate le indicazioni operative 
relative alla presentazione delle proposte progettuali a valere sull’Avviso del MIUR. In particolare, nel caso 
in cui si è specificato che, nel caso in cui le proposte avessero superato il numero di 2 progetti per Area, sarebbe 
stata nominata una Commissione composta dai Direttori di dipartimento e presieduta dal Rettore o suo delegato 
per coordinare la presentazione delle domande al fine di gestire le possibili candidature di Università del 
Salento. Per tale ragione è stato chiesto di inviare al Centro Unico Gestione Progetti, email 
fundraising.ricerca@unisalento.it le eventuali proposte di progetto entro e non oltre il 15 settembre 2017. 

In data 18/10/2017, il Direttore Generale ha inviato a mezzo e-mail una comunicazione ai Direttori di 
Dipartimento con la quale comunica che il Consiglio di Amministrazione intende procedere all’approvazione 
dei progetti che l’Università del Salento sottoporrà al MIUR per l’Avviso prot. N. 1735/2017. Con la medesima 
nota il Direttore Generale chiede, in riferimento a tali proposte progettuali un “atto formale” tramite il quale 
siano rese note le informazioni rilevanti ai fini dell’istruttoria da parte del Consiglio di Amministrazione, 
stabilendo altresì che tale provvedimento deve essere inoltrato al Centro Unico gestione progetti entro il 
20/10/2017. 

In data 20/10/2017 è stata inviata ai Direttori di Dipartimento la nota prot. 99682, con relativi allegati, a firma 
del Rettore e del Direttore Generale con la quale vengono fornite ai Dipartimenti stessi le indicazioni operative 
dettagliate relative alla presentazione dei progetti a valere sull’Avviso N. 1735/2017. A tal proposito è stato 
chiesto ai Dipartimenti di inviare il provvedimento di approvazione dei progetti all’Ufficio Fund Raising e 
Valorizzazione della Ricerca entro e non oltre il 23/10/2017. I Responsabili Scientifici dei progetti di Ricerca, 
supportati dal Dipartimento di afferenza, hanno completato la presentazione della domanda entro e non oltre 
il 9/11/2017 (data di scadenza dell’Avviso N. 1735/2017) tramite il servizio telematico SIRIO 
(https://roma.cilea.it/Sirio), per quelle domande per le quali l’Università del Salento aveva il ruolo di capofila. 

I progetti presentati nelle aree individuate sono riportate nel dettaglio nel successivo paragrafo Progetti e 
proponenti. 

 

PROGETTI E PROPONENTI 
Area di 
riferimento del 
bando 

Titolo progetto 
Responsabile 
scientifico 
UNISALENTO  

DIPARTIMENTO 
PROPONENTE 

SOGGETTO  
CAPOFILA  

Aerospazio Ambiente per Operazioni Sicure di 
Sistemi aeromobili a pilotaggio remoso 
(AcrOSS) 

Prof. Giulio 
Avanzini 

DII IDS Pisa  

Aerospazio Tecnologie innovative per la 
propulsione aeronautica 

Prof. Antonio 
Ficarella 

DII Avio Spa 

Agrifood E-crop: sistema Integrato per 
l’Agricoltura Digitale 

Prof. Giulia REINA DISTeBA CNR 

Agrifood Soluzione tecnologiche per una 
cerealicoltura meridionale sostenibile 

Prof. Luigi De Bellis 
(o Prof.ssa Carla 
Perrotta) (DiSTeBA) 

DISTeBA UNISALENTO 

Blue Growth Remote, Intelligent & Sustainable 
aquaculture E system, for Fish (fish 
RISE) 

Prof. Tiziano Verri DISTeBA UNISALENTO 

Blue Growth Sviluppo di nuove tecnologie per il 
monitoraggio degli scambi di gas in 
traccia atmosfera-oceano e la 
valorizzazione della biomassa marina 
per applicazioni ambientali, industriali 
e farmaceutiche 

Prof. Luciana Dini DISTeBA UNICHIETI 

Chimica Verde NanotEcnologie chiMiche per la 
protezione Sostenibile delle pIante – 
NEMESI 

Prof. Giuseppe 
Ciccarella 

DISTeBA UNISALENTO 



Chimica Verde Nuove tecnologie per la produzione e 
l’impiego di bioidrogeno e biofuel 

Prof. Ludovico Valli DISTeBA D.I.T.N.E. 

Cultural heritage SINTECH-CULT – Systemic 
Innovation of TECHnologies in 
CUltural and EnvironmentaL  Heritage 
for Tourist Improvements 

Prof. Girolamo 
Fiorentino  
(Dipartimento Beni 
Culturali) 

BENI 
CULTURALI 

UNISALENTO 

Cultural heritage ESPERIA: “Tecnologie per la 
fruizione ESPERIenziale dei beni 
culturali ed ambientali italiani e 
modelli di gestione Avanzati basati 
sull’internet of things” 

Prof. Lucio 
Calacagnile 

MATEMATICA E 
FISICA 

UNIBARI 

Design, creatività e 
Made in Italy 

Tecnologie per la produzione di 
materiali ad alto valore aggiunto per il 
Made in Italy 

Prof. Antonio Grieco DII UNISALENTO 

Design, Creatività e 
Made in Italy 

La metamorfosi additiva  del design 
(ex Tecniche Innovative di Additive 
Manufacturing: la Metamorfosi del 
Design) 

Prof. Giovanni 
Marsella 

MATEMATICA E 
FISICA "ENNIO 
DE GIORGI" 

INFN 

Energia Bio-TERRE: Innovazioni per le 
Bonifiche ed il Trattamento dei rifiuti 
reflui da deEpurazione 

Prof. Paolo Fanizzi 
(DISTEBA) 

DII Costruzioni Edilponti 
Soc. coop. 

Energia Isole energetiche autonome con 
alimentazione da biomassa residuale di 
diversa origine (ex Energia da 
Biomasse) 

Prof. Antonio 
Ficarella 

DII PROCESSI 
INNOVATIVI s.r.l. 

Fabbrica Intelligente ADAMO – Advanced Digital 
Integration for Manufacturing 
Operations 

Prof. Antonio Del 
Prete 

DII Nuovo Pignone 

Fabbrica Intelligente INSAID  – Digital Innovation 
growthfor Industrial Technologies 

Prof. Angelo Corallo DII Engineerig 

Mobilità sostenibile M4ICTS : Mobile for a smart city 
intelligent Cooperative Trasportation 
System 

Prof. Giovanni 
Ciccarese 

DII Sirfin Spa 

Mobilità sostenibile SMART AND ENERGY EFFICIENT 
SHIPS – SEES (ex Motori Ibridi 
Marini)  

Prof. Antonio 
Ficarella 

DII CMD 

Salute Nuovi prodotti e servizi di diagnostica 
molecolare e per immagini nelle 
patologie oncologiche e degenerative 

Prof. Michele 
Maffia (DiSTeBA)  

DISTeBA UNISALENTO 

Salute Organ-on-a-chip to ModEl 
Neurodegenerative disease (OMEN) 

Prof. Giuseppe 
Maruccio (Dip. 
Matematica e Fisica) 

DISTeBA FONDAZIONE 
ISTITUTO 
ITALIANO DI 
TECNOLOGIA 

Smart, Secure and 
Inclusive 
Communities 

Valutazione del Rischio  Cyber ed 
aumento della cuber security di 
strutture ospedaliere (titolo 
provvisorio) 

Prof. Vittorio Bilò MATEMATICA E 
FISICA "ENNIO 
DE GIORGI" 

CeRICT scrl 

Smart, Secure and 
Inclusive 
Community 

TUTELA  - Securing Brilliant Factory Prof. Angelo Corallo DII IDS Pisa 

Tecnologie per gli 
ambienti di vita 

Analisi dei bisogni, progettazione, 
sviluppo e testing di un sistema 
innovativo basato su tecnologie 
dell’Internet of Things a supporto di 
soggetti anziani con fragilità e 
decadimento cognitivo 

Prof. Luigi Patrono DII Innovaal Scarl 

Tecnologie per gli 
ambienti di vita 

“TALIsMAn  - Tecnologie di 
Assistenza 
personALizzata per il Miglioramento 
della quAlità della vitA”  (ex Health 
Path) 

Prof. Angelo Corallo DII DINETS 



BANDO 2017 “5  PER MILLE PER LA RICERCA – ANNO 2015” 
 

Nel corso dell’anno 2017 l’Ufficio, oltre a completare la rendicontazione del precedente bando per l’anno 
2014, ha predisposto e gestito dal punto di vista amministrativo il bando del 5x1000 – Anno 2015. 

L’Università del Salento con tale bando, annualmente intende favorire, il sostegno alle eccellenze scientifiche 
emergenti, destinando adeguate risorse al finanziamento di Progetti di ricerca fondamentale proposti da 
docenti, ricercatori ed assegnisti di ricerca. 

Il programma «5 per mille per la ricerca» intende finanziare progetti di ricerca fondamentale rientranti in uno 
o più Settori Scientifico-Disciplinari (progetti interdisciplinari), destinando una somma pari ad €  79.773,51 a 
valere sui fondi 5 per mille dell’anno 2015. 

La somma è stata così ripartita, come da delibere del SA n. 8 del 24.01.2017, D.R. n. 68 del 09.02.2017, 
delibera CdA n. 21 del 09.02.2017 e successivo D.R. n. 453 del 7 agosto 2017 di pubblicazione bando: 

 

A. Euro  15.000 alla sperimentazione di iniziative che coinvolgano direttamente il territorio; 

B. Euro 64773,51 al finanziamento di tre progetti di ricerca (uno per Area), presentati, fino  ad  un  
massimo  di  due,  da  ciascun Dipartimento. 

Il programma si concretizza nella presentazione da parte dei soggetti di seguito specificati, in qualità di 
Responsabili del Progetto, di progetti di ricerca fondamentale con scadenza entro e non oltre il 27 giugno 
2018.. 

Hanno potuto candidarsi a svolgere il ruolo di Responsabile del Progetto esclusivamente i professori ordinari 
e associati, i ricercatori a tempo determinato e indeterminato, i dottorandi di ricerca e gli assegnisti, tutti 
comunque “under 40” alla data di scadenza per la presentazione dei progetti. 

Sono stati esclusi i Dottori di Ricerca che hanno conseguito il titolo nell’a.a.2016-2017. 

Al Gruppo di ricerca hanno potuto partecipare, oltre al Responsabile del Progetto, docenti e ricercatori sia a 
tempo indeterminato sia a tempo determinato, personale tecnico-amministrativo sia a tempo indeterminato sia 
a tempo determinato, assegnisti, dottorandi, post-doc, borsisti. 

I progetti che sono stati presentati sono i seguenti: 

TIPOLOGIA A):  N.  10  PROPOSTE PROGETTUALI 
 

Titolo progetto Proponente 

• Digitalizzazione di beni culturali e modellizzazione tridimensionale attraverso 
l’utilizzo di aeromobili a pilotaggio remoto  
(aggiornamento in seguito alla nuova scadenza) 

Blasi Gianni 

• Rinforzo di volte a stelle in pietra leccese mediante FRP-spruzzato Cascardi Alessio  
• Acque, infrastrutture e territorio fra storia, diritto ed ecologia. Ancora sul caso 

air-gun 
Cataldo Giorgio 

• Feticismo e alienazione tra merci e parole. Marx e Wittgenstein De Iaco Moira  
• Sistema per la misura di parametri meteorologici e la dispersione di inquinanti 

in atmosfera con l’ausilio di un pallone aerostatico frenato 
De Lorenzis 
Alessandro 

• Mapping autonomo di fondali marini De Palma Daniela 



• Scavi di Ateneo. Le ricerche archeologiche dell’Università del Salento in 
mostra 

Meo Francesco  

• Discovering the unseen. Progetto per la fruizione virtuale dei sotterranei del 
Castello di Gallipoli 
(aggiornamento in seguito alla nuova scadenza) 

Quarta Aurora 

• Smart monitoring and Alerting system for Fire and Emergency situations - 
SAFE 

Rametta Piercosimo  

• Educazione finanziaria e utilizzo responsabile dei servizi finanziari nell'era 
digitale: Quanto ne sanno i giovani? 
(aggiornamento in seguito alla nuova scadenza) 

Toma Pierluigi 

 

TIPOLOGIA B):  N.  13  PROPOSTE PROGETTUALI DA 7  DIPARTIMENTI 
Dipartimento Proponente 

Beni Culturali  
Area 03-Scienze chimiche 

Prodotti Naturali per la Protezione di Beni Artistici Lapidei (DOTT.SSA DANIELA FICO) 
Area 10 Scienze dell’Antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 

L’utilizzazione del bestiame nell’antichità: analisi istologica di metapodi bovini per la definizione dei modelli 
di sfruttamento dei prodotti animali (DOTT.SSA CLAUDIA ABATINO) 

 
DISTEBA  

BIO/06 
Caratterizzazione del meccanismo di azione della proteina antitumorale TRIM3 nelle cellule di glioma: ruolo 
nel cross-talk tra autofagia, infiammazione e rilascio di esosomi. (DOTT.SSA ELISABETTA CARATA) 

BIO/09; BIO/10; CHIM/07  
Putting Zeb1 in context: ruolo fisio-patologico del fattore di trascrizione Zeb1 nel processo di transizione 
epitelio mesenchimale (DOTT. DANIELE VERGARA) 

 
INGEGNERIA DELL'INNOVAZIONE  

ING-IND 07, ING-IND 08,ING-IND 09.  
Stabilizzazione di fiamme ultra-magre a basso impatto ambientale con nanoparticelle e microtecnologie 
(PESCINI ELISA) 

ingegneria industriale: ING-IND 24 ING-IND 23 
Sviluppo e caratterizzazione di inchiostri conduttivi a base di filler grafitici, derivanti dal recupero delle ceneri 
prodotte dal processo di piro-gassificazione (GIURI ANTONELLA) 

 
MATEMATICA E FISICA  

FIS/05 
UN TELESCOPIO RITCHEY-CHRETIEN PER LO STUDIO DI EVENTI TRANSIENTI (DOTT.SSA 

FRANCESCA MANCARELLA) 
Scienze matematiche e fisiche 

Sviluppo di metodi probabilistici e statistici e di algoritmi neurali per l'analisi e l'ottimizzazione di reti 
complesse ad alto interesse socio economico (DOTT. ADRIANO BARRA) 

 
SCIENZE DELL'ECONOMIA  

Economia e gestione delle imprese SECS-P/08 
Sviluppi teorici ed evidenze empiriche sui driver del passaparola in contesti di mercato (PROF. 

ALESSANDRO PELUSO) 
Scienze merceologiche SECS P/13 

Business footprint Accounting: come valutare gli impatti della produzione sulle risorse idriche (DOTT. 
PIERPAOLO MIGLIETTA) 
 
SCIENZE GIURIDICHE  

Scienze giuridiche area 12 
I contratti payment by result per il finanziamento dei servizi di reinserimento sociale e lavorativo dei detenuti. 
Uno studio di fattibilità (DOTT. CARLO MIGNONE) 

 
STUDI UMANISTICI  

AREA 10 – SCIENZE DELL’ANTICHITÀ, FILOLOGICO-LETTERARIE E STORICO-A RTISTICHE  
"Etica e letteratura: le responsabilità della fictio nella post-truth Era". Giornate dottorali con keynote lectures di 
docenti esperti. Pubblicazione degli atti. (NISI ANTONELLA) 

L-FIL-LET06  
Medioevo greco e romanzo: manoscritti, scritture e testi (PROF. ALESSANDRO CAPONE) 

 



VALORIZZAZIONE RICERCA E BREVETTI  
 

Nell’ambito delle attività relative alla Valorizzazione Ricerca, l’Ufficio Fund Raising e Valorizzazione Ricerca 
offre un insieme di servizi, tra i quali:  

Organizzazione di riunioni tematiche per il trasferimento tecnologico ed eventi formativi. Negli ultimi due 
anni, e quindi anche nell’anno 2017, sono stati organizzati un ciclo di seminari su diversi aspetti inerenti il 
trasferimento tecnologico quali la ricerca documentale, le forme di difesa della proprietà intellettuale, le 
peculiarità dell’esperienza imprenditoriale nelle start-up, incontri con imprenditori. Sicuramente l’evento più 
importante è stato l’organizzazione e lo svolgimento nel nostro Ateneo nel mese di settembre 2017 della X 
Summer School NETVAL “ExploiIng InnovaIon in Healthcare”, che ha visto la partecipazione di oltre 100 
persone, tra convegnisti e relatori, e quindi risultando la migliore delle dieci Summer School finora organizzate 
dall’Associazione Netval; 

scouting di tecnologie, competenze, brevetti, attraverso accesso privilegiato a banche dati. Tramite questa 
attività supporta in media due nuove domande di brevetto ogni anno; 

Il trasferimento tecnologico è operato anche attraverso l’inserimento in network nazionali (es. Netval) e 
attraverso una serie di accordi con i distretti tecnologici e produttivi, con associazioni e con altri soggetti che 
investono nell’innovazione. 

Si è avviato inoltre un “pruning” del portafoglio brevettuale, anche in accordo con gli inventori, che ha portato 
ad un notevole abbattimento dei costi di mantenimento nell’anno 2016 ed un maggiore equilibrio nell’età 
media dei brevetti non valorizzati, per permettere una ripresa degli investimenti dell’Ateneo (sospesi per alcuni 
anni) anche grazie a un nuovo regolamento interno, in fase di approvazione da parte degli Organi di Governo. 
La definizione della nuova strategia è partita nel 2017 con un’analisi puntuale della situazione del portafoglio 
brevettuale, e con un intensificarsi dei contatti con gli inventori. 

Nell’implementazione della nuova strategia si prevede di ottenere maggiore visibilità e un’analisi di “patent 
landscape” che passa anche attraverso la completa integrazione con la piattaforma Knowledgeshare 
(www.knowledge-share.eu) da cui, grazie a Netval, l ‘Università trarrà ulteriori dati analitici, ed attraverso la 
sinergia con ARTI Puglia e del suo nuovo sistema informativo Apulia Research Gate. Le due succitate 
piattaforme consentiranno di “mettere in vetrina” i brevetti dell’Ateneo, facilitando in tal modo, peraltro 
gratuitamente, la possibilità di avviare contatti con potenziali aziende interessate al licensing dei trovati.  

Sono state inoltre aggiornate nel 2017, ed implementate nel 2018, le pagine web sui brevetti, adeguandole al 
nuovo sito istituzionale: Il docente, l’investitore interessato e le aziende interessate trovano ora on line, per 
ciascun brevetto, un abstract con le schede relative alle caratteristiche di ogni trovato con titolarità Unisalento. 

Nel corso dell’anno, l’Ufficio ha continuato a fornire la necessaria consulenza a docenti e ricercatori per 
illustrare le procedure brevettuali riguardanti i nuovi trovati. 

Inoltre, è stato assicurato il sostegno per le attività brevettuali riguardanti i brevetti nazionali e  quelli 
internazionali già depositati o in fase di primo deposito. In particolare, l’Ufficio Fund Raising e Valorizzazione 
della Ricerca, nel corso del 2017, prima di avviare l’iter per i nuovi depositi, ha curato le ricerche di anteriorità 
attraverso l’utilizzo delle banche dati brevettuali Espacenet e Orbit Questel, con l’affiancamento dell’inventore 
stesso. 

In particolare, gli autori dell’invenzione in quanto esperti e migliori conoscitori delle peculiarità del trovato 
sono invitati a partecipare attivamente durante l’intero iter brevettuale: dapprima, se non è svolta 
autonomamente, partecipano alla ricerca di anteriorità con l’Ufficio; poi una volta presentata la richiesta di 



brevettazione, illustrano la propria invenzione in sede di audizione davanti alla  Commissione Valorizzazione 
della Ricerca e per le imprese spin off, (CVR), esprimono parere nel caso di eventuale deposito di emendamenti 
al rapporto di ricerca emesso dagli esaminatori, sono sentiti per il pagamento delle tasse di mantenimento circa 
la permanenza della novità e originalità, segnalano all’ufficio eventuali contatti scaturiti durante la ricerca o 
nel corso della divulgazione e presentazione dei risultati perseguiti durante convegni o fiere specializzate. Il 
tutto risulta strumentale all’attività di valorizzazione economica del brevetto. 

In sintesi, le attività per le procedure brevettuali da parte dell’Ufficio Fund Raising e Valorizzazione della 
Ricerca si possono enucleare come di seguito: 

− Ricerche di anteriorità (per i nuovi brevetti); 
− Redazione della relazione tecnica (per i nuovi depositi e per le estensioni di brevetti già depositati) che 

si articola nel modo seguente:  

− titolo del brevetto 
− inventori  
− descrizione dell’invenzione 
− novità dichiarata dagli inventori 
− applicazione industriale 
− tipo di brevetto richiesto 
− Istruttoria finalizzata all’acquisizione del parere da parte della Commissione per la Valorizzazione 

della Ricerca e per le imprese spin off; 
− Istruttoria finalizzata alla deliberazione da parte del C.d.A. 



BREVETTI  UNISALENTO  AL  22.11.2017 

ATTIVI 

 

 

IT
POLIMERI A STAMPO MOLECOLARE SPECIFICI PER L-CHINURENINA, PROCEDIMENTO 
PER LA LORO PREPARAZIONE E PROCEDIMENTO PER L'ESTRAZIONE DI L-
CHINURENINA DA FLUIDI BIOLOGICI

Rif 1/DISPONIBILE

IT
SISTEMA CON EMISSIONE SPONTANEA AMPLIFICATA IN BANDE SPETTRALI 

MULTIPLE E PROCEDIMENTO PER LA PREPARAZIONE DI UNA SORGENTE DI LUCE 
Rif 2/DISPONIBILE

IT BIORECETTORI PER IONI METALLICI rif 3/DISPONIBILE

IT
FIBRE ELETTROFILATE PER LA CRESCITA E L’INCREMENTO DI PRODUTTIVITA’ DI 

MICRORGANISMI
rif 4/DISPONIBILE

PCT/US/EP
METHOD AND SYSTEM FOR MEASURING PHYSIOLOGICAL PARAMETERS OF A 

SUBJECT UNDERGOING AN OLFACTORY STIMULATION
rif 5/DISPONIBILE

IT RACCOGLITORE DI ENERGIA rif 6/DISPONIBILE

IT/ ORGANIC-INORGANIC HYBRIDS POLYMERIZED IN SITU AT ROOM TEMPERATURE rif 7/DISPONIBILE

EP IBRIDI ORGANICI-INORGANICI POLIMERIZZATI IN SITU A TEMPERATURA AMBIENTE NON RINNOVATO

EP (PCT) rif8 /DISPONIBILE

 USA

rif8 BIS /DISPONIBILE

(EP) rif 9/LICENZIATO

AUSTRIA, SVIZZERA, 
LIECHTESTEIN, GERMANIA, 
SPAGNA, FRANCIA, GRAN 
BRETAGNA, 

RIF 9-23

GRECIA, CROAZIA, ITALIA, 
MALTA, POLONIA, 
PORTOGALLO,  SAN MARINO, 
BOSNIA ERZEGOVINA

(EP)

ITALIA   

SINTESI DI PARTICELLE DI CACO3 DI DIMENSIONI NANOMETRICHE, MEDIANTE 

SPRAY DRYER

SYNTHESIS OF CACO3 NANOPARTICLES BY MEANS OF SPRAY DRYER

IT
METODO PER LA REALIZZAZIONE DI MATERIALI COMPOSITI E SUE APPLICAZIONI 

PER LA REALIZZAZIONE DI MANUFATTI E COMPONENTI IN MATERIALE COMPOSITO
RIF12 /DISPONIBILE

EP BRAIN SYNCHRONISATION USING MAGNETIC STIMULATION RIF 13/DISPONIBILE

IT PROCEDIMENTO PER L’OZONIZZAZIONE DI UN OLIO VEGETALE RIF 14/DISPONIBILE

IT
DISPOSITIVO DI IDENTIFICAZIONE A TAG RFID PASSIVO, IN PARTICOLARE PER 

L'IDENTIFICAZIONE DI PRODOTTI
RIF 15/DISPONIBILE

 PCT

HONG KONG

(EP) RIF 17/DISPONIBILE

ITALIA , SPAGNA RIF 17 BIS/DISP

CINA 

IN VITRO TEST FOR MEASURING THE GENERAL TOXICITY THE AMOUNT OF GENERAL 

TOXICITY DUE TO NON METALIIC CHEMICAL POLLUTANT IN ENVIRONMENTAL 

SAMPLES 

RIF 18/DISPONIBILE

PCT
METODO PER LA REALIZZAZIONE DI COMPONENTI IN MATERIALE COMPOSITO A 

MATRICE CERAMICA
RIF 19/LICENZIATO

IT
METODO PER LA VALUTAZIONE ENZIMATICA DELLA TOSSICITÀ DI MATRICI 

ACQUOSE AMBIENTALI
RIF 20/DISPONIBILE

ORGANIC THIN FILM TRANSISTORS COMPRISING THIENYL OLIGOMERS AND THEIR 

USE AS GASEOUS PHASE SENSORS (HONG KONG)
RIF 16/DISPONIBILE

 SOLAR HYPERLINK 

"file:///C:/Users/bax/AppData/Local/Temp/Brevetto%20SCHEDA%2017_All_0%20

.doc"CONCENTRATION HYPERLINK 

"file:///C:/Users/bax/AppData/Local/Temp/Brevetto%20SCHEDA%2017_All_0%20

.doc"SYSTEM 

COMPOSITE SCAFFOLD FOR TISSUE REPAIR

HYBRID ORGANIC-INORGANIC NANOSTRUCTURED UV-CURABLE FORMULATION 

AND METHOD FOR PREPARATION THEREOF

HYBRID ORGANIC-INORGANIC NANOSTRUCTURED FORMULATION CROSSLINKABLE 

BY SOLAR RADIATION AND METHOD FOR PREPARATION THEREOF
rif 10/LICENZIATO

EP RIF 11/DISPONIBILE



NON ATTIVI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRAETZEL CELL WITH CONTINUOS ORGANIC DYE AND 
ELECTROLYTE REFILLINGHYPERLINK COLORANTE ORGANICO 
E DELL'ELETTROLITA)

NON ATTIVO
disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

PANNELLO SOLARE PIANO A COLLETTORI RASTREMATI, PER 
APPLICAZIONI CON FLUIDI  TERMOVETTORI TRADIZIONALI ED 
INSEMINATI CON PARTICELLE E CON NANOFLUIDI

NON ATTIVO

DISPONIBILE disponibile know-how

DISPOSITIVO PER IL CONTROLLO IN REAL TIME DELLA QUALITÀ 
DI OLI COMBUSTIBILI

NON ATTIVO

DISPONIBILE disponibile know-how

SINTESI, MEDIANTE REAZIONE ALLE MICROONDE, SOTTO 
CONTROLLO DI FORMA E DIMENSIONI, DI NANOPARTICELLE DI 
TiO2

NON ATTIVO

(Synthesis, via microwave reaction, of TiO2 nanocrystals, under 
dimension and shape control)

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

NON ATTIVO

disponibile know-how

TRANSISTORI A FILM SOTTILE ORGANICO, COMPOSTI E 
PROCEDIMENTI PER LA LORO REALIZZAZIONE E LORO USO 
COME SENSORI IN FASE GASSOSA SINGAPORE, FRANCIA, 
GERMANIA)

PROCEDURA PER L'ANALISI DELLA TRASFORMAZIONE 
TERRITORIALE

GENERATORE DI IMPULSI A COMPRESSORE DI LINEE DI 
TRASMISSIONE PER ALTE TENSIONI

CONVERTITORE ANALOGICO DIGITALE

SISTEMA RFID PER LA RILEVAZIONE E TRASMISSIONE DI 
SEGNALI DA SENSORE E RELATIVO PROCEDIMENTO

SONDA CAPACITIVA PER IMPULSI VELOCI DI ALTA TENSIONE

GRAETZEL CELL WITH CONTINUOS ORGANIC DYE AND 
ELECTROLYTE REFILLING (CELLE DI GRAETZEL CON SISTEMA 
DI RICAMBIO CONTINUO DEL COLORANTE ORGANICO E 
DELL'ELETTROLITA)

NANOFLUID FOR THERMODYNAMIC SOLAR SYSTEM 
(CONCENTRATORE SOLARE TERMODINAMICO BASATO 
SULL'UTILIZZO DI NANOFLUIDI) (BRASILE, GIAPPONE, 
EURSIAN,)

DISPOSITIVO PER LA CONVERSIONE DIRETTA DELL'ENERGIA 
SOLARE MEDIANTE RECTENNE

DERIVATI DI 1,2,4 - BENZOTIADIAZIN 1,1 - DIOSSIDO, LORO 
PREPARAZIONE E LORO IMPIEGO COME MODULATORI 
ALLOSTERICI DEL RECETTORE AMPA (IT)

DERIVATI DI 1,2,4 - BENZOTIADIAZIN 1,1 - DIOSSIDO, LORO 
PREPARAZIONE E LORO IMPIEGO COME MODULATORI 
ALLOSTERICI DEL RECETTORE AMPA (EP)

METODO PER LA VALUTAZIONE ENZIMATICA DELLA TOSSICITÀ 
DI MATRICI ACQUOSE AMBIENTALI PCT/EP2008/064703 - 

THERMAL SOLAR COLLECTOR WITH TAPERED TUBES FOR 
APPLICATION WITH TRADITIONAL HEAT TRANSFER FLUIDS AND 
INSEMINATED WITH PARTICLES AND NANOFLUIDS  
DISPONIBILE

METODO E RELATIVO SISTEMA PER LA MISURA DI  PARAMETRI 
FISIOLOGICI DI UN SOGGETTO SOTTOPOSTO AD UNA 
STIMOLAZIONE OLFATTIVA

METODO PER LA VALUTAZIONE DELLA CONSERVAZIONE 
TERRITORIALE

PROCEDURA PER LA CLUSTERIZZAZIONE A VALENZA 
FLUIDODINAMICA DELLE CITTÀ

PROCEDIMENTO PER L’OZONIZZAZIONE DI UN OLIO VEGETALE 
(PCT)



L’ufficio fornisce come sempre supporto tecnico-amministrativo alla Commissione Valorizzazione della 
Ricerca e per le imprese spin off. Nel corso dell’anno 2017 si sono svolte le seguenti riunioni: 

• 19.01.2017 
• 20.02.2017 
• 15.03.2017 
• 20.04.2017 
• 16.05.2017 
• 13.06.2017 
• 11.07.2017 
• 04.10.2017 PARERE TELEMATICO 
• 11.10.2017 
• 15.11.2017 
• 11.12.2017 

 
 
 

 

 

 

 



IL FONDO UNICO PER LA RICERCA 2017 
 

L’Università del Salento supporta finanziariamente le attività di ricerca mediante il Fondo Unico per la 
Ricerca (FUR), assegnato annualmente alle strutture dipartimentali nell’ambito del Bilancio annuale di 
previsione. Il FUR comprende le diverse voci direttamente ed indirettamente legate alla ricerca, 
assegnate sulla base della consistenza numerica dei Dipartimenti e su meccanismi incentivanti e/o 
premianti diversificati per i diversi fondi finanziati. 

Il Fondo Unico per la Ricerca si declina nel finanziamento sia di attività tipiche delle Strutture di ricerca, 
quali la Ricerca di Base, le attività di Promozione della ricerca scientifica, le borse di dottorato di ricerca, 
le borse di studio post-lauream, post-dottorato e di perfezionamento all’estero, gli assegni di ricerca, sia 
di attività di supporto alla ricerca mediante il finanziamento della “Dotazione Ordinaria di 
funzionamento”. 

Il sistema di programmazione e ripartizione delle risorse destinate al finanziamento delle attività 
dipartimentali, a partire dall’esercizio finanziario 2003, è stato oggetto di un’ampia riorganizzazione 
che si è attuata progressivamente negli anni. Una prima fase ha riguardato l’implementazione di un 
modello di ripartizione delle risorse per il finanziamento delle attività di ricerca e gestionali dei 
Dipartimenti, approvato con deliberazione n. 10 del Senato Accademico del 19 dicembre 2002 e con 
deliberazione n. 35 del Consiglio di Amministrazione del 20 dicembre 2002. Successivamente, nel 2012 
è stato approvato il nuovo “Regolamento per la ripartizione della dotazione ordinaria e dei fondi destinati 
alla ricerca dipartimentale” (deliberazione n. 107 del Senato Accademico in data 14.11.2012 e 
deliberazione n. 185 del Consiglio di Amministrazione in data 20.11.2012, emanato con D.R. n. 1385 
del 27/11/2012) con l’obiettivo di semplificare le procedure di ripartizione del Fondo mediante 
l’aggiornamento di taluni parametri e l’accorpamento di alcuni fondi. La prima applicazione del predetto 
Regolamento ai fini della ripartizione del Fondo Unico per la Ricerca è avvenuta per l’esercizio 
finanziario 2013. 

I fondi oggetto di ripartizione in base al nuovo regolamento si articolano in: 

− Dotazione Ordinaria, utilizzabile anche per finanziare la promozione della ricerca scientifica; 
− Dotazione finalizzata; 
− Ricerca di Base; 
− Fondo per l’avviamento alla ricerca, destinato a finanziare Ricercatori a Tempo Determinato, 

Assegni di Ricerca e Borse post lauream, post dottorato e perfezionamento all’estero; 
− Fondo per dottorati di ricerca, comprensivo della dotazione di funzionamento del dottorato. 

Il Fondo Unico di Ricerca di Ateneo è destinato alla promozione, sviluppo e svolgimento delle attività 
di ricerca universitaria. 

La ripartizione dei fondi destinati al finanziamento delle attività di ricerca e gestionali dei Dipartimenti 
viene eseguita sulla base di parametri di ripartizione oggettivi, ai fini di premialità ed incentivazione 
della ricerca. 

In particolare i parametri utilizzati per la ripartizione sono: 

− Criterio delle afferenze che consente di valutare la dimensione dei Dipartimenti, misurata dal 
numero di docenti e ricercatori afferenti a ciascuna Struttura di ricerca;  



− Criterio del costo storico, che misura la propensione all’investimento in relazione 
all’ammontare di risorse destinate al finanziamento delle attività di ricerca nel triennio 
precedente la ripartizione; 

− Coefficiente di Costo della Ricerca – CCR, ovvero costo della ricerca nazionale per area 
scientifico-disciplinare; a tale criterio verrà applicato il fattore correttivo  

− Coefficiente di produttività scientifica – CPS, ovvero fattore correttivo che tiene conto della 
produttività scientifica di docenti e ricercatori. 

Il Coefficiente delle afferenze è un parametro di riparto la cui base di calcolo è rappresentata dalla 
sommatoria dei CPS associati a ciascun docente o ricercatore afferente al Dipartimento. 

Il coefficiente di produttività scientifica è un valore di Area compreso tra 0 e 1, e viene attribuito a 
ciascun docente e ricercatore secondo criteri individuati sulla base dei parametri ANVUR, rimodulabili 
dall’Osservatorio della Ricerca. 

Il Coefficiente di Costo della Ricerca (CCR) sintetizza, in termini parametrici, il costo standard della 
ricerca nazionale espresso dal costo medio unitario dei PRIN finanziati su base triennale in ciascuna 
Area Scientifico-Disciplinare.  

Le modalità ed i criteri di ripartizioni sono differenziati in base alla tipologia di fondo, in particolare: 

Dotazione ordinaria, cui confluisce il fondo per la promozione della ricerca scientifica, viene ripartita: 

− per il 50% in base al numero di afferenze dipartimentali 
− per il 50% in funzione del Coefficiente di Costo della Ricerca di ogni Dipartimento 

Dotazione finalizzata. L’assegnazione è determinata annualmente con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione in sede di approvazione del Bilancio Annuale di Previsione 

Ricerca di base. La ripartizione avviene per il 100% in funzione del Coefficiente di Costo della Ricerca 
di ogni Dipartimento, risultante dalla sommatoria dei coefficienti assegnati ai singoli docenti e 
ricercatori afferenti allo stesso, “pesato” con il coefficiente di produttività scientifica. 

Fondo per l’avviamento alla ricerca, in cui confluisce il fondo per Ricercatori a tempo determinato, 
Assegni di Ricerca e Borse post lauream, post dottorato e perfezionamento all’estero, viene ripartito 

- per il 50% in base al numero di afferenze dipartimentali “pesate” con il coefficiente di produttività 
scientifica 

- per il 50% in base alla spesa storica. 

Fondo per dottorati di ricerca, comprensivo della dotazione di funzionamento per dottorato, viene 
ripartito 

- per il 50% in base al numero di afferenze dipartimentali, “pesate” con il con il coefficiente di 
produttività scientifica 

- per il 50% in base alla spesa storica. 

La ripartizione del budget annuale per la ricerca viene eseguita sulla base dei suesposti parametri di 
ripartizione e garantisce in primo luogo trasparenza ed oggettività nelle modalità di assegnazione delle 
risorse e, in secondo luogo, la possibilità di monitorare il processo allocativo delle Strutture di ricerca. 



Infatti, annualmente i Dipartimenti pianificano autonomamente le attività di ricerca su cui investire i 
fondi del FUR, quindi i settori della ricerca da incentivare e da sviluppare, indicando anche le modalità 
con cui si intendono gestire le risorse (numero di borse/assegni da attivare, durata degli stessi, 
percentuale di cofinanziamento, numero di borse da finanziare per ogni corso di dottorato da istituire). 

Per l’esercizio 2017 le assegnazioni finanziarie ai Dipartimenti sono riepilogate nella Tabella 3 di 
seguito riportata. 

Tabella 3: Assegnazioni finanziarie ai Dipartimenti -  e.f. 2017 

 

 

 

 

 

Le assegnazioni del FUR 2017, inizialmente pari complessivamente ad euro 2.127.957,40 (euro 
127.957,40 del fondo per assegni di ricerca ed euro 2.000.000,00 per il finanziamento del XXXIII ciclo 
dei dottorati di ricerca) sono state approvate dal Consiglio di Amministrazione del 19/12/2016 con 
Delibera n. 296/2016 recante “Bilancio unico d’Ateneo di previsione autorizzatorio per l’esercizio 
finanziario 2017, e Bilancio unico d’Ateneo di previsione per il triennio 2017-2019 e Bilancio 
preventivo unico d’Ateneo non autorizzatorio in contabilità finanziaria per l’esercizio finanziario 2017. 
Approvazione”, previo parere del Senato Accademico del 13/12/2016 con Delibera n. 182/2016. In tale 
sede, nelle more della pubblicazione del Rapporto finale ANVUR 2011-2014, per la ripartizione dei 
rispettivi fondi è stato utilizzato il coefficiente di produttività scientifica del 2016, ossia il parametro 
“R” del Rapporto finale ANVUR 2004-2010. A seguito di conferma da parte dell’Osservatorio della 
ricerca (nota prot. n. 28375 del 6 aprile 2017) del parametro “R” quale Coefficiente di Produttività 
Scientifica, adeguato ai nuovi dati ANVUR 2011-2014, si è proceduto a rideterminare le ripartizioni dei 
fondi per dottorati di ricerca e per assegni di ricerca del 2017.  

I suddetti fondi sono ripartiti applicando i criteri disciplinati dal “Regolamento per la ripartizione della 
dotazione ordinaria e dei fondi destinati alla ricerca dipartimentale” emanato con D.R. n. 1385 del 
27/11/2012. La nuova ripartizione del FUR 2017 è stata approvata con Delibera n. 106/2017 del 
Consiglio di Amministrazione del 28/04/2017, previo parere del Senato Accademico del 21/04/2017 
acquisito con deliberazione n. 59/2017, che ha inoltre incrementato di euro 30.515,62 il fondo per 
assegni di ricerca, al fine di consentire a ciascuna Struttura il finanziamento dell’80% dell’importo 
annuale di un assegno di ricerca come previsto dall’art. 8 lett. d) del Regolamento per la ripartizione 
della dotazione ordinaria e dei fondi destinati alla ricerca dipartimentale, e ha decurtato di euro 
36.859,21 il fondo per dottorati di ricerca, pari all’importo del FUR 2017 anticipato nell’esercizio 2016 
al Dipartimento di Beni Culturali. Pertanto, l’assegnazione aggiornata dei fondi FUR 2017 ammonta 
complessivamente ad euro 2.121.613,81. 

Sulla base delle assegnazioni finanziarie del FUR, ciascun Dipartimento ha programmato l’importo da 
investire nelle attività di ricerca mediante i fondi del FUR. 

Annualmente, infatti, viene chiesta ai Dipartimenti la rimodulazione finanziaria dei fondi assegnati, con 
l’obiettivo precipuo di programmare la copertura finanziaria del ciclo dei dottorati di ricerca, tenendo 
conto che per ciascuna borsa di dottorato è posta a carico del FUR una quota pari al costo della borsa 

Dipartimento
 Assegni di 

ricerca
(a) 

 N. 
assegni di 

ricerca 
annuali 

 Integrazione
(b) 

 Totale 
(a + b) = (1) 

 Dottorati di 
ricerca

(A) 

 Recupero 
art. 2 delibera n. 

80 CdA 26/4/2016
(B) 

 Totale
(A + B) = (2) 

 N. borse 
finanziate 

 Totale 
complessivo 

assegni + 
dottorati di 

ricerca
(1 + 2) 

Dip. Beni Culturali 11.900,41        0,50          6.972,86       18.873,27        171.725,94          36.859,21-              134.866,73         2,37           153.740,00          

Dip. Ingegneria dell'Innovazione 10.870,73        0,46          8.002,54       18.873,27        339.237,72          339.237,72         5,96           358.110,99          

Dip. Matematica e Fisica Ennio De Giorgi 23.372,78        0,99          23.372,78        272.078,87          272.078,87         4,78           295.451,65          

Dip. Scienze dell'Economia 13.881,31        0,59          4.991,96       18.873,27        202.916,84          202.916,84         3,57           221.790,11          

Dip. Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 14.482,60        0,61          4.390,67       18.873,27        241.536,97          241.536,97         4,24           260.410,24          

Dip. Scienze Giuridiche 14.283,01        0,61          4.590,26       18.873,27        206.774,36          206.774,36         3,63           225.647,63          

Dip. Storia, Società e Studi sull'Uomo 17.305,94        0,73          1.567,33       18.873,27        222.839,88          222.839,88         3,92           241.713,15          

Dip. Studi Umanistici 21.860,63        0,93          21.860,63        342.889,43          342.889,43         6,02           364.750,05          

Totale 127.957,40     5,42          30.515,62     158.473,02     2.000.000,00       36.859,21-              1.963.140,79     34,49         2.121.613,81      



per l’intero ciclo, oltre alla dotazione di funzionamento del dottorato, secondo gli importi ministeriali 
aggiornati con le vigenti aliquote contributive. Le determinazioni finanziarie di ciascun Dipartimento 
sono deliberate dai rispettivi Consigli di Dipartimento tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 9 
del “Regolamento per la ripartizione della dotazione ordinaria e dei fondi destinati alla ricerca 
dipartimentale”, che definisce le regole della rimodulazione dei fondi destinati alle attività 
dipartimentali. In sintesi l’articolo 9 dispone che le risorse assegnate per la ricerca non possono 
alimentare la Dotazione ordinaria, mentre è ammissibile il contrario; che il fondo per assegni di ricerca 
non può essere ridotto oltre il 50% delle risorse assegnate; infine, che il fondo per i dottorati di ricerca 
può essere ridotto fino a garantire il finanziamento di un numero di borse pari a quelle assegnate (inclusa 
la spese di funzionamento), arrotondando il risultato per difetto. 

Nella Tabella 4sono riepilogate le rimodulazioni finanziarie eseguite dai Dipartimenti per l’esercizio 
2017. 

Tabella 4: Rimodulazioni finanziarie dipartimentali - e.f. 2017 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEGNI

Rimodulazione
(A)

Rimodulazione cofin
spese di 

funzionamento
Totale

(B)

Beni Culturali 18.873,27           134.866,73               134.866,73          153.740,00        

Ingegneria dell'Innovazione 18.873,27           322.871,58               2.273,28        16.366,14             341.511,00          360.384,27        

Matematica e Fisica Ennio De Giorgi 67.777,68           216.763,21               10.910,76             227.673,97          295.451,65        

Scienze dell'Economia 18.873,27           205.869,09               10.894,11      10.910,76             227.673,96          246.547,23        

Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali            18.873,27 216.763,20               10.910,76             227.673,96          246.547,23        

Scienze Giuridiche 18.873,27           195.863,60               20.899,60      10.910,76             227.673,96          246.547,23        

Storia, Società e Studi sull'Uomo 23.591,59           207.210,80               9.552,40        10.910,76             227.673,96          251.265,55        

Studi Umanistici -                       399.650,01               33.876,38      21.821,52             455.347,91          455.347,91        

TOTALE 185.735,62        1.899.858,21           77.495,77      92.741,46             2.070.095,44       2.255.831,07     

DOTTORATI

DIPARTIMENTI
TOTALE FUR 

(A + B)



DOTAZIONI FINALIZZATE 

Le dotazioni finalizzate dell’anno 2017 sono state finanziate complessivamente per euro 134.640,00 dal 
Consiglio di Amministrazione del 01/08/2017 con delibera n. 207/2017 previo parere del Senato 
Accademico del 18/07/2017 acquisito con Delibera n. 117/2017. In particolare le iniziative finanziate 
sono analiticamente riportate nella successiva Tabella 5 e sono riguardano per euro 84.640,00 agli Scavi 
di Ateneo, per euro 26.000,00 al Sistema Museale di Ateneo e per i restanti 24.000,00 ad iniziative varie. 

Tabella 5 Dotazioni finalizzate 2017 

 

 

 

 

 

 

 

Dipartimento Iniziative Importo

Beni Culturali Scavi archeologici Internazionali di Hierapolis 30.000,00

Beni Culturali Missioni archeologiche a Malta 6.000,00

Beni Culturali Missioni archeologiche a Mersin 6.000,00

Beni Culturali Scavi archeologici in concessione 32.640,00

Studi Umanistici Missioni archeologiche in Egitto 10.000,00

84.640,00

Dipartimento Iniziative Importo

Museo Diffuso di Cavallino 4.000,00

Museo Storico archeologico 4.000,00

Studi Umanistici Museo Papirologico 4.000,00

Faro di Punta Palascia 3.000,00

Stazione di Biologia Marina 4.000,00

Orto Botanico 4.000,00

Museo dell'ambiente 3.000,00

26.000,00

Dipartimento Iniziative Importo 

Scienze e Tecnologie Biologiche ed 
Ambientali

Smaltimento rifiuti speciali/tossici - Sorveglianza 
sanitaria (D. Lgs. 626/94) - Servizio di 
radioprotezione

                 10.000,00 

Ingegneria dell'Innovazione Gestione e smaltimento dei rifiuti tossici e speciali                    4.000,00 

Matematica e Fisica Centro di calcolo congiunto con INFN                  10.000,00 

24.000,00

134.640,00TOTALE INIZIATIVE FINANZIATE (a + b + c)

Beni Culturali

Scienze e Tecnologie Biologiche ed 
Ambientali

TOTALE SISTEMA MUSEALE DI ATENEO (b)

TOTALE ALTRE INZIATIVE (c )

TOTALE SCAVI DI ATENEO (a)
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DOTTORATI DI RICERCA  

Il dottorato di ricerca rappresenta il principale percorso formativo post lauream finalizzato 
all’acquisizione delle competenze necessarie allo svolgimento di attività di ricerca di alta qualificazione. 
Nel sistema universitario italiano il dottorato di ricerca è stato disciplinato dal D.P.R. 382/1980, 
successivamente modificato dalla Legge n. 210/1998, la quale rinviava all’emanazione di un 
Regolamento la determinazione dei criteri generali ed i requisiti di idoneità delle sedi ai fini 
dell’istituzione dei corsi di dottorato. Il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca ha 
emanato il Decreto n. 45 in data 08/02/2013 avente ad oggetto il “Regolamento recante modalità di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte 
degli enti accreditati”. Alla luce delle novità introdotte in materia dal citato DM 45/2013 si è proceduto 
alla redazione ed emanazione del nuovo Regolamento sui corsi di dottorato di ricerca dell’Università 
del Salento (riaggiornato con D.R. n. 62 del 6/02/2018) con l’intento di adeguare le disposizioni 
regolamentari interne all’Ateneo alle prescrizioni ministeriali. 

Nella Tabella 6 si evidenzia il numero di dottorandi di ricerca regolarmente iscritti rilevati al 31/12/2017 
per ciascun Dipartimento. Si precisa che i dati relativi agli iscritti fanno riferimento ai dottorandi dei 
cicli 31, 32 e 33 e ai dottorandi del 29 e 30 ciclo che abbiano ottenuto una sospensione. 

Tabella 6 Dottorandi di ricerca al 31-12-2017 

Dipartimento  

n° Dottorandi 
di Ricerca 

regolarmente 
iscritti  

di cui 
stranieri  

Dipartimento di beni culturali 9  

Dipartimento di studi umanistici 29 2 

Dipartimento di ingegneria dell’innovazione 76 6 

Dipartimento di matematica e fisica “Ennio De Giorgi” 54  

Dipartimento di scienze dell’economia 15 1 

Dipartimento di scienze e tecnologie biologiche ed ambientali 31 1 

Dipartimento di storia società e studi sull’uomo 19  

Dipartimento di scienze giuridiche 15  

Totale  248 10 

 

I dottorandi di ricerca che hanno conseguito il titolo nel corso del 2017 sono complessivamente 117 di 
cui 12 stranieri. 

Nel corso del 2017 l’Università del Salento ha provveduto ad incrementare del 50% per varie mensilità 
la borsa di studio per periodi di soggiorni all’estero a n. 44 dottorandi con la finalità di garantire la 
mobilità all’estero per ricerca e formazione. 

L’Università del Salento ha partecipato ai bandi ministeriali nell’ambito del Programma Operativo 
Nazionale FSE-FESR Ricerca e Innovazione 2015-2020 – Asse Prioritario I “Investimenti in Capitale 
Umano” - Azione I.1. “Dottorati Innovativi con caratterizzazione industriale” ottenendo il 
finanziamento di n. 19 progetti che prevedono un tirocinio in azienda ed un periodo all’estero e 
l’erogazione di borse di studio di importo pari, rispettivamente: 

- ad € 85.743,06 (per le borse che prevedono n. 6 mesi all’estero); 

- ad € 89.040,87 (per le borse che prevedono n. 9 mesi all’estero); 
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- ad € 92.338,68 (per le borse che prevedono n. 12 mesi all’estero). 

La formazione post laurea è cofinanziata annualmente dal MIUR sulla base di parametri che per l’anno 
2017 sono riportati nella tabella 8 allegata al Decreto Ministeriale 9 agosto 2017, n. 610 recante «criteri 
di Ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) per l’anno 2017». In particolare lo 
stanziamento nazionale pari ad euro 139.929.114, di cui non più del 10% destinati agli assegni di ricerca, 
è suddiviso tra le Istituzioni universitarie per euro 132.694.114 secondo i criteri di seguito riportati, e 
per euro 7.235.000 tra le Scuole superiori ad ordinamento speciale. 

Criterio I – Qualità della ricerca svolta dai membri del collegio dei docenti: peso 50% (0,88% il peso 
dell’Ateneo rispetto al Sistema universitario) 

Criterio II – Grado di internazionalizzazione del dottorato: peso 10% (0,40% il peso dell’Ateneo rispetto 
al Sistema universitario);  

Criterio III – Grado di collaborazione con il sistema delle imprese e ricadute sul sistema socio-
economico: peso 10% (1,07% il peso dell’Ateneo rispetto al Sistema universitario);  

Criterio IV – Attrattività del dottorato: peso 10% (0,96% il peso dell’Ateneo rispetto al Sistema 
universitario);  

Criterio V – Dotazione di servizi e risorse disponibili: peso 20% (0,87% il peso dell’Ateneo rispetto al 
Sistema universitario);  

Indicatore finale pari alla media ponderata dei criteri dal I al V (0,87% il peso dell’Ateneo rispetto al 
Sistema universitario). 

L’applicazione del modello conduce ad un’assegnazione di euro 1.155.067 con una differenza negativa 
rispetto all’assegnazione del 2016 del 15,20%. L’applicazione della clausola di salvaguardia - secondo 
la quale l’assegnazione disposta nei confronti di ciascun Ateneo non può essere inferiore al 2% di quella 
disposta nel 2016 - ha determinato un’assegnazione aggiuntiva di euro 220.969, portando l’assegnazione 
finale ad euro 1.376.036 ed il peso dell’Ateneo nel Sistema universitario all’1,1%. 

Assegnazioni ministeriali per Formazione post laurea (2015-2017) 

 

 

 

 

 

 

 

1.279.574,00 

1.361.363,00 

1.376.036,00 

2015 2016 2017

Formazione post laurea
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ASSEGNI DI RICERCA  

L’articolo 22 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ha ridefinito la disciplina degli assegni di ricerca, 
abrogando l'art. 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (art. 29, comma 11, lettera d). La 
Legge è entrata in vigore il 29 gennaio 2011 e definisce i rapporti contrattuali successivi a tale data. 
Sulla base di tale normativa le università nell’ambito delle relative disponibilità di bilancio possono 
conferire assegni per lo svolgimento di attività di ricerca. I bandi devono essere resi pubblici sui siti 
dell’ateneo, del Ministero e dell’Unione europea. Possono essere destinatari degli assegni studiosi in 
possesso di curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca con 
esclusione del personale di ruolo dell’ateneo. Gli assegni possono avere una durata compresa tra uno e 
tre anni, sono rinnovabili e non cumulabili con borse di studio a qualsiasi titolo conferite. La durata 
complessiva dei rapporti instaurati compresi gli eventuali rinnovi non può essere superiore a quattro 
anni. L’importo degli assegni è determinato dall’ateneo sulla base di un importo minimo stabilito con 
Decreto Ministeriale del 9 aprile 2011, n. 102, pari ad un importo minimo di euro 19.367,00 al netto 
degli oneri a carico dell’amministrazione erogante.  

Nel 2017 gli assegni di ricerca sono stati attivati/rinnovati in base alla normativa vigente (Legge 
240/2010), mentre solo n. 1 assegno in base alla legge 449/97; hanno rappresentato per l’Ateneo una 
delle forme più diffuse di collaborazione all’attività di ricerca. Nella Tabella 7 si evidenzia la 
distribuzione tra i Dipartimenti degli assegni di ricerca attivi alla data del 31/12/2017. 

Tabella 7 Assegni di ricerca al 31/12/2017 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si espongono nella successiva Tabella 8 gli assegni di ricerca attivi al 31 dicembre del triennio 2015-
2017 in ciascun Dipartimento. 

 
Tabella 8 Assegni di ricerca attivi nel triennio 2015-2017 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dipartimento 2015 2016 2017

Beni Culturali 4 5 6

Ingegneria dell'Innovazione 91 83 69

Matematica e Fisica Ennio De Giorgi 20 18 13

Scienze dell'Economia 4 4 4

Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 35 34 27

Scienze Giuridiche 2 2 2

Storia, Società  e Studi sull'Uomo 17 6 13

Studi Umanistici 13 7 5

Totale complessivo 186 159 139

Dipartimento Legge 240 Legge 449 Totale 2017

Beni Culturali 6 6

Ingegneria dell'Innovazione 69 69

Matematica e Fisica Ennio De Giorgi 13 13

Scienze dell'Economia 4 4

Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali 27 27

Scienze Giuridiche 1 1 2

Storia, Società  e Studi sull'Uomo 13 13

Studi Umanistici 5 5

Totale complessivo 138 1 139
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Gli assegni di ricerca sono conferiti a dottori di ricerca o laureati in possesso di curriculum scientifico-
professionale idoneo allo svolgimento di attività scientifica; rappresentano uno strumento efficace sia 
per favorire la formazione scientifica di laureati qualificati, sia per consentire l’incentivazione e 
l’accrescimento scientifico delle strutture proponenti. I titolari di assegni di ricerca, infatti, partecipano 
ai progetti di ricerca delle strutture universitarie svolgendo attività scientifiche, sotto il coordinamento 
di un docente tutor, in diretta collaborazione con il personale docente, ricercatore e strutturato.  

A partire dall’esercizio finanziario 2003, l’Ateneo è destinatario di assegnazioni ministeriali a valere sul 
“Fondo per il sostegno ai giovani e per favorire la mobilità degli studenti” previsto dalla Legge 11 luglio 
2003, n. 170 (di conversione del D.L. 9 maggio 2003, n. 105 recante “Disposizioni urgenti per le 
università e gli enti di ricerca nonché in materia di abilitazione all’esercizio di attività professionali”), 
sulla base di quanto disciplinato dall’articolo 1, comma 1, lettera c). 

Il D.M. 29/12/2014, n. 976 ha rideterminato – per il triennio 2014-2016 - nuovi criteri e modalità per la 
ripartizione dello stanziamento nazionale in favore del “Fondo per il sostegno dei Giovani e favorire la 
Mobilità degli Studenti” disponendo che le risorse per gli assegni di ricerca dovranno essere comunque 
assicurate nell’ambito di quelle destinate per le borse di studio post laurea.  

 


